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ET ECCELLENTI» 

PADRONE 


V- E. poiché il iodisfarle non è proprio della mia 
fortuna . So, che la feruitu, ch’io ho contratta con 
V. E. col mezzo del P.Fr. Stefano Soldadini Cer- 
tofino, è data rìconofciuta con eccelli di huma- 
nità , perche mi conofco tenuto ad efpreffioni 
maggiori d’vna publica dichiaratione . Ma la. 
Clemenza indicibile di V. E. che fupcra di gran 
lunga anche la fama, aggradirà tutto quello, che 
può prouenire davn cuore tutto oflcquio ,c tut- 
to diuotione . E perche bramo 1 eternità a que- 
lla mia confeffionc , ho voluto appoggiarla alla 
Conquida dell’Indie di Monfignor Vcfcouo di 



HI non può pagare i debiti 
merita almeno co’l confeifarli. 
Vengo adunque apublicar al 
Mondo le mie infinite obliga- 
tioni nate da gli effetti dcllaj 
benignità , e della grada di 


A z Chiapa 


Chiapa. Fauci, ctic fatta ridarle da me dalla Spa- 
gnuola nella lingua Italiana, per la bellezza della 
materia, e per la virtù dell* Autore fpero , che:, 
debba conlcruarfi con la continuatione de* lècoli 
Riceua con aggradimento quello publico atte- 
flato , mentre mi protetto - 7 ; l 
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LETTORE:; 

N efccutìone della promefia Io ti prefento la 
Conquifla delle Indie di Monfignor Vefcouo di 
Chiapa , conforme al fuo •vero Originale Spa- 
gnolo già Jlampato in Siuiglia . L'aggradi - 
1 mento, che hanno riceuuto l opere di tanto tu- 
tore y moltiplicate più •volte dalle Stampe , mi fanno [per are , che 
ricetterai la prefente con tua piena fodisf anione. Vedraiy Lettore, 
con T eologica Politica i •veri mezjyche debbono fcruire a Prencipl 
fer la conquida de' Regni . Il ferro , e’I fangue fono Jlromenti 
troppo crudeli per foggettar l' anime . Chi crede col potere % c 
con la forza infìruire i Top oli innuoua Religione , s inganna ; 
perche la Fede di Chrijlo s' inneità co' buoni e f empi , e con le** 
fante Predicationi . Chi intraprende dunque l'acquijlo di Nuo - 
ui sfiondi ,e che non tiene altro fine, che' l ^e lo del Signor id- 
dio, non fi vaglia d'altri foldati , che de' Sacerdoti , nè d'altre 
armi , che del Vangelo . Quell' è l’intentione dell' tutore , che ti 
prefento . Tu Lettore , aggradi f ci in tanto la mia buona vo- 
lontà, mentre m affatico di prefentarti libri di ottima dottrina , 
e di profonda crudittmc . Vini libero da gli affetti , che vuol 
dire felice • ~ 
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AQVISE CONTIENE VNA DttPVTA, 

ò Controuef ila, entre el Obiipo Don Fray Bar- 
tholome de las Caiàs, ò Cafaus : Obiipo que 
fuedcla Ciudad Reai de Chiapa : en las 
Yndias parte dela nueua Efpana , y el 
Doótor Gines de Sepulueda Chro- 
nifta del Emperador nueftro 
Senor, fobre que el Doótor 
contendia , que las 
j , • Conquiftas 

k delas Indias contra los Yndios eran 
licitas* y el Obifpo per el contrario 
deffindio,y affirmò ier fido,y £èr 
impoflible no Ter tirranicas , 

injuftas, & iniquas. 

■ 

La qual Queftion fe ha ventilada > y defputada 
en prefentia demuchos letrados,Theologos, 
y Legidas en vna Congregasion , que 
mandò sii Magedad juntarel Ano 
de 1 5 50. en la Ciudad 

de Valladolid • 

i • ' 
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QVI SI CONTIENE VKA DISPFTeA, 

Controuerfia fra il Vefcouo Don Fra Bar- 
tolomeo de lasCafaSy o Cafaus Vefcouo, che 
fu della Citta Reale di Chi àp a , eh* è nelle 
Indie , parte della nuoua Spagna > (fi il 
Dottore Gines di Sepulueda Cro- 
nica dell* Imperatore nolìro Si- 
gnore , nella quale il Dottore 
contendeua , che la 
Conquifia 

delle Indie contro gl* fn di ani era 
lecita . , (fi il Vefcouo per il contrario 
dtffefe, (fi affermo efer fiato ,(fi 
effere impofsibile non effere 
tirannica , ingiuria, . 

(fi iniqua . 

La qual Queìlione fi ventilo , (fi difputo in 

prefenz^a di molti Letterati T heologi , (fi 

Legifii in vna Congregatane , che~> 

comando Sua Maefià adunarfe l*- 

*Anno del 1550. nella Città 

di Vagliadolid . 

• — 
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'tfàfito£Bì£B* ®§&ÉSfc l sfittò 

lArgmtnt* della preferite Argomento dell’ Opera 
O^r*. prefente. 



LDo&or Scpulucdaco 
roniftadel Empcrador, 
nuclìroscnor informa- 
do&pfuadidodcalgu- 
noscfpanolcs delos y mas rcosy 
culpados cràèlas deftruycioncsy 
cftragos q fe hàhechoélasgéntcs , 
delas vndiasicfcriuiovn libro c for 
triade dialogo en latin muv elega- 
te , guardadas ius Icyes, ò reglas y 
poHdeza de rcthorica ( corno Tea 
tadodoycminctcenla legua lati- 
na) 7 ectenia dosprincipales con- 
dufiones . 

La vna cs q las guerras q fc han 
hecho por los cf'pànolcs cètra los 
yndios fueron ioftas, de parte dcla 
caufa y delaudoridad q ay pa mo 
ncllas: y lo mitrilo fc puedé v deué 
gcneralmcte cètra cl loshazer. La 
etra cs q los yndios fon obligados 
à fc fometer pa fcr tegidos dclos 
cfpanolcs conio memos étedidos 
alosinasprndentcs: y fino qui fie- 
re: affirma que Ics pueden hazer 
guarà. 



L Dottor ScpuluedaJ 
Cronifia deir Imperato- 
re N offro Signore in- 
formato « dr perfuafo 
da alcuni Spagnuoli di 
quelli eh ’ erano più rei , dr colpe • 
noli nelle diflrutioni , &ffragi , che 
fi fono fatte nelle genti dell’ Indie: 
fcriffe vn libro in forma di Dialogo in 
latino t molto elegante, ojjcruate le 
leggi, ò regole , & politela di 1{e- 
thorica , effenet egli molto dotto , dr 
eminente nella lingua latina, il qualc~> 
eonteneua due principali Conclufioni • 
V vna è : Che te guerre, che fono 
fiate fatte dalli Spagnuoli conm gli 
Indiani furono ginfle, per rispetto del- 
la caufa , dr autorità > che v è per 
muouerle , drche il medefimo fi può » 
dr deue generalmente fare conno di 
loro. L' altra è , che gli Indiani fo- 
no obligati à fottomcttcrfi alli Spa- 
gnuoli, per ejfcie da loro retti, co- 
me quelli di manco fapcre ai più pru- 
denti, e non r olendo, afferma, dì 
gli poffono far guerra . 

Efias 


. Argomento • 

* tftas fon Ijfcdoscausas dell perdi Quelle fono le due caufe della per- 

ciò ymuerrede tan infi ni tas gente s dita , e morte di tanta infinita gcn- 
y ddplobacion de mas de dos mil te ; & fpopolatione di più di due mil- 
Icguas de ticrra: quehan mucrtoy le leghe di paefe , che nell Indica 
■defpobladocon nueuas y diuerfas fon morti, & fatte deferte per le-» 
naneras de crucldad , Se. inhuma- nuoue e diuerfe maniere di crudeltà, 
nidad dclos cfpanolcs c las Y ndias: & inhumanità delti S pugnuoli nell In 
-conuienc à faocr : las q Uaman cò- die{cioù, quelle, che dimandano cinqui 

y las cncomicndas q folian fio,& in comenda che foleuano dimau- 
Ila mar repa rtimicntos . dare repar timenti . 

* Coloro fu tradì ado el dicho do- il detto Dettare Sepulueda colori 

Oor Sepu lueda cò publicar q prc- il fuo trattato con publicare, che-? 
tedia juftificarcl titulo qlos Rcyes pretendala gfuflificare il titolo, cheli 
«le Catlilla y Leon tiene al fenorio, He di Caviglia, c 'r Leone hanno al do- 
Ac fupcnoridad fuprema y vniucr- minio, & fuperioritd fuprema, dr 
•falde aquel orbe delas rndias.para vmuerfalc di quel inondo dell Indie-? 
Hicjor cncubrir la do&rina q que- per meglio coprire la dottrina che-? 
ria dcrramar por eftos reynos y in quelli Regni, tir in quelli dell In- 
f>or aqucllos dcllas mifmas Tn- die medefme volcua diffondere . 
«dias. 

Erte fu libro prefentò cl dotor Trefentò il Dottore que fio fuo libra 
~ìen cl con fcjorcal delas Tndias, fu- nel Con/eglio letale delle Indie-? 
'plkràdo có gran in dàcia , & impor- - fi, pplicando con grami infanga im- 

-tunidad q ledieflen licencù , y au- pommitd , che li dafiero licenga ,&• 
^loritadpara imprimirlQ. Laqual autorità di Stampatala quale li sc- 
ie nega ron por mu chas vezes : co garono per molte volte, riconofeendo, 
‘nofdcndoel muydcrtodcandalo che dal pùblkarlo farebbe riluttato 
. y dano q de publicarlo fe rccrecc- certamente molto fraudalo , & danno 
ria a notabile. 

Y viftoj^porcl Còfcjodclasrn- Etveduto di non poterlo imprime - 
•dias no lopodiaimprimir :'proca- -rcper la parte del Confrglio dellln- 
-ròcon fusarmgos fj refidianenla *dm, procurò i che i fitoi amici, che-? 
Torte del Emperador que le alcan - - reftdeuano i nella Corte dell Imt eratc- 
$anr-tT vna cedrila de fu Mage (lad : re. gl otteneffero da Smìttaefrà ceda - 
quelo rcmitieflcaiConlcjorealde la , che lo rimettere al Conftglto l{ea- 
-Caftillar onde delas cofas delas Tu- ‘ledi Cafrtgl tardone non, era notiti cl? 
*» dias ninguna notiria fe tenia . . •ridetma de Ile , tofr. dette Indie . 

* Al riempo qnccda ceduta vino !/ Mi tempa,che venne qui fa cedila 
cflando la corte y Ics confejosen effondo ila / corte, réni Configli nu> 
A randa de Duerócl Ano de mil y M randa di Dumo Hanno xqqrjsgvnw 

qui- -ai b so 


. Argomento. 

*}«inientos, <3c quareta V fictc : Ile- fi dati'. ìndie il P'efcouo deiU \cate~, 
go cklas Tndiasd Obi (pò della Ci- Citta di Chiapa- Don Fra Bartolomeo 
uidad Reai de Chiapa don fray della Cafas , ò Cauf.ua: il quale ha- 
Bartholomc dclas Cafas, ò Cala- uendo ftputo del fiato del Dottore Se- 
US. E! qual fabido del tra&ado del pulueda, intefila materia , che con- 
Do&or Sv-pulueda : cntendio la teneua , & la cecità pemitiofiffim a 
materia qcontcnia y la ceguedad con gC irreparabili danni , li quali, fe 
• pcrniciofifiìnia,conlosyrrepara- fi flatnpafjè > farebbe confa : s oppo- 
blesdanos dcqtic fi (è imprimille fe contro di lui con tutto il ngp- 
fcria cau fa ; oppu fo fe còtta, Se có re,chefipoteua , [coprendo , & dichia - 
todoc! rigorqpudOjdefcubrien- rondo il veleno di che era pieno a 
do y decorandoci venenodeque tir doue metteua il fuo fine • 
cftauallcnoyàdòdcpoma fu fin. 

Acorda rónlos Seno rcs del Cò- Cenclufero li Signori del ConfegUo 
scjoRealdc Ca dilla corno fabios Fjeale di Cafiiolia, come Sa°$i , clj 
* y juftos .• pues la materia de q tra- gmfii ( poiché la m xteria di chitrat- 
ìl ina era por la ma vor parte per- tana era per Li maggior partrappar- 
tenientc à Theologia: deloembiar tenente à Theologia )di maridarnial- 
qjas vniuerfidadcsde Salamanca y le Pniuerfità di Salamanca, & *Al- 
Alcala; cncomendandoles q lo- cala incaricandoli che lo redcjjtro , 
viefien y examinaficn y fìrraaflèn effamindfiero , fottojcmejfero fi fi do- 
si fc ìmprimirìa . Las quafcs def- ueffe J lampare : le quali dopo tuoi- 
pucsdemtichasycJM& ilìmasdif- te % tir efatifjmt dtfpute , deteimi- 
putas jdetcrminoronq noie de- narmo, che non fi doueua fiamp*» 
nia de imprimir conio dottrina re come dottrina non [tata * « 
fio fana . 

No contento cl Do&or, antes Non contento tintore, angi la- 
muyqucxofo dclas vniuerfidades: mentandofi molto della Vniuerfiti , 
acordo no obftantcs las muchas non ofiante le molte ripulfe dateli 
xcpulfasquc ambos còièjos Rea- da tutti due i Confegli Ideali, deter- 
leslc auiandado; embiarfutra- minò di mandate il fio trattato à 
ilado à Roma à fus amigos.para fioi amici à Iberna, accii lo facej- 
«fuc Io hiziefièn imprimir.*aun aue fero Stampare ; Jè bene [otto forma 
de baxa de (òrma de dertaapolo- di curta apologià , eh’ haucua firn- 
già queauiaeferiptoal Obifpodc ta al Vcfiouo di Segovia il quale ha- 
Segouia . Pcrq el dichaObifpa de uendo veduto il detto fio libro , I ha- 
Segouia viédo cl dicho fh libro rdc ueua con vna certa fia lettera*, 
«uia corno entre amigos, y proxi- ncome fra amici, tir prò fina fiaterà 
m os por cicrte carta fuya frater- i namente corretto •. 
rul mente coricgido. rX ■ -jò.- ? . :/ 

o* ri In-. ,-jq tt* 
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Argomentò. 

Iriformado d Emperador dela informato F Imperatore detrito- 
triprefiìon del dicho libro y Apo- prcjfione del detto libro, & yipolo- 
logia ; mandò dcfpachar luego fu già, comandò fpedtrft fnbito la {**-> 
rcal ceduto, paraque fcrecogicflcn cedala reale , acciò che non compa- 
y noparccielsc todoslos libros, o parifìtro , & fi raccoglie fero tutti i 
traslados della . Y affi fc macia ron libri, ò transatti di quella, &■ così fu 
rccogcr por toda Caftilla . Y por- comandato fi racogliejfei-o per tutta.» 
que el dicho Doftor hizo cierto Caftigha , <& perche il detto Dottore 
lumario cn romice del dicho fu li- fece im certo fummarìo del detto juo 
bro , paraque m as fccu ndiefle por libro in volgare, acciò piò fi diuolgajfe 
cl reyno y gozaflen del, la gòre co per il I{egno , & ne godeffe la gente 
munv todoslos q gnorauan la- communc,& tutti quelli che non [ape- 
liti : corno fu materia fca fabrofa nano latino, come che la materia che 
y agradable à todos los que dcflcà contiene fu guftabiie, & aggradi bile 
y procu ran fer ricos y fubir à erta- à tutti quelli che defiderano , & prò - 
dos que nnnea tuuieron ellos in curati d ejfrr ricchi, <& afeertdere afta* # 
fus paflàdos fin corta fuy a: fino cò ti, che giamai bebbero m loro , nè fuoi 
fudore$,y anguftias y aun muertes antenati ferina firn fpefa, ma fi bene co 
ègcnas . Jkdori,àgufiie,& anco co morte <T altri. 

" Deliberò cl dicho Obifpo de Deliberò il detto Vcfcoito di Chiapa 
Chiapa efettuir cierta Apologia di fcriuere anch'egli vna certa ^Apolo- 
tambien en romance : córra el fu- già pure in volgare contro il fumnta- 
mario del Do&or cn defesa dclos rio del Dottore in diffcja degl' Indiani 
Tndios •• impugnido y anichilado impugnando, & anichillando i fuoi 
fws fundamentos,*y rdpondicndo fondamenti, & rejpondcndo à tutto 
olas razoncs y a rodo loq elDo- ciò, che il Dottore credeua foffe ì/l» 
ttorpenfaua quclefouorecia: de- [no fauore, dichiarando al Topolo 
(tarando al pueblo los peligros» t i pericoli, fiondali , & danni, che 
fcan’dalos, y danos que contiene fu tal dottrina contiene . 
dotrina. ' ; ■ " ‘ * ’ 1 

Partadas muchas cofas q def- Topate molte cofit che fuceejfcro 
pues fucedieron : fu Magcrtad ma* dipoi, comandò Sua Maeftà l'anno 
do el ino paffàdo de mil & quinié- paflato del 1550. che nella Città di 
to$ ’ cincucnta hazervna congre- Vagltadolìd fi facejfe vna congrega- 
« acion en la villadcValladoliddc tione di Letterati Theologi, & Legi- 
IctradosTheologos v jurirtas q fc ili, i quali s'vniffiro con il Confeglio 
j un rafie n conci Còfòo R.cal ddas Uveale delle Indie , acciò che prati - 
Tndias: para aac pUcitalftnvde- c afferò , e dtterminajfcro : fe contro 
tcrminafièfi • , , <H^omfa■lasgéfesd.• le genti di quel Hcgni , fi poterne 
iqllosRc/nos: fcp odia licitarne lecitamente , & fatua inflitta, non 

ce / b » banca- 


Argomento^ 

e y faina juftida ,fin auer comcti- battendo eglino eommeffo colf e* m* 
do nucuas culpa s mas delasenfu ue , fuori di quella della loro n- 
infidelidad còctidas : mouerguct- fedeltà muoucre girne » che dimane 
ras quella man conqujrtas . , dano conquifte . 

Màdaron llamaral Do&orSc- Comandarono chiamar fi il Dottore 
pulueda paraq dixiefle lo cjlic cn Sepulucda , accio diccffe quello che li 
erte negocio dezir quifìeflè q le pa- panna, e v olejfe dire in quefto negoao 
recia E1 qual entro y ertuuoenla U quale entrò , & iìettc alla prima.» 
primcra fcrtìon: ydixotodolo q fefltone , & diffe tutto quello , ebe^f 
quilò. Clamaron dcfde alìi adda- voife . Chiamorono d' indi atlanti il' 
tealObifpo: y cn anco dias con- refeouo, & in cinque giorni continui, 
tingos, leyo tèda fu Apologia. Y leffe la {uà ^Apolpgia ; & pcrfhe^ 
porque era muy larga rogaron era molto lortga , pregarono tutti quei 
todoslosScnorcsTheoIogosyju. Signori Tbeologi , Legifti della Con* 
rirtasdelacongrcgacion al Egregio gregatione,& t Egregio Maeftro , & 
macrtro y Padre Fray Domingo Tadre Fra Domenico Soto Confefiore 
dcSotocònfcflbr de fu Magertad di Sua Maeflà dell' Ordine di Satu» 
dclaorcjendc Santto Domingo y Domenico , & era vuo di loro , accio 
quecravno dellos : que la finn- la Summariaffe , & faccffcro tante 
mafie y del sumano fc nizieflcn ta- copie del Sommario quanti Siguo- 
tos traslados : quantos cran los ri v'erano in quella , i quali erano 
Scnotcs que cnella auia, los qualcs quattordeci . 
crancatorzc. y 

Porque crtudiàdo fobre cl cafo ; Terilche Hudiando eglino {opra- > 

votaflcn dcfpues lo q Cegun dios il cafo dicefiero dipoi quello, chejt 
Jesparccicflc. Eldicho Padre mac- fecóndo Dio li piace ffe, il detto Ta-r; 
rtiociildicho fummario pufo (as dre Maeftro , pofe nel detto Somma- 
razones del Dodor, y las oue con- riole ragioni del Dottore , & quel-. 
tra clcfcriuio cl Obifpo . Defpnes le r che contro di lui fcriffe il Vef~ 
pidio el Dodor q le diefsé rraslado cono.. Dipoi dimandò il Dottore i* 
deldicho fumpiario para refpon- che g/idaffero copia del detto Smi- 
dcr à cl : del qualcoligiò doze obj- mario per rifpondere a quello ; dai 
ccioncs cétra fi»ajasquales diodo- quale raeolfe dodcciobietioni f onero fe -» 
7c refpucrtas* Centra ertas, hizo d beffo alle quali diede dodici fi/poH e,, 
Obil'podoze replicas . Yeftaes la Controqiicfajtceil ycfcouo dqdeci re-v. 
razon y cauta de todo erte tratado pliche . Et quefa è la ragione cau/a 
C gll ente di tutto quefto Tratato feguerue . 




Fin del «frumento 
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£ Fine dell’Argomento. 
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£x quilus procedendum efl in Vifputationc nd manife- 
flandam \ & defendendam IuftitUm T ndorum . 

». » » I H • ' J . k ■ a* »• • »A « -• ; 

Per E fife «funt) Ir. Bartbolomeum a Cafous Ordini s Predicato- 

rum, e olle fin. 


PIIIMVM PRINCIPIVM. 

• ' • ' I 

t-v \ .L\f v\ •• :» «:•« ' • s: - 

*1^ Ominium rerum homine inferiorum competit omnibus homini- 
J ) bus de Mudo nullo exclufo fideli 3 vel infideli ex Diuina Iullitia,& 
©rdinationein communi:inparticiiIari verò ex iure naturali, & gentiu. 



Robot ur primum fi quod fuerit ex dittino iufiitio , 
& ordinartene, Cenejìs. t. eap. faciamus hominem 
ad imaginem , Se fimilitudincnt noftram , & prffic 
pifeibus maris, & volatilibus c$Ii , & bcftijs, vniuer- 
_ /^q j terrai & infra rcpletc terra, & Tubi jcite eam,& 

dominami™ pjlcibus maris, <*rr. In quibus quide verbts ofiedrtur ejuod 
Deus naturo infili uff human a totem indidit potefiatem : qui.n. dixii 
germinet terra herbain viretitcm : Se ex foli ditto dota e fi potefias or w 
bortbus germinandi : dixit, & hominibus dominami™ pi/cibus maris 
&c. Et ex foli verbo fimiltter doto efi potefias hominibns fuper ree 
crext at]& fatti funt Domini earum,quantum ad vfum,& proprietote: 
quonia iple dixir, & fa&a funt. Pfal. t +S. Item Deu. 4- Nc vidcas So- 
lerli, Se Lunam Se. estera aftra,& amore deceptus, adorcs ca>qu$ crear 
uit Dominus Deus ruusin mini fieri u cunóbs gcntibus , que fub cjlo 
Jùnt . Item Pfi. /.Omnia fubiccifti fub pedibus eius oues & boues.cfrr. 
& Pjoi 1 1 j.Cxlum cf li domino, terram autem dedit filijs hominum • 
f 2 . Sciite et p fit de iute naturali', patet. J%uiaea,q Deus in primo 
rerum omnium ereotione tribuit vntcuiq;rei ,& ordinauit ad Ulano 
fecudu tortone fuo naturo, & condì rtonts: dicùtur pettinare ad eom de 
lege, vel iure naturali ex diuina pr Quid enti a : fr deb e tur eidc natura- 
li ordtneivel p fit ad vniufiuiujque rei fpeciem confi itutndam,vt * " 
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Uria, &fu y rrta, qltefint propttrfpf eletti. &co>fgitftuntipfAfh : %iel ag 
ilh us- pe • fi il io em: yt quod homo, babcat mcnps, & quotatila animo- 
Uà feriti ahi ei : Tei ad euts conferitati onero , Tt fanitas , & finii i a 
Vnde vedetti p; rei \redtf debeiur rientrai iter , cjttòd ejt ordì nata m a d 
ipfimfccundum ordtnem Ditti tj fapientio : quo fi /, vi de tujtitia de- 
beaturvnìcuiq; rei,crfitum effe dicatur ertine tllttd quod ad ipfAm or- 
dinai ur . Et quia ex Diuina proni de mi a omnia infenora homtne na- 
turali ordirle m hominis vfum or dm amar : confcquens ejl . vt forno 
naturale Domìntum funerea obti»eat y & hxbeat ; & Jecundutn lìtui ni 
tufi iti a homini debeantur . Propter quod dicit Phylofophus. 2. E neh. 
Uos funitts finti q nodi modo omnium , & vtimttr tanqu/tm propter nas 
omnibus qn f flint .Et Dion. X. de diurni s nomini bus tnqutt\ Opiàtet 
videreinnueveram Dei .effe iuftitiaui quod omnibus tribuit propria 
fecundu vnttifcuiufque exi Pentium dignitatem:& vniufcuiufq; natura 
in proprio laiuar ordine, &virtute. Et Philofophus probat i . Polir, 
quod poi lòffio rerum exter iorum ejl hominis iujla , <& naturala : pcnes 
exempìum tn yert.it ione unito alt uni filueflrium :■ quìa per hoc inquit 
homo vendicai fibi quod eji naturali ter fuum . De hts S .T hom. r.q. p 6 . 
l.Cor.& q.2 1.S-J.& 22.q. 64 . t .Cor.&q .6 6.I.&2 ,Cor.(jr hb.j .c ètra 
Gent.cap. / 12.& cap.r 2 ? & opufiul.o odib.j.cap.p.tp" inalqs loets . 

ff Terttum vcr'a(vtdclictt quod D omini um rerum 1 n/e r iorum com- 
perai homi ni, de iure gentium ) appara ex boc : quia conce fa rebus 
crea tisà dtuina botatale feu per d tu inatti prouidentum in communi* 
cunófts homirnbusk principio in prima hominis infi il uh otte dal* 

eis potè fiate fi uè Ite enti a capiendt , & vtendttlhs: qui liba honutpar- 
ticularis potefiatem habuit prpoecup tendi p off e fon e m cu{ujcunc ;rti) 
quf a principio eroi ^omtmut'ls:& cfìcerefitamfer foiamfoffif* nemS, 
orno co ipfo quod praoccupabat eam ex diurna concèfionc cjjuiobat fus 
net quod occuparci illumpr.o libi tu. fuo fi film er' 4 t,tv.el^ex cernir .uni 
condì tt 0 fine pl.it no, fi tam in /ocietate cùm nlij s crai, V ideiti eh yt 14$ 
Ics res demeeps b aber et propri as . Vnde condMutn, velpUatus a m- 
munt sfitte totius commvnitatts, & muhttudmis quodtfi tu igenir.m 
ti naturali rottone deriuatutn introiiuxtt r& op probo K\t,qmd terra, & 
resdiuidtrtntur, & appropriate* tur 1 vt VnùfqUxfqut fi t rei. qu c d /#- 
ttm preprint» efict, & cmram hobtret dt dlò ;J>rOptct pactficatn 1 toner* 
■ >v ^ <j ya/zp- 
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tur aDotionbus. Vndc cxtuncfatiusejl 'vnufquijque Domtnus di- 
retini parile ularis canini rerum,quas à principio de communibus , & 
qua in nulli us pojjrjfione crani fibi occupaueral^urn ex divina ordina - 
ttonc,tum de naturali iure , tumetiam ex communi conditi o fiuepla - 
aito y & appr ubai ione hominumyjut fiumi lune erant , rei poftmodum 
adconuiuendum conueniebant. Verhm quia atius iujì iniquo aliga td 
fheuius fuuyn efficitur , pracedu atium ih fi itix,quod e fi reddere rni- 
cutque quod fuurn ejl : Cr quihbel homo effe ti us e/l lìomtnus re rum 
ipferiorum ex infilila, & ordinatane Diurna, naturali lege , ergen- 
liutn iure vt probatum (fi; ideo ad lufiitiam pertmet h umana quem • 
libet hominem in 'dominio fuarum rerum conferuare tnuiolabiliter : 
quod tit reddere vnicuiquequodJuupieJL^ A v 

. .s'» , ■ 

Wlj X hoc principio fequitur primo . Apud infidclcs iuftè efle re*. 
. J7» rum dominia. 

*■ ' 5^ 1 yXfibatur^quia indifferenttr proomni rationali creatura , & 
; . x A in mtnifienum (untiti gentibus, fietit Deus alias creàturas 
\horyint infcriorcs {Vtpatet exditits ) necdifiinxitintcr fi de le 5 tei 
' . i /{fidale smergo nec nosdtiiwguerc debemus . i v.x * 

Ecundo fi qui tur . ■ Non.Iicet nuamquepriuat^ perfori# quo- 
O quomodo , nec pUblkf abfqjlegitima cau/a, tollere rem fuam ali- 
^cui ho mini fìdeii, vclinfideli inwto,poftqua iameffcdhis eft Dominus . 
k f Tf)Robatuk±. Jguia nemim Ifeetettim rtentibus potevate pu~ 
\\ '' r 1 ui.fliaa f ater e tniufiyiam r qua iujtitia-oppcnitur* : per qua. 
'VnuJquifiqì.confir untar i* ture fieoe JSee <v tifate ordinationèm Diui - 
9am > vel.ius naturale, nec geniiùm: & fi otcìtltìtaltm rem auffih- 
ret eommiteret furtupi , quod opponitur Inflitta , qui reddìt vriicuì - 
q: quod Juum est inquanium furto m e fi acceptio , iti co ritrae fio 
rei aliena inulto domino . Si vero aperte p <5r violcnt ir commi tft 
rapinata, qua quandam viplentiam , fretta ffionenl importar ; ptr 
quam cantra lufiitiam alieni auffiertur quod fuum ejl , S. The. 22 * 
q. ff.j, c.& S.pcr toium . fre. ■>* 

*v>' V' *- '"•‘o V'V’.v^jfc 
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D Ominium vnius hominis luper alios homincs prout importat offi- 
cium confulendi , &dirigcndi cjucxi aliaseli iurifdicuo j cft de 
iure naturali , & gentium . 

I 1 ^Rohatur: %*** cuicunque eft aliquid naturale : o forte tetta 
Jl e/fi naturale id , fine quo tllnd h oberi non foteft: natura 
enim non defficit in nccejfarijs : ficundum phjlofij.de Anima.Std 
naturale cft homi ni quod Jit animai /odale quod ex hoc oftenditur 
quodvnus homo film non fifficit ad omnia , quafunt humana vita 
nec c/s'ari a . Ergo ea, fine q ut bus ficietas humana confiruari nonpo- 
teft : fini homi ni naturai iter conuenientia : huiu/modi autem cft 
h abere aliquem qui fr afide at ,<fr regat tot am ficietatem : quia fini 
regente , velgubernante ficietas humana confiruari non foteft . Pro» 
batur hoc ; quia mUltis exiftenttbus hominibus , & vnoquoqt id 
quod eft /ibi congruum frouidente multitudo in diuerfi difip ergere* 
tur; ntfi edam ejfit aliquis de eo quod ad bonum multàtudtnisfer • 
Si net curam babens . Sicut corpus hominis , & cuiuslibet animali» 
defi iter et : nifi e Jet aliqua vis regitiua communio in cor f ore t qua 
ad bonum commune membrorum omniunt intender et : non enimidt 
sft quod frofrium , & quod commune : ficundum prof ria qui de no 
Jijfcrunt : ficundum autem commune vt&untur : diuerfirum auteuo 
diuerfi funt caufi . Oportet igitur prof ter id quod mouet ad propria 
bonum vniufiuiufque efie ali quid quod moueat ad bonum commune 
multorum. Multi cairn per fi intendane ad multa : vnus vero ad 
vnum: & ideo die tt Phylofifhus in primo Polii, quod quandocunq g, 
multa ordinane ur ad vnum; fimper inuenitur vnum, vt prìncipe • 
le diri gens : ficut in diuerfis rebus natur elibus videri fot eri t. pta 
in vnsuerfitate corporum,per prtmum , corpus fi eflejl e , alta cor fora 
àrdine quodam diuina prouid ernia reguntnr: ornai eque cor por a per 
i tre at arem rationalem ficundum Auguftinumlib. 3 . deTrin . in vno 
itiam corpore humano anima regit corpus : atqt inter anima partet 
irafisbilis , & concupi/c ibtlis rat ione reguntnr . Item inter membra 
torpori s vnum eft principale , quod omnia monte , aut cor , aut caput + 
&fortet igitur in omni multttudtnt natur aliter efie aliqutd regu 
> . - - - - -- ftuunt 
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tiuum : naturale ergo eft quamltbet hominum foeìttatem, feu foci a- 
lem vitam multorum balere redo rem , qui intenda , £r proc ur et 
lonum commune : aliks jo. communius non ferule tur fed dtfpcr- 
geretur tefte Salomone Prouer. 21. vbi non eft Gubernator, populus 
corruet; prof ter quod dicitur Ecclefi 17. in vnamquamquc gentein 
pofuit R celo rem . Ergo dominium vnius homi n/s fuper alias , in 
quanta m importai officiano confiulendi , & dirigendo , e jl de ture na- 
turali : & conftrmatur quia ad regendum aptos natura produxitali- 
quos bomincSyVt patet per Phylofophum. / .Poli. visi dicit>quodvigen* 
tes ingenio notar alitar funi Domini ,& Rettore s aliar um : deficientes 
vero 4 rat ione matur alitar funt ferui 4. npti vt obedtant tllts , & 
ab eis regantur , & dirigantur pradttta neceffitate viuendi . fi in fi - 
tietate , & per confi quens h sbendi Rettorem , & ex aptitudtne in 
mliquibus : videntes homines fe in communi viuere non poffie abfiqi 
Rettore ex communi confienfu fica tondi ttototius multitudwis alt qui 
vai aliquos elegerunt a principio, qui vniuerfam multitudmem di • 
rigerent , & gubernarent , atq, principaliter curam gererent totius 
- boni comm unts . Et fic patet quod dominium homtnts fuper homines 
fuit induttum feu inclinatum a iure naturali , & perfettum fica 
ttiam conftrma/mm fine inatta pofitum de iure genti um . Nfcpro - 
batur in .1. ex hoc iure ibi difpcrfa» ftmr gcntcs , & regna condì da. 
cu ibi not, per Dotto maxime Baldi.ff.de iufti.& inre.<£ ejl argn. S.q. 

. i,c.licet.drf.audaciter,^“dcelcc.r4 i p.i.^*c. quia proprercS r pj.di.c. 
■ Jegimus . Et hoc modo populus Romanus a principio elegtt Imperato - 
rem concede tot eitotam fuam poteflatem : non t amen ademit fìbifiua 
libertoti> & trafìultt impertum,Cr iunfdtctionem vt.ff.de origin iur. 
Lz.f. deinde cuoi cflènt. & /(.nouiffimè. c^^de confi. pnn.l./.c^ 
lnft.de iur. nat- gen. & ibi. 9. Scd quod pri. & C. de vet. iur. 
cnuclc. /././. fed& hoc ftudiofum. Ex quo patet quod iurifdutio , 
& poteftas Regum in popolo, & moltitudine eros eius , & ab ipfa 
h ab ner uno immediate : vt in aiuta . de inftr.cau.& fide. ,i<.&quia 
impcrium, dr tn Aut.cyuo. oport. Epifc. in pnm. hoc duntaXat modo 
-fi per popoli eletttonem originem habuit quoditbet tuftum domi- 
nium fine Regum iurifdictio fuper homines in tota orbe , & in cun- 
Jlis nat ioni bus ; alias iniuftum, & tir ante umfimt t fr ater illud quod 

ex 
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ex speciali Dei ordinai ion& fìat confittusumfiu introdtt&HWiVt tn po 
pulo ijradttfco.ìr't palei i .Keg.r.&,é\c*&.Dettt(e~ J7~vbt nthtlomtnus 
ctiam concurru elettio >& confenftts fine apprcbat io tutina pop uh cura 
Dei mandato ■> Jeu ordinaitonc , tt tndiiap.kcet' dpparet.. 

ir ;• j! : mr.upCL.iMiv tu ,\\ 'y^Al'Vl^vk W -, .mi.wj 

E X bfifecundo principio fcqudur c^p^dinfidelcsfuntetiaip 

don luti 3 x \k iaaiìdidtioncs fiiper hoimiicv mquauium imporle 

OlHcillin CQIliiilfludi *, V • v. . • ; • »s Vi. I VA- . .*■ •"?«,» VX . . *V»v, | 

- Sf n Rifiatar : quìa ctnnts hebiàfam. in fi delti , qvam fide/rs, 
JL ejl animai rat tonale, ér /oc tal e, fispper confequens foci et as 
feu viuereinjocietatceft'ornnibus homituluts naturale. Ergo, & bah ere 
J L V rettori | crii omnibus infidiltbus,velfidelfius naturale. Pròbo 
tur con ( 'equi //« :qma tu saturile y -dritta geni romane omnibus 

homimbus >^<irs*pud. omnes: generale i.'vt ridifi. eapMXis naturale. 
ì hi diettHK ttbs naturale e H lovnnhnè ohmtttm nattonurn , £r co. 
ius gcntnim dtat base idem ius genti hit? appeliatur : tjura èo iure 
omnes fere gcntts vtiiiirul’; hac ibi. Patet igitur quod a pud homi - 
nes thfiddep , v el fide les indi fftreiittr- quanta m. ad tus naturo- 
U , & gcn:tum attjnet % inMe& naturai iter habchtttr domini* vit^ 
• us hominis fuptr altos y turifdufiones±Reiìorcs r -vel Reges } Cn- 
, ciqties, vtlj atooves ,feu quocunque aliahomtne cenfiantur fine*)- 
pel litur : qui dirigami regat communttater, drhom/num multila - 
dtpes^attj, curarti habeant boni communto. Hunc dicimus effe Rtgcrn* 
cui fu tntna regmnms tn rebus bum ani s a tota foci et ale y vel mol- 
titudine commuti ttur : fecundum S. T ho. Itb. za de reg.Pnnc. cap. 
l¥- veri quia precipua* ad us regia potefiatis efi indicare i <vt a}, 
q. /* c*p~ Kcgum offici um:. ludicum dutetn ejl retto, der mula- 
tto e ius qued e il tufi uni : vnde indicare efi tus di cere: iujlum fie- 
ro a iure dicitura £r inde potefias iùdicandi: iurifditio vocatur h 
iure dicendo: fus autem die ttur a. aure poffidendo : vt tn cap. ius 
ditt urn eijl : de ver bar* fignificatto* vip q. * quid dicam in fi ne y vnde 
quemltbet regem , vtl multitudinir rcttorém oportet b abere turtf 
di tt ione m tanqkàne necefiariam ad exereit ilòti règia $ ve/ gubér- 
natoria potesiatis : quam tome» cupotefiate ippt tronfi uliPt/t tpfum 
ipfa comma ni tas , in qua ortgtnaliter refidebat i quo (vt f*£ r * 
diluiti efi j in reges feu Rettore* procejfe 
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^ fZcundo fequìtnr* Non Jicercuiquam pnuate perfon^quoqud 
modo.* nepttù.TTp^^?? finefegrnma canfa aù(Ferre,vd vfurpafe' 
feti òtiam i mpcdj re alic i u domi no R cgi,vel iodi ci fideli, vel infidcli nòni 1 
racogmdcend fuperìpnem : dominatiti vel iunlduffaòncm, quainha- 
bet, aut cxércct fupcrfiios, iubditos , ’ : 

(f 1 ) Roba tu ri quìa non {ket etiam vtentibus pub Ite a poftffMA 
1 U facere tmuffìtiam , vói iniuriam altrui e ti am infi- 
tteli c qua iniuria fitte t tal* domino auffer rendo , vel prirìak^ 
do. fitti eli am tmpedte ndo t ut firn doni ini uni , & iurifidióho tieni i/liA 
us : qui tur* habetfùper propria fubditot , Cam lueat nufH ir ih-\. 
figredi firn ficerriouir* ius naturale , Vel gentìUmi per qtt.t tura '* 
per ti net àd tiporale domini eiujrmdi domìni u ius , fine iùrifitìtiopiit 
là proba:» est }Bterct etia iniuria finbditis ilhus domini. Interi fi.*, 
fubditorum habere dominion proprutrìr’-, & natura lem ed propri x 
patria ^ gema fiud : ty quo d tortini domiti* t fi t liberty ttberepof- 
Jh fùbdtttmguberiiartj ty pYofpicerì'*àtihtati fitta reipabht'a'. Vi 
Hgitur & no. in c. dil^ch.t/r maio, ty obod. per omneiDoìl& B.tl. & 
al:/ in eap. tri. -praettrea ducatus .* de prohib. feu. alie. per federi 
&.cap* uUs* del. cor. &C. de Dona./ 2. &c. 
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O Mnis homo.omnis res,omnrsretraiomni> ìnrifdiéHo, Sfoltine re 
| gimen, fine dominiumta m rerirm , quàm homimim de quibu* 
prardidta duo principia loqnùntuf : fune , vel falcétti prafumimtur libe- 
fa-, tufi conti ariunrprobetur . v : "V 

m 3 f 'V^Robàtìtr * quid ab' orìgine matura rationalìs , omnes lì- 
• r berta A fi ebaniur vtin l. mrmumiffi mes .ff: de iuii & 
Ì&V.& in utfdrìt-pdri Dinx non fiecit vnum ohe ritti fieruum fied 
par om uibusÀiberum cóncejjìt arhitritim & ratio e fi , quia ere aiu- 
ti a r atto nati s( quantUm efi de fie ) non ordinatur , vt ad finem ad 
Mliarn, vt borito ad honitnèm , prout S. Tho. dicit.2.fienten. difi. 44. 
f • / • art. j.ìdam hbertas e fi ius infitnrn homi nt bus de necejjìtate , 
4 ? >P tr fi e èSòoidio ràlionahs natura ,& fic de turi naturali vt 1 dtfi % 
im naturale ibi oinhiurn vita libertas : firuitus attieni e II ac ride n- 
** ( - ta- 


vnt: 
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tàlli attus inìunctus borni ntbus a ce fu , (f i fortunà : vnumquodqfì 

àuttm co fife qui tu>- /pectem fecundum illud quod eft per fc,non fecun» 
dum Ulud qutd ejl per ecciden; , Hoc eutem dicimus per occidens 
ejle ,quod eft prster intentionem^vt patet a. Phyf.& S.Tho.i2.q.ju [ 
x . Cor . tudicium autem de rebus dandum eft fecundum tUud quod eft 
per fé, & non fecundum illud quod eft per accidens . Ergo non proba- 
to quod dltquis , velaliquid fìt ftrutts aut ftruum : sudici um dandum 
eft prò liberiate , & 1 fecundum libertatem . Ergo prafumendum eft 
qu od homo (it liber : nifi probetur contrarium . Et quia iuramentutn 
f del itati ; , & fidelità; ipfa eft quidam fcruitus vi ff. de vfufru .l.ft 
cuius . jf . x.& not. tn Ciò. conftat quod nerno eft alterius homo , ^uet 
vafiadusfeufidelisynifi hoc effe probe tur >& probetur effe probato quod 
debeat effe , fecundum Bai. ini . libertas .ff . de iure perfonarum, 
idem Bal.in l.i.C. de ferui. & aqua piu. fi militer dicendum e fi de re» 
bus inanimati s : vt funi terra , pradix,& quelibet elsa rts : quia cum 
omnisresdeiure naturali prtm$uo originali ter libera fuerit: femper 
libera eft,vel p' sfumi tur ntfiferux>iel obligata probetur >vt tnjutu.de 
rerum diui. f.tcrc & ini. ex hoc iure.^deiuft.& iur. & inlht.de liber* 
ti. f. 1 . & C. de proba. /. & lìue poflGdetis , dr Bai. dicit in d.l.t. C. 
de /crii. & aqua p!u . predi a, Cr terra; originsliter effe libera ; , & 
quod hoc vniifquiffj debet fare, facit c. njmis de iur. iuran d.&qua, 
ibi no. Dottore ; . Et facit ad hoc auttoritas Gen. 47. vbi habetur 0 
quod deficientibu ; pecunia , efr pecoribu; agiptij; tempore fami; ma» ' 
xtme ad emendum triticum a Rege : lofeph emù ab eis omnem terreni 
de gip ti , & pofi< filone; y f uh iectt e am P bar soni, & cu nttos p apu- 
lo; eius a novi fi mi; termini; tsEgipti vfy ad ex tremo; fine; et aspra» 
ter ter rum facerdotum . Et ex eo tempore yfifo tn prifentem diem in 
vntnerfa terra *s£gij>tt Regibus quinta pars follie natura & factum eft 
quafi in legem alf/L terra facerdotali : qua Ubera ab hac condii ione 
fuit Hac ibi . Si ab 1H0 ergo tempore empia eft terra i & pofie filone; 
prò Pharaone, &- de eafòluebatur quinta par; . Ergo ante libera eroi , 
drc. V ide gl. de hoc in cap. quamquam de vfur. liber 6. apparet etiam 
hai rettene cum omni ; re; , vel terra antequam occuparetur in nulhus 
boni; effet vt infi. de re. diui. f. fere & .ff de aqui. polTcf. /. J. Erga 
omnts re; ante 01 cupationem libere erat . f . De regimine , & iurif» 
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'fifóne, idem «por tei concludere , bis r attornimi f. cum ex confin - 
jl Ubero pv pulì) vel condicto totius multitudmts or trinali ter à prin- 
cipio procederi nt Re gessiti Rectorespopulorum, & omhis iurifd tettò . 
Ergo nu/lus ante eroi Rex,Rec7cr, vel Domtnus populorum . Ergo tUe 
«rat lìber , ho<^ ejt nuSum aiiitm b ab e ns .extra fe t vel fuperiorem , 

& fuper homines li b eros <j qui confenfu libero eutn eiegerunt K 
iurtjdtttionem f upr emani ,cr regime n habens : fi commi fa fu ite idem • 
et populo fummo, regimtnis, vt fupponimus . 1 tem populus À princìpio 
originala e r fuit hber , vt iam patti . Ergo non poterai Rector ab tpfò 
elee tris populo originai iter effe nifi hber . P rat ere a feruttus, vel nblt- 
gatiotam rerum quam homi uhm aut fdclitatis iut ameni um homi ni f 
ad hominem , introduci a fuernnt ex iure gentium fecundartum vt 
no. Doli, in de l. ex hoc iure . Ergo ex primato iure fuit toni Vtraa** 
quam hominum vna omnium libertas . Ea namfy funt de iure gentili * 
frimfuo qua ab exor dio rationalis creatura & mox vt homines èjfe cf 
ferii produrla funt tn tfcvt funt fidente? poeta fcruàre,& omnivna 
libertaSy&fimilu.Et hoc appelUtur tus gentium prime uum : Mia ve 
fò ,qé( ab exvrdio creatura rationalis producta nò funt inejfeféd fue 
tut fi aiuta pofha exertfeente hominum mahwt^l Jèruitutes , bella 
captiuitates, & huiufmodr.hoc vocatur ius gentii feeundarium de bis 
t to.Doct.iuffh.dcmr.na . gen.& ciu.& Inft. de rerum din. & in di. /.ex 
hoc nir. & incap. fi diligenti. deprafcrip.& in cap. Quc in Ecdefia 
rum* dccdnftic. dr in multi* àlùsìòcis iXriuff turi*. V 1 -’ * 1 1 A. 

E ’Jfr hoc tert'io Princìpio fequttur . Quaecimque narìoncs 5 & poputtY 
quantumcimqiinfidelcs habéees Terra s,& Regna feparaca } quf &\ 
principipilla incolucrunt, feu hibirauerune: funt populi liberi nulln de * 
iure extra fe pr*ter fuos recognofcentes fLiperioreui:& eoru ftipenor , 
vel fupcriores habeac pieni (fimain poteftatem, & iura fupremi Princi- 
pi* in Rcgnisfuis ; qii£ videlicqt norie habent in Imperio Iraperator. 

$ tjRobarur primo pari i.per r . feijnelt feudi prìncipijsòbi prò - 
I batum cflapud infacies ejjcltgittme domiiita , ffr iunfdrì 
ottone sì quia naturali ter funt hominum frìttati, & congregdtioni 
toni ente ulta , & neceffaria ad dìrigendum , & regendumtotam com- 
nunif atem . Libertas etiam rf cmmunts , & naturali* omnibus ho- 
mi- 


minibus por /aprine. Erg* fùntpopuli lìberi t Rettore* fine Regesetrlf 
o forte* Itberos effe : cui n ex pofulorum corfcnfu,& auctor state origini» 
li ter Reges fuerint procreiti , vt efterfnm eft 2. Probatur per di. I. tX 
hociurc .ff deiuft.&iur. ibi difperfa funt gente x, & regna conditi £ 
ehm ibi no. per Doct, Et exprefjius probatur per l. non dubito cum ib$ 
no. per Glo.& Doct.ff. de capti. & pofth . &per Bartolum in l. hoftes 
eo.lib,& titu.vnde in d. I. non dubito Jicdicitur . Non dubito quii) 
federati .i. cum quibus fecimus treguas , & liberi nobis extranei funt» 
& ìlli apud nos , & libcrtatem fuain , & dominium rerum fuarum «qj 
atqiieapud fc retineant : & eadem nobis apud eos continuar liber au- 
tem oopuluscftis, qui nullius alterius populi poteftati Jubic&us eft: 
ha cibi. Pars 2. Probatur per fententiam omnium Doctorum vtriufgp 
inrisrfui dicum,quod Rex in Regno fuo qui .f. non recognofcit fu peno* 
remfantam habet potè fiat cm , vel maiorem qua imperai or in Imperio • 
Cum Imperator non tranftnittat imperi um adheredes quod Rex facit 
regnano Juum . Vt in c. licer de vo. Ita dicit Andre, de in fer. cap» 
1. m titul.de vafàl.decrep .età. quem omnes feq uhm ur,gr dicit Bar. ito 
/.exemplo C.de proba, quod Rex in regno fuo dicitur Imperator regni \ 
&c. Idem dicunt de Ducibus ali/s Principibus qui funt perpetui f 

quod babent tura imperi/ : idem de ciuitatibus , & communitatibus 
non recognofcentibusfuperiorem . Ita not. per omnes Doct or es in cap » 
que in Ecclenarum de Conjlitu. & eft,vt di ximu* communi s omnium 
fomenti a : &poteH af guari ratio naturalismi in 2 .principio vide licei 
quia cuicunaue eft aliquid naturale: etiam oportet td effe naturale fi né 
' quo illud h uberi non potefi . Eft & alia ratio iuridica , qua concordai 
fradicia, f. cui conceditut aliquid explicanduyVidelicet exercendum : 
omma illa videntur ftbt effe conccffa >fine quibus illud baberiyvel ex- j 
erccrt non poteft : vt ito cap. r.&cap. pr? terea, & c. lignificarti , &c.. 
prudentiam , & c. fufpitiofiis de otti dplega. 

QVARTVM PRINCIPIVM. . 

O Mnis Reóbor ^iufcunquemiilntudinishorniiinm liberonim fpi- 
rituali s , veltemporats .• obligatur regimen fuum ordinare ad 
bpnum muìtic udinis , 4 regerc cani propter fc ipfam . viasfiL 
£ p Robatur r. rationibus: deinde auto ritatibus : Et r\ de lem» 
«WP rtpmtjìc. 
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ihylofophum in frìtte. Metìt. & non ordinatur ad ipfum . V ndc~> 
quicqutd tire a eum fieri continoti , ofortet Ad vtilitatem ipfitis ordi- 
tori . Sed regimen ettiufeunque communitati s hominufn li ber or» m 
fit ciré a homi ne s libera . Ergo ordinari debet ad bonttt » , & vtili- 
$ Atene torà. Scenda ratio omnsa ordinandoru ad finem gubernattonis , 
& ordini* regalar» ex fine fammi necefie efi : quia tane vnaqufqua 
res opri me diffonitur : rum ad faum finem conuenienter ordinatur » 
dr deduci tur -, Sed finisvniufcuiufque communitAtis congregati efi 
bonam ipfius : quod confifiit in hoc, quod dirigantur homines guberna- 
di in hts q * f agenda funi , vt fuppleantur eorum defitti us: cirrigantur 
moresyVt fintvirtuofi : viuant in pace i defi end antur , auge ant, con - 
feruentur , & profpertntar per regentem . E rgo Reti or obhgatur regi- 
me» fimm ordinare ad finem, & bonum mnltitudinis : & ex fine t. 
Irono, & vt ili tate public a fu mere regulas adgubernandu eande . Ter* 
tiaratio.^uflibet pars cH propter totum : bonum particulare ordina- 
tur in bonum totius . Sed retlor communitAtis eff pars iiliur. Ergo 
reti or ejl propter eam : & bonum eius quod est particulare fi regimen 
dr quicqutd aliudfit, ordinari debet ad bonum totius , & non scontra » 
'Spaia bonum gentis diuinitus efi quam bonum vnius hominis fecun- 
dumPhylofophum s.Ethic. Et tonfi rmatur quia fecuttdum tandem 
Thylofophum S. Ethie . Rcgnum non cft propter Rcgem > fed Rcx pp 
Rcgn ù.JZnarta rat/o. Finis vltimuscuiusltbet agenti*, vel far tenti* in 
quantum efi agens, vel faciens, efi ipfimet . Vtimur enim fatlis a no- 
bis propter nos ; & fi alt quid aliquando propter aliumbomo faciat : 
4s0c re f ir tur in bonum fuum, vefvtile, vel atleti abile, vel honefium . 
? Sed eemmunitas , vel heminum malti sudo eli eaufa fatliua , & origi- 
ì 'nalrs Re gum,& Reti orum/àorum yvtfupra probatum efi . Ergo re- 
gens fine retlores ammutitati* funt propter bonum multitudinii 
Cr ad ipftrn ordinatur. Ergo obligantur,vt prius,&c.fi>ui»ta ratto. Ex 
eoquod efi ad aliud or dm ai um die i/urei auxilium peruentre non 
, autem ahqu d impedimemum . Sed Reges feu retlores multitudims 
- tongregatf cutufiunqae, funi 'ordinati ad curandum, & promouendu 
bonum iUius . Ergo debet ex tisrefulterc bonum, &auxtlium proìte- 
n/re . Sed b or efi regimen iuflum , & bonum. Ergo: quilibetRex 
vel retlor obltgatur regimen ordinare ad bonum multitudinis t &rty 
geretat» propter fi ip/am, “ * ; 
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t / ffuamn is predici* rattoncs eliam deferuiartt prò vigènti fpi» 
rituali ; tamen fpec ialite r fcqucntcs ponuntur.pro ilio : prima fic . In 
omnibus fi mbu s ordinati s oportet qttod vlttmus finis fit finis omntu 
precedenti nm finium : vel fic ad ordinem agenti a m f equi tur ordì 
.. infìmtus . Nam fic ut fupremum agens rnouet omnia ficunda a genti a: 
ita ad finem fu premi a genti s oportet quod ordinentur omnes finis fi» 

. cnndorum agenti» m . 'use quid entm agit fupremum agens : agii 

propter finetn fìtum : agit autem fupremum agens acltones omniu •» 
infcr/orum agentium moueado omnes ad fu as a fi ione s: (fi per confi» 
'•quens ad fico s fines . Si cut appara deduce exercitus qui quicquid 
\igit :agit propter fìtum finem qui eSl vittoria : (fi per hoc mona tfò- 

■ bunos , (fi alias par te s principales totius exercitus: vt bene fé babtat 
infitti s attiombus ad confequendum fìtos fines futa , vt Jignum vnius 

tacici ordì ne tur adfiignum generale totius exercitus : iflud autem mo- 
ne at ur ad impetum faciendum in bostes: quatenus vittoria babeatur. 
<ScdBeus efi primum agens omnia mouens , (fi or dinans in fic ipfum 
tanquam in omnium rerum a fe creatarum vltimum , (fi vniuerfalem 
« finem . Omni s autem rettorfpiritualis ttiam Papa maxime in fpirfi 
• ouahbus est f round um agens . Ergo oportet quod omnes attiones fuas 
>e(fi finem fiuum or dine t in finem qui efi ipfiè Ueus . Sed licei omnes ere» 

■ sture ordinentur in Deum vt in finem : creatura tamen rationalis 
« pra cattris , & maxime in Deum ordinatur fina infuum vltimum fi - 

■ aero : ex co quia ad ipfum finem vltimum vninerfi fitta per tinger e po- 
\ ttsiopcr atiene fieum cognofiendo, (fi amando . Ergo fecundi ageu • 

. tts i. cuiuficunq' y reclaris fpiritualis etiam Papa finis debtt cJfe,-&* ad 
-ihoeienctur per fuaj operationes primctpaliter intendere : vt creatura 
^rationalis .i, homines finem fitumvjui Deusi fi ycovfequantur . Sedine 
^ fit quando reghnen fipi rituale ordinatur ad faltttem, (fi bonum multi* 
ftudrnis.Ejl m. bonum vniufiutufqnequod finem fuum eonfequatur. 
.Mafum autem eius efi quod a debito fine diuertai^uel impedtatur . lde 
\gnimoporttt effe indie tum de fiuemultitudints , fitte vnius homi**. 
fifrgoPupa, er omnisrettor , vii Paffete fpirituaìii obligaturfuum or - 
. •fiutare tegmen ad bonum, &fiutm<fptritualem mius multitudinis 
, fi quali t or Deum t tigno fiat, (fi amarvi « damum falutem eonfequatur 

atct nam quod efi gubcrnart utnpropierfiupfam J^p/tcmaWuiuquoé 

,r. . ^i» V'I .tV ' 
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wrtttt.&im 'fiptur.&guien.tur^MMdi, *dfincmUùum J<: 

"J fi dutH 'fiXfi »*‘/ig«lera*re ; es q»*znter»Ìmr:t<UchitÌ 

fiJiem deducete ficundum Thilofifhum j. Et!,. Ite», m*, sesterni* 
™ l ">,td quem pcrUncnt et, qmfimttifinem, msuetur *d asendum. 
& firme r eguUs y & lega * pendei poterne* , vet*r,e,*d*u*m petti- 
net finis : quibus actionesfuas ordinet inquantum conferunt fini. St- 
entar s pigmentaria ah arte medicinali fumit regalai, qui bus or di net 
?°tio»es , & medicinali a rei t qua ad hoc, quedfanitas acquiratur qui 
efi finis art ts medicina . Et in bellico apparata. Tribuni qui intend/nt 
ordinem vmus aciei fumunt leges à Duce : quibus quicquid operantur 
orainant in quantumpofiunt conferre advictoriam qui efi finis Ducis 
Et ars mtlttaris accipit rcgulas ab arte ciuili , ^ equefirìs k militari • 
Cr nani factiua a guber natoria . Sed quilibet Rcctor , & r alt or fpiri- 
■ tuahs ettam fummus rector Papa habet potenti am , & artem corti m 
qua funt ad fi nem vltimum , quem Deus intendit , qui efi , vt borni nes 
tpfiim Deum cognofeant , & diligant , atque co fruantur . Èrgo moueri 
debetad agendum ad regendum guberuandum fpiritualiter homi - 
ites, & prouidendum anima bus per legem, &regulas diuinas : & orn- 
ile s actiones fuas taliter ordinare , & dirigere inquantum poterit : 
quatenus fiubdtti .1. ouesfibi credile fi nem falutem, quam Deus in- 
tendit, confiquantur . Iufium enim est vt inde vnufquifque fumai re- * 
gulas inagtficrtf : vnde honoris confecrationem acceperit, &c. Vt 12. 
dtfi.cap. achis.^ Ergo omnisfpiritualis Rector obligat u r retimeli fidi 
ordinare adbontt multitudinisfibifubiecte ì & e a ppfeipsa f /ibernare, 
f l.rrob.pdictù qu artuprinc. atte toritat ibtts prò vtroqs fimul fi. fipi- 
rituah, & temporali rector e /. ad Cborint. io. &vlf. cap. potefiatem 
quam Dominusdcdit mihi in adificationem , & non in defiructionem • 
C Dominiti vtitur in loannc quadam importuna mterrooatione , ter 
quercns afuofuccejfon: Beato Petro : quod fi ipfum d digit erevcmfuu 
fafeat : Petre (tnquit) amas me :pafie oues meas . loannis 2 1 . qua fi 
tu hoc confifiat tota pasloralis. cura perfectio videheet , & vtilitas 
f.W'fi** ’ & Merito pafiores voc antnr , quibus vigli arnia incarn- 
ai a f fiibaitorum vtilitatemfecundum . S. Tho. hoc edam apparct per 
Philofophum g. Elh. Vbi ponit differentiam inter tiranum , cr reoem 
quiaRex ordjnatprdatiQnern ) & regi me n fu una ad bonum gentil cui 


/ 
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praefi : propter eartim vtilitatcm fiatata , d“ legis fiaciens ? T/r annuì' 
an.em rtgirnenfuum ordmat adrttlitatem propria m. Et dicitar Ti- 
r ava us nomine fortitudine deriuato:quia fi. per potenti arn opprimiti, 
non per Infiliti am regit :fiecundum . S. T ho. Dicitar et/ am à tiro quod 
est angufiia, rei tributatiti : quia populos^quibus demi» alar, a riga fi tal - r 
(fi in tnbulatione pomi . E\echtelis quoq\ 34. dici tur. Ve partorì* 
bus Ifraclquipafamtiemenpfos. Nonne greges 'pafeuntu^a parto -" 5 
ribus : lac comcdebatis , & Janis operiebamini . Quod crafliun erar , \ 
occidcbatis : gregem autem menni pafeebatis . Quodinfirmum fuitv> 
non conTolidafhs . Et quod $grotum non fànaftis . Et quod confiadu & 
non alligadis; quod abiedum non rcduxidis,& quod pcrierat non 
quarfiftis . Sedcumaudctitatcimpcrabatis, &cumpotcntia . Inqai - - 
bus qaidem rerbts nobis fiuflìcientcr forma vtriafiq ; rcgtrmnts fpititu -o 
alts, (fi temporali s traditur redarguendo contrae inni . Seca aduni S .* 
fi ho. lib. 3 . cap. 1 1 . de rcgim.Princ. In iure etiam canonico , (fi ciuili v» 
patet : qualtter pnneeps fine rcctordebet rniuerfia agerc àdvtfUtatem ; 
finbdi tortini : V nde in prologo, ficxti libri Decretaliumdicit Bontfaci-' 
us Papa. Sollicitamur curis continui*', & a/fidna meditatiouc vrge- 
rour .• Vf iuxta credite nobis di/pcnfiirionis offìtium : fubditorum com- 
modis ( in quorum profperitate vtique profpcramur ) iugi follicitudi- 
ìiis dudio intendamus. Ampiedimur quippe voi untarios prò ipforiim 
quiete laborcs , & nodes quoque rrannmus iniomnes , vt fcandàla re-^ 
moucamusabipfis . H acibi, (fi in multi s alijs toc ss : (fi in ri uten . 
V t iudi.fi ne quo. fu. in princ. colla, 2 . Vt comiffiafiìbi a Deo reipublict • 
rtihtatem proc uree. Vt in A ut. de di fifere. nidi. in prmc. colla. 9. (fi 
debet ad ipfiìus re ip ubi ice fu fi entationem rtfpicere . Vt in confi t. C . <*| > 
Idcoquc. Et fiecundum quod pojjìbiit efi, omnium commodt 's fi'ubi - 
ec tortini profilare . Vt in l. fi quii iìliitm . C. de inoffij. teda. & K 
ex filo quarto principio , '(fi eius probaùonibus . 

À ' I 

S E qui tur I . Potcdas quecumque temporalis fubdì debet poredà 
ti fpirituali in bis , que ad rpiritualem finempertinent .* & ili-ani ab. , 
ida oportet fumere Icges,& regulas , qiùbus regimen fiuim temporale* 
ordinct quatcnus fini ifpiritualiconueniat, & tendemibus ad illuni* 
ÌTipcdimcntum noncxidat, t 
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4f T\Rrobatur : quia qttindocunque aliqua oriiinatur ad aliquem 
A jìncrn: omnia difpofiiiont i/ltus Jubiacent ad quem prtnei - 
paliter per t ine t tilt finis . Stetti apparel in exernplo pofito de exercitu. 
Omnes .n, parte s exercitu s , & eorum lettone s , vel opera ordì nani ur 
ad bonum due is qnod e fi vìe tori a Jìcttt tn vlrtmum finem: (fi propter 
hoc adduce pertinet totum exercitum guber-nare., S ed omnes homines 
de mando , (fi poi e states que in eis , & apud eos funi : or d man tur in 
finem ultimimi beatitudtnis cuius cura , (fi follie itudo ad potejlatem 
fptritualem precipue , eamque in Rapa refidet , pertinet principali- 
ter f. qual iter omnes fiàmines per fidem , (fi dileetionem ipfum Deum 
( ad que omnia >(fi prafertim creatura rat tonali s ord mant ur)c on/èqtti , 
(fi attingere pojjint . Ergopotejlas temporale fubdt debet fptrttnali ; 
&'ab isti illx fumere regulas re gì mi ni s fui temporali s * & ita fu as 
aettones per ras regalare ; quatenns eiujmodt beatitudtnis fini conue - 
ant , (fi tendentibus ad Ulani impedtmentum non exifiant ; J^jtia 
fiiprain 2. rat ione diéìum efi : omnium ordì nandor uni ad fi nem gti- 
bernationis , (fi ord mie regala ex fine fumi necejfe efi : vtpatet ex 2 . 
pbyfic.fimihter arsane efide fine,tmperat , &dat regulas arti qua efi 
de bis que funt ad finem : vt ctuilis militari-gntlitarts equefiri . &c^ 
Sed ars qua in reci ore j pir itu.il/ potijjìmc in Papa refidet efi ars art in 
- ' Cvt Cregonus dicit in pastorali , (fi babetur . C, cumfit de età. (fi 
qualità . ) qua cura babet de vlùmo fine . Omnes autem alia artes , (fi 
regi mina ficularia fimi de bis quxfnnt ad fine . Ergotde quod prius. 


S Ecundo fequitur , Vntuctff h? Indiati? narioncs 3 & populi rege- 
d? } & gubernand? funt fpirituali ter , & temporaliter ad bonum ip- 
f£>rum,& propter fc* ipfos ; vt quicquid in regimine temporali circa cas 
agatùrjVcl difponatur.obligantur Hifpàniarum Reges agere,& difponc 
re ad ommmodam vtilitatein fpiritualem , & tcmporalem carum . 
ef * \ f fpiritnah regimine nulli efi dubitimi cum fi nt animp 
l y rat tonale s Qbnfit fan gu ine redempta , (fi qua à, Dei pro- 
ni denti a fpeciali modo rCgumur propter fe tpfis . De temporali •vero 
probatur per rat ione s in hoc ^.principio adduci as -.Et ratio earum 

efi quia omnes ifia nationes, (fi populi funt liberi, terrai inhabitantes 
liberai vtpote mllum recognofeetues extra fe Dominum , nel fìtpe- 

c 2 * riorem 
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4 r,art tam f ui ìpfirar»,quam terrario» fu ariti», & reram partìcularia: 
. q Hb «p***t* ££uia ab bine qmnquaginta , & tres annos retro nulla.* 
nottua irat tn mando de et s . Ite regione s, & regna J eparata arnplif- 
Jtma babet, & tn cis dimmium, & tur tfdit ione liberar», & una tmpe- 
rt/ a tepore , cauti non extat memoria exercentes : qua au tentate , & 
(onajjunti di ni n a r,f utrts naturali s , & gentiam a principio pr.eocca - 
patterà ni, cr in collier unt : inuementes tU a vaca mi a , & in nuli tu s bo - 
• n,s > v 'lpo(fe frotte extjliiieuqu* omnia pofiui liquido p prima, et fati dìi 
et terna principia apparerei quia Hifp amarli principe s fattore /dei 
a Je de Apostolica ree cpencnt curarti , & onus dande operar» ad per to - 
tam batic maximum Indiar am orbe Fidi Catbo/icam pradicandnm , 
& ampli andar» Christianam religione: qacdperconaerfonè barimi 
gettar» a C o ijt urn peri necejje eji : ad qttod cfrcicdam propria fp on- 
te mimo ex propria politeti altane , ó 4 A pofi ohe* acccptione fintai, & 
conctjj one adito formali pracepto , fé obhgarant prtneipes nofin : id- 
eino reelores, & fiapenores ha infimo di orbis propter bonarn duntaxat 
mcolaru rn, Q 4 habitat orar» e/us effe fri f unt : &per confi qui s debito- 
res Deo,cr Ecclc/f Dei, e ifid cq ; ge t ibtts, & populisad rcgedum,& gu- 
her nandù in eas bono, & optimo regimine: quod confi/ it( prout in ficca, - 
da rattorte visu efijtn dirigendo populos,&geteshuiufimodi in bis quo 
agt da fan t,tn /appiedo corumdefctfus: tn corri gè do rnores : in confer- 
mando eis vitarn, & Itbertatem , dominia tam rerum qaam horniuurn , 
status, & tur fidinone s , &c.omniaqae fpcttant ad ut s fingulorum , 

. comma ni tat urn feti etiam naturalium dominorum,ne fides , dr reli- 
gio C irtjl tana r ed datar eis onerofia, odiofia, intolerabilts, borri btlts^dl 4 
panttus abominabili!, &per»iciofa. Et quia buiufmod, Indiane oé- 
tes a natura fant bumtllintx, pnfriilanimes, vald'e pacific e, dr manfiue- 
tifrime : qttamobrè faciltus poffunt l;dt , irno vai de lad untar , & gra- 
ma» tur, dr opprima nt a r ab hijpanis : propterea tenètur Htfp.miaram 
fieges de nec effitate fa l ut is difendere eos ab illis non qttalitercanq ; fied 
effe ac iter per tujlitif admint/lrationè^dr alia remedia opportuna: atq, 
Ut uni deniq. regime fu urn ita ordinare , moderare > & di (p onere : qua - 
Unus inpace , & quiete viuètes, necnon futi bonis^dr iunbus eonfier- 
cuncttfj ìexterioribus impe dimetti ex ciaf s ac procul omnino reie 
itts : gratanttus , Itbcrms ,& faciltus , Fide Cat boi team amplettan* 
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tur , imbustar bonJs morìbus , atq ; //» Beum verum creatore , riè 
datore credè te s fine rattonalis creai uri aternam fi beatitudine con - 
fequantnr. guodcst finis , <£ inietto Bei , & Vicari/ etus fammi 
Fonti fi cis : Ad quod qutdi totts vinbus , & ornai conatu efficiedum 
cantiti Hifpanorum commodis, & ip forum regum poftpofitis : reges 
nostri motore vincalo qua esteri Reges in regnis finis , obligatifunt . Jff 
hoc ideo quia non ob aliano caufiam nifiifiam,vt fides fi. eis tfficacitCT 
pradicare/ur,& in iufia,& debita policia conferuareturtSedes Apofio - 
tic a mota fnit taqua ex confa finali imo nec alia caufapotuitfubeffe de 
ture, ad compiiti dum regna bec,drorbi ifium prffiatis nofiris inclitis 
Regibus addite (vt prfdiximus ) formali pr^cepto . Et ifie eH finii 
fui regiminis. Et ita cidi fedi Apostolici polisciti funt t vtapparet 
in litteris Apofiolicis pr sfati concefjionis . fifui quide pollicitati 9 
pranfiutt in paclum pofiquam prafata feda acccptauit eande ftcun- 
dum inra . 4 

Approbata fucrunt divb principia per Do&orcs fcquentcs* 

Ptater Petrus deConrrcras Magifter , 
Fratcr Vinccnnus CarriJlo Rcfìor . 


Imprcffum Hifpali in edibus Scbaftiani TragiQi* 
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Tlizc lo pués anfì ; aun q fi tu- 
biera mas lilxrrtad pudiera pora- 
uétura fcgunmifiacojnyzio darà 
ette cópèdio ot rolli (tre. Empero 
referuolo paraquàdo fi vuertras 
Scnorias y Mercedes fucré fcrui- 
dos màdarme lo dùcere mi pccer . 

El punto q •vueltras Scnorias 
Mercedes v Paternitadcs pretéden 
aqui còfultarcs : cngcneral inque 
rir , & coniti tu ir la forma y le . cs 
corno nueftraSandaFe Catholica 
fc pueda predicar de promulgar cn 
aql nueuo orbe ql DiosnosTha def 
cubierto , corno mas fea à fu fdó 
fcruicio : y cxaminar q forma pue- 
deauer conio qdaflèn aqllasgetes 
fubjcdas ala Mageftad del Empc- 
rador nucftro Scnor.fin lefiò de fu 
Rcal conciencia:còformeah bulla 
deAlcxandro. 

Eludo cltos Scnores proponicn- 
tcs noEan tratado erta cola artica 
generai y en forma decófuJrarmas 
cn particular ha tradado y difpu- 
tado erta qucftió (còuicnca faber) 
fics licito à fu Magertadhazer gucr 
raa aqllos Yndios, antcsq k Ics 
prcdiq uc la Te : pa fubicdaHos a fu 
Imperio: y cj defpucsdc fubjcda- 
dos pueda mas facil v comodame- 
le fer -enknados y alùbrados pcrr 
la dod rina Eua ngplica del conofci 
miéto-dc fus crrorcs y dcla verdad 
Xpiana . 

ElDodorSepulucda furteta la 
parte affirmatiua : afÉroiando q 
" la tal guerra no folamcntc es 
licita mas expedientc. El Scoop 
Obifpodcfiédcla negatili a djziédo 

q no ' 


L'hò doutrue fatto coti fe bene t 
haueffi più libertà potrei per forteti 
dare fecondo la debole del mio 
ingegno à quefio altro lume : impero- 
che lo riferuo per quando dirò il mio 
parere, /e le S.S. Fofrc , & Mercede 
refiarannofcmte di comodarmelo . 

il ponto, che le S.S. F.V. Mercedi , 
•ÓrT.T. pretendo» qua di confluitare , 
è inucfligare ingenerale, ór confi- 
tuire la forma , ór leggi come la no- 
fra Santa Tede Catholica fi pofjì 
predicare , ór promulgare in quel nuo- 
titi Mondo , che Dio a hà difcopcrto, 
come più fa al fuo Santo Seruitio, ór 
esaminare , che forma vi può cffercy 
onde rcflafl ero quelle genti fogget ti al- 
la Maefiù deir Imperatore tieflro Si- 
gnore fen^a offender la fua confcien^a 
Ideale, conforme la Bollai' *dle fian- 
dra . 

lmperoche quefli Signori proponen- 
ti non hanno trattato quefla tofa-> 
così in generale, ór informa di conferi- 
ta , mà in particolare hanno trattato. 
Ór difputato quefla questione ( cioè ) 
s è lecito à Sua Maeflà far guerra d 
quelli Indiani auanti , che fogli predi- 
chi la Tede per J aggettarli al fuo Impe- 
rio e che dopo Joggettati pojfeno j più 
facilmente , ór commod. intente efecre 
infegnati mediatitela dottrina E n an- 
gelica , & illuminati del conofci men- 
to de fuoi errori > & della verità 
Chrifi ina-, 

di Dottore Sepulueda fuHcnta Uj 
pa 1 te affermatiua affermando , che la 
guena tale non folamcnte è lecita mà 
espediente . il Signor Fefcono difen- 
de la negatiua dicendo , che non fola- 
c 4 mente 
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mente non è espediente, ma neanche q nota folamctefìOMfltpediente^ 
lecita , angi iniqu i,& contraria alla.» mas no cs licita # fino iniqua y co- 
nofìra Chrifliana Religione . Si deno- traria a noftra Xpiana Religió. So 
no nondimeno fupponere due cofej . 5 pero de fupponcr dos cofas.La.j. 
La prima che non fi può ofleruare tan- 4 no puede guardar fc tata juftida 
ta giuftitia al Signor Dottore come al Senor Do&or corno al Senor 
al Signor Vefcouo , perche come che Obifpo: porq conio el Dottor no 
il Dottore non leffetlfuo libro, mifolo lcyo fu libro : fino referio de pala* 
riferfe con parole i capi de fuoiargo - bra las cabe^as de fus argumctos : 
menti , & il Signor Kefcouo tanto y cl Senor Obifpo leyo tà largarne 
alla ionga Uffici fuoi fcrittl , non fi te fus eferiptos • no puede enefta 
può in qutfla rdattonc vguaimentc-? rclaciò moftrarfe ygualmcntc la 
moflrare la forra di tutte due lc_j> fiicr^a deenrrabas opiniones. Y 
opinioni , & perciò quello che dettò-? poredcel q de vucftras Scnorias»ò 
V. V. s.s. ò Mercedi voleffe fare in* mcrccdcs quifier hazer tato cftribo 
quefta Diffiuta gran forra ,può vede- enefta difputa : puede verel libro 
re il libro del detto Dottore, del dicho Dottor . 

Il fecondo prefufpoflo è , che come E1 x. £ fuppucftocs corno el Se- 
ti Sig. Pcfcouo non vdì il Dottore-?, no r Obifpo no oyo al Dottor: no 
non riffiofe con f ordine , co l\qualcj> refpódiopor la orde q cl lopfupu 
egli propofe (ne folamente à quello ) fo ( ni à folo aqllo ) fino pretédio 
mi pretefe rifondere à tutto ciò che relpóder à todo quanto cl dicho 
il detto Dottore ha fcritto , &i qua- Dottor tiene eferipto: y à quato à 
to fi può opponere al fuo parere. fu fenteda fc puede opponcrtvpo 
& per quefìo ferà neccjfario affimi- refto fera menefter fumar fblos 
mere li ponti foli della fuari r pofla, losputosdefurcfpucfta ylasprin- 
& le principali ragioni , & autorità . dpalcs razonesy autoritades . 

Stabilì dunque il detto Signor Fundopucsel dicho Senor Do- 
Dottore Sepulueda la fua fenten-ga^ ttor Scpulucda fu fentccia breue- 
hreuemente per quatro ragioni la~» mete por 4. razoncs . Lai. por la 
prima per la graniti dei delitti di grauedaddelos dclittos de aquclla 
quella gente , in particolare per 1‘ góte fcnaladamérc porla ydolatria 
Idolatria , & altri peccati che co - y otros pcccados q comete contra 


mettono contro natura. natura. ; 

La Seconda per la rogala de La 2. por la rudezza de fus ingc- 
de loro ingegni , che fon naturai - nios que fon de fu natura gente 
mente gente fcruile , & barbara-» , feruily barbara: yporcndcobliga- 
& perciò obligata à feruire i quel - da àferuiralos de ingenio masclc- 
li più eleuati d'ingegno come fono gàtcscomofon losEfpanoles. La 
li spaglinoli. La ter\a , perii fine j. por el fin delaFc,porque a quella 

della fubie- 
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fubjrcion cs mas còmoda y cxpc- della Fede , perche quella foggettioné 
diente para fu predicaci© y perfua- c più comoda , &'efpedicnte per la pre- 
fion . La 4. por la in juria que vnos dicatione , & perfuafione di quella . £4 
entre fi hazenà otros : matando quarta, pCìgiuria^hc fra di loro gl'vni 
hombres para facrificarlos y algu- fatto agC altri ammaendo buomini £ 
nos para corner los . Sacrificarli , & alcuni per mangiarli . 

La primiera razon confirmoen Confirmòla prima ragione in tri 
tres maneras. La i.porau&orida- modi. La prima con le autorità >& ef- 
des y cxéplos de la Sagrada eferrp- femptj della Sacra Scrittura . La fe- 
tura . La 2. por autoridad ddos conda , con autorità -de Signori Dot- 
Scnorcs Dolores Canoniftas.La tori CanoniHi . La terga, rapprefen- 
3 . afflando la enormidad de aquei- tonda l'enormità di quelli delitti . 
los dcli&os. 

Quanto alas audoridades dela Quanto alle autorità della Scritta - 
eferiptura facra no truxo todas ra Sacra , non portò tutte quelle, che 
lasque trac cn fu libro fino folas adduce nel fuo libro, ma due , ò tré 
dosj o tres . La vna del Deutero, fole . L'ima del Deut. nelcap.20.la 
enei. cap.| 20. La qual no traxo pa- quale non portò per prouare che quella 
ra prouar que la tal guerra fiieflc tal guerra fojfe lecita » ma foto per 
licita : fino para cxplicar cl modo ify legare il modo come fi deueftre:per 
corno fc deuc hazer. Porq dize affi, che dice così . 

Quando acccflèris ad expugnandà Guitatem offères ci primupacc,dcc. 
Donde dize que fi recibiercn Douc dice, che riceuejfero la pace, & 
la paz,y les abricrcn las ptier- gl' apriffero le porte, che non li fac- 
tas que no Ics hagà mal : fino que cino male , mà che li rtceuino per 
los refeiban por tribù tarios: épero tributari j , però fe fi diffendefiero con 
fi fc dcfcndicrenporguerra :qtica la guerra, ch'vccidano tutti gl'btto - 
todos los varonesmatà findexar mini fetida lafciarm altri , che le don- 
masdclas mugercs vninos:afiq]di ne, &i putti, fe bene dijfe , che no>u 
xo q dette rigor no fc deuc del todo fìdeue in tutto vfare quefto rigore con 
vfar cò los T ndios.Y porq dize alti gl' Indiani : & perche dice iui 
Sic facies cu nflisCiuitatibus, qua flint à tcvaldcprocul: 
donde dize la glofa : procul id cft diuerf* religione . , 

Infido q por foto fcr alguna gc- Inferì , che per effer foto alcuna gen- 

tcdeotrarcligió qla nucttra : les te d' altra Religione , che lanofha,gli 
podemos hazer guerra * empero potiamo far guerra, mà per prouar que* 
para prouar efloq por la ydola- fio , che per /’ Idolatria Jegli può far 
Cria fclcs puede hazer guerra : trac guerra , adduce nel fuo libro quello del 
cn fu libro aqucllo del Dcut.c.9. bcut.cap.9. 

Ne dicas in corde tuo , cum dclcucrit cos Domimi* , propter 

iufhtiam 
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iufticiamméam irttroduxitmedominus&c. Cumpropter impicta- 

tesliias ifta:dclc«tta: fini nationes: 

& nel cap. n.fi comandaua alti Ciut y cncl.cap. I i.fe ma ndaua a los ju- 
' dei , che diflrugge/sero i tcmpvj de Gen- dios q dcftruyeficn los tcmplos de- 
sili > & Jminuggafscro lefue fatue , & los gcntilcs y defmcnuzaflèn lus 
Idoli : jiggionjc il cafligo , che Dio fece ettatuas , & ydolos. Ariidio cl ca- 
in Sodoma Gomorra, per efsempio ttigo qucDioshixocn Sodoma y 
di quello, eh' ù lecito di fare con gl' India- Gomorra r para exemplo dclo q 
ni i & con parola al roue/cio addufse es licito hazer cnlosyndios- y al 
anco quà quello del Leuit.cap. 2 6. doue reucs trao tàbicn aqui de palabra 
mmaa tana alli Giudei medefimi , thè lo del Leu it.c.2 6. donde amenaza- 
[efoficro incorfi nell' abbominationi dei uà alos mifmos judios q fi hiziefse 
Gemili , gfbaurebbe caftigati come fe- las abominacioncs dclos gcntiles : 
ce quelli „ tàbicnloscattigauacomo a cllos: 

ddlruàf inquitj ex celia vettra , & fimu lacra cófnn.cadctis intcr ruinas 
idolorù vettrorii : in tantu vt vrbes vcftras redigati! m lolitudincm &c. 

Il Signor Vefcouo nella rifpofta _» El fenor obifpo en rcf pue- 

di quefio articolo apportò molte cofc , le tta dette articulo truxò muchas 
quali àqnatro punti fi ridicono., fi pri cofas , q fe fumman en quatro 
tno , che non ordmaua Dio quelle guerre puntos . E1 primiero que aqucllas 
còtro li Gentili idolatri, nè ocomàdaua gucrrascontra losgentilcs ydola- 
per l'Idolatria , mà particolarmente co- rras no las mandaua Dios por fu 
tro li Chananei lebii^ei , & fette natio- ydolatria : fino particularmentc 
ni , di che fi fà mentione nel Deut. cap. contra losChanancos,y jebuzeos 
7./ quali poffedeuano la terra di promtf- y fiete meiones deq fe haze mcn- 
fione , la qual terra fùpromcfsa ad jt- cion enei Deut. ca.7.quepofleyan 
brahamo , & alla (uà defeenden^a , fe la ticrra de promifsion . La qual 
bene voleua Dio inficmc giuflamente tierrafueprometida a Abraham, y 
caligare T Idolatria di quelli. -Queflo a fu linajcaunq ju manicure que- 
p roua il pr imo: perche fe per la fola Ido- ria Dios cattigar la ydolatria de 
latria haueua Dio dacafligarci Gentili; aqucllos. JEftoprueualo primie- 
von folo quelle genti ,mà quafi tutto il ro: porquefi por fola la ydolatria 
Mondo haueua da cafligare poich’era Dios auia de cattigar los Gentiles 
tutto pieno d' Idolatria , & già chenon no folos aqueilasgétts.mas a cali 
comandò farfi guerra non à quelli C a- todo el mundo auia de cattigar 
natici, &all'a/trefei nationi , è fegno , ( pues todoettaua lleno de ydola- 
che non per la fola Idolatria ,màper la tria : y pues nomando ltazt rguer- 
promeffa,c banca giurata ad tAbraham ra finoaquellos Cananeo*, y alas 
erano qùcfleguerre:vièdi qucjlo cjprcf- otras.6. naciones.fenalcs que nò 
fa autorità nel cap.9. del Deùt. la quale por fola la ydolatria ) fino por la 

sitò ’ prò- 
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prom etta q tenia juraefa a Abrahà citò il Dottore tronca dotte fi\danq 9 
eranettasgucrras . Detto ny au- tutte due le caufey tute- m 

ftoridad expttàencl.c.9.del Deut- 
La qualcl do&or cito cortada:dó 
de fcd 5 entrambas caufas juntas; 

Quia ille .f. gcntcs terra: promifsionisegerunt impiè:delc£Fc flint intro 
cunte tc: & vtcomplcret verbum fuum Dominus quod fub 
juramenro pollititusett patribimuis. 
Truxoa^potttoaqlloddGcn.ca. Adduce i propofito quello' del Cen. 
if.dondehixo Dios ladicha prò- cap. 15. dotte Dio fece la detta pro- 
metta, a Abrahamyy corno que fc mefsa ad Abrahamo , & come, che fi 
qucxauadel'adilacion del ampli l amen t atta della dilationè delt adempi- 
micnto: refpondcel mi fino Dios : mento' , risponde il medefinto Dio .. "v* 
Necdum complete sur iniquirates Amorreonnn vfq;ad prefens tépus. 
donde fcprueua:q Dios dio aqllas Doue fi proux , che Dio diede quelle 
tcrrasalos judiospor la,pmifsiò: terre alle Giudei per nfpetto della 
cmpcroefpero a cattigar los por promefia però afpcttò icaftigarh per 
fuspeccados. Truxo en’ confir- i fuoi peccati. Apportò in confirma- 
macion detto q de los otros genti- ttone di quello , che Dio ordinò degl'al- 
Ies. ydolatras rnàdo dios enei Deu tri Gentili , & Idolatri nel Denterò* 
tero.cap.25. cap. 2 5. 

NonabhominaberisTdumanmY, quia frater tuus ctt, nec Egyptium 
quia aduena fuitti in terra cius - 

De aq patto a rcl’ponder ala D.t qui pafsò à rifpondere ài* 
audtoridid q allego cl di elio do- l'autorità , che allegò il detto Dotto - 
fio r del Deli ter o.ca p. 2 o. d izie nd o re del Dcuter. cap. 20. dicendo, che- 
qporj a qll'a guerra qalli fe fignifi perche quella guerra , ch'iui fi fignifi- 
caua nocra con tra los della terra 1 caua y non era contro quelli della t er- 
òe promifsion : finoconrra losq ra di promifiione , ma contro quelli 
crafr, procuf, corno dize cl textor eh' erano , procul come dice il teflo » 
no fe podia hazer por fola la do- non fipoteuafare perla fola Idolatria _»» 
Iarria: (Tporotra razon no fuef- fe per altre ragioni non fu fiero fuoi nemi» 
lerr fiis enemigos-y afsi comicnca « • cofi comincia il cap.. 

eli cap- 

Si exieris ad bollimi contrahott'es tuos 
fconuiéncafabcr) o porq impi- (cioè) Ò perche impedi fiero il fa fio 
dietttnel patto alosiudios,o leshi alti Giudei,, ò à loro face fiero, 0 al — 
zie fini a ellos.o a fu lev otros dan- la fua legge altri danni , ò ingiuria* 
nos ,0 iniuria.Prueualo poreINi- Lo prona con "Nicolò, & più cbia~ 
*ctilao:y uia$ darò porel xottado rumente col Tofiato nella q. r- di 
-- . èia, < • ' quel 
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'quel cap. & [opra il fecondo libro èla.q. 1 .de aqucl cap. y fobreel fegu 
del Taralip. cap. 8. di maniera. _> do libro del Paralipo.c.8. Por ma- 
chie fe bene im effonda Clofa,che nera que afi q expeme alli la Gioia: 
quelli ih’erano , -pai de procul , era- 4 losqcran*valdc procurerà de di* 
no di diuerfa religione > non inten- ne ria religioni no cnticnde que por 
de y che per folo quello fe li potè- foloaqucllo fclcs podia hazerguer 
va far guerra , mà , difse procul , ra: Cnodixo proail: paradiffcrcn- 
pcr far differenza fra le fette na- ciardclas fiere nacioncs dcla terra 
tioni della terra di promtffionej , de promiffion que cftauan cerca: 
eh’ erano yicine , <& quelli: perche porqucaquellosnofelcsauiadc O- 
à quelli non fi doueua offerire niu- frcccr nin°£ia paz,ni hazcrcò cllos 
va pace , nè con toro fare patto ningiipa&ornnoqlosauiàdcma- 
atlcuno, mi gli haueuano d'anima?^- tara todos fin aucr mia de ninguo 
%arc tutti fen^a bauere mifericor- y dcrrocallcs fiis rcplosy qbrantac 
dia di ninno , dirruparli i fuoiTem- fusvdolos y qmar (u bazieda. y la 
pij, rompere i fuoi idoli , & ab- razè le da enei ca. 7.^.9. y. I*. del 
huggiare le fue facoltà &■ la ra- Dai tcro.q corno losjudios era tc- 
gione fi dà nel cap. 7. 9. & ti* pio feto de diosy aquellas tierras 
del Deut. che come, che gli ciu - auianddcrfu habitacion : noania 
dei erano Tempio Santo di Dio >&• dcqdaralli memoria de ydolatria 
doucuano quelle terre effere la fua que los inficionaflc : la qual razon 
babitatioue , non doueua ivi tefla- tanbicn da corno el allego fante 
re memoria <f Idolatria , che gl’in- Th.cncL4.debs fentèdas. dift. 39. 
fettafie , la qual ragione dà anco Empero con losotros gentilcs po- 
S. T omafoy com'egli allegò nel 4. drian hazer paz>y no cran obliga- 
delle fent. dijlin.39. potcuanonon- dosadcftruyr Ics fu y dola t ria. Por 
dimeno far pace con gl altri gentili h mancra qb guerra contrai os dela 
& non erano obligati à diftruggerli terra de promotion ,dóde no dexa- 
la fua ldolatria.Di modo che pretende uà nadic a Vida: pretéde q no fc pue 
ahe la guerra contro quelli della _> de tracren excmplo al propofito : 
terra di promiffioneydoue nuoto U- ylaq le hazia centra losotros gc»- 
pianano in vita * non fi può porre tiles no fc podia hazerpor fola la 
in eJTempio al propofito y & quella che y dola t ria, y de aqui paflo a refpon* 
fifaceua a gl\iltri Gentili non fi potè - dcr a las au&oridades q el dicho 
na fan per lafola Idolatria: & di qui do&ortraxoaqni del Lcuiticoidò- 
fafsò * rifpondere alle autorità , eh' il de dios caihgaua alos mifmos ju- 
detto Dottore addujjcquà del Lenitico» dios por la ydolatria. y la refpucfta 
doue Dio cafhgouai tnedefimi Giudei £ cs que de alli folo fe Ggue : que aq- 
t Idolatria et la njpofla èyche d indi Je Jlos,quc vna vez han reccbido la Icy 
gjtcfolmenUfjebe quelli eh' vna roba de dios,y dcfpucs fon apoftatas o 
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ydolatras: aqucllos juttamete pile- hanno riccuuta la legge di Dio , &d 
den ferpunidos.y ette dixofercl.se- poi fono fatti apoftati , & idolatri * 
tidodcNicolao de Lira fobre los poffono giuramento cjfere puniti , &• 
numcros. cap. 31. donde dize que queflo diffe effere il fenfo dì Kicblà 
ncla eferiptura fagradafchalaaucr di Lira /opra i N«w. cap. 31. doue 
fc mouido jufta guerra contra la dice , che nella /aera Scrittura fi ri- 
tierra,donde(ebla(phemacl nóbre troua cjfcrfi moffa giufla guerra con - 
dedios. Anidió allcnde detto para tro la terra doue fi biajtana il no - 
qbrantar encttarazon las dichas me di Dio. V'aggionfe oltre quello 
auftoridadesy exemplos alfegados per rompere con quefla ragione /e_> 
quclosexèplosdcla Icy vieja cmos dette autorità, & efiemptj allegati % 
los de admirar y no ymitar é aquel eh abbiano d'ammirare , & non imi - 
los cruclescaftigosrcomo dizen los tare gl effempij della legge vecchia 
decrctos.2.q.7.cap. noi fi. y.»2.q. 1. iwquelli cafiighi crudeli , come dico - 
q. fi quii , yoriginal de fant Grego- no li Decreti. 2. q.q.cap.nosCi&n. 
rio.et. 14-q. 5 .c. Dixit Dm. que cs de q.i.c.fì quis , & l'originale di S. Gre- 
fant Auguftinralli lo puede ver qen gorio ,& i^.q. 5.c.Dixitdominus, 
quificrc,y porctto relpondio alodc eh' è di S. ^ (goflino . lui lo può vedere 
lodoma • q aun q dios hizo aquel chi vorrà, & con queflo rifpofe à quel-' 
tàgrauccattigopor fu fecrcto juy- lo di Sodoma, che fe bene Dio fece quel 
zio : no cs licito por aquel pcccado emigrane caftigo per juo fecreto giudi- 
hazer guerra. Porq de otra mancra tio, non è lecito per quel peccato di far 
fìguiédo aql cxèplo.-tabié feria licito guerra: gche in qfio modo feguedo quel 
quemartodas las ciudadcs'con los effempio, farebbe ancora lecito àbbrug- 
ninos innocentes corno aline hi- giare tutte le Città coni fanciulli inno* 
Sto. centi , come colà fi fece . 

Lo fegundo enetta mifma ra- Il fecondo , pa che con quefta me* 

Zon porq feallega contra el aquello defima ragione s allega contro di lui 
de fant Lucas cnl.c. 14. Compelle eoi quello di S. Luca nel cap. 1 4. Cópellc 
entrare ,expufoaqlla au&oridad fe- eos inrrare , efpofe quell'autorità fe- 
gun los fanftos dniende,que no fe condo i Santi dicendo, che non s'inten- 
Cntiende dcla compulfion cxtcrior de dello sformo cftcriorcper via di guer 
por guerras: fino dale dos fentidos: re , & gli dà due [enfi : il primo ,je t- 
cl vno : fi fccntiende quanto a rodo intende d’ogni forte di gente, che hai» 
linajedc gente q ctta cn pcccado, y peccato , er particolarmente delti Ge» 
particularmente delos gentiles que tili , che mai vdirouo la fede , thà da 
nunca oyeron la fee: le na de cnten- intendere dello sformo interiore , cbc-> 
der dclà interior compulfion que Dio fà con le fuc mfpirattoni , ò co'l 
Dios haze por fus ini piracioncs : o miniflerio de gl' Angeli; lo proni prià 
por iruniftaios de Angeles. Pro* ma con l autorità di S. Gio. GnjoJt t 
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nel imperfetto ì'om. 41 , & con SarL, 110J0: primiero por aucìoridad de 
2 omafo nelle Q.Difputatc de Ve* irate . . fan Ch rilbfìomo enei imperfè&ó 
<7. 2 2 . art. 9. doue dice > che in quel- Hom. 4 1 • Y por STh.enlàs diipu» 
la Tardbola. tadasdc Ver itatc.qucft.22. arti. 9. 

dòde dizc:q cn aqlla parabola : 

Fit meriticele compii Ifionc, non qua: cft’coa&ionisfed tflì- 

cacis perfuafionis > vel per alpera , vcl per letiia. t * 
Come ancora lo dice S. Taolo nella C ome tanficn lo cji? e fiyit Pablo 
feconda Epistola ad fbimòt cap. 4. enla.a.Epiftola^d ddpv>tl)cCi e. 4. 
Predica verbum, infra opportune , importi! ne arguc , oblierà, incrc- 
pa: & ad Titum 2. Argucqim omni imperio, 
fr il medefmo dice Dio a gl' Unge- Y lomifmo dize diosalos angele? 
li, & Trelati , che fanno perii no- y prcladosqcftà para noftromi' 
flro minifieno , come dice Dionifio nifrerio corno dize Dionifio enei 
nel capir. 9. Calefiis Hicrarcbia , &■ nono cap. Cclcfhs hicrardiic . X 
hicfcwiMiel cap. 24. Hieremias enei cip. 24. * 

>Junquid non verba mea funtficqtiignis,& malleusconrpréspctras? 
di maniera che , alcune volte con le por mancia q vnas vezespor ad* 
ad ucrfità, altre con miracoli , altrc-a i^crfidadcs,y otraspor milagros,/' 
per infpiraticm , & altre con paro- otras por inlpiraciones, y otras 
le fà Dio alle 'volte sformo a gl' in- por paiabras : compcllc dios alas 
durati: onde dice Sant' ^{gojlino. vczesaioscndurcridos. Porloql 
Felix ncccffitasqucccmpcllitadmcliora. {'dize fant Augu flin . 

Et S. Tomaio nella tcì^a fartele- Y fan&o Thomas cria. 3. parte 
filone. 44, arti-fardi que fio larga- queftione. 44. Arrkulo«j. Lfrtra- 
mente tratta , doue dice , che Dio Ctaefto largo donde dizcioncdios 
virtute diuina animas hominum inuitat non l'olum iulìificando , & 
fapientiam infundendo , vcl llupcfacicndo . 
acme fmgolarrnente appare nella con- corno parccc fi ngular mente enla 
ncrfione di S. Taolo, nella Mudale- conuerfionde fant Pablo, y enla 
va,criuS. Matteo, per quello ebe-j Magdaìcna, yen fant Matheo por 
dice S. jigotiino ( opra S. Ciò. nel Io dize fant Augufiiri iobre lant 
cap. 14. eh' è maggior opera it giufii- Iuan enei capit. 14 que es mayor 
ficare vn peccatore , che il creare obra jufiifìcar ynpcccador.q criac 
Cielo, & Terra : di modo che , com- cl cicloy la ticra . Por manera q 
jpcllc intra re , non fìgpiifica la guer- comprile iutrare , no fignifica la guec 
ra,ml la gran nrt-ù di Dio , chc_j> ja: fino lagran virtud de dios que 
muove l cuori itiipetriti de gl' imam- niucuelcscora'j'onescmpi'dcrnc-, 
tiì ; tfr in que to jinfo TbcofiLto , cr eidos dcloshombres. Yen 1 fio feti 
Mitri Jjoifw efplKaudo quella parar .Udo tLoophilatoy otiosdodores 
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Alteri cxplicàn^ba^qi^irà parato- boia , dicono'* '-che i Giudei furonè 
larquc los judiosfucròn llarriaHos chiamati viactifolnnute > come ge«- 
blfcnd a niente còrno gente qcfthua te, che Jì latta deano la Cura, che' 
déutrO l défà éiudhd ? quejqiifirc' t>ho/ dtr%, nel conofiimento della . o 
dezir end conocimienro deh Icy * lepge , te- ì Gemili sforzati , per - 
ylosgenriles compeljidos porque eh erano fuori nelle larghe flrade _ , 
efiauan filerà cnlosanchos carni- de loro peccati , & nell<Lj ftepi , 
nosdc fus pqcqados: y élasdèpds q che finto li ferràgh di quelli*, per* 
lon los cnccrramiètòsdcHosplòr- che Banano in quelli cotriod cir. 
qbccrtauaendlos conio cercados cordati , & ben fenati-. 
y fari ad 03 > 

' •' La feqdrida cxpoficion cjjic- I.a feconda ifpòflrldìjc , 'ih 
truxoderta auftoridadinotro lu portò con qncfìà * ombriti in altro 
gar mas l)4xo fuc dir fanr Augii- luoco più à baffi fu di Sant' jlgo- 
fiin . E1 qualcn muchos' lugarcs fino : il quale in molti luce in con - 
con t ra losdonatìrtaspòneladrfFc- tiv li Donatifì, mette la ditfercr.ga, 
renda q ay cntrclosifieles q noh- che'vè fra gl'tnfbdcli , che niaivdd 
c.i oeroii lafve.* v los hcrcjcs qnc tono la fede > cb gl’ bcrcttu e /’■ •- 
aulendola recdbidO'ìa dcxàron : q ucndola rivenuta la lardarono , che 
los vnos han de fer llamados blà gli imi hanno dà efìcrc atfioreno!- 
damentcporqnc'como nnnea (e mente chiamati, perche, come che 
obligafon ala Tee por fu libcrtad mai fobligarono con' là fia libertà 
(Ma qual es neoeffària para rcccbtr- alla fede (la quale ù nectfiaria per n- 
la ) no pueder» Ter tÒmpefliefos ? v ccucrla ) non poffino cjfire forcati: cr 
los otrosfi: coniò cl.q-riuridv h {• gP altri sh, come quello, thè mai fece 
zovoto devnacofarno'es obli- voto d'vna topi f - non'ù oìHigatb', però 
gado : pero defpues de aucrlc' he- dipoi'd'hamrrlo fatto già refi a 4 quella 
ctvo: y a es obligado a ella : confor- obligato , conforme quello del jaltno 
mq aqueljo del Palino. 75. . 75 • . 

-v 'Voliere, iScrcdditeDominoDeovertro. v 
Donde fegun los theotógos la pri- Doue fecondo. IL Theolbgli Tà pri- 
mcra palabra dia: confejbry la fe- ma parola dicù ccttfcgUo , ór iy> 
gundaprecepro. feconda precetto . 

• Erta d irte renda dccìa'ra'fin- Dichiara San T omafo qu r f.t dif- 
to Thomas enltf.ia.q.i o. artica- fértnafà tirila 2 a. 7. t /rare 8. & e 
I0.8. Y es detcrmjnacion ddcon* deteminationc del Cornilo Toìetauo 
cilig tojedano 4. Como parere 4.- cmp'-dppàrò rei tornio De- :u- 
enel 'capi^ih>2)r ludsìs Difirflierc deh?. Diftinft.' 4? & per quitto 
45 . Tpor cflh :Sant Augtrrtm co- Sanf u IgoJU/to conno li Donattjh 
tra los donatrfhrs corno parecev còiti appare *ip q. 4 . fap ^Dijphiif , 1 
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j?t in altri fequenti , dittimi dtuu a j. quiftion. 4. CapJt. Dìfflicet. T' 
tempi della Cbiefa , l'vno quando cn otros figuientes: diflingijiodos 
nella fua pueritia non baueua anco- tiemposdcla yglcfiavno quando 
ra ne \è ne genti potenti per farcii cn fu ninez aun no tenia Reycs 
sformo al li difubidienti all f fede, & ni gcntcs podcrofas para compel- . 
l'altro quando già s adempì laprofe- ler losdclobcdientcs ala fee : y o- 
tia . tro quàdo y a fccuplio la ,pphcria% 

Etadorabunteum omnes Regcs terre. 

Ter la mano de quali può fare il Forcava manopuedehazer la di- 
serro sformo ,però che la tale com- cha compulfion . Empcroque la 
pulitone s intenda fellamente per gC- tal compulfion le cnticnda fola- 
berctici fi mottra cfpreffamente nella mentedcloshcrcjes:exprcflàmen- 
fua Epiftola, 50. Ad Bonifatium tclèmucAra por fu Epifiola. 50. 
Donatiftam . jld Bonifatium Donatifiam 

il quale con tutti i fuoi compagni he- E1 qual con todos fus cdfortes.he* 
retici fi querellaua , che non doueua - reticos fe qucxaua que no auià de , 
ito effere forcati per for\a Iti giufli- fercompcllidospor fuerca de ju- 
tia , mà con ragioni, & argomenti , fiicia: fino por razoncs y argunie 
per qucfto gl' apporta la dijferen- tos :& porcfiolcs trac la difte ren- 
ati della parabola euangelica , & di- eia dcla parabola euangclica : y di- 
ce così . zc anfi. 

An nonpertinet ad diligcntiam paftoralcm»&illasoues , quaenon 
violcnter, lèd blande lodu £hc àgrege aberrauerunt ,& abalienis 
ca:pcrunt polfidcri : inuentas adouileDominicumfircfiftere vo- 
Jucrint flagellorum terroribus, vel etiam doloribus rcuocarc, 
prafertim fi apud fbgitiuos , & praedpncs fcrtios ffcunditatc muU ; 
tiplieen tur /plus habet iuris quod in cis Dominicus Chara&cr 
agnofeitur : fic eoim error corrigenduseftouis,vtnonineacor- 
mmpaturfignaculum redemptoris. 

Doue manifejlamente parla degl' he- Donde man tàcitamente habla de- 
r etici , i quali . Jos hcrcjes que . 

Seduci àgrege aberrauerunt. K 

TLt ini aggionge S. JLg'fimo à qucfto T ani de alli Sant Augufiin al pro- 
propofìto L'autorità di S. Taolo 2. ad politola au&oridad de fan t Pablo 
Corinthiot. io. dotte dice principal- 2. adcorinth. io. donde dize que, 
mente.- prinacramente . 

Capfiuantes intelle&um ;n obfcquium Chrifii. 

Che gfhuomini hanno da vbidtre_> Los hombreshan de dar la obc-. 
alla Chic fa, <& /libito aggionge. diencia ala vglcfia •• y 111 ego anadc . 

Parati fitisvlcifci omné inobedictià cu unpleta fucritobcdiètia veflra. 

Da De 
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De donde colligefant Auguftin q Da doue raecolgie $a&’ Jfgo fintar* 
balta que loshombres ayan dado che fin che gl' huomini babbino re - 
laobedicncia ala -.glefia no fe Ics fa vbidienga alla Chiefa non fi può 
pnde cattivar ninguna inobedien- in loro caligare ninna inobedienga; 
eia . Tanfi conduyecon la para- & cofi conclude con la parabola l» 
bo'a del Euangeliorquc por aqllos deli Euangelo , che per quelli , che 
q.ie rucron primcro llamados y prima furono chiamati ,&t>iaccuol~ 
b'andamenre traydos: fc cnticn- mente condotti sintendino li gentili , 
denlosscntilcs:v cnlosotrosquc & per quelli che furono dalle vie-}» 
fuerondelas viasv fcpes compelli & fiepi sformati à venire, s intendi- 
dosa venir: feenticndenlos hcrc- no giherctici. Citò in quella ragion 
jcs. Cito c netta radono foloalos ne non foto li Theologi , mi ancora 
theoioqosfinotambienalnnocé- Innocenzo illuflre Dottore fri li Ca- 
cioylluttrcdoctorentrc toscano- nonifli, il quale nel cap. Maioresi 
nittas. E1 qual enl.ca.Maiores: de de baptifmo , & eius cffefiu foput» 
baptifmo . Et eius effe&u: fobre a- quella parola . 

^Non compdlant : & licfinquit ) nullus eft vt fiat Chrittianuscom* 
pcllcndus . Necobftatquod fcruodiciturvtad nuptijsinuitatos 

compelIatintrare,qiitaintclligirtirdccompulfioncfa&a per in- 

ftanriam rationis, non pcrfcueritatcmgladij materialis , vel vio* 
lentiam tcmporalem.quiaexccutio materialis gladi j cft itti feru o 
('idcfi)ordincpraKÌicatorum y vcl Apoltolisinperfona Petti, & 
Domini interdica. 

T anadiondo la otra opinion dize: Et aggiùngendo Palerà opinione dice _» 
quefe puede tambien entcnder q che fi può ancora intendere t che. 

Iudaei , & fimiles qui fidem non habent » non funt gladio materiali 
ad fidem cogendi fed introducendi pereflficaciam rationis: fcdilM 
quiàgremio Ecdcfia: diucrternnt»vt harrerici,& fermatici ad 
cam funt redi re cogendi, cumfintdcforoEcclcfiaretiampcrpo. 
tentiamfecularcm. 

E1 tcrcero ponto quederri- 18 Jl tergo punto, che di qui fi de- 
bo de aqui : fne inoltrar fcr fallo duffe , fu il dimoiate efferfalfo quel » ■ 
io qucloscontrarios dizen :q los lo che li contrari} dicono t che gl' Im- 
cmpcradores cn tiempode algu- peratori al tempo d alcuni Santi per 
nos fan&os hizieró guerra por fu loro confeglio fecero guerra olii Ceto. 
con r qoalosgentiles porquitai*les fili per leuarglt l Idolatria , freon- 
la ydolatria ytraer los alafce pri durli alla fede %fr moftrò prtm/ta 
mero mottro cito fer fblfoen tic- ciò efjer fallo al tempo di Coflanti- 
rode Coftantinoy entiempo de no 9 fr al tempo di San silueftrv: 

fant D con 
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con quello dell’ ifloria Ecclcfiaflica* fant Silucfirc: por aqllo dda hy- 
hb. i o. cap. 6 . fioria ccclefiafiica Jib. i o. Gap. 6 , ( 

Pictatc frctus Gotlios,& Sarmatas,a!iafquc barbaras narioncs, ni- 
fi quxvcl amicitijs, vcl dcditionciiia adpaccm pcrucncrant , in 
folis proprijs armis cdomuit,& quanto magis fc rcligiofius Dco 
fubiccerat , tanto amplius ci Deus vniueria fubdebar . 

Vort fi può intendere che per caufa No fe puede cn tender que por la 
tale /egli facejfero quelle guerre d; tal caufa felcshizieflc aqllas gucri 
mi perche i Cotti andammo per il ras. fi noporquclosgodosanda-* 
Mondo infettando le genti , & quan - uan porci orbe infettando Jas gc- 
do faceuano pace coru i Chriftiani y tcs; y quando hazian pazeon los 
come ini poco innauti dice F Hittoria, chriflianos corno alli poco antcs 
non f egli faceua guerra ancorché re- dize la hifioria.no fc Ics hazia gucc 
ftalfcro nella loro Idolatria j & che ra aunq fcqda ficn cn fu ydolatria.’ 
alcune volte i Gotti facejfero guerra Tqucalgunasvezes liizicfsè gucr- . 
alli Romani, lo racconta Orofio nel ra alos romanos losgodos.'cuen- 
hbro . 7. e Sant'Agofiino ad lidio- ta lo Orofio enei libro. 7. T Sane 
dorum; fi può dire il mede fimo de Sar- Aligli fiin ad Hcliodorum .Lo mif- 
mati y i quali ancora erano Sciti co - mo tàbic fe puede dezirdelos far- • 
me 1 Gotti , maggiormente perche i matas queeran tambicn Icitasco- 
Gotti per qualche tempo furono *Ar- molosgodos rTnayorir.entc que 
nani , come lo racconta la detta Hi- los godoscn algun tiepo fucrò Ar 
fioria tripartita lib. 8. cap . 1$-. c r rianos conio lo Clic ta la dicha hv- 
per qttc[io fegli potata far guerra: & fio ria tripartita libro. 8. cap. 1 3 ,Y 
cofi conclufe , che s. Silueflro mai por cfl'o le Ics podiahazer guerra'. 
diede coniglio d’vna tal guerra per Y anfi concili o que fant Silucfirc 
ragion della fede , deue fi fanno tanti nunca a confcjo la tal guerra por 
mali contrari j al fine , che ‘ la fede-) razon dcla fc: donde tantosmales 
‘pretende , augi come fi legge nella . _> fchazccótrarios al fin q pretende 
fica bifloria t'cr fopra il cap. Quam lafee:antcsconiolelce cfu hiflo- 
pio. 10. q. 2. faceua beni temporali ria yfobrcel.cap.q pio.io q.s.ha- 
a gl’infedeli , acciò fi conucrtiffcro , zia bicncs téportiks alos inficlcs.* 
intendendo , che le guerre metterla - para qfc còlie r rii filli: ctédiondo q 
no in odio li Chrittiauit & la loro lasguerras perniali cn odio alos 
fede & legge appreso li Gentili, la Xpianosya Iti tee & fu ley con los 
onde prima li biùfUvt affitto , & ifpu- genti Ics para que los blasfema flèti 
taccbiajfcro , chè li rtcciujfcro . Quà y clcupicflèn antcs qitcl.1 rccibicf- 
inferì altre autorità , dell’ Euangelo, icn . A q t ncaxo otras ou&orida- ' 
f*r di San Chnfojlomo , che vénmano des del Euàgèlio y de flint Chrilo- 
più « propofito al tergo fondamento ftemo *1 venia n masal ^ppofitoal 
i - del ’ 3.fun- 
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3. fudarnetoSl doétor fepulucda. del Dottore Sepulueda. 

1 9 Paflcmos pues a lo que ana- 1 9 T affamo dunque à ciò eh' ag- 

de de fant Gregorio: al qual tracn gionge di S. Gregorio , il che anco 
tnmbienlos contrariosporfi.Di- apportano li contrartj in loro fauore. ■■ 
xo pucs el l'enot obifpo que aii tpo Diffc dunque il Signor Vcjcouo cbc_> 
de lan Gregorio ouo cpcradorCs fe bene al tempo di S. Gregorio vi 
Xpianos podcrofos: nuca Ics acó- furono Imperatori C brilli ani pode- 
fcjotalesgucrras: porque fi tal Ics rofi, giamaili diede confeglio di far 
acófejara ouicra hvftoria dcllo.r’a guerre tali, perche / è à ciò gl' ha- 
Inglatcrra non cbio hòbrer arma- uefje conftghati, ve ne farebbe l' ili* 
dos fino a Auguftino cò otros 40. fioria: & in Inghilterra non man - 
mòjcs corno oucjas entre lobos dò huomini armati, mà fi bene jlgo- 
còforme al cuàgdio : fegu parcce fiino con altri quaranta Monaci , co- 
porla hyftoria de Inglatcrra. 1 . 1. me pecore fra lupi , conforme all'- 
c. 2 5 . la qual eferiuio beda : ypor Euangelio , cotn'appare nell' Hifioria 
otras hy ftorias y enei. c. fi gens di- d' Inghilterra l.i.c. 2 j . La quale-* 
ftin.56. Ylaoracion deaquellos fcriffe Beda , & nell' altre Hifloric-?, 
donde qera que cntrauà cntrelos & nel capit. Si gens, diflin. 5 6. & 
.nficlcs era: fenor Rogamos te en C oratione di quelli, che entrauano 
J toda tu mifericordia que te piega doue voleuano fra gl' infedeli era^*' 
de al^ar tu furor & tu yra della Signore ti preghiamo per la tua mi~ 
ciudad y de tu landa cafa:por que fericordia, che ti piaccia di leuare 
pccamoscontra ti allcluya. Affi l’ ira <& il tuo furore da quefia Cit- 
focfcriue beda y juannes diacono tà , & dalla tua fanta Cala , perche 
c aquelia hy ftoria. Y el mifmo au- pecchiamo contro te . alleluia. Co - 
gii (lino crii libr.9. Enla cpiflola. s 4. fi lo fcriwBcda , & Giouan. Diacono 
enei regi fi ro de fant Gregorio . Y in quell' Hifioria , er il medefimo jf- 
poraquiRefpondioalos q tracn gofiino nel libr 9.. nell’ Efijlola yq. 
cn contrario al mifmo fant Gre- enei regiflro di S. Gregorio. Et con 
corio cnel.cap. Si non. y qutfio rifpofe à cucili che adducono 

D 5 de loa las gucrras de gcnandió tn contrario al T. S. Gregorio il c. Si 
patrido para dilatar la fcc: porque non. 2 3 .q.^.douc loda le guerre di Ge- 
aquellas dize que cran contra los n and io Tatritio per dilatare la fede 1 
fubditos del romano Imperio o perche dice, che quelle erano contro i 
contra fus enemigos que impedii 1 fuddtti del /{ornano Imperio , ò contro 
y blafphemauan la fcc . Las pala- ijuoi nemici eh' impedi nano, & biafte- 
bras del tcx. fon ninnano la fede. Le parole 41 teflo fono 

Vbi non meritorum vcftroriim loquax non difdirritopmio,qiiae bel- 
la vosfrcquentcrappctorc non defìderio fundendi languinem >fcd 
tantum dilatando calila Rcipublica:,in qua Dcu m coli confpicimus 

D 2 lo- 
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loquitur: quatcnus Chrifti nomen pcrfubditas géntesfidci predi- " 
catio circumquaquc dilcurrcrct . 

ao il quarto punto, per doue prona 20 El 4. Punto por dódcpruc— 

non poter effore cacate per l' Idola - ua no podcr ter calhgadas por li 
cria, è, perche non fono del fotodei - ydolatnacs.-porqucnosóddforo' 
la Chiefa , doue cfpofc quell' autorità dia yglcfia.dondc expufo aqlla au- » 
di 5. Taolo prima ad Cor. 5. doridad de lant Pablo 1 .ad Co. 5. 

Quid mihi de his , qui foris funt iudicare/ nonn.de his que intus funt 
vosiudicatis^ nani cos qui foris funt D.us iudicabit \ 

Velie quali parole notò , che Jc bent-j Enlas qoalcs palabras noto.* que 
i Cbnfto in quant' huomo gl' èinpo- auquealefu Xpoen quato hòbre 
tentia tutta l'vniuerfità degl'huomi - lces toda lavniuerfidadde hóbres: 
ni foggetta, non peròm aftu,ck<L-> fubieda en potéciaempcrono cn 
vuol dire, che Giesù Cbriftonon voi- adu: que qcre dezir que lelu Xpo 
fé prendere tutto il pojfeflo del Mon- no quifo tornar cn ado todo cl 
do in a£lu / opra tutti gl' huomini co- poderiodel mudocn qua to hòbre 
me C ha inquanto Dio^ma di predi - lobretodos los hombres: corno 
corti , & infognarli la fede mànotu lo tiene c quàro Dios mas de para 
per battere fopra di loro giurifditio - predicarlesycnfcnarles la fee: du- 
ne fin tanto che fiejfero , dentro la _» pero para tener junliiiciòfobre cl 
Chiefa, la porta ,& entrata della-» los norhafta que cftuuicficn dètro 
quale è per la fede: & così hà po - delayglefia:cuyapuerta )étradacs 
cere in habitu & m potentia Jopra porla tee. T alti tienepodcr cn ha- 
tutti quelli , che pofiono ejfere Chri- bitu y en potéciafcbrctodoslos q 
ftiani , mà non m aftu, fino che fo- puedé lerxpianos emperoen adu 
no, perche di quelli , che fono Chri- no.haflaqlolca . Porqdcaqllos q 
ftiani ,riferuò Dio per fo il caftigo , co- no só xpianos: referuo Dìqs para 
me iui dice San Taolo . . fi el caftigo:como allidizcS.Pablo. 

Eos qui foris funt Deus iudicabit . 

Et come , che la Chiefa non babbi T corno la yglcfia no tega mas po- 
piupottrt-j di quello chebbe Giesù dcrquctuuoIefuChriltocnqua- 
Cbrifto in quant huomo , fo f intro— tohombre. fi te entremetifie a ca- 
mettefic à cafligare i delitti de Gai- ftigar los dclidos dclos gentilesha 
tilt farebbe ingiuria à Dio ,vfurpan- riaa Diosinjuria: vfurpandolc el 
doli il Giuditio, che gli riferuòperfo fuojuyzio que el referuo para fi 
nel giorno del Giuditio , doue Giesù cncldia del juyziodòdelclu Chri- 
Chrtfto ejjercitard l’vmucrfalcfuo po- fio exercitara fu vniucrfal peder 
tere ne buoni , e ne cattiui , fideli oiC enlosbucnosy enlosmalos ficles 
infedeli, come /’ infogna S. Taolo ad oinfìcles : corno lo enfena S. Pa- 
tterà. bloadHacb. 2. 


In 
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In co quod ci omnia fubiecit nihil dimifif *. 

Donde fe notaci podcren habitu Dohc fi nota il potere in habitu : & 
yfiguclè. fegucj. • 

Nuncautcm nccdum vidcmus omnia Tubiera di 

2 uanto al ado. T mas darò. 1. quanto allatto , & più chiaramente . 
'hor. if. i .Corint. 15. 

Omnia Tubiera funtei fine dubio, prxtcr cum qui fubiecit ci omnia. 
Que fccntcnde quanto al habitu : il che s’intende inquanto alChabito-^fe- 
figuefe quantoal ado ; gue quanto all'atto . 

Cù fubiedafucrint illi omnia » fune ipfc filius fubiedus critci .f. Patri. 
Que fc cnticnde cl dia del Iuvzio . Il ebe s'intende il giorno del Giuditio . 
La qual diffcrcnciaexplica (andò La qual differenza S. Tomafo cjfli- 
Thomas èia.?, parte. Qucftion. 8. ca nella terza parte. quaHion. 8. 
arti. j. v qucfii.59.art. 4. donde di* artic, j. & quàfl. 59. artic.^.doue 
zcquelosinficles . dice, che gl' infedeli 

Adu non funtdeEcclcfia fed in potcntia : 

Adì rcfpedo de Chrifto:cti avir- Sì in rijpetto à Chrifto la virtù del 
tud fecftiendc a faluar todos los quale s'ejlende à /alitare tutti gl’ huo- 
hombrcscomodepartcdcloshó- mini , pome per la parte degli huo - 
bres que por fu libcrtad pueden ve minia quali in virtù della fua libar- 
nir ala glefia . tà pojfono -venire alla Chicfa . 

ai Citomuchos fantos fobre 21 Citò molti Santi /opra quelle 
aquellas palabras : corno Athana- parole , come A thanafio,il quale par- . 
fio : quehablandoallicn perfona landò colà in perfona di San "Paolo 
defant Pablodize. dice . 

Neminemcquidem nunceorumquiextcriorc$funtalloquor,idenim* 
leges meas exccdcrct : fupcruacancum igitur Chnfli prasccpta illis 
iniungcrcm,quicxtraChrifiiaulamdiuagantur,quajcum- 
que cnim lex deferit , his^qui fub lege fu nt,defcrit. 

Allego tàbié aqllo de Xpo Lue. 1 2 Rilegò ancora quello di Chriflo Luc.it 
Ohomoquismeconfiituitiudicemaurdiuiforem fupcr vos? 
donde notaua nueftro redemptor doue argomentaua il nofho \edentore* 
no fcr aqucllos de fu jurifdicion.T quelli non effere dalla Juagiurifditio — » 
Ricardo fobre las mifmas palabra ne : & Bjcardo /oprale medefime pa- 
cncl4diftin.7.ar.2.q.a.&difi. 17. rolenel^.dift.'/.art.i.q.t.&difl.i'j»'- 
ar.i.q.^ dize. ar.i.q.^.dice. 

Quod Vicario Chrifii non firn data direda poteftas fupcrilIos,qui fa» * 
cramentumbaptifmi non fufccperunr, quodeftianuaquain- "• 
tratur in Ecclefiam mìlitantcm : 

7 fando Thomas enla . Secunda & San Toma/o nella secunda Seamùt 

Se- D 3 d* 


\ 
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dA quefl. 1 1 . artic. i . con la mede fimo, S'ecudc Quxft. 12. ar. ? . Por la miC 
Autorità prona , che la Cbiefa non può maan&ondad pinata que la y«lc 
caiUgareL infedeltà di quelli, che mai fia no pucdecalligar lamfidelidad 
nceueter ola fede - deacjliosqnnca rcabierou la fec . 

zz Conclujc quejìo articolo con vii 22 Conclu , o erte A iticu lo con 
illn lire automa di S . jlgoflino nei li- vna ylluftrc au<ftoridad de S. Ali- 
° r0 • ... gufimi» libro 

De verbis Domini lenitone lexro de pucro Centurionis». 
doiie due propriamente a qtieflo pio- de donde propriamente a erte prò- 
, . poiitodizc. 

tratrcsailnos pertinct vobis diccrc: ad vos pertinct Chrifiianis loqui.. 
cnimniiludchis quiforis flint indicare > ipfc Apofiolus il- 
los ait late Paganos alloquimur aliquid tamqnam infir- 
nios x bJandiendum efi illis vtaudiant veritatem .. In 
vobis rcfccanda putrido efi r 

douc ajjegnala dijferem^t , che li Gcn- Dondeponcla difFàencia.-quclos 
tui con lufuigbe s. [hanno d' acqui- gcnrilts feh 3 ite trace porblàduras 
(/ are , pero ne Cbnfhamfbàda lena- pero eidos Xpnnos por fuerca fc 
re perfora la putredine , &fifegue _ ha de quitar lo podiido.r figncle r 
oi qnarritis vndcvincanrur pagani ?ndc il Iumincnwr,vnde ad falutem 
v occntnr . deferite omnes folcami tatcseorum , deferite nugas eo- 
rum,<x uno confcntiuntvcritatinoftraàerubefcant fallitati fue- 

a } Da il modo di vincere li Tuga- 2 j Da la ninnerà de venccr los 
nj (ciod ’un per for^t ,mà fuggendo paganos (còuiene a laber ) no por 
a oro , acctuji vergognino , & per- fner $a: fino huyèdodllos: para qle 
che u trac hs arrijcìnana d' andare à auergucn^en.r porq auia quien fc 
rompere gl Idoli de Gentili, aggion- arreuiaayr aquebrar los ydolos 

viT r - a» - dclosgentiles : anadc . 

.Nccfaciatjs nra,qu 3 ndompotcfiatenoneft vtfàciaris ilfa: prauorunv 
pomimimeilturio£brunt x & circumcellionumjvbipotcftatcm 
' nonhabcntjfcruirc, & velie mori .. 

(marna Cir cumcell i ones quelli, che Dama arcumcclUoncs : a los q fin. 
/wqpi caufa s ojferiuano acciò 1 Toga- cauli fc oflrccian a qne los maraf- 
m gl amtna'gé^eroper efferc tenuti per fen paganos -porqu e fueflcu reni- 
vtflttin i & citai autorità del Deut. rv dos por martvres* T cita la aucto- 
Zr d° ue f lce • _ ridaddelDeur.c.y.dondedizc. 

Cum data yobis fucrit terrain potefiate, tane araseorura dcllructis 
& coj* due Sant ^ g oflmo. T anfidizcSant Àugufiin. 

. , V^nobisnoneft.cfetapótctósfBOiiificimus. 

vmmmrom*) (comocnlosGcntilcs).. 

’ *■ '•* Vbi 
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Vbi data cft , non pcrmittimus . 

eomocnlosmalos Chriftianos y- come ne' c atttui Clnrifiiani idolatri ; 

— dolatras . T porqucnadic picnfc q & perche non penfi alcuno che par- 
habla dcla falta del podcr quanto la del mancamento del potere quan • 
al hccho: explica fc q noenticndc: to al fatto , sejplica , che non interi* 
fino quanto aldcrecho. de , fc non m quanto al gtuflo . 

Multi pagani habent iftas abominationes in fundis fuis •• numqu'd ac- 
ccdcmus, & confringcmusf Prius enim agimus vt ydola in colimi 
• cordibus frangami) s : quando Chriftiani &: ipfi fatti fucrint : aut in- 
uitant nos ad ram bonum opus , aut praueniunt nos . Modo oran- 
dum cft prò illis , non autem irafeendum illis . 

2'mas abaxo : Et più à baffo . 

Nonncante nos funi loca in quibusfunt? au t vere ignora - 
mus vbiluntifta? 

conio quicn dize : bicn fabemos come chi dice : Ben [appiamo dotte fono 
donde cftan los vdolos: gl' Idoli : 

Ettamcn non facimus, quia non deditin poteftatem Deus. Quando 
datDcusin poteftateml QiundoChriftianuscfl cuiùs reseli. 
Muchas palabras anade alli S. Au- jlggiongc itti Sant’ ^ tgofhno per que- 
guftin enefta razon : para confir- ftaragione molte paròle , per confir- 
marqueno tiene los Chriftianos mare , che non hanno i ChriHianipo- 
podcr paradeftruyr.*ni caftigar la tere per diftruggerc , 'né caligare /*- 
ydolatria dclos inficlcs: lègu lode Idolatria degl' infedeli fecondo quella 
Sant Pablo . di San Taolo . 

De his qui foris funt nihil ad nos : 

Hafta arrancar fc la primcro de fin tanto , che prima non fe gftflir- 
fuscora^ones : par la dottrina E- pi da loro etri mediante la dottrina 
uangetica : y tracr los por la fea £k angelica , & con la fide condur- 
nueftra jurifdicion . r confirmalo li allanofira ginrifdittione: & lo con - 
clfcnorObifpo porci milmofant ferma il signor Vcfcouo co'l medefi- 
Pablo: qucprimerocucnra todas mo San Taolo, il quale racconta j 
iascnormidadcsy vicios dclosgé- prima tutte le enormità , c vitij de 
tiles: cn tre los quales pone la ydo- Gentili , frd quali mette l'Idolatria^ 
latria: y di feu rrièdo por los otros & difcon-cndo per gl' altri peccati , 
pcccados anade . aggiongc . 

Quid enim ad mcattinctdehis qui fori» funt indicare. 

Auadioa la portre el excmplo de ^ggtmfe in -ultimo i'cflempio degV- 
los Apoflolesv dclos Marr rcs q ^fpoftcli > dr de?iartiri, che diniu - 
de ninguno Icke que clefiruycfic tio fi Ugge * che dfiruggeffe gl'idoli t 
los y dolos : fino por la dottrina : fe noli con la dottrina come San Tao- » 

co- D ^ lo 

\ • : 



fonquìfla 


lo ad. 15. il quale con ragione con- 
ci ufe à Dionijio la fai fila del fuo Ido- 
lo i ò con miracolo come San Barto- 
lomeo fece al Demonio sfacendo cb'- 
rfeiffe da fua fatua , & la frantu- 
male : & per la medefima ragione , 
che non gli potiamo leuarc f Idola- 
tria , dice » che nè anco potiamo per 
quella cafligarli per mancamento del- 
la giurifdit tiene , & la ragione , ch'- 
addujfe in generale di tutto queflo ,fù 
perche , come gli buomini non poto- 
rio viucre fen^a alcun Dio,cofi non pof- 
ftamo proibirgli che bonorino li loro 
Dij fen^a infegnarlila falfitàdi quel- 
lo la verità del noftrovero Dio . 


corno Sant Pablo a £h 1 5 . que por 
razon concluyoàDionifio la Fai- 
fedad de fu ydolo; o por milagro 
corno S. Bartholome hizo al mef- 
mo demonio que cl falieflè de fu e* 
(latita y le dclmenuzaflc . r por la 
mifmarazon que no les podemos 
quitar la jdolatriadizc: que nilos 
podemos caftigar por ella por fal- 
tadejurifdiciò.T la razon qde toj 
do cito cn generai traxo fuc.por<| 
corno los hombres no puedan bi- 
uir (in algun Diosrno podemos ,p- 
hibillesque honrrcn fus diolcs, 
fin èlciiales la falfcdad dcllos , y la 
verdad del rcrdadcro dios nro . 


Di modo che con quefti quattro pun - De fuerte que por efìos quatro 

ti rifpofe alla prima prona del Dotto - puntos: refpondio alla primcra ,p 
re Sepulueda , dotte con autorità , & bacio del Doctor Scpu lucda : dòdc 
effempio della / aera frittura voleua _j por au&oridad yexcplo dcla fagra 
prouare , che per ragione dell’ Idola- da eferiptura qria prouanque por 
tri a fi può far guerra alli Gentili. ^tg- razon dela ydolatria fc les puede 
gtonfe altre ragioni infitto à dodici , hazergucrraalosgentiles.Anadio 
tutta la /ottanta delle quali fi rifol- otras razoncs hafta doze ; roda la 
ue in [quello che si-detto. fubflanciadcllasfc reflitclucn ciò 

Contro l’ altra fua prona , che fi que dia yadicho. 
fonda nella granita di quelli peccati Contra la otra Iti probacion.q 
per efjere contro natura : il medefitno fc funda en la grauedad de aqllos 
Sepulueda fece à Je ftcjfo vn argo- pcccados por Ter contra natura . 
mento , che tutti li peccati fono con - E1 mifmo Sepulueda le hizo vft ar 
tio Natura , perche fono .con- gumcnto:quc todoslos pcccados 
tro la ragione , eh' è contro la natu- fon contra natura:porq fon cótta 
ra dell ’ huomo : pcrilchcyfc per 1 1- razon q es contra naturaleza del 
dolatela fegli potejfe far guerra , fi hombrc.Porloqualfipor laydo 
potrebbe anco per gl’ altri peccati » latria fc les pudiefic hazer guerra: 
come fono , furto , ò adulterio ; Et tàbienpodriaporlos otros pecca 
risfo/e,che ancorché per quefti peccati dos.como só hurto,o adulterio. 1 !' 
x non fegli potefie far guerra, fegli potè- refpódio q aun q por eflos pecca- 
ita nodimeno fare per i peccati che non dos no felcspudicflc hazer guerra: 
tengono per peccati , ne v è legge, che Opero pudo le les hazer por los pc 

li “idos. 
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cados,que noltienè por pcccados, 
ni Icy quc losprohiba . 

Contra erto arguyo clj fenor 
Obifpo qlainfidelidadcs mayor 
pcccado quc la ydolatria : y no lo 
ticncn por pcccado fino por cofa 
licita y buena : y con rodo erto no 
Ruedè Ter caftigados por la infidc- 
lidad:y cs exprefla doctrina de fan- 
ctoTfiomasen la.i2.queftion io. 
art.8.& qucftió.t 2. art. 2.ydc to- 
dos los thcologos , v que la infidc- 
lidad fca mayor peccado proti olo: 
porque la ydolatria procede de y- 
gnorancia de tener a qticllos por 
DiofesjComodize fant Pablo acto 
rum 17. Quod ignorante scoli tis,boc 
annuncio vobis: empero la i nfide- 
lidad pofitiua^claqual hab lamos 
nace de foberuia.-de no qtiercr Tu- 
fo jedtar fealadodlrina de lospre- 
dicadorcs de la verdad : captiuantes 
(comodicc fant Pablo ) intelleflum 
in obfcquium Cbrifli : y a fabiendas 
&porobftinació: loqual todoa- 
grauia cl pecado de la infidchdad : 
por lo qual dize Tanto Thomas 
cn la.22. quelli, io. queel pecado 
de la infidclidad hacl dia del Iuy- 
zio de Ter grauiflìmamcntc cafti- 
gado fobre todos los otros . 

Ala otra terccra probació quc 
cldo&orScpuliicdatraxo por fc- 
gunda.que lefiindauacn la audio 
ridad de los canoniflas quc parc- 
ccn dczir Ter licita la guerra cótta 
los inficlesvdolatras.-rcfpondiocl 
fenor Obipfo refiriédo fcyscafos, 
cn los qualeslayglefia tiene audio 
ridad dehazer guerra alos talcs.. 


che li prohibifea ,* 

Contra quefto argomentò il Signor 
Fefcono , ebe l'infedeltà è maggior 
peccato t che l'idolatria , & non lo 
tengono per peccato , angi per cofam 
lecita & buona , & con tutto que- 
flo non poffono per T infedeltà eflcrc-a 
caligati , O" è efpreffa dottrina di 
San Tomafo nella 22.qnefl.10. art. 8. 
& quell. 1 2 .art. 2 .<& di tutti li T he 0- 
logi ; & prouò , che l'infedeltà fui* 
maggior peccato , perche C Idolatria.» 
procede da ignoranza di àenere quelli 
per Dei, come dice San "Paolo a fi. 1 7. 
Quod ignorantcs coiitis hoc an- 
nuntio vobis : mà l'Infedeltà poft - 
tiua y della quale parliamo , nafee da 
fuperbia di non voler foggettarfi alla 
dottrina dclli Predicatori della veri- 
tà ; captiuantes (come dice Sitn 
"Paolo ) iptcllcdlum in obfcquium 
Clirilli : & à bella pofta , Or pcv 
oflinatione , il che aggraua il peccato 
dell'Infedeltà , perilebe dice San To- 
mafo nella 2 2 . quelìione decima *, che 
il peccato dell' infedeltà bà da cjjercs 
nel giorno del Ciuditio J opra tutti 
gli altri gr.tuiffimamentc cafliga- 
to. 

all'altra terga proua , che il 
Dottore Sepiilucda addufseper fecon- 
da , la quale fi fondatta nell' autori- 
tà de Canonici , che pare , che dica- 
no efici e lecita la guerra contro gl’in- 
fedeli idolatri ; rifpofe il Signor Ve- 
f cono riferendo fci Cafì, ne quali la l> 
Chiefabi autorità di [fare guerra a t 
tali , & in quelli difj'e, che s’bauca 


jo Conquìda . 

fta intendere le opinioni de Canoni- Hnaqucllosdijoqucfc auiadcen 
di s'baucuanoda efler vere . il pri- tender lasopiniones dclos canoni 
imo fé tengono violentemente occu- ftas.fi auian defer verdaderas. E1 
paté le terre , che dianzi furono de primiero fi tienen occupadas vio- 
Chrifiiani , come la Rari aria ,&fpe- lentamente las tierras que antes 
tialmentc la Terra Santa , della qua- fucron de Chriftianos : corno la 
le conquida fi parla nel capit. quod berberia,y efpedalmente la rierra 
liiper liijs : de voto : & in oltre sàfta. Delaqualcóquifta fe habla 
di quelle s'hà da intendere , ciò che enei ca.q>fuper hqs,de roro;yporéde 
dicono ini li Dottori, che fi pojfonoca- de aquelìas feha de cntcndcr lo 
ftigare per t Idolatria. que alli dizen los doftorcs( que fe 

les puede caftigar la ydolatria . 

Il fecondo : fe infporcano con pec- E1 fegudo fi cò pcccados graues 
enti grani cf idolatria , & contami - de ydohtriaenfuziany córamina 
nano la noftra Fede , Sacramenti, nueftra fce,facramétos>ò tcplos,ò 
Tempi , ò lmagini , per il che comari- y magincs : y poréde màdo Còfta- 
dò Conflantiuo , che non fi permet - tino>quenofepermiticftcalosGc 
teffero alli Gentili hauere Idoli do- tiles tener ydolos donde los Chri- 
ue fi poteffero fcandaligxre i Cirri ftianos fepudicfìèn c/càdalizar.y c 
fliani : & nel capitolo , In nonnullis, nel cap .In nonnullis , de Inde. Se amo 
delude, saucrtijfe, che illius diftì- nefta : q ilUusdijfmtularenodebemut 
mularc non debemus opprobriti , opprobriù , qui prò nobis opprobria no. 
qui prò nobis opprobria noftra ftradeleuit. y aflì lo dizelnnocécio 
uclcuif,©“ così lo dice Innocenti nel nel cap Maiores,deBaptifmo . Que 
cap. Maioresjdc Bap tifino. Che la la yglefia no puede hazer guerra 
Chiefanon può far guerra a i Mori, alosmorosnifaraccnos : fino en* 
ne à Saraceni, fe nonin vno di que- vno de flodoscafios.-aunquc Jos 
fti due Cafi , ancorché quelli cb'ap- que trac Innocécio que por exem 
porta Innocenzo di Dio, che per ef- plodcDios que caftigo losfodo- 
fempio cafiigò li Sodomiti , pfltrcflìmo mitas : podiamos caftigar todos 
cafiigare tutti li vini contro natura los vicios cètra natura élos infic- 
nc glT ri fedeli , non l' approua Usi- lesalo loaprucuael fcnorObpo. 
gnor yefcouo : poiché dice, che del- Porque dize que de Jos iuyzios 
li giudici] di Dio ( come fi dijfe di fo- de Dios (comoarnba le diaci) auc 
pra)fih abbiamo da merauigliare > & monos de marauillar : y no los 
non gF babbi amo da imitare - emos de imitar . 

Il terreo Cafo : fe biàfiemare il no- E tenterò calo fi blafphcmafse 

me di Giest't Chrifto, ò di Santi, ò della el nombre de Iefu Chrifto , o de 
C hic/aà poflafapendo far male . Jos fanótos , o de la yglefia a fa- 

bicndas. 


Il 


El 
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Et quarto fi ta mbicn a fabiédas l! quarto : s'anco apofl.i impcdtffc- 

knpidieflèn laprcdicaciò della; co- ro ta predicanone di quella , cono- 
noci e do lo que impiden : pero no fcendoqucllo ch'impedifcono,perù voti 
porqtie maten alos predicadorcs perche v cid.tno liTredicatori quan- 
qu.ido piéi'arr que les van’a hazer do penfano , che gli iranno à far del 
maly a enganar corno lo represe- male , & ingannargli , come lo rap- 
tan quando van con gente de ar- prefentano quando vanno con gatte 
mas. d ami . 

E1 quinto cafo fi cllos nos haze 11 quinto cafo: fe loro ci fanno guer- 

guerra corno los-turcos .. ra, come li Turchi.. 

E1 lcxto para librar los in noce- Il fcflo : per liberare gl innocenti , 

tes ho por aquella razó : Quod vni- non per quella ragione : Quod- vni- 
atiq;madatncfl de proximofuo ,nipor cuiquc mandatum cft de proxi- 
fiispcccados cétra la ley naturali mo fuo , nè per loro peccati contro 
fino por Ter los innocentes de lev la legge naturale , fe non per eflerc-a 
diuina cncomendados alayglcfia gl'innocenti della Legge diurna rac- 
y ella tener cuydado de fu prote- comandati alla Chiefa , <&■ hxuer ella 
dio .•cmperoahJdioquefiefiadef penfiero della loro protettione : iti 
fenfa no (e puede hazer fino por aggiunfe nondimeno, che fequefla di - 
gucrrarmcjor es difiìmuTarla rat fefanon fi può fare fe non con la guer- 
protediò; Porqucdcdos malesci - ra , è meglio diffimulare la tal prò- 
mcnorlèhadc efcoger.Y mncho tettione : perche di due mali fi deue 
mavores fon losdaróos que (c fi- eleggere il minore , & molto mag- 
gué de la guerra a rrmehos mas ir- giori fono i danni ,. che dalla guerra 
noeentcs;quc no qalgunospocos feguono à molti innocenti che non 
i nnocentcs mucra . En effos cafos che alcuni pochi innocenti muoiano- 
dixo que (è auiadc intender la opi In quefìi cafi dijfe che fi douea in- 
aiò de los canoniftas, y arti cèchi- tendere l' opinioni de Canonici, & co - 
yotoda la refpuefta ala primcra. shconclufe tutta larifpofla alla prima 
razòdel Dodor Scpulueda : que ragione det Dottore Sepulueda ; che 
por razon de la dolatria y pecca- per ragione della Idolatria , & peccai 
dos cétra natura; fc lespodia h«- ti contro natura fe gli poteua far 
zcr guerra. Loqualauiaprouado guerra ; il che haueua prouato ìtl> 
por rres manerasfcóuicncafabcr) tre modi ; cioè , con I autorità dei 
por la atidoridad de los canoni- Canonifli , perla granerà di quelli 
fias y por fa grauedad de aquelfos peccati , & per la protettione degl - 
peccados v per ta protedion de innocenti,. 
los innocentes .. 

La feguda razon del doctor fiie- La feconda r agone det Dottore fu 

porquelos yndioslon barbaros, porche gl indiani fona barbari » Óc 

& na- 
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uatu ra ferui; al che rifpofe il S ignor & natura feriti ; alo qu al refpod/o 
Vefcouo in fine de fuoi fcritti , &pcr cl Icnor Obifpocn fin de fuseferi- 
queflo feguendo il fuo ordine , refpon- ptos: y por efio guardàdo fu orde 
diamo prima alla tcr^a ragione del rclpódcmos primiero, ala torcerà 
detto Dottore , la qual fi , eh' è lecito razò del dicho do£tor » Que fuc ; 
di Aggettarli con guerra attefo il fi- que cs licito liibjcftar Iqs porgucr 
ne della Fede , la quale più facil- ra porci fin de la tè: la ql dclpucs 
mente [egli può infegnare doppo d’~ de fubjcdlados le Icspuede mas fa 
haucrli Aggettati , alla qual ragio- dlmctccn Icnar , ala qual razò no 
ne non foto rifpofe m vn mede fimo rclpódio folocn vn mifmolugar 
luoco, & in quella forma , mà tutti i ni enefia forma : fino todos fuse- 
fuoi fcritti vanno feminati (Cargo- fcriptos van fembrados de argu-» 
menti di queflo , & tutti gli argo- mcntos dello , V todos los argu» 
menti fi riducono à due , ò tré ca- mentos le reduzen a dos,o tresca 
fi. bccas. 

Il primo , che come che la Federa 1 a primiera que corno la fc no 
non fi può dimoflrare con ragionina- pueda demolirà r fe por razones 
turali ,mà perla foggettione dell'- naturalcs, fino por iubjecion del 
intelletto , come dice SanTaolo , in entédimicnro.como dize fiant Pa- 


cbfcquium eius , fi ricerca in quel- 
li , che C hanno da riceueie vna pia 
affé ttione, come dice San Tomafo , à 
quelli , che vengono à predicarla , & 
introdurla , acciò che l' effetnpio della 
vita toro gli fila tefiimonio del vero 
Dio, al quale temono , cjr della verità 
della Ft.de , che predicano , à fine 
che più facilmente lo credano ; al che 
in tutto fono contrarie le guerre , che 
precedono la predicatione per fog" 
gettarli per le quali non folamente no 
a a ff et donar ano à i Chri(liani,màgC- 
aboorrircnuo , & fiuteranno in. » 
vn Dio tale , che tali genti fopp orte ~ 
ranno, &o(feeuer anno la Legge, che 
fio permette , & teniranno per falfa 
iaFcdc , che predicano , come dice il 
Signor Vefcouo, che l’hà mofirjto l'e- 
fperien^a nell' Indie. • , < 

In confimationc di che , fe iene 


blo: in obfequium eius. rcquiercleen 
los que la ha de recebi r vna pia af- 
ficion (comoldizcsado Thomas) 
alos que la viencn a predicar & yn 
t rodu zi r: para que cl cxéplo de fti 
vidas les Ica tcllimonio dclvcrda- 
deros Dios a q cn firuc,y de la ver 
dad dclafcqueprcdicanpara que 
masfacilmentelocrean. Alo qual 
todo fon còtrarias lasgucrras que 
prcccdcn ala predicacion para fu* 
bjcflar los.-porlasqualcs no fola- 
mete ho le afficionaran a los chri- 
(lianos : mas los aborrcccrany 
efeupiran cn taLDios>qucralcsgc 
tcsfufrc:ycxccraranlalc' quotai 
pcrmitc , y terran por.fàlfn la fcc 
qucprccUcan (coni*' dicccl Icnor 
ObiipoJ>quc Io ha moftrado La ex* 
pcricnciacn lasvndias. 
fcucOiìrmacion deloqualaun 
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<JUC no por èrta ordcnrfi no dódc non co queft' ordine } fe non doue tratti 
tratode fant Silucftrc dixo prime- di S.Siluefìro,dijfe prima quel do carne « 
roaquel documento de nueftro to di Ciesù Cbrtjlo nofiro Saluato - 
fàluador IcfuChriftocnlcapitulo re nel capitolo quinto di San Ttlat - 
quinto de fant Matheo ; teo . 

* Sicluceatlux vcftra coram hominibus, vt videant opera vcftra 
bona & glorificent patrem veftrum>qui in c^lis eft . 

Sobfc las qualcs palabras eferiue So pra lequali parole ferine San Cbri - 
fant Chrifoftomo cn la homelia foftomo ho milia prima dell' imperfet - 
prima de lo-imperfe&o , to. 

Perillosquidem quidocent,& non facinnr, blafphcmatur Dcus.-vt 
potè fi bcnedoccnt Se melius viuantvidentcsgcntilc$dicunt.*bc* 
ned i&us Deus qui talcs habet feruos . Vere cnim corum eft Deus 
Vcrus : nifi enim ipfc efiet iuflus nunc quam populum fuum circa 
iuftitiam fic teneret . Nani feientia Domini ex moribus familiasdc- 
monftratur. Si autem bene doccant & male conuerfcntur : viden- 
tes gentilesdicunt.-qualiscftDcus corum qui taliaagunt? nunquid 
? fuftinerct cos talia facientcs; nifi confentiretoperibuscorunif’vides 
quomodo Deus per rnalos Chrifìianos blafplicmatur ? Nec pò- 
tefi Dominus bonam opinionem habere , qui rnalarn familiam 
habet . 

yconcluye fant Chrifoftomocó & conclude San Chrifoflomo cotu 
la au&oridad de fant Fabio ad l'autorità di San Taolo ad B^oman. 
Hom.i. 2. 

Vnum di&um eft ad populum Dei, nomen enim Dei per vos 
blafphcmatur intergentes. 

Concucrda fant Augufiin enei li- Concorda S ani gc, fiino nel libro de 
bro de vita Chriftiana dòdc dize : vita Chrifiiana douc dice. 
San&umcflc populum fuum Deus voluit,& abomnicontagioncin- 
' iuflitia: & iniquitatis alicnum . Vt nihil in cogcntcs qi’od redarguc- 
rentinuenirent. Scd quodadmirarcntur & diccrcnt : beata gens 
cuius Dominus Deus corum : populus quem elcgit in haredita- 
tem fibi. 

Accumula alti fant Atiguflin Raccoglie quiui Sant ^Agofìtno mal 

muchas palabrasquc cito cl fenor te pai-ole , le quali il Signor Kefcauo 
obifpo para prona r quenoavmo citò perprouarc , che non vi è modo 
do mas apto para la conucrfiòdc più atto per la couucrficne delli Gen- 
io* gentiles ; que la manfedumbre tilt , che la manfitetudinc , &■ il buon 
y buen cxéplo de los chriflianos : eff empio di Cbrifliani , nè modo più 
ni manera mas ineptaque laaua- innet to[, che fauaritia , brattar a , eh 
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tirannia , che ntoftrano nelle guer- riciay brauczay tyraniaquemuc? 
re , con le quali fcandaUjati li gen- ftranenlasgucrras : có la s qua Ics 
tilt abhorrifcono la Fede , & il Dio efcandalizados los gentiles abhor 
di chriftiani , perche come dice San reccn la fcc,y cldiosde loschriftia- 
Chrifojìomo ucll'bomilia quarta , fo- nos.Porque, corno dize fant Chrfc 
pra il capitolo fecondo ad Titian , foftomo,en la honv 4. fobrc cllc- 

r gundocapituloadTitum: 

Nec enim ex vcrbis dogma veruni: fed ex ipfis rebus atque vita ^ 

gentiles indicare confueucrunt. , 

jlggionfc quello di Giefu ChriHo. Anadioaquellode Ic*uChrifto» 
Diidteà me>quiamitisfum>& humiliscorde. 

& viene al propofito quello ad Tiri - y viene al propofito a quello ad 
lip.z. Philip.*. 

Siris fine reprehenfione in medio nationis prauce atque peruerl*. 
doue nota li gentili , donde nota alos gentiles , 

Et modeftia veflra nota fi t omnibu s hominibus . 

Et 1 .Tctr.i. Et i.Petr.2. 

Conuerfationem vcftram inter gcntes habentes bonam , vt in co 
quoddetradant de vobis tanquam de malcfadoribus ex 
bonisoperibusvos confiderantcsglorificent Dcum 
indicvifitationis. 

apportò anco reffempio di Ciesù Truxo tambicnelexcmplo delc* 
Chnfto , il quale non mandò à predi - fu Ch rifio que noembio a predi- 
car la Fede genti armate , acciò fog- car la fcegètes armadas que fubjc 
gert afiero prima il Mondo , ma dif ■ daflcn primero al mundo: fino 
je. . dixo, 

Euntcs predicate diccntes appropir.quabir regnumeoelorum > inno- 
mos curate, fu (citate mortucs , leprofos mundate, gra- 
tis acccpifiis, gratis date. 

Con che non concorda , ch'auan- Con loqual nococuerda que an- 
ti , che predichiamo la Federa , tcs qprcdiquemos lafee: va mos 
andiamo non à medicare gCinfer- no a curar loscnfermos fino ama 
mi y ma ad ammalare i fani t nè tar los fanos*ni acchar losdcmo- 
à diacciare i Demom] da i corpi , mà nios delos cuerpos : fino ha cchar 
à mandare le anime all'inferno, Vag- las animas enei inficrno-Anidio el 
gionfc il precetto del mede fimo Chri- prccepto del{ mifmo jefu chrifto 
]lo aldi fttfjì vApofloli , che non f off e- alos milmos apoftolcs que fucl* 
ro come lupi per inghiottire le peco - fem nocomolobos a tragar oue- 
re i ma jas : fino 

Tanquam ouesin medio luporum . 


para 
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para que no màtado,fino muricn acetiche pon vccidendo , mà morendo 
do.tlieflcn tclìimoniodclafc.Don daffcroteflimontidclL s Fede: dotici 
de di/c fant Chrifoftomo en la ho dice San Chrifoftomo nella bomil. 3 4. 
melia 34.de! perfetto: del imperfetto . 

Omnem manfuctudinem cos habcrc iirbef, ncc id folum , fed colum- 
ba: quoqux fimplieitatem ; &infra : Magis certe arque mkabilius 
eftmentcm, atquc animum aduerfarioruni commutare, quam 
gladio ipfos fupcrare » 

V anidio abaxo, & vaggjimfe à baffo , 

Érubdcant igitur quicontrafàdentcs, quafi lupi aduerfarios fuos 
pcrfcqurinturcumvideantinnumeroslupos( hoc cftgcntilcs) ab 
ouibus vinci pancifTìmis videlicct à dilcipulis , & certe quoulque 
fumusoucs facile hofles vincimus, cumvcro in naturam lupo- 
rum tranfimus tunc fupcramur.Tunccnimnullumà pallore no- 
bis patrocinimi! adefhqui non lupos, (èd ouespoflet habcrc . Ilxc 
Chryfoftomus. 

Acumullo cl otro prccepto de ^Accumulò l’altro precetto del w offro 
noftro redemptor por sàt Lucas , Redentore in S.Luca . 

NihiI fulcrltisin via nec virgam.necperam, nec pecuniam . 

Cito a fanHicronimo fobre fant Citò San Gerolamo /opra San Mat- 
Mathco a donde di/c: fi los predi- teo , doue dice : Se li Tredicatori di 
cadoresdc Guido llcuaran , ohi- Cbrifto portaranno , ò faranno fiima 
zicran cafodcl oro.-c ftimaran los dell'oro , flimaianno gl' infedeli , che 
inficlcsqucpor folo interdir prò- per folo intereffe proprio gli predi - 
priOjles prcdicauan cl Euangclio,y cauano il Vangelo, perciò molto 
porefio muchomenoshcmosde menhabbiamo da rubbartelo ; acciò 
robarfclo.Porqucnoincurramos che non incorriamo in quello di San. 
cn lo de fant Pablo. Taolo . 

Qui predicas nonfurandumfuraris^quipraidicas nonmechandum 
mccharis.cxecraris Idola, & facrilegiumfacis? qui in lege glo- 
ria'ris , per pramaricationcm legis Deurn inhonoras . 
Exac^gero elio : porque feria yra Effaggerò qucflo perche farebbe vrì- 
predicar la fee corno mahoma : q andare à predicar e la Fede àguifa di 
mando dilatar fufedla por via de 7 ilahometto,cbc comandò dilatarCt la 
acmas. Y cito a fant Ambrofio fo fua Setta per via d'armi ; &x ito Sant 
pra fant Lucas enei fegu ndo libro ^Ambrofio f òpra San Luca nel 2. libro 
capir 54. Donde dize. cap. 54. doue dice . 

Eoscnim mifirad feminandum fidem , qui non cogercnt > fed docc- 
rent . Nec \ ini poteflatiscxerccrcnr,leddo£lrinani humilitatisat- 
tollercnt: quo loco humilitatiputauit ctiam pauentiam copu latv- 
? ì dam; 



dam. Qu iaipfe (iuxta tertimonium Pctri) cum'malediccretur,non 
nialcdiabar,cum pcrcutercturnonpcrctitiebat. 

Et più à baffo dijfe s .Ambrofio , y masabaxo dizesat Ambrofio* 

Qu x cu m A portoli igncm de calo potere vcllcnt/vt confumcrct Sa- 
maritanos, qui Ielum intra Chiiratcm fuam rccipcrc nolueninr* 
conucrfusincrepansillosait,nefciriscuiusfpirituseftis , filius ho^> 
minis non venitanimas perdere, fcdfaluas tacere. 

Se dunque la Fede s'bà da predica- Tucs fi la fccfc ha de predicar c 5 
re con tanta manfuetudine , è cofaj tanta manfcdiìbre. iniquocscnr- 
iniqua il mandare prima gente da-> biar primero gente de guerra a fu 
guerra à' foggettare le genti , Con- bjc&ar lasgcntcs.Contra los qua- 
dro i quali San Gregorio (perche vi les fant Gregorio fporque cn fu 
furono al Juo tempo guerre cmili ) tiempoouo femejantes guerras) 
dice nel fecondo libro delle Epiftole . dizeenel a. libros dclas epiftolas 
XpiH. 52. cpirtola 52. 

Noua vero,atquc inaudita ert irta prxdicatio , quxvcrbcribus 

cxigitfidem. 

Contro di che Giesà Cbriflo comandò Contra lo qual Icfu Quarto - man 
olii Predicatori , che ouunquc entra f- do alos prcdicadores ciuc adonde 
fero per la prima cofa dicejfero Ta- qnicra que entraflcn lo primero 
ce : dixcflcn Paz : 

Pax vcrtra rcucrtcturadvos. 

"Pertiche dice Vi carro nel primo li- Por lo qijaldize Vincendo enei 
bro I opra ] quelle parole di Tilabomet- primero libro lebre a qucllas paia 
to, ilqualcdice , brasde mahoma quedize , 

Scin terrore gladi), & vi armorum mrrtumfuirtc.Aduerte fi huinfmo- 
di prxdicatio ad Dei Prophctam debeat pcrtinerc . In quibus nihii 
crt aliud quam frans i violcntia , & Immani languinis effufio ; & 
<juicquid prorfus latrones & viarum infidiatores fteiunt , age- 
barur. 

Conclufe dunque quefio articolo Concluyopucsefìcarriculoco 
ecn dire , ciré s ingannano li contrarii dczir q feenganan loscontrarios, 
eoi dire , che quefìe guerre non fi fan - con dczir, que c rt as gticr ras no fc 
no introdurre per forgia la Fede , ma hazen para intreduzir por Iberna 
• per foggcttarli , & predicarli dipoi . la fce:fino para fubjt&ar los y de- 
•perebe per verità alla virtù non Jolo è fpucs prcdicarlcs . Porque ala vcr- 
djueslo fionda indircela, mà immedia - dad no Polo erto cs fucr$a indire - 
tornante diretta , poube dicono , ch’iti Sa, fino inmediatamnete di rccìa , 
quefìe guerre s'hd d'bauere intentione pucs que dizé que cneflas guerras 
di predicargli dipoi la Fede. , perche le ha de tener intendo depredicar 

ciò Ics 
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Icsdefpucs la ftt*. ' Porque erto es ^ * w generatati primi timore , & 
-engcdraikxprinfttomiedoy fqer forbir, acciò che per timore rintana 
•$a pa_ra qoc de temor recibah tfa- -'vanamente la Fede , imperoché Yal- 
^mete la fcc. Porqu e fi vnos vtfen <•«»< veggono le fr aggi , latrocini», ci- 
los eftragOs,robos, y muertes £fuc morti, chci/uoi vicini pati/cono , c~> 
lus vizinos padeeen, por no padc- f*r no» patire anch'eglino mede fimi 
.cer ellosmifmos aqucilo recebi- altrettanto, rie citeranno vanamente^ 
,ran vanamente la fee fin faber To laFcdc,fcnza fapere , che cofa ricetti - 
qucrccibcn. no, 

fa kgunda cabota pordóde cl A fecondo capti per dotte rì'Sigiìor 
•iCnor Obj f po i mpn£noefta razo V sfotto impugnò tjuejh Sragione del 
i«ddodor Scpu lueda fùc, porqire Dottore Sepulueda fi , perche nelliu, 
Xnia prcdicaciòdcla'fee feincluyc predicanone della Fede s include U 
la predicacion de la penitccia. Anfi predicanone della peiutenraicon feri - 
ic clcrine Luce vltinio * -ueSan Luca vltimo . 

-Qnoniam ficlcriptumefi^ fi<roppruiitChriftum pati , Si rcfin^ere 

' à mortuis rcrria die, & predicare *h nominceius p^nirentiam 
> » : . ’ 1 mremifiìonempcccatoruminomnesgentes. 

'Ycfièfiieel thema dela predicalo Fttjt,eflofù il Tema della primaprè- 
prnncradefant Iuan, y defpticsde dicanone di San Ofouanni ,&■ aipoi'di 
IcluChrifto.Porqne corno venia Ctmjìo; perche come, che venuta per 
para redemi r nos denueftros pec redimerci de nojlri peccati, fùqueiuL» 

_ cados,efià tùe lìj ih tencion perdo- 1 uà uteutioue , perdonare col hot-* 

-narpordbaprilluo todos hos pèc- oefnno tutti li peccati pàffaii Jemft» 

- cado spafòdo» fin >ca fVib;o #<#» castigo ,■ perciò nd haebjitho 

ino,y por cfibenel'bàprrtrno no fc non t'tmpone penitenza per lt peccati 
-impone penireda-dclo.< pcccado s'P a Jf M >; &qucJio s'hà da ojferuarei» 

: paflados, ycOode ha de guardar "vuiuerjaltneiuc in tutte legniti , per - 
vniuerl’almète eh toda‘3 Iàs géttfs , { he come dice San Taolo ad Fpman. 
‘;porque conio dice l’ant PablO ad lo.tyad Galat.$. 

-Aomanosiò.- bd0.iiat.j;rt ’ - • 

c^Ionc(Vdillmdjb-Iiidci& feruì, non eft fertins nec libcr r noneftma- 
r> Iculusóc femina, fed bmnes vnum ftinrin Cimilo. 

t>y fant Pablo a todos dize fcr V- & San Taolo due a'ejjere eguaknen- 
egualmente dctidor, te debitore, 

-T- ; Gn cis& Barbari?, fapientibus& ìnfipientibus. 

«Dcaq; pncs fccogcerta razofl , la - Di uni dunque firaccolgie qttefia ra- 
l predicacion de la fees pfMicar re- gioitela predicanone dèlia Fedeli 
•miilìon de todos lospeccados^al predicatela rèmijjione dittatili pet- 
iladu 6 ,lucgoaun q cllos mcr-cciol- coti pajjàti, ancorché Jubtto Lororne- 
" ;i, i fen • ‘ ' £ rttaj - ■* 




ir 
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ritaffero pena petquelli *. non t hanno- fcn pena por cllo&r rio fc Ics ha de' 
da caligare, nè fargli guerra. , mà caligar nihazcr guerra ^Hnoprc- 
predkatli ,, che figl’bà da. perdo - dicat lcsquetodo Ce lcshadcpcr- 
r.are il rutto invimi del battefimot dpnar por et baptifmó. Poi- 
perche que 

Chiiflusnon vcnitvt indicci rmindum fedvt faluetur 
mundusperipfum.. 

•if così ce lo p rofeti^ò il Profetai x .V |fi feto prophctizocl p ropheta* 

Ecce Rcxmusvenit libi manluetus fedens ftipcr afinam-. u 
Jgueffa dunque è U itfpofiadel Signor F.ftapucs cs la refpucfta del feóot 
ycfcouo alla terra ragione del Dot- Obifpo,a la terzera razondcldo- 
tore Sepulueda , che fi fondaua nel Ct oc Scpulucda que fe fu il dalia 
fine della predicatme della, te- enei fin dcla prcdicacioa de la 
de/- fcc. 

£’ ben vero, (he trattando il quar- r verdad cs que trarando cE 

to cajo , perii quale è lecito à Chri- quarto cafoporclquaLcs licito a 
fiorii L' offerire guerra à gl’infedeli',, lòs eh ridia nes ofrcccr guerra a 
eh' è quando impedirono la predica - los in fielcsiquces quando. impide 
tiene x & dilatatane della nofira» la predieacioay dilatacion de nuc 
tede , difiefe la materia più di quei- ftrafecLcficndio la materia mas de 
lo, ch'eraneceffario per rifponderej lo que crancceflario para refpon- 
d detto Dottore i perche disìingucn- dcrcaldichodo&or.Porquebmi* 
do quel cqfo dijie x cbe shaueua da in- tando aquclcafo dixo qfe auiade 



| \ gtànotitia-y d un, corno losMoros que 
della noQra Religione x impcroche ,/e y a noticia de nuefira reljgion;em- 
c impedimmo penfando » che gli onda- pero fi nos ìmpedia penando que 
nano à r ubb are y & recidere comed lesyuanios a robarv mata r corno 
nemici * fen^a hauere: udito della» , a enemigos fin aucr oydo nadadc 
no fra Fede * che lecitamente fi po~ nuefira fèc: que licitamentcfe po- 
roso difendere da inofiri x & non diàdcfendcrdclos cueftros. v no 
gli potrejjhno giufiamente far guer- Ics. poetiamo^ juftamentc hazer 
.za ; & la feconda diSintionc fù » guerra T la ftgunda limitacion fuc 
che shaueua da intendere quando t que fe auiade cn tender quadolos 
T rencipi & i signori de gl’ Infedeli priucipes y los fenorcs.' delos iniìc 
incitauana i popoli acciò cimpe - lcs:ineitau.i lospueblos aquenos 
difiero la nofha predicanone . Ter - impidiiflèn cucftia predicadonj 
che fe tuttala \epubliea di commu - Fotque fi loda la republica dece» 
..se confcntimento di tutti li portico, mun cólaitiniicntodc todos los 
- ... lari par- 
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•argentar» no fluìfiefse oyrnos ? lari mkvóUffe rdime , mà fiarfenej 
fino citar feco iusritos cn ricrras «m i fuoi riti nelle Terre, dotte mai 
donde nunca auia auido chriftia- erano fonti Chrifo ani (come fono rii 
JlOS ('conio fon los yndios pentii Indiani) in tal cefo non rii Li ama 
-calo no lcs podcmos hazerguer- far guerra ? &qui shd da auertire 
xa.r aqui le ha de adu ertimi lidio molto, s’è vero >ò nò per quella co» 
para erta confili- folta , perche la maggiore , &• pii 
Porqel mayordcrcchoymas fondata nóflra ragione é il potere ,&• 
nindadorjudtrocs : cl podcry fa- facoltà , che Gicsit Chrijto diede j 
tnltad que le fu Chriflo Dio a to- tutti 'li chrifliani di predicare /*£- 
dos losChrilrianos de predica rei uangdio in tuttofi Mondo con quel - 
Euangclio en rodo elmundoi por 4e parole Marco vitina. 
aquellas palabras Marci vltimo . 

Euntcs in mundum vnìuerfiim predicate Euangdium * 
T)mni creature. 

Por Ias qualcs palabras parcceq Ter Te quali parole pare, eh abbia: 
tenemosdcrcchodcyr a predicar mo facoltà d'andar à predicarci 1 
«todaslas.’geresy Sparar y defen- tutte le genti , & proteggere , & 
der losprcdicadores con annas fi difendere li predicatori con armi , fi 
lucrcmcneitcr : para que losdexc W ne foffe il bijogno , acciò li la- 
predicar. A lo qual refpódio q aun feino predicare, eliche rifpofe, che 
cneaquel feaprecepto : peroq no quantunque quello fta precetto , che 
nos obligaa q forami osalos Gè- però non xobliga > che sformiamo U 
Tilcs que nos oy an : fino folopara Gentili advdime > mà falò à predi » 
predicar fi nos quicficrc oyr. T pa- care , fe volefjcro fentire : & per 
ra aduertìr a viicftras lenorias y auenirc le SS.rr. & Mercedi, L_ 
mcrcedcs parcce quel l'cnor Obif- re che il Signor Fefcouo ( Ho notu 
po (fi yo no me égafìo j le engano ni inganno) r ingannò nell' equiuoca- 
cnlacquiuocaciò.Porqotracofa rione; che altra cofa é, che li p 0 - 
es quclospodarnos format aqne riamo sformare perche ri Inficino pre - 
nos dexcn predicarlo qual csopi- dicale ; il che d opinione di molti 
nion de muchos dodorcs:otra co Dottori , altra cofa è che li potiamo 
fa cs q los podemos cópcllcr aque j forcare acciochc venghino alle no- 
végan a nueftros fcrmones i cn lo fire Tredicbe , in che non w è tanta 
c[l no av ranta apparècia. Y cfto cs apparenza . Et quello è quello , ch'- 
loqcl allibrato :quc nolOspOcftS .egli ini trattò > che non li potiamo' 
rnos forcar a que nos oyS.Y fuefo sformare advdirci , & lo fondò in 
loen quatrorazoncs laprimeràt quattro ragioni ; La prima / per* 
porqtic losinfielcs no pueden fer che gl Infedeli non poffono effere_j 
còpcllidos a rcfccbir la fequccscl sformati à riceuere la Fede , dii il 
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fine della predicatimi e per la me- findeJaprC(ìi<aci®n:vporla*ni£M 
dcftihx Wimwc me àfemìHaper- ma razò.ni a oyrla.Porqucfi vna 
che few o non può cjfere sformato à no puede Ter compel lido a reccbif? 
ricevere religione alcuna » -ò domi- sjlguna rcligió o algunadodrina;; 
na , nè tampoco può ejfcre sformato tàpocopucdcfa còpdlidoaoyi>, 
ad i/dirla, majbnamentp che il tale lasmaypcmentoqla talcópuHìom 
sjforgp .jgen eparia odia ne gi'vditflri engédraria ,odioen los oventcsdril 
ddù medcfma fede „ più . tofio , , che la mv foia le,antes que affidò parai 
affatone per rtceuerla . La [ccan- \ rcpebirja La kgùdp razòes.porqi 
da ragione è , pncha non sformiamo * losmifmos infielcs^quebiuéectfc, 
tampoco li medefimi Infedeli » che-> nos,' otros tampoco los compck, 
viuono fi a noi } ad vdimc . Lo f.on-_ lemosaoyr nos. Confimi a loco 
ferma con f autorità del Vangelo alido ridad del Evangelio Mathei , 
Mattb.zfluc. io. eh' è lape^a. fa- &L4C?.io.que cs la tacerà ra- 
gione. .• zpn- l4 v 

» Intrantcs domum fallita tc cani diccntes* paxhnicdonmi.v ’{ 

^ più àb affo y . .. y,*nasabaxo, . ,? 

Etquacunquc non reeepcmvos,necaudicijtfermones vcftros,cxc- 
untÉs d©mum>rcl cniitafqn , acutitepulucrcmdcpedibus vcftris . 
Amendico vobis,tolcrabiliusait;crraeSodomotum , &Gomot- 
xa:, quam illi Ciuitati in die JudicU, 

2)p ue non ci comand } iil fare sformo Dpndcno nos mada bazer ningi! 
alcuno » mà lafciarjo al ginditio di na cópulfion:fi nodcxalloaljuy- 
àiol& lo con fimo con l'ìfiernpio.di ^iodcDios- Tronfi rmolo por el 
desìi Chnfio , che non voije entra - cxcplodc Ie£irChrifk>,<| no quifo 
re per for^a ne Samaritani , che non por fuerga entrar alos Samar ita- 
lo yolfiro riccuere » & probi bì -» che nos: que no leqnifìcronrecebir : y 
dcfccndcffe fuoco dal Cielo /opra d\ prohibio<jdefceiidicfle fuego del 
loro » i quali riceverono dipoi la Fe- Ciclo fobrccllosdosqles dcfpucs 
de per meptpd'vna Samaritana t fo- rccibicron la fe por vna£a marita * } 
pya U qual pajfo diccSant^mbrofio, «a . Spbrcclqual pafiodizeSaot 
tyfieda . A mbrofio y Bcd a . 

DeniqueSamaritani.citiuscrcdidcruntàquibusignis arcctur. • 
*4ggionfe la quarta ragione » poiché Anidio la quarta cazon que pues 
mai prornifero d'vdvre la Fede » non j alinea prometicron oyr la fc : no, 
pojfono efferc sformati à quello cbc~> pueden ftr for^ados a lo que no 
non pomifero : màquejlo punto fi ha prometicron. Emperocftc punto 
da esaminare meglio dopò in quefia examinarfe ha ma? dcfpues cnc- 
Japicntijfima confitta . \ftafapientìflìmaconliilta. 

La quarta ragione del Dottore Se* La quarta razò del Dodor Se- . 
‘ . pai- pul- 
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pulii eda fc fonda cn la in juria qu pulueda fi fonda nelHngima , chr_, 
los yndioshazcna los innocétcs : gl' Indiani fumo a gf innocenti , am- 
mntandolos parafacrifìcarlos, o magandoli per farri filarli , ò man- 
comcrlos.Alo qual elfenor Obi f- parli. M che il Signor refe otto , fc 
poaun queenel.6. cafo cócedioq bene concejje nel feftocafo , che. j> 
ala vglcua incubia dcffrndcraquci afpettaua alla Cbiefa il difenderei 
losinnoccntcs : cmpcro dixodc- quelli innocenti , dific nondimeno di- 
fpucsquenoeracofaconuenien- poi , che non era cofa conveniente, 
tc, ni cicce n te : deffender los por ne decente il difenda li con guer- 
guerras. Lo qual fondo entres, o re: il che fondò in tre ò quattro mo- 
quatromancras. di. 

La primera erta ya tocada : que II primo gid refta toccato , ciré di 
dedos malcs ha fc de elcgir cl me- due mali s’hà da eleggere il minore, 
norryquclosyndios matenalgn- & che gl’indiani ammaglino alca - 
nos innocétcs para corner los, que ni innocenti per mangiarli , eh’ è an- 
csaumayor fcaldad que parafa- co maggior bruttegga , che per fi - 
crificarlos;es fincóparacion me- criccarli , è fenga comparatane mi - 
nor mal que los que fe figué de la normale , che quelli che ne fegno - 
guerra'. Donde a llédcdelosrobos no dalla guerra : dotte oltre. i latro - 
muercn muchos masinnoccntcs cinij , muoioito molto più innocenti, 
cjuc fon los poec$ que fc pretéden che non fono i pochi , che fi preten - 
librar. Allède delio por eftasgucr- dono liberare : oltre ciré per qug- 
ras fc infatuala fecy ieponecn o- ile guerre s infama la Fede , & 
dio con los infieles: que Cs aun ma fi mette in odio a gl’infedeli » ch’i 
yor mal .. l ( anco maggior male. 

/, E 1 fegudo argumcnto lue por- Il fecondo argomento fu , perche 
que tenemos prccepto negatiuo habbiamo il precetto negatiuo : non . j 
no mataras, y particularilfimo, amtnaggarai, & pètrticolarijfimo : 
InloritemA innocentem non occides. Exodi 23. 

El qualcs maseftrecho que el af Il quale è più fretto, che Faffirma - 
firmatiiio: dir defender losinnocé tiuo , di difendere gl'innocenti ; & 
tes. Yporeflòquàdonofepucde per quefio quando noti fi può aderti- 
cóplir cftefegundOjfinyrcÒtracl pire quefio fecondo , fenga far con» 
primero.-antcsfcha dequebratar tro al primo , shà prima da rompe » 
cl fegudo que elprimero.Y pucfto re il fecondo , che U primo: & da» 
quecnios cóbatcs dclos pueblos to che nc combattimenti di popoli in 
cn guerra ju fta, quando fon ciuda guerra giufta, quando fono Città. 
des deenemigos: fc pueden accidc a inimici , fi pojjino accidentalmen • • 
talnaéte matar algunosinnocen- te ammagliare alcmi innocenti, non • 
tes,noconocicndo losnitcniédo conofcendoli , ne hauendo tale i n » 
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tentione ; ma quando la guerra fi fa 
per caligare alcuni delinquenti , fcj 
fiprefume , che fonai più gl'innocen- 
ti , & che ncn fi pojfa dittinguercj» 
fra gl’vni, e gl' altri , è più f ano con- 
iglio il lafciare di fare tal cafligo 
conforme il precetto euangelico di 
Ciesù Cbriflo , il quale non permife 
eradicare la Tzigani a dal grano , che 
non fi fraduaffe feco il medefmto 
grano , mà volfe,cbe più toflo fi di f- 
ferì ffe infimo all' <Ago fio , cì) è il gior- 
no del Ciuditio , doue fenga perico- 
lo fi pofiono difeemere i buoni , & i 
catti ni, & cafligare gl' mi finita pre- 
' giuditio de gl’ altri* 

Il ter^o modo di prouare le guer- 
re tali e fiere illecite contro quelli che 
facrificano huommi,fù, perche han- 
no qualche forte di feufa, per noru. 
efiere obligati à conofcere il fuo erro- 
re fubito in dicendoglilo , tanto più 
e (fendo quelli , che glie lo dicono gen- 
ti armate, cljerapprefentano più to- 
fto d'andare come nemici à rubbare » 
tir uccidere , ch'amici ad infegnare , 
tir fin tanto che t ignoranza li feu- 
fa infimo che filano obligati à crede- 
re s non enfiano in colpa , & per- 
vio non meritano cafligo , & eh ab- 
bino qualche forte di feufa, quanto à 
gf bttomini , fi ben non quanto à Dio, 
appare, perche fecondo ^ir ift ottica 
nel primo de Topici , quella è prò - 
tabi' e opinione , che tengono gCh uo- 
mini più faputi , & nel primo dtilro 
Hethorica capitolo fecondo , dice an 
cara, che quello s ha da tenere , che 
i più prudenti approuano ; & cornea 
fbc quella Catione doue regna qutjìo 


tal in tede: empcro qn la guerra fa 
hazepara caligar algunos delin- 
quetes: fi fc prefu me q sò mas los 
innoccntcs, y q no fepuedediftin 
guir étre los vnos y los otros:nm 
lànoconfqo esdexarde hazer d 
tal cafligo còforme al prcccptoc- 
uangclicode Iefu Chrifto: que no 
permiiio arracar la zizania del tri 
go porque no fcarrancaflè abuel- 
tas elmifmo trigo-Jinoquifo mas 
qfc diffirieflè para cl Agoflo : q es 
cl dia del juvzio,dòdc fin pcligro fc 
pueden difeernir losbucnos ylos 
malos,ycaftigar los vnos, fin per- 
juyziociclosotros. 

La tcrcera manera de prouar 
ferillicitas las talcs guerras cótta 
los que facrifican hóbres fue.por- 
que tienen alguna manera de efeu 
fa, para que no fcàobligados a co' 
nocer fu crror luegocn dizièdo le 
lo: mayormentc fendo los que fc 
lodizengétes armadas que repre- 
fentà yr mac forno enemìgos a ro; 
barymatar: que corno amigos a 
cnfcnar.Tcn tato que Ics ex cu fa la 
ygnoràda haflaq fcan obligados 
a crecr:no caen en'culpa y poréde- 
no mereccn cafligo . v que tengati- 
alguna manera decfcula quanto 
aloshòbrcs , aunque no quanto a 
Dios,parece:porq aquella espro--- 
bableopiniò ferii Arifloriles enei 
p rimerò de losTopicos; la q tiene 
los hòbres m*s fabios . y end pri- - 
mode laRctLoricacap.i.tambicn 
dizetquc aqucllo fe ha de tener : q> 
aprutuan los mas pmdt ntcs.y co* 
mo aqitcllas Isadoncs donde cfte 
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èrror rtfy na.-los fabios dcllos,y fa- errore > ìSainj loro , & Sacerdoti , & 
cerdotes.y Reyes , y lus pafiados : %egi , & i fuoi paffuti cosigli han- 
afll fc lo ay a cn l'cnado: tiene por é no mfegnato , hanno perciò qualche . _> 
dealgunacfcufahafta que los cn feuft fin tanto , che gl" infognino la. 
fenen la verdad.Confirmoefta ra- verità . Con firmò qnefia ragione-» » 
zon: porque erto de facrificar hò- perche queflo di [acri ficare huomim, 
bres,es mu v generai en la antigue- è cofa molto generale nel ? antichità , 
dad>como lo cucnta Eufebio libro come lo riferifee Eufebio libro 4. de 
^.de preparatone Euangelica.Dòdc praeparationc Euangelica, dotte-? 
dizcqueaun los Principcs folian dice eh' infino i Trcncipi fole nano fa- 
facrificar fus hijos: por hazer ma- criticare i loro proprtj figlia per far 
yor rcuerecia a los dio fes. Lo mif- maggior riua en^a alli Dei . l{ac- 
mocucnta Sant Clemente enei li- conta Cifleffo San Clemente nel libro 
bros-p-delas yslas orienta Ics q por nono deir Ifole Orientali, che forfè-? 
Ventura so eftos yndiosde que tra fono qucfti Indiani de quali trattiamo . 
tamos.La&atio cucnta lo mil'mo Narra l'iHeJfo Lattantio delti Tarta- 
dclosTartaros,y aun delosmif- ri ,& anco de mede fimi Latini , che 
mos latin os , que folian facrificar foleuano facrificdre fanciulli, & di- 
amosi y de los Cartagincnfcs dize ce ['iftejfo de Cartaginefi : Et Vlutar- ^ 
lo menno. Y Piu tharco cucnta de co racconta de Romani, che febent 
los Roman OS queau que topaua s'incontr aitano in barbari , che fiacri - 
Bar baros que facrificauà hòbres: ficauano buomini , non li cafligauano , 
no los caftigauau : fino prohibian magli probibiuano,cbe non lofacefifc- 
q no lo hizicflcn mas.Traxo dello ro più. apportò di ciò molte Hiflorie 
hiftorias muchas a elle propofito. à quefio propofito . 

La lègfida razon porque no sÒ • La feconda ragione , perche nota 
obligados a cn tender luego fus ce fono obliati ad intendere fubitolcs 
guedades : porquecn lfibrc natu- fuecccita } è , perche qual fi voglia.» » 
ral;qualquicraquecòcibeal°uno cbccol lume naturale concepifce una 
pott )ios:conocequces cola ex- cofa per Dioconofcc , eh' è cofa cccel - 
celentilTìmaaqentodosdcucn re- lentijfima , al quale tutti dcuono ri - 
ucrécia. Al qual por los bcncficios uerenga : al quale per 1 beneficia, che 
qucdel rccibcn y porapjacarlc de da luiriceuono , & per placarlo per 
las offenfas que le hazen de ledete l'ojfefe , che gli fanno , fi dette fa- 
hazer facrificio dela mq’or cofaq re jacrificio della miglior cofa , che 
ay en los hòbres . Y conio c (la fea véne gl'huomini , er come quefla j 
la vida de los mefmos hòbres: tic- fia la vita de medefimi buomini, han - 
nen algun vclamcn de fu ygnora- no alcun velame della fua ignorali - 
ciayelcufa cnofrecer le vidas de %a, & feuft d'offerire le vite d'huo- 
hombres. Digoqueticncnalguna mini . Dico c'hanno qualche igne- 
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an^a efcufabile , d«uù non v* è cono- ygnotacia «CU labile , dodo no ày 
cimento della Legge di gratta fi opta - conoeimicnto dc!a Icy de grada 
naturale, mà foto naturale , &an - fobre na turai. fino folo naturai^ 
co annuuolata cornò fra Gentili, per- aun anublado corno cfta entre Ge 
che dando la vita à Dio gli fanno la tilcs.Porque dando la vida a Dios 
maggior fioggettione , & merenda , la hazenmayor fubiefiió y acata- 
che pofifono , & per quello gl'offtri- micnto q puédcn: v por eflo le of- 
frono fanciulli innocenti ferrea col - frcccnninosinnoccntcs fin culpa . 
pa , perche penfano , che gli filano Porquc aqucllos piÉfan qitclcso 
piu grati, & che più di loro fi ferua ael mas agradablcs y de quicn el 
colà . Il che fe he* fi conferma con mas fefirue alla. Loqualaufecó- 
la f aera Scrittura , che per tentare^ firma por la fagrada dcriptura, 
Dio sbramo della fede , .& amore-* que para tentar Dios a Abraham 
chaueua , li comandò , che li facri- delafe :y amor que tenia : lemàdo 
fitafik il figlio , che tanto amaua. _> ; que le facrificafe d hijo que tanto 
al quale ninna ingiuria faccua , per - amafta . Al qual ninguna injuria 
che hazia: porquc 

EftDominiTs vniucrfbrum & edam vita? & mortis human*. 

Se ben per fua bontà non volfe con- aun q por fu bondad no quifoco* 
fentirlo * & per l'ifteffa ragicne co - fentirlo.y por la mifma razó ma- 
rnando »c7 Lenitico r che tutti li pri- do enei Leuirico: que todos los pri 
megeniti de gl’huemhii fi commutaf- mogenitos de los hóbres, fccom- 
fero, & redimcjjeroconvnaltrtr ani - mutafien y redimieflen por Otro 
male -, uggionge, che i animai. Anadc que 

Maiorcm charitatem -nomo habet , quatti vt animarti fuam 
ponat quiypro amicis fuis . 

Et così battolano qualche fcufa y sà Y anfi tenian alguna efeufa fi a 
Dio y al quale tant' amore fi doueua-> Dios a q cn tanto amor le deuia: 
con quella forte di facnficio , daua- poraquella mancra de facrificio 
no la vita , & per la mcdefima ra- le dauà larida.T por la mifma ra- 
gione le mogli più amate da fuoima- 76 las mugeres mas amadasdc fus 
riti fi fepeliumo con loro nellitj maridoslcenterrauancon cllos. 
ncfilra Religione pare , che vi farebbe Y cn mi£ ftra religió fi la fe no cor 
chi ciò faceffe , fe la Fede noti cor- rigirile la ceguedad del amor parc- 
reggefife la cecità dell'amore . jtg- ce que au ria quicn lo hizicilc. Ani* 
giunfie -ultimamente vn altra ragione , <jio poftreramére otra razon, por 
per la quale non fe gli date far guer - la qual no fe Ics deue hazer guerra 
ra, , che molto più facilmente u ycsrqucmuy mas facilmente por 

con ragioni fe gli può pervadere, che razon fe Ics puede perfuadir q dc- 
lafcino [ Idolatria, & la fi radichino xcnlavdolarriaylaarraqucdcfus 

da ’ cor a- 
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C0ra$0nes,q no por guerra . P or- da fuoi cuori, che con la guerra, per- 
que la guerra aù que hazequeno che fe bene la guerra fd, che non 
wcrifiqucn cn publico:cmpcro co panifichino in publico , ma cornea 
moquedà los cora^ones danna- reslano i cuori imperuerfati di na- 
dos : a hurto hazen los mifraos feofto fanno li mcdefimi mali . In 
males. Encfta forma pucsrcfpon- quefla forma dunque rifpofe alia ^ 
dio ala quarta razon del Do&or quarta rapirne del Dottore Sepulue • 
Scpulueda. da. 

Rcfta refponder ala razon de j^efla da rifpondere alla ragione 
Scpulueda. 2 . que fc fnndaua cnia feconda di Sepidueda , la quale fi fon- 
barbariedad de aquella gente , por daua nella barbarie di quella gente, 
la qual dizen Ter de fu natura leza per la quale dicono ejfere per Juana - 
fieruosy obligados porcndc a Ter turalegga feriti , & obligati perciò 
nueftros fubditos. A etto refpon- ad ejfer nojlri fudditi.' u que/ìo ri - 
dio cl fenor Obi fpo «• q cnlas eferi- Jpofe il Signor Vefcouo , che ridica 

I Jturas profanas y fagradas:fchal- Scritture profane , & f acre , fi tro- 
an tres maneras , O linajcs de bar- nano tre forti , òlignagi di barbari ; 
baros . La primcra cs tornandoci Imprima è riceuendo il vocabulo am - 
Vocablo largami te por quakjuic- piamente per qualfiuogha gente , chi. 
ra gete que tiene alguna eftraneza qualche flrauaganga nelle fue opi- 
cn lus opiniones.o coflùbrcs:pero moni , òcoflumi , però non li manca 
no les falta policia ni prudécia pa- policia , ne prudenza pcr\reggerfi- 
ra regir fc. La fegunda cfpccie cs : La Jeconda fpccie è , perche notu 
porque no tiene las lcnguas apras hanno le lingue atte per poterfi efph - 
para que fe puedà cxplicar por dia care con caratteri , & lettere , come 
radcrcs y Ictras : corno cnalgun in qualche tempo erano gli Inglcfi , 
ticpolocran losynglcfcs ( corno ( come diteti venerabile Meda ) che 
lo dice cl veneratile Bcda) que por perciò procurò di tradirn e nella fua 
cflo procuro traduzir cn fu legna lingua le aiti liberali; e San Gregorio 
la s artes libcralcs.y fant*Grcg.dizc dice 
Ecce linguam Britanne, quarnihilaliud noucratquam barbaruni 
fondere , iamdudum in Dei Jaudibus hebrara carpit 
vcrbarcfonarc. » 

r deftas maneras nunca emendio Et in quefto modo tnaiintefe il Filo - 
cl philofofo ,[quc Jefo, che 

' Suntnatura fcrui, 

y que por effo fcles pueda hazer &cbc pcrqueflo f egli poffi far guer- 
guerra: antes dice enei rcrccro li- ra: augi dice nel tergo libro della 
bro dcla politica: que cntrcalgu- Colitica , che fra alcuni Barbari vi 
nosbarbaros ay Rcynos verda- fono Regni veri, & Ré naturali , Si- 
de ros, gtiori. 
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gnori , Góucrni . I* jpe- 
cit di barbari Jono quelli , che peri 
fuoi pcrucrfi coftumi , & rog^eg^a-» 
d'ingegno, & beftiale inclinatone , 
fono come fiere filuefiri , che viuono 
per i campi fetida Cittadi , nè cafes , 
fen^a politia , fen^a Leggi , Jen^a 
riti , nè creante , che fono de iure 
gentium , mà che ranno palantes» 
come fi dice in Latino, che vuoi dire 
rubbando , gr facendo for^a , come 
fecero al principio i Gotti , & gl' di- 
lani , efr bora dice che fono in rifila-» 
gl'iArabi , & quelli eh’ in ^Africa noi 
medefimi dimandiamo odiarabi : & 
diquefiofi potrebbe intendere diche 
dice lArifiotilc , che fi come è leci- 
to cacciare alle fiere , così è lecito 
fargli guerra difendendoci da quel- 
li, che ne fanno danno , procurando 
di ridurli alla politia humana , & 
lo diffe per auentura per alcune gen- 
ti , eh' erano nella conquifla d’^Alef- 
faniro . 

■ • Con queft' occafione raccontò alias 
lunga il Signor Vefcouo (Hi fona de 
gl'indiani, dimostrando, eh’ ancor- 
ché habbiano alcuni coftumi di gen- 
te non tanto politica , non fono però 
in qutfto grado barbari , augi fono 
gente pratichinole , cucinile, c'han- 
no popolationi grandi, Cafe , Leggi , 
arti, Signori, <&gouemi ; & caftiga- 
no non folo li peccati contra natura , 
mà anco altri naturali , con pena di 
morte: Hanno baftante politia, affi- 
ne che per quefta ragione di barba - 
ridnon fé gli poffa far guerra ; Et così 
conclufe contro il detto Dottore Sepul 
ueda , che per ninna di quelle fues 

qua- 


dcros,y naturata Reyes, y fcn<£ 
res,; gouernadò.La terzera cfpc- 
cie de barba ros sò.los que por l'us 
peruerfas coftùbrcs y rudeza de 
ingenio y brutal inclinació: so co- 
rno fieras filueftrcs «j biué por los 
càpos fin Ciudadcs ni calas,fin po 
lida,fin leyes , fin rirosni tra&os 
quesó deiuregetiu: fino que anda 
palates, corno lèdizeen latin : que 
quiete dczir robando y hazicndo 
fucr$a corno hizieron al prindpio 
los Godos y los Alanos : y[ agora 
dize que fon en Afia los Àrabes y 
los q en Africa nofotros mifmos 
llamamos Alarabcs . Ydcftos fc 
pod ria entéder lo que dize A r ifio- 
tiles que corno cs lidto ca^ar las 
ficras.-afiìes licito hazer les guerra 
ddèndiédonosdellos qnoshazen 
dano: procurando Ics rcduzir ala 
policiahumana:yporauétura lo 
dixo poralgunasgcntcsque cran 
cnla conquida de Alcxandro. 

Porcda ©ccafion e 1 fenor Obif 
pocóto largamele la hyftoria de 
los y ndios.-modràdo que aunque 
tenga n algunas codubres degéte 
notan politica: pero que no fon 
enedegrado barbaros: ante sóge- 
tesgregatil y ciuil: que tiencn pue- 
blos gràdesycafas y leyes y arrcs 
y fenores y goucrnacio: y cadigan 
no folo los pcccados contra natii 
ra:mas aun otros naturata co pe- 
rias de muerte. Tienen badate po- 
lidapara que por cfta razó de bar 
baridad no fe les pueda hazer guer 
ra.Yanficócluyo contra cl dicho 
doctor Scpulucda; q por ninguna 

de 
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dcaqucllas fus quatro razoncs: fe quatro ragioni fe gli poffi far gucr- 
Ics puede hazer guerra:antesdcp- raau<tnti di predicarli la fede, per- 
dicarles la fce:lìno q aquclla gucr- che quella guerra farebbe iniqua , ti - 
ra (cria iniqua y tiranica v pcrju- r amica , ór pregiuditiale all’Euan- 
dicial al euàgelio v afu prcdicació. gclio ór fua predicanone ; ór no/u 
Y no fola mete etto mascomodi- folamente queftomà , come dicejfimo , 
atimos tapoco admittc que lea li- tampoco admette , che pa lecita lx 
cita la guerra cótra los que impi- guerra contro quelli , ch'impediffero 
dieflen la predicacion : lì de cómfi 1* predicanone , fedicommun con- 
còfenfu de toda la republiea y de' fenfo di tuttala Rjrpublica, & di tut- 
tofo* los particulares: feimpidief ti li particolari stmpediffe , ne / egli 
fe:nc feles puede hazer fucr$a que può far sformo , acciò odano la nofirct 
Cyan nucftra predicacion. predicanone , 

Pregutàdoala polire qes lo q a Dimandando aìfvltimo , che cofx 
fuparecer feria licito v exped/éfe à fuo piacere farebbe lecito , ór efpe— 
dize: q enlaspartcs queno ou ielle diente dice, che nelle parti doue nonj 
pcligrodela forma euangelica era. vi (offe pericolo della forma Euigelic a 
entrar folos los predicadorcs ?y donatario entrami foto i predicatori , 
los quales pudidTèn en feria r bue- li quali potettero injegnare buoni co- 
nas coflùbresjConforme a nuelira fiumi , conformi alla nojlra Fede , ór 
fcc: vlosquepudieflencóellos tra quelli chepotcjfero con loro trattare 
tardepaz. YdòdefetemidTèalgiì di pace ; ór doue fi temefie qualche 
jPcligrocomicndria hazer algunas pericolo» conuenirebbe fare alcune 
fortalczas en fus confines : para Fortezze ne fuoi confini , acciò che 
qucdcfdcallicomécancna tratar dili commciajfero à trattare con fa- 
con ellos, y poco a poco fe fucile ro , ór à poco k poco sandajfe molti - 
multiplicando nuelira religion, y plicando la noftr a Religione, ór gua- 
ganàdo tierra por pazv amory dagnando terra mediante la pace , 
Buen cxépl o. Y elia dize que fuc la amore , ór buon cjfcmpio \ ór quefia 
intenciondc la bulla de Alcxàdro dice , che fù l' intentione della bollai 
y no otra.-legun lo declara la otra d'^ìleflandro» ór non altra » fecondo 
de Paulo ('cóuiene a la ber ) para q che fa dichiara Coltra di Taolo, cioè » 
dcfpuesdeChriliianos fueffenfu acciò dopo (Cejjtrfi fatti Chrifiiani 
b je&os a fu Magcliad. No quanto foffero foggetti à Sua Maeflà , non in 
ad dominili reru particulariù, ni para quanto ad Dominium rerum par- 
hazer los cfclauos.ni qui tallcs fus ticula riunì per farli fchiaui , nè 

fenorios : fino folo quanto la fu- leuarli i fidi Domini j » mà fola in 
prema jurifdirion con nlgiì razo- quanto alla Juprema iurifdittione * 
nable t ribu to para la prorecion de con qualche ragionatole tributo per Ut 
la fec y enfenanja de buenas coliu protettone della fede, ór tnjegnamen - 

bres * to 
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'to di buoni coflumi,& buon goucrno. bres v bucnagotiernaeiotT.' 

Queflo dunque è il Sommario , & Eftacs pucslafumma y Oldèa 
ordine à che per comandamento di a quepor madido de vucftras fc- 
Y.V.SS. & Mercedi hò potuto ridur- norias y mcrccdcs he podido redu 
re il parere di quegli due Sigimi, par - zir clparcccr deftos dos- ichoi cs : 
ticolarmente quello del Signor Vefco- fcnaladamete el del fenor Obilpo 
no , il quale fù tanto copiofo , & qticfuetan copiofoy tandiffulo : 
tanto diflufo'ì quanti fono flati gf- quanfos han fido los anos que dc- 
4umi, che tratta di queflo uegotio , & ftc negotio trata y al zelo y afferò 
il 3 tflo,& affettto con che l'hà prò - con que le ha profeguido . Por lo 
feguito . Terilcbc à Dio principale qual a Dios pr i meramente, y a el 
mente, & à lui dipoi fi dcuono legra - dcfpucs fc deuengradas .* y tam- 
tie, & ancora al Signor Dottore per bicnal fenor do&or por fu tam- 
il fuo %elo tanto buono, diligenza, & buen zelo y ddigencia y traba- 
fatica . jo . 


• 1»1 ^ ^ # , i r 

fine del Sommario l che raccolfe T- Fin del Summario que coligio et 
egregio "Padre Trtaeflro F. Domenico egregio Padre Macftro Fray Do 

diSoto, delT apologia del Ve - mingo de Soto de la apologia 

[cono di Chiapa , <& delle del Obifpo de Chiapa : y 

ragioni del Dottore • dclas razones del do; 

Sepulncda. ttor Scpulueda. / 
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EjL QOCTQJk SEPVXVEDÀ, ijudòTT Q*U SEWivedA. 

dcfpucs de vitto clSumariOQUf, .doppo dUiauer veduto il Somma- 
d J ìcho muy Rcuctcndo Padre rio , che fece il Molto ferendo 
, Macftro fray Domingo de So* \ .padre ' " 


, io hj?o por comiffió(como , 
, dio csj dclaconglcgacionPcoL | 
ligio, dd dQzc objccioncs, alas 
qualcs refpondio y a cada vp* 
.delUsy foakis figuicntcs. • 1 


Maesìro Fra Domenico di 
Soto per commiffione (cornei è det- 
to) della Congregatone , raccolfc 
da quello dodici obiettimi , alleai 
quali rifpofe , & d ciafcheduna di 
quelle, & fono le feguenti. 



T> BIOLOGO D EL pOCTO R' PROLOGO DEL DOTTORE 
. Sepulueda a los Seìioresdcla , . - . Scpulueda alli Signori delia 

Congrcgacion. . * . Congregationc, 

i Lluftriffimos • y mu y Ma- Mi&riJJìmi , & Molto Ma- 

gnificos Seri Or CS puésquc jefl ^Cgnifici Signori i Poi d)c+> 
vucftras Seriorias y Mer- y.V. S.S. & Mercedi co - 

cCdes corno Iugzes ha oydo ai Se- me Giudici hanno, afcoly 

fior Òbifpo deChiapa cinc» , o tato il Signor Vefcouo di Chiapa^ 
leysdias micntja leya cl libro cn cinque , ò fei giorni, m cmre legge- 
q muchos ari OS le ha occupatelo.' y ua il libro jnel quale sè occupato mol- 
collcgidotodas iasrazoncs inuc- ti anni, & raccolte tutte le ragioni 
tadas por, fi y por otros pa ra prò- inuentate da fe ,& da altri, per prò - 
uarquC; la conquida de Indias cs . uare che la Conquifta delle Indie è in- 
hiju Ita * foj uzgando; pri mero los giufta , foggctiando prima i Barbari , ( 

barbaros,y del pucs predicando Ics & predicandoli dipoi l'Euangelio , 
cleuangelio-quccs la forma q nuc che è la forma , che i noflri Bj , &- 
flrosReycs y nacioncóformado Catione conformandoft con la Bolla , 
le cóla bulla y cóccffion del Papa <èf concezione di Tapa\*ildfandco . 
Alexandro fcxto ha tcnido balla Sefto , hanno fin bora tenuto : è di 
agora; razon cs & yo anfi lo dupli- ragione , & io così li fupplico t cke 
co:quc ami que defficndo d indui per alquanto di tempo fentino me àn- 
to y au&oridad de la lede apollo- cor a con animi attenti , che di fal- 
lica y la jullicia y hóra de nollros do l'indulto , & autorità della Se- 
Rcycs y nacion ; me oyan vn rato de » Apoflolica , & la giuflitia , cr- 
eò attehtos animos mietra rcfpó- honorc de noflri I{c,& Catione , men- 
cio breue y nanamente a Pus objc- trerifpondo breuemente , & piacenti-* 
doncsyargucias-’queyocfpcroco utente alle Jue obicttioni , & argu- 
ayudadcDios y dcla vcrdadque tic idi io fpcro con l'aiuto di Dio, & 
defficndo.» mollrar muy ala clara: ; della yeritd che difendo, chiaramen- 
te te 


4 
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0 moftrare , che tutti ciò» cheitu que todo !o tplC Ctì Contrario té 
contrario ft trahe con ragioni fritto- tracco razones friuolas y de muy 
le , & di molto poco pefo alla prefen - -poco pefo cerca detalcs jnczesgra 
di Giudici tali granfimi, è*rdot- uiflìmosy do&iflìmos ,ydc qctl 
tifoni , & de quali i'hà d’hauer fo no fc ha de rcncr fofpccha q otto 
fpetto , che niun altro rifpetto ante - ningun refpcdo anteponcn ala 
ponghino alla gioliti *>& rent*>Khc jiiflidaj \xrdad que tanto im- 
tanto importa. porta, 

yengo dunque al proposto abbre- Vcngopues al proposto acor- 
piando le parole , perche Cvfare prò - landò palab ras : porquecon per- 
lift à con pcrjonc tanto occupate ìil» fonas tan occupadas cn eofas* < 
cofe molto grandi » & gouerno del- muygraudcs y goucrnacion dcla 
la \epubltca farebbe foca crcan- rcpùblica vfar de pròlixidad feria 

zyu . ■poco 'cotr.cdimicnto . 

< V ; tQtUl* l * T I * «. I. Q M 

T\mj[ VB1ETT10NE. ” PRIM ERA OBIECIONi' 

P rimieramente dice , chemolte al- |>Tzc pfìmeramente que mu- 
rre Mattoni poltre la terra di Tro - 1 J cha$ otras nacioncs fuera de 
tniffiane eranoldolatre ,le quali notu la tierra de p remi flion eran ydo- 
furono distrutte dal Topoìo d'ifrae - latras: lasqualcs no fueron dc- 
le : dunque quelledella terra di'Tro- fìruydasdel pucblodclfraelrllicgo 
mifaone non furono per T Idolatria-» las dela tierra de promifiìon no 1 
difrutte , & per ccnjeguerrga rido- fuei'odeftruydas por ydolatriasy 
latria non è gmfla caufa di guer . por configgente : la ydolatria no 
n. csjuftacaufa deguerra, 

jl quello rifpondo , che per la me - A erto rcfpòdo . que por la mif- 

defrn a ragióne ft potrebbe indurrei, marazon fcinduziria que faltear 
che Caff affinare alle flrade non è de - por loscaminosno cs crimcn di- 
litto degno di morte , perche à mol- gno de muerte ^porquea muchos 
ri uffajfmi non sé data tal pena . Di- faltcadorcs no leha dado tal pe- 1 
co dunque , che gl' habi tanti della.» na. Digo puesquelos moradorcs 
- terra di Tromifaone furono diflrutti de la tierra de promiflìon fueron 
tnfumeper ? Idolatrie, jtr parimente dcftruydos por ydolatrias junta- 
pcr facrific are huomini t tctpe lo di- inétc con facrificarlrabrcs,como 
ce la f aera Scrittura Deutero . cap. p» lo dize la fagrada eferiptu ra*Dcut. 
& \z.& teuit.'iS.&'io. -et le al- cap. 9 .& ia/&LeHit.i8. & so. Y r 
tre genti ( l'mpìetà delle quali non Jas otras gentesfcuyas impiedades 
erano tanto confummatc ) poteuano nocratàconfumadas) podtapor 
per t infedeltà , et idolatria effer per la infìdelidad & ydolatria fcr por 

%ucr- guer- 
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-5^? rra r^^ C ^ :l£>aS pueblo ficL guerra /aggettate al Tùtolo fedele 
dclqsrudiosrcomodcclaxanatlU de Giudei, come dichiarano quella 
tos palabras del Deutero, cap. 20 . parole det Deutero . capir, ao. Sk 
2 C j5j 0mmb ™i t^^us^uasut fàcies omnibus ciuiratibus , qu» 
dte proculj.q sue diuerja religio fuut à te valde procuri. quifunT 
*“* comodec ara la glofiiimcrlL- dinerfx religioni*, come dichiara 
neaL Las qufclcs palabras fc figucn la Glofa int eriine ale - y Le quali parole 
dcfpues de aucr dtcho la mancra feguono doppo tChaucr detto la ma- 

3. U \? U ! a tC ?* Cr Cr l r a ? Cr ^ 8.4 cr nier *> .«fc’ haueuano da tenere in farli 
la. Yaloquedize clfcnor Obifpo guerra: &à quello che dice il signor 
Q la caula de dcftruy r las genres de Pefcouoy che lacaufa di diftruftere 
- ^ °erra ^prorarflìò no tue , fino le geriti della tetra di TwmiJJÌotiejion 
porque Iccupfidjc la promeflàde fù fc non perche s adempire la prò- 
Diosnecha a Abraham: digo que mejfadiDio fatta ad sbramo ; di- 
quando Dios felapromctio expli* co „ che quando Dio glielo promife j 
. «<> ucauraGene.ij.Porquecnrò* ne efplicl U confa Gen.if. Terche 
cesnafeladaua quitando laaloi alThora non cela daua , lenendola à 
que la teniandizkndò: que emoni quelli , che l haueuano , dicendo % che 
des aiinno- cran confu madas la* alChora per anco, noti erano confu- 
maldadesdclos Amorreos. Y alo matelemalitie de gì .Amorrei-, frà 
que dize que las palabras cicadas quello che dice r che le parole citate 
yCcJ capitalo 20 . del DeutcroAeen del capir. 20 . del Deuter.s intendono* 
Muden quàdolosfudios mouicf- quando li Giudei moueffeto guerra* 
aW?8 ucrr 4P9 r ®f r j?s caufas Juflas per altre giufle caufe ,mà non già per 
P or infìdeàdad^o ydola- T infedeltà t ò idolatria : dico, che 
• «‘f d'go que etto ra confra la glo quello è contro- la Glofa interlineale + 
Jk mterlmcal :porqnc aulendo o- perche hauendo altre giufle caufe di 
r tras jufias caùfasdeguerra ; jufta- guerra f gonfiamente gliela poteua- 
meme le lapodia hazer raunque no fare , ancorché foffera dell'iflef- 
0 fijeflende v qarekgion . Y alo que fa religione i&à quello che dice > 
dize quelos exemplos nelviqo te* che gl’ejfcmpij del Pecchia Tepameu- 
ftameto no fe bande imitar: digo to noushanvoda imitare y dico eh' è 
que esani! cn algwiosmasno co* •* cosi in alcuni , mà non già ne prec;t- 
jlospreceptos y ley natura Ics: que fi» elegge naturali , perche fan- 
nemprcy entcdolugarfe hande pre fi deuono offeruare in ogni luo- 
. guardary entretodas lasgctesfic* co, et frà tutte le genti fedeli » et 
Ies,o infielesr corno dela ydolatria infedeli » come dell! Idolatria , che . 
qne teuenfllmamétc fue caftigada feueriffimamme fù caftigata-ne rC- 
cnlos vnosy cnlosotros ► De los vni » e ne gl" altri . De quali pxe- 
qualcsprcccptosygraucscafligos retti f et grani calighi ferine San- 

efen* cl. 
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Cipriano queflefarolc .* cfcrfàc s 3 t (Cipria ho ettàspafabniii 

Qupd fi ante aducnmmChrifii circa Dcumcofcndum &ydoIa fpcc- 
ncndahxcprarccpja feruata funr V qrianto mfagispoft ad. ' ' ‘ 
ucntuhVChrìfti funtfehiancfcr. • ' *■ ' ' 
le quali parole fono citate. 2 q. 5. X-asqtialespalabras efian ritadai% 
cap. Si audicris . Quanto più , che 2 3 .q. 5 .Càp: Slr attàierir. Qtr 3 fo mas 
voi non diciamo , che fi debba far qttenosotros p© <#zimos que a 
fucrra à quelli indulti idolatri pbr dfió^^dìcfefdotatTas féjcs ha de 
ammazzarli , & diftruggetlr, conte h azef gtte'rei;pa frmata é lóisy'diif- 


quelli della terra di Tromiflìorrè mà ' firny r JòsVtkmrÒ aids idè ticrra de 
per /aggettarli ,] Iettarli l'idofahHd , ^pf.omìffion'i fino pà'tÌTOÉWÈ0r 


e mali riti 
menti ’ della 
aa . 

il . • 
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Io que dize que aqficllas pa 
labrasdel Enàngclio LucVil. 


\ Quello, che dice , che quelle pk- 
_JL rote dèi Vktògcto loca; rif. 

Compelfecos i nfra re > ìioiìfbanùo Coprile eosintrare : no fc han deft- 
ia riferire à violenza Corporale dot- ' ferirà vrolccia eorporai de arma$r 
mi, mà a fpiritaale d cflorpationi , & fino fpirittial de exortarionesy 
miracoli ( perche alcuni cosi r in tei- milagros (porqnealgu nos anfi fo 
/retano ) ridondo , che la faeton interpretan) rcfpòdo que h fagta 
Scrittura ddmette diuerfi fenft dette d a dfcrrpttiradeynasmiYrnaspaÉa- 
mede fate parole , come teflifi catto bras admiredruèrfos fenridosreo- 
4 i Sacri Dottori, come fuc, Cr vcrifji -* rpotcftificanlos fagrados do&o- 
' mi, però quello, che rifertfee le panale res.’comodos y verdadcros : pero 
à sformo corporale , non è mio, mì di erte q reficrc Jas palabras a c5pc(l- 
rSant'^fgoftino neU'EpiJìole qS. & fioncorponl no osmio : finò de 
-50. ■<& -ultima ad Vincent, ad Bontf. 'faiit AuguftifisenJas cpiftolas 48. 
ad Donatum , che fmo citate 2 f.q. & 50.& vltima.-ad Vinccht.ad Ho 
d a S. Gregorio Epiflola 23. del ‘ nif ad Donarti qcftaritadns.a^.q. 
primo librò, & tfo. del nono , & da 4.y de fant Gt cg épift. 2 3. del pri- 
Ttntta la Chiefa,che hebbe queflo fen- 'mero librò, do.drl nbno:y de ro 
fo, non follmente con parole t maan- da la ygìefia ouc finrio ette sihrdo: 
<0 coti fatti, conte dichiara Sant\X- nofolamére por pnhbra.cmas nu 
%o!Unó'neU'Epiftòle citate dicendo, r por hedios', conio décJam s^t Ad- 

1.1 fìi\ «rii* ti.. r» ■ » fis »•> 4.À Ji. i* ' ! ^ 
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hizicrS a herefes y a paganos la hi- fece la Chìefa : il quale citando nel - 
zo la yglcGaiel qual citado cnla vi l'vltima Epiftola quelle parole del 
rima cpiftola aquellaspalabras del Salmo : Adorabunt cum omnes 
VC adorabùt eu oes reges tara .anadc. Rcgcs terra;, aggionge , 

Quod quanto magis adimplctur , tanto maiorc vtitur Ecdcfia 
potedate, vt non folum inuitct,fed & cogat ad bonum . 

La qual fucr^a fluida cnlas dichas La qual for^a fonda nelle dette più 
palabrasdclEuàgelio: compelle in- role dell'Euangelo . Compclle in- 
rrare.T cnla epidoto. 5 o.Reprueua trare. Et nell' Epiftola 50. reproba, 
ella opinion de los que dizen que quejla opinione di quelli > che dicono » 
edas paJabras fc han de referir, no che quefte parole s'hanno da riferire » 
a fuer$a corporali fino fpiritual y non à foraci corporale ,màa fpiritua - 
dcmilagros . ' le de miracoli. 


Terzera objccion. 


Ter^a Obiettane . 


A Loqucdize;quelac 5 pulfi 6 A Quello che dice , che lo sformo 

corporal folamcnte fé ha de LX corporale shà da vfare fola - 
vfar contra los herejcs recibierò mente contro gl’hcrctici , che rice- 
li. fee, y no cètra los paganos : y q netterò la Fede , e non contro li Va- 
iant Àugu din no habla,fino delos gani , & che Sant’ \Agoflino non par - 
hcredcoscnlos lugarescitados:di- la fe non de gl’heretui ne luoghi ci- 
goquecs verdad que cnaqucllas tati: dico eh' è verità, eh' in quelle^ 
tres epidolas difputa cètra los he- tri EpiHole difputa contro gl'hercti- 
rcjcs.'peroen erta melma difputa ci , però in quejla medcftma difpu- 
xnczcla la caufa delos paganos en ta mifchia la cauja dei "Pagani ùl» 
diuerfos lugarcsiprincipalmctcen diuerfi limbi , principalmente nel - 
laEpift. 48. pag. 1 io.Ta vndetal C Epiftola 48. pagina 110. & anca 
mancrarq de la juday mayorfucr m guifa tale , che con la giujla , e 
$a que layglefia hizo alos.gètiles, maggior for^a , che la Cbieja fece 
quitandoles laydolatriayritospa à Gentili, leuandogliF Idolatria 
ganicos: conio cofa de cuya jufti- riti paganici, come cofa della quale 
eia ningu diri diano dubdaua: co- giujlitia niun Chrifttano dubitano-», 
mocl melino dize: prucuaferju- com’egli mede fimo dice , proua cjfcr 
da la guerra que fcazealos hercti giuda la guerra, che fifa agl' Hereti- 
cos,v t babeiur. 23. c[.q..cap. H diane- ci, vt habetur 23.^4. cap. Non in-* 
mtnr. Donde dize ; uenitur, dotte dice. 

Quis no(lrum,fcilicet Catholicorum , quis veftrum, fcilicctHarrcti- 
corum : non laudatlcges ab Imperatoribus latasaducr- 
fus iàcrificia paganorunij ctc. 

- . Y fi F Et ;• 
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. Conquìda. 


Et cosi dicono (fucili , che feguono Y fi dizcn los que figué? erta opF 
tjucjt' opinione > che quella forga fi nion:quc aqndia filetta fchizoa- 
fece alli Gentili /oggetti all' Impera- los gcntiics (ìibjettos al Empcra- 
tore i non per quello lafcia d'cffeie -3 dor:no porefiodexa defer fucr$a, 
for%a corporale , la quale fe fojfe in « eorporal , la qual fi fucra injufta 
gì ufi a fi douerebbe fave manco alli mcnos le deuia hazer alos ftibjc- 
jueditt , chea fir avieri : quanto più , dosqucaloscfìranos.Quatomaa 
che fi fece à quelli che non erano Jud - qtic fc hizo fàbicn alos no liibjC- 
dui al tempo di San Gregorio per le floscn tiepo de s 3 t Gregorio: por. 
guerre , che Genatidio faceva alli lasgucrras qucGcnandio haziaa. 
Gentili folamente,acciò che doppo ha - los gentilcs.iolnnicnfc porque dc- 
uerh /aggiogati, fe gli pot effe comoda- fpucsdc fubjc&os le Ics pudiefle 
mente predicare il Vangelo , come fi còmodaméte predicar cl cuàgclio 
contiene cap. Si non a j.<r. 4. del che conio fe conticnc.c. Si non 2j.q 4. 
diremo qui avanti : Et fi come s'hà Deio qual diremos addante. Y co 
da fare quefta for^a corporale per nio fena de hazer ella fu crea cor- 
predicare d gt Infedeli , e£" levargli poral para predicar a los in fiele* y 
L' idolatria , ancorché non vogliano , quitarlcs la a dolatria, aun que no 
così per conucrtirli s'hà da vjare d' 0- quicran.anfi para conucrtir los le 
gni piaceuoltig* amorevoli per- hade vfardetodabladuray amo» 
fuafiom , accio che voloutariameute rofasperfuafioncs > porquedefu 
fi convertano , cb'in quefio ninna fot - voluntad fecòuicrtan quccncflo 
ra vhd da cficre : & queflo è quello , ningunafucrca ha de aucr . Y erto 
che dice il fa/j.dcludaris, & il cap. cs loqucdizcdcap. deludais. yel 
qui lineerà dif^. & quello di San.* cap.qui fmeera dii./) 5 . y lo de landò 
Toma/o, & Sant’ Jgojt ino . Quod Thomas, y fantAuguftin. Quod 
nemo ad fidem » fiuc vt crcdat verno eft ad f idem , fine rt credat 
compcìlcndus . compellendus, 

Quarta Obiettione . Quarta Objcdon » 

A Ciò ihe dice » che li Santi mai \ Loqucdize: que nuncalo* 
incitarono 1 Rè Cbrifliani ,ac- _/\ sados incitaron a los Rcyes 


levargli l'Idolatria, & che non fi leg - getiles, por quirar Ics la ) dolatria: 
gè, che San Silueftro eflortaffe Caftan- y que no fc Ice que fant Si udire 
tino, che faceffeper talcaufa guer- exortaflca Cólìàtino que hizitflè 
ra alli Tagani : Rifpondo , che «e_? guerra a los pagano» por tal cau- 
tampoco diffi io , che San Silueftro ef fa : relpòdo que tapoco dixc yo q 
fortafle Cofiantino à far guerra alli sàt SilucfirccxortaflcaCòflàtino 
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a h'azer guerra a los gentilcs ; fino Gentili, mà filo che leuaffe f idolatri* 
a quc quiraflc la ydolatria por lev per legge con pena di morte, & per - 
con pena de mucrte y pcrdició de dita di beni àchi più Fvfafje , come 
bienes>aquienma$lavfafle corno la fece, perche cori fi dette crede- 
lohizo. Porqucaflìesdccreer q re , che Coftantino non fece quella 
Coftantino no hizo aquella lev : Legge fe non àperfuafione dell ichri- 
finoporperfuafion dcloschriftia fiiani , & principalmente del Tapa 
nosv principalméte] del Papa fant SanSiluettro , che lo conuertì , & 
Silueftrequeloconucrtioybapti- batterò, già che confa per teliimo- 
2 . 0 : pucs confta porteftimoniode nio di Sant Agallino , di che di foprx 
fant Auguftindc qarribahizimos facèffmomentione , chequi la Legge 
mendo >que aquella leyfucapro- fu approuata da tutti li Chriflia- 
. badadctodosloschriftianos . ni., • 

Pcrodigo q exortar alos Rcyes Dico perciò, che Ceffonare i I{è al - 
alas juftasguerras olHdo es de pia le giufic guerre , è vfficiò' de Trelati , 
dos,y prTdpalmétedcl Papa corno & principalmente del Tapa , come 
Adriano Pótilìce exorto a Carlo ^Adriano Tontifìcc effortò Carlo Ma- 
Magno quc hiziefle guerra alos gno , che facejfe guerra alli Longo- 
Longobardos : de lo qual fanóto bardi : di che San Tomafi n.que- 
Thomas.a*<.q.40.ar.i. ad 3.Dan- fione qoutrtic.i. ad 3 .Dando la cau- 
do la cau fa dize : fa dice . 

Omnis poteftas, vel ars,vel virtus,ad quam pcrtìnet finis, debet di fpo-’ 
f nere de his qua: fune ad fincrn . Bella auteamalia in populo fidcli 
funtrefcrendaficutadfincm.adbonum fpiritu ale diui miai, 
cui clcriddcputantur , < 5 c ideò ad clericos pcrtinct di- 
.fponcrc, & inducete aliosadbellanduni 
bella iurta. 

V por erto fant Gregorio corno Et perqucflo San Gregorio , com'ap - 
claramctcparccc porfircarta 23. pare chiaramente nella fua l et era» 
del libro primero alabando exor- 23. del libro primo ; lodando , cf- 
taua aGcnandioquc tenia las ve- fortaua Genandio , ch'era Vice ìmpe - 
zcs del Etrtperador cn Africa quc ratorc in . Africa , acciò facejfe guer - 
^ìizicflc guerra alos gentilcs para q ra alli Gentili , perche dipoi offendo 
dcfpucsdc fubjcclos comodarne- figgiogati , comodamente [egli pre- 
te fole predicali el Euangclio. P a- dicajfe il V angelo ; pcrilchc prima 
ra lo qual primcro feles auia de fe gfhaueua da leuare l'Idolatria^ , 
quitar la\dolatria: pucs elalaba- poich'egli in gran maniera lodaua 
ua ette ccho engranmancra. queflo fatto. 

Satiscmmcxhortatur ad rcmgcrcndam, ciui rem gcrcnteni 
fummislaudibus commendar. 

radi F z & 
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& così San Tbomafo li» q uefl. io. T affi f 3 flAoTh(MM 8 ill.C|t)({liOk 
artic. 1 1 . alludendo al fatto di Co- ne io.art.i i. alludendo al hecho 
f Untino, diffe : de Coftantino dixo : 

Ritus infidelium non funt aliqualiter tollerandi. Quamuis aliquando 
fucrint ab Ecclefia tollerati, quando erat magna multitudo infi- 
delium, ideft antequam cflentPrinàpcsChriftiaiii, 

* qui cogere poflènt . 

tt nelf articolo ottano , dichiarando r enei artic.8. decorandola caufa 
la caufa delle guene , che Cenandio delasguerrasqucGenandiohazia 
faceuaalli Gentili , & lo sformo del alosgcntiles,r la compulfion del 
Vangelo» dice quefie parole: ' Euangelio.dizecflaspalabras. 

Infidelcsqui nunquam fidem fufceperunt, nullo modo funt ad fidenti 
compellendUvt ipfi credant, funt tamencompellcndi à fidelibus 
( fi facultas adfit; vt fidem non impediant blafphemijs , 
vdmalis perfuafionibus » vel etiam apcrtis 
perfeciuionibus . 

T erche gf Infedeli non / oggetti olii Porque los infieles no fubje&csa 
Chrifiiani in molte maniere impedì - los Chriftianostde muchasmanc- 
feono la Tede , poiché non admetto - ras impiden la tee : porque no ad- 
ito li "Predicatori *1 amp gtvccido - mitten los prcdicadorcs , antes los 
no , tir procurano con male perfua- matan:y nlosqueicconuiertcpro 
foni jòmanifefle perfusioni , di ri- curan con' malas perfuafiones, o 
tornare quelli » cì>e fi conuertono t al claras perfecuciones : tornar los a 
fuo errore , & anco con biaftenuLj , fucrror v tambien con blafphc- 
ciot, pormelo dclf Idolatria : per- mias (cóuiertc a faber) por la ydo- 
che come dice Fificffe nella queftione latria. Portj corno dizeelmifmo 
94. art.^.ad 2. enla q.p^.artic.j. ad 1. 

Idolatria includi! magnani blafphemiam ,dc fidem opere 

" impugnat. 

Za qual dottrina feguendo Nicolò di Laqualdoflrina figuiendo Nlco- 
LiraNum.cap.* \ . dice. lao de Lira Numcr. cap.3 1 . dize. 

Vna belli iufli caufa eft contra terram in qua Deus per Idola- 

triam blafphematur. é 

tir perciò San Totnafo doppo quelle -> y por erto fianco Thomas tras a- 
prime parole dice , quellas primeras palabras dize , 

FrequentcrChriftifideles contra infidcles bcllum mouent , non 
quidem vteos adlcredcndum cogant, fed vt cotti pel- 
, lant ne fidem impediant. ■-> 

* vigliando quella parola , frequen- Tornando aqucllapalabra fieque- 
ic'r, dal la detta Epiftola di SanGre - ter» dcla diclia cpiflo la de fa n t G re- 

goriot goiio, 
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gorio, y cl compellant, cfel F.uagclio. gorio, &il compellant, d ili Euvt~ 
T alo que el fcnor Obifpo dizc q gelo . Et à quello che dice il Signor 
Genàdiohazialasguerras contra Vefcouo , che Genandio faccua le 
fus lubd ì tos , o contra fus cnemi- guerre contro i fuoi fudditi ,ò con - 
gos, todoeftocs fallo. Porqertas trai fuoi nemici , tutto qucflo è fai - 
gcntcs a gcn hazian guerra no era fo; perche quefìe genti ,à chi face~ 
fubditosalos Romanos: fino fini unno guerra, non erano fuddite olii 
timas al Emporio Romano cnla Romani > mà confinanti all'imperio. 
parte interior de Africa (corno cl Romano nella parte interiore deli- 
indino fan t Gregorio dedara al Si fica, come ilmedefimo San Gre* 
cabodela mifmacpirtola)dizicdo gorio dichiara al fine della mede fi- 
finitima r gentes: y que no Ics hizief maEpiflola ,dicendo finitimasge- 
fc la guerra por fer fus eiicmigos res, & che non li facelfe guerra pev 
ni por otras caufas cl mefmo lant effere fuoi nemici , né per altre cait- 
Grtgorio dedara dizièdo : que Ics fo, to> dichiara il mede fono San Gre - 
hazia la guerra folamentc para di- gorio dicendo , che li faceua la gucr- 
latarla republica chriftiana,y por- ra folamentc per dilatarcela pepa- 
quedcfpues de fubjedos les pre~ blicaChrifiiana , & accioche doppa 
dicaflenel nombre de Chrifto.Dc fogge ttaù Ir predicaffero il nome di 
mancra qaflìeftasgucrras deGc- Corrilo. Di maniera , che così que - 
nandiocomolaleydeCòftatino,- fte guerre di Genandio, come la leg- 
fecnderc^aua principalmente ala ge diCoflantino s indir tg^aua princi - 
emendacion v faluaciò-dc losjnfic palmente ali emendar ione , &• falua- 
lcs.Porque dezir que la ley de Co- tiene delli Infedeli :■ perche il dire r 
ftantino principalmente fe hizo che la legge di Coftantino prmcipal- 
porque los ydolatras |no efeanda- niente fi fece , acciò che gl’ Idola- 
lizaflenalosChrirtianos que erta- tri non fcandahgaffero i Chrifìiani , 
u à c nt re elios.-cs daramStc fai fo . eh’ erano fi à di loro y è chiaramente 
Porque los hereticos mas efeada- falfo ; perche giHcrctici più fcan- 
Bzauanalos catholicos ymas les dali^auano i Catholici , più li 
danauancon exéplov cópalabras damificauauo con l'efkmpio & coti 
disputando cada dia concilo* y te* parole , deputando ogni giorno con 
niedo nòbre de chriftiartos .* pero ìoro , & bauendo nome di Cbrrilia- 
cnla ley que fc hizo contra ellos: > P er ò nella Legge , che fi fece 

principaH'c timo rcfpcdo a que contro di loro , s’btbbe rifpetto prin* 
ellos fe corriggiefien v faluaflcn, tipale , accioche loro fi correggere - 
corno mueftra sàf AgViftin cn mu ro , et faluaffero , come dmofìra. * 
chos Biga res del asEpiftolas 48. y. Sani ^gattino m molti luochi deli - 
50.V vlritna rque fon adVincen. Epiftole. 48. et 50. et vltima , che 
ad Bonif. ad Donai. Que ertati ci- f ouo adVincen* ad Boni f ad Dotiat, 
- i * tadas . F 3 (Bo 
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che fono citate nei Decreto . aj. tadas end Decretò. 2 j.queft. 4. jr 
queflione quarta et shehbe la flef- la melma razon fé tulio cn la le/ 
fa ragione nella Legge contri li Va- centra los Pagan OS , conio muè- 
gani y come moftra il medefuno Sant' lira cl mefmo fant Auguftin-cnla: 
.Agoflino nelle mede fune Epifialc-j, mi (mas cpiftolas principalmente 
p, incipalmente nella 48 . pagina 1 16* cnla.48. pagina nd.Dondeduc 
dotte dice queflc parole. dìas palabras. 

Pagani ma^is nosblàfphcmarc po(Tiintdcle?ibus qnas contra Idolo- 
lum cuJtorcschriftranilmperatorcs tulcrtin^dc ramenex eis 
multi correrti , de ad Deum vittima * de veruni con- 
ucrff funt de quotidicconueramtur.. 

J Quinta Obiezione ^ Quijita Objccion - 


' \ che dice , che il TapaJ A Lo quedize : que cl Papa no 

nonhàginrifdittione f opra gl- tiene jurifdiciò l'obre los *in- 

Ptfedeli per quell autorità di SanTao- ficles por aquclla aurtoridad de: 
lo^i.ad Corintb.’) ^ fant Fabio. 1. ad Corintia, f _ 

Quid mihidc his. qui foris funt iudicarc ì narneos qui foris 
fnnrDensiudicabit. 

Dico > che il fenfo di quelle parole è Digo que cl fentido de aqUellas p* 
quefìo t ji che proposto bò io da giu- labras cs clic: Para que tégo vo de 
dicare in vano de coftumi de gl'lnfe- juzgar en vano dcla coftùbrc de' 
deli , che di fua volontà non vbbidi - los infieles, que no obedeeen de fic 
f cono > come li ChrrftiaHi , nè contro volontad comò los Chriftianos ni 
quella poffo correggerli? poiché nè io los puedo corregir contra ella « 
la Cbiefa babbiamo per ciò forge pues yo ni la yglefia no tcnemos 
temporali $ però ancorché io non li fucr$as teporales para elio : pero 
giudichi , Dio Ir giudicherà : Tercbe aun quevonolosjuzguc,Dioslos 
come dice Sani Sgottino nell'Epifto - jtizgara . Porque corno dize fant 
taad rincent. pagina xx6.. il coftu- Auguftìn enla Fpift. ad Vincent, 
wr della Cbiefa d y che corregge quel- pag. ntf.La coftiibre de la Tglcfia 
H che può , tir tolera quelli > che non es:|qu e corrige a los que puede , y 
può correggere , rimettendoli al giu - tollera alos q no puede corregir,. 
ditto di Dio, la fentenga mede- remiticndolos al jirvzio de Dios.r 
fina dice nell' Epifilla ad Marcelli - la mifma Icnrenciadhc cn la Epi-. 
Mem.pag. r 1 6. dola ad Marccllinum. pag. 1 r6. 

feramtis finquit)eos,( 7 corrigcrenon valcrnus. qui vitijsimpuniti9. 

Yolnnt Ilare Jlcmpnbliearrr. Quatti primi Romani virtu- 
* tibus conftitucrunt de auxcmnt. 

£t rha- 
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Y habla de los Romanos Gcntilcs Et parla delti fynuni Gemili , che 
«uedezianque por la religióChri diceuano , che sera perduto l'impe - 
ftiana le auia perdido cl Imperio rio , & la pepubhca perla {{elisio* 
Romano y Republica . Aflìque ne ChrifUana : di modo che noni 0. 
noesobra deprudete ponerfe cn pera da prudente wnerfi in cofa ^ , 
•cofaeò que nopueda falir: ni ofH— -con che nonpoffa riufcime , nè officio 
ciò de Aportol: pedir ciicnta de fu d'^ipoflolo il dimandar conto delLij 
Adda y que biuan chriftianamcntc, fua vita à gl Infedeli , & fe vittori* 
a los intìelcs corno a los chriftia- Cbnfiianamente , come nlli-Chrifiia- 
nos. Pero proni rar que fe còuier- ni , però il procurare, che ft conua\. 
tày predicarlcsclcuangclio.y prò tano, & predicarli l'Euangdo ; er 
curar con todas fus fucrcas todas procurare con tutte le fue forze tue- 
•]as cofas qaproucchan^para erte tele cofe profittatoli per auejlo fine , 
fin .proprio officio es de aportol : è proprio vffiao cf^poftolo , cornea 
corno lo declara la vida del mef- lo dichiara la vita dehnedeftmo San 
jnosatPabloy delosotros Apo- "Paolo , & de gl' altri ^Aptftoli , & 
fìoles y la muerte que por erto fu- la morte , che per queffo /offerirono . 
frierò.Porqueertocsauenguado Tercbe quello ègid auuerato , cheil 
qucel Papa tiene poder para prc- Tapa hà potere per predicare iEuan- 
dicar clcuangelioy lasleyes dena gelio,dr le Leggi di natura , che fi 
Tlira que fecontiencncn cl Deca- contengono nel Decalogo per fe Hef- 
Jogo por fi o por otros : a todos fo , ò per mezo tf altri , à tutti gl'In- 
Jos infieles del mudo? pucs tiene p- fedeli del 7nódo;poiche bà per prccct* 
ceptoMathei vltimo Mar. 1 6. E 1 t» TAatth. vltim. Marc. 16. la qual 
<jual poderali que principalmètc- autorità fe bene principalmente è nel- 
cs cnlas cofas fpiritualcs: pero no le cofe fpirit itali , nou s'e/clude però 
fe cxduvc cnlas cofas téporalcs en nellecofe temporali, in quanto queffe 
quàtoertas fecndercpn alas fpiri s mdri^auo alle fpirituali , contili- 
tualcs , corno cn lena (an&oTho- fegnaSau Toinafode 1 \eg. Trine. lib. 
mas deregi.prin.lìb.j. ca.i j.Por^ 3 xap. 1 3. perche dice il medefmo 22. 
dizcelmeimo.22.q.4o.arr.i.ad 3. q.qo.art.z. ad 3. 

Pcrtcftas, ad quampertinet finis, deber de hùquiepertincnt 
ad finem difponerc . 

El qual Decreto naturai erta cxpli- Il qual Decreto naturale refla ffìega - 
cado por la vglefia enei titillo de todalla Chiefancl tit. de officio. dcj> 
ofticio.dclega.c.prctcrca Scc.pru- lega.cap.pr&tcrca, &■ cap. pruden- 
dcncia.c. fu Ipicionis . Donde le di- lia. cap.fufpìcionis . Douefidia , che 
7 cqueaquiò fc comete cl negotio à chi fi commette il r.egctio primi - 
Principal: fecntiendc jlintamente pale , s'intende parimente effer e corn- 
ice comctidas todas las cofas ac- meffe tutte /e cofe acceffcrie , c che 
■ K.' CCf- __ F 4 



sindriiganò à quel fine, & quelle _j ceflòrias y qne (renderla!! a que) 
fenga le quali non fi può fare il ne- fin:y aqucllasfin las qualcs cJ nc- 
gotio , <& s intende non poterfi fare godo nofcpucde hazer. Y cntic- 
quello che non può ftn^a molta dif- de fé no poder Cc hazer: lo que no 
fìcoltà , che quejloè vn modo im- puede fin mucha difficili tad. Qnc 
pojfibile , fecondo dichiara frittoti- erta cs vna manera de impoffiblc .* 
le. 5. della Mctafifica , <&■ in qual fi figli deelara Ariflot^.dellaMctha 
voglia negotio il fine è il principale, phifica.y cnqualquier negodo ci 
cric cofe, che à quello s ' intrudano fi fin cs lo principahy las colas q a cl 
dimandano accejforie . (c cndcre$an fc JJaman aceeflòrias* 

-Scfla Obicttione* Sc*ta Objccion* 

{A Quello che dice , cheChrifto non A Lo quedize: queChrifioflO 
il diede poteftà à San Tietro iru il dio poder a fant Pcdro cn to 
tutto il Mondo , perch’egli non Iheb- do e! Mudo porque el no lo fuuo 
he in aftu ,mà in potentia . ^ quefto en a&u fino en pofècia A erto di- 
dico , che la poteftà , che fu data à go : que cl poder que fuc dado à 
Chrifto , del quale fi fà mentionc-a Chrifto,del qual le liazc mcnciotl 
Matth.ylt. fù l'autorità di pafeere , Mattici vlt.fued dcrccho de apa- 
ftggere , .& gouernare le fue pecore contar y regir y gouernar fus OUCr 
Jn tutto il paefe di doue egli fi diman- jas en toda la tierra de donde el fc 
jdò paftore . Ioan. io. Comètoftume jlamopaftorlo.io.como cs coflu 
della Scrittura facra il dimandar pa- brede la eferiptura lag rad a : Ila— 
fiori i Trencipi , <&■ i Fj ; laqualpo - .marpaftores a los Principcsy Rc- 
tcftà egli trasferì al fuo Vicario Ioan. yes.EI qualderecho el trafpàflo a 
ai. con quelle parole : Tetre pa- fu Vicario Io. j i.poraqucllaspa- 
fee ouesmeas-* L'cffere dunque pe- labr zsfPctre pajce ouesmeas: Pues 
xorc del Signore non fidamente li Chri las oue iasdel fcnor fer no fola me 
fhani , mà anco gl Infedeli , lodi - teloschriffiaoos ,mas tambièlos 
chiara il mede fimo Chrifto loan. io. inficlcs: el mefmo Chrifto dedir 
dicendo; ra.Io.iodizicndo-* 

Ego fum Paftor bonus, 8c cognolco ouesmeas, & cogno- 

fctint memex. 

Il che è chiaro, che sottende de fede - Lo qual erta darò quc{ feenticndc 
li, & fubito dice , de los ficlcs y luego dize: 

Et alias oucshabco,qua! non funtex hocouili,& eas opor- 
tetmeaddneere. 

Che t'intende de gC Infedeli , come di- <$Hic fe cnticndc delos inficlcs co- 
chiavano li Dottori , & per attrahe - rno declaran los Doftorcs. V para 

' re atracr 
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atracteftasouqas?embio los Apo re qncjle pecore mandò gTjtpofjioli per 
ftolospor todo cl Mudo diziédo. tutto il "Mondo, dicendo . 

kc in vniucrlum Mundum,-& predicate Euangclium 
omni creatura:. Mar.itf. 

Aflì q Chrifto v fa Vicario tulio Di modo che Chriflo , & il fuo Vica- 
erta juridicion en todo cl Mando: rio hebbe quefla iurifdittione in tutto 
corno tambicn fc mudi ra por a- il Mondo , comanco fi moftra con quet- 
^quello del Plalmo legando : lo del Salmo fecondo . 

Poftula à me,dc dabo tibigentcshxrcditatcm titani, & polle Ifioncni 

tuam terminos terra: . 

Y dczir que erte poder y dcrecho Et dice, che quefio potere, & autorità. 
Chrifto lo tulio en potenria y no l 'hebbe Chri/lo m potentia , efr* non in 
cnaftu; escontradezircl Euange- atta , è >n contradire atf Euangrlo , 
iio. Porq erta còfcquécia cs buena perche quefta confequen^a è buona-. 
Non habent a&u,crgo non habent : nonell a&u,crgo non 

cftfimplicitcr. 

Como enfena AriftotHcs enei 9. Com'injegna jCriflotile nel 9. delUJ 
-de la Mctaphifica.y fi dize, Metafifìca , & così dice, 

- Potentia prò habita, qui habent habitu rcuera habent & a&u.Nam 
habitus cftattus quidam. Arift.z^leAnima.in ri. q.49.1. 
Como elRcy de Elpaha quando Come il Ré di Spagna quando dorme , 
duermc, o juega derecho tiene en ògiuoca dà autorità in habitu di co - 
habitu demadaren Efpana: y ver- mandaTe nella Spagna , vera- 
dadcramctc y en attues Rcyraim- mente , &-in aftu è Ré, ancor che al - 
quecntonccsnoexercitacl Empe Chora non efferciti l'Imperio ? Et 
rio. Yaldicho de fant Pablo, ad al detto di San Vaolo adtìebr.fe* 
Hebrcosfcgundo. condo . 

Nuncautem , needum v-idemus omnia fubic&aci . 
habla dela fubjecion per fidem : la parla della fogge mone per {idem, la 
qual erta cntodos los fielcs : pero quale è in tutti li fedeli , però per 
por erta no fc excluye la vniucrlal quella non sefclude l'vniuerfale di 
de todo ci Mudo para hazer guar- tutto il Mondo per far ojjeruare /<o 
darla lcy de natura y predicarci Legge di natura , predicare fEuange- 
EtiangcliOy y hazer todaslasotras lo , & fare tutte le altre cofc , che 
cofasquc leendcrecan a clic fin. sindri^ano à qm flo fine . 

Ala auftoridad que allega de ^/tli' autorità * eh' allega di S.jtgp- 

fant Augii (lin de puero Centunonis. flir.o de pucro Ccnturionis . 

Ad nospcrtinctChriftianis loqui, quidenim nubi de bis, qui 

fbris flint iudicare ? 

Digoquccfias'palabr^s fc liandc Dico che quefleì parole tbatmp da. > 


$3 /_ Con^ìfla 


interpretare , come F interpretiamo di 
Jcp ranella rifpufla della quinta Obiet 
tiene ; ór a </; che Sant ^Ago- 

fimo parìa nel feflojermone de puc- 
roOnmrionis, m quello che tocca 
al rompere de gl'idoli , tutto t! ìndrhp- 
%ato contro il furore di certi Here- 
tici t che fi chiamauano Circuccl- 
l\OKiet^> li quali aud aitano alle folen- 
mtà molto celebri di Pagani , donerà 
•gran moltitudine di gente à rompere 
gl'idoli , acciò li recide fiero , creden- 
do che in quello jet uni ano « Dio , ór 
erano martiri , come nferijce 1/ me- 
defimo 'Agtfuno nell' Epijlola 50 .ad 
Bonif. riprendendo quella pa^yia , 
& dicendo , che la pena non fa il 
maitire , ma eauja , ór qua dice j 
che non comanda Dio rompere gl'i- 
doli afiolut amente , mà quando, gF- 
k abbiamo innofiro potere, come fe- 
ce Daniele quando ruppe l'Idolo , che 
gii diede il Fj Dario in fuo^otere . 
Daniel. 14. £t al Popolo d' ljraelc-> 
comandò -che rompe fiero le Statue , 
doppocbp fi fofiero impoffifiati del- 
la j T cri a di Prcmifiìonc , ór non /«_> 
tempo , che non fi può rompere fen - 
%a fcandalo 3 ór pericolo delti fe- 
deli t f ornerà al tempo di Sant' ^ 4 - 
goftino , .che yi -erano molti Idolatri, 
Ór molto potenti fra li Chrifttatii , 
Ór f eli ha uè fiero voluto rompere gl' - 
Idoli, gli haueriano difiefi >\órvi fa- 
rebbe flato gran tumulto fra li Chri- 
iliitni , & J Cattili ; perche fe bene 
l'imperatore era Cbrttìiano non yo- 
leua ufare tanto rigore contro li Gen- 
tili , come Cefi untino haueua vfato , 
doppo del quale fù Giuliano apofla - 

ta x 


interpretarcoirio arribala* fateli 
prctamoscnls rcfpuefta dclaobje 
cion quinta, r alo quesàt Augu- 
ftitt habla enei fermò l exto, de pia • 

,ro Centurioni!, \.n\o quetoca al que- 
brar de los \ dolos : todo va ende- 
rcsado córraci furordeciertoshc 
Tejes q le Ila mauà Circoncelliones 5 
los quales \ uan a las folcnnidadcs 
muy celcbras dc|lospaganos:dodc 
auiagra multitud degente a qbrar 
losydolos : porque losmataflèn, 
creyendoquccnaquello ferula a 
Diòs, ycran martvres: conio d 
mefmo fant Auguftin reficrc enla 
Epift.50. ad Bonif. Reprchédiédo 
aquellalocura y diziédo queno ta * 
nabazeal martiri fino la cau fa, 
acadize q no manda Dios que- 
brar losydolos abfolutamcnte: fi 
iio quàdo los tógamos cn nucflro 
podcr.como hizo Daniel quando 
qucbroelvdololqucledio elRcy 
Darioen iti podcr. Dan. 14. Y al 
Pueblo de Braci màdoq quebraf» 
fen lascila mas-.defpuesq feouief- 
fen apederado de la ticrra de Prp- 
raiflìon, y no a tiépo q no fc pue- 
dc quebrar fin elcandaloy peligro 
de los feles- ermo eraen tiép© de 
fi»nt Augii fisn que auia mucliosy 
dolatrasy muy poderofos cntre - 
loschrilìianos:y fiJcs quificràque 
brarlos idolosiodeffendicrà,y o- 
tiieragràalborotoentre.los chri» 
flianos y gentiles.Forqueaunquc 
elEmpcrador era ebriftiano: no 
queriavfar detato rigor cètra los 
Gcntiles corno Cófhmtinohatiia 
v/ado, dcfpues del qual fne Jnlia- 

no 
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ITO spòrtati i qnó perdali io slos fa > che perfignitb i ChviJìLini , & 
Oirirtiauos v por la gran re fi Ih: n- per la gran refi feltra? che fù deGen- 
da q vuo delos GJtiles cétra aqila tilt contro quella L.gge di Coftanti - 
leydcConrtantiftO. ?io~ 

OtrosEmfer.scf 0 rcsdirti.nuIa- b/’ altri Imperatori diffimulauano 

uan c 5 los Gcntiles enei vfo delos con i Gentili intorno all'vfo de i [{iti 
Ritos por cuitar efeandalos enei per euitare i fiondati nell'Imperio » 
Emporio corno fe vec por lo que come fi vede per quello , che firìf- 
eferiuio sSt Ambrofio cnlas Epi- fe Santambrogio nell' Epifiole 30. 
ftolas.Jjo. y 3 1. Por las quales fc & 3 f nelle quali fi vede , che ne 
ree queen fustiépos era podcro- {noi tempi erano i Gentili potenti , 
foslos Gétilesqite'no follmente che non folament e venerano molti 
auia milchos cnclSenado Roma- nel Senato Romano, mà anco il Tre- 
no.-masa vncl Prefedo delaciui- fetto della Città era Gentile , che fi 
daderaGétilqucfcllamaiiaSima dimatidaua Stmaco y Et quello è 
cho. T ertoci lo quedizefando qnello?che dice SanTomafo 22. arti-- 
Thomaftai.ar.ii. colo* 1 

Infidelium ritus non funt aliqualitcr tollerandi * nifi forte ad aliquod 
• malum vitandu m, lcilicet,ad vitandumfcandalum vcl deddium , 
quod ex hoc poflct provrenire: vcl impedhncntumeopum qui pau- 
latim fic tollerati conucrtunturad fidem. Propterhoccnim & hx- 
rcticorum, <5c paga noni m ritus aliquandoEcclcfìa tollcrauit, qua- 
do crat magna infidelium multi tudo . • x 

Arti que fant Augufiin que fueen Così clx Sant’ jfgoflino , il quale fà r 
liCpo de fant Ambrorto antique al tempo di Sant' ^mbrogio , fe hoc» 
masmancebodize: quelosCliri- piit giouane , dice , che li Cbriiliani 
rtiano.f no qnebrauan los ydolos nm rompeuano gl’idoli de Gentili 
delos Genfilcs porq no renianpo- perche non haucuano potere , né fa - 
dcr ni facnltad dehazcrlofin efea coltàdi farlo finga fcandalo > , & 
dftlo y pcligro , ni eran obligados pericolo , uè erano àciòobligati per 
por Icy dinina: fino fc ptidicììc ha- legge diurna , fi non fi potefie fare 
ter fili talcsinconemcntes, tomo finga tali ine ouuementi , come fa* 
feria quando los Ch rirtianos fiief rebbe quando li Chriftianifoffiro tan - 
fbntatos tan podcrofos :qiielo fi, & tanto potenti , che poteffer» 
pudicftcnhazcrafu faluo v fin pc- con fua faluegga farlo , & fengx 
Egro, o quando los Gétiles febo pericolo , ò quando li Gentili fi ne 
Ihiertcn alos Chrirtianos que entò ritomaffiro alli Chriftiani r che ali- 
eesellos mefmos les avudarian 3 bora loro modefmt gi’aiutartano à 
quebrar. T arti lèha de cn render rompere: Et così ibi da intender 
aqudiailiuftxcaucloridad de fant quell' ìllufire autorità, di Sant .Ago» 

A a- jtows 
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fiino : penhc fejfere lecita , & fan- Auguftin . Porqucfer licita y-sat*. 
ta la foladi lenare l Idolatria olii lafùcrcadc quitar laydolatriaa- 
Gentili al fuo difpctto , con pena di los Gcntilcs a fu dcfpecho con pe- 
ntole . & perdita di beni , come fe- na do muerte v pcrdició de biencs.* i 
ce Cattammo , lo teflifica il medeft- corno hizo Còftàtino el melino 
mo Sgottino con approbatione di Sant All gu ftmlotcfti fica Có apro** 
tutti li ChrifUani. 2.3. quest. 4. cap. uarion detodoslos Chriftianos .. 
Non irmenitur , & San Tomafo a ? .q. 4 cap. Non inuenitur.Y fa n&o 
nelluoco profjimo allegato , & San Thomas end lugar proximc alle- 
Gregorio nelfEpiJlolj ó. del 9. libro , gado y fant Grcgoriocnla Epift.di, 
il quale per quel fatta tuie Loda mol - del 9. libro que por el tal hcchoa* 
io CofiantJno laba aiucha \ ConQantino ► 

•..iir. 

Settima Obiettione* Septima Objetionw t 

A Quello che dice, che li Signori \ Lo qtiedtze :quc los fenore* 
Canoni/li (opra il cap. Quod il Canoniftas fobre el c. Quot 
fu per hi js , de Voro , quando dico- fupex hijs,de Poro,quando dizè que 
no , che la Chnfa pub far guerra & la Tglcfia puede hazer guerra yca- 
cafU^arc idolatri , & che non of- ftigar alos ydolatras, v q no guar- 
fciuano la legge di natura, s'bà da-, dan la ley de natura: feha deenfé- 
intendere fe tengono' occupate le ter- der fi ticncn occupadns lastierras 
re de Chrifliani , ò biaflemano il dclosChriftianos, oblafpheroa al 
Creatore , & impedì (cono- la Fede* Criador & impiden lafce , òcom 
, ^ concorrendo altre giujle caufe- di- curriedootrascaufas juflas: digo 
to, che quella è rna manifefia ca- que erta es manifesta cauillacion* 
uillatioue ; perche quelli Dottori Porqueaqucllos Dodlores dizen 
cono , che per fola qucjla caufa di que por folaeftaenufadenoguas. 
non offevuare la legge di natura * 0 dar la lev denatura, o fcr velo la* 
ej fere Idolatri , pò fono ejfere debel - tras.pucden fcr debcllados v puni- 
lati , tr puniti ; perche farebbe^ dos. Porquc feria difparatc dczir 
Jpropo/ìto dire , che per la fola biafle- que por fola la blafphcmia puede 
ma poffmo ejfere debellati , e non per fcr debcllados •• y no por la idola- 
l'Idolatria, che è il più grauedepcc- triade es el masgraiK delos pco 
tati , & in fe contiene infedeltà , cados.v contiene enfi infìdelidad 
tr biaflema , come di (opra dicejfimo, y blafphcmia conio arriba dexi- 
con l'autorità di San Tontafo, &con mospor audloridaddesaftoTho 
opera impugnala f ede.2%. q.g^.art, mas V por obra impugna la fec* 
j.arf z. aa q.94.artj.ada. 

Qt't*- * __ Odia- 
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A Lo que dizc : quc cftos Tn- A Quello che dice , che quefii In* 
dios no fon barbaros para J \ diani non fono barbari , per - 
quc por elio puedan fcr for^ados che per effopojjtno effere sformati ac - 
a quc obedezean alos prudentes y ciò vbidifcano alti prudenti , &hu- 
humanos : pucsnofepucdcdczir m ani , poiché non fi pojjono direna 
barbaros los quc ticncn Ciudadcs barbari quelli t hanno Città , pò* 
y policia.digo quc barbaros feen- litia : dico , che li Barbari s intendo - 
ticnde (corno dizc fan&oTho- no ( come dice San Tomafo i. Voliti- 
mas.i. politicoru legione prima,) conm Legione prima ) quelli cbe~> 
los quc no biucn conforme ala ra non viuono conforme alla ragione _> 
zon naturai: y ticncn cofhimbrcs naturale , & hanno cattiui cojlumi 
malaspublicamétccntreellos ap- pubicamente fra di loro approuati. 
probadas. Ora cito Ics venga por Che queflo li venga per] mancamen- 
fa Ita dcla religion, donde los hom to di religione , e perciò gChuomi - 
bres fc crian brutaics:ora por ma- ni s allenano bejliali, onero per cat- 
las coftubrcs y falta de buena do- tini cojlumi , & mancamento di buo - 
ftrinay caftigo. Pucs fcr eftos ho- na dottrina , & cajligo. L'effertu 
bres de poca capacidad ydc prauas dunque quejli huomini di poca capa- 
coftumorcs prucuafs^or dicho]dc cita ,&dipraui cojlumi , fi prona _» 
cali todos los quc de alla vicncn.-y per il detto di quafi tutti quelli , che 
principalmente por la hyftoriagc- di colà vengono , & principalmente 
ncral libro J.cap .6. fcripta dcllos : per l'HiJloria generale ferina di loro 
por Croniftagrauey diligente cn nel libro tergo, cap. 6. da CroniJLt 
inquirir lascofasy que ha cftado graue,& diligente nell'inuefìigare le 
cnlas yslas y ticrra firme muchos cofe, & eh' è fiato nell'Ifole , &• terre 
anos . ferma molti anni . 

Objccion Nona'. Obiettane Nona. 

A Lo quc la guerra nn tcs es im- A Quello , che la [guerra è più to- 

pedimétopara la conucrfió /V Ilo d' impedimento alla conuer- 
delos rndios:quc no nyuda : por- fione de gl’indiani, che cC aiuto, per - 
queporcldanoq recibc tornado che per il danno , che riceuono preti - 
©diocontralosChrifiianos : y al- dendo in odio li Cbrijìiani , cr oltre 
lendc deflo las coft iibres y vida de di ciò i cojlumi f& la vita de faldati è 
losfoldadoses ral:quc(tis malda- tale , cl)e bajlano le loro malitic -» 
di s baftà para tener por buena la per tenere per buona la religione u, 

\ religion quc cllos figuen: digo que che loro feguonot dico, che il fre- 
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nerico 
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nerico ancora, piglia odio al Medico , tambicD cl frenetico tomi odio al 
thè lo medica, & rii fanciullo mal Medico que le cura y elmochacho 
creato al MacHro che lo cafiiga , ma mal criado al Macftro quc lo caffi 
per ejueflo non lafcia d'eflerc oro fitte- ga:mas nrxporcfiodexa de Ter prò 
uoleCvno , e l'altro : nè sbà da la- uechofolovnoy lootro : ni le ha 
feiar di fare , come dice Sant'ago- dcdexardchazercomodize fant 
fimo ncll'Epiflola 5 o« e la guerra, <&• i Auguffin cnla Epift.5 o. y la guerra 
faldati non fono per conuertirc , nè y los foldados no fon pera cóucrf 
predicare , ma per foggettarc i Bar- tir ni predicar: fino para fubjettar 
bari , &■ appianare , & ajjìcurarela alos barbarosy allanar y aflegu- 
firada della predic adone r la quale.) rar cl camino de la predicano. La 
hanno da fare Frati , & Treti di qual handchazerFrayles yClcri- 
buona vita , dottrina ,& effempioì gos de buenavida, dottrina, y ex e* 
La qual predicanone s hà da fare con pio . La qual prcdicacion fe ha de 
tanta manfuet udine , come la face - hazcrcon todamanfedumbre co 
nano gl' jtfo fiori ; Et (jueflo è quel- mo lo hazian los Apoftoles.r erto 
lo, che dice Sant' jigojhno'i nell'Epi- es lo quedize fant Auguffin cnla 
fiola 48. Epiftola48. 

Siterrcrentur infidcles,& nOhdocercntur, improba quafi dominano 
vidercturi & rurfus fi docerentur & non tcrrcrentur, vetuftate 
confuctudinis obdu rarentur, & ad capoécendum viam 1 
falutispigriusmouerentur. r . a 

Obicttione Decima . Objccion Decima. \ 

A Quello che dice , che gF Infedeli A 1-0 quedize : que los infieles 

non pofiono effere sformati giu- il no pueden fcr for^ados jun- 
flameuteper forche odanola pre - tamente a qucoyan la predicaci© .* 
dicatione , è dottrina nuoua & fai- es dottrina nucua y falfa y centra 
fa, & contro tutti gli altri -, cbe~> todos losotros qenlo demas tie- 
ne/ reslo tengono la fua opinione^) , nen fu opinion . Porquc cl Papa 
perche ilTapa bà poteftd , ■& anco ticnepoaery avn mandamicnto 
comandamento di predicare l'Euan- de predicar el Euangcìio por fi y 
gcrio da fcfteffo, & per me^o (f altri por otros cn todo cl Mudo y erto 
in tutto il Mondo , & quello non fi no fc puedehazerfi los prcdicado 
può fare fe ri Tredicatori non fono res no l'on oydos : luogo tiene po- 
fintiti: dunque hàjtotcre di sformare , der de forcar aque los oyan per 
acciò ri tetano j> comiffione di Chrifio. comifiìon de Ch ritto . 

Nani cui commirtitu r negocium.commifl'a intclligunturca, fine qui- 
buscxplicari non polfitlcgc naturali esplicata . 

tap. cap. 
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cap. Sudicióni Si de officio, de lega. rap.Sufpicionis.dcofficio de lega, 
corno dize fantto Thomas. 22. Et come dice San Tomafo 22. q. 40. 
q40.art.2 ad art. 2. ad$. 

Potedas,ad quam pertinet fini.sdcbetdifponere dchisiqua: 

funt ad finem . 

V ndccima Objccion . Kadccim* Obiezione . 

A Loquedizc: quepor librar A Quello che dice, che per Me- 
te rimette alos innocentes l \ rare dalla morte gl' innocenti , 
que (àcrificauà era jufta la guerra ; che facrificauano , tragittila la guer- 
riero no fc deue hazer porquede ra , però non fi deue fare , perche 
dosmalcs (chade efeoger el me- di due mali s’hà da eleggere il mino - 
nor,y que fon mayoreslosmales re , & che fono maggiori i mali , 
que fcfiguen defta guerra quelas che feguono da quella guerra , che 
muertesde los innocentes: muy le morti de gl’innocenti , fa molto 
malhazefu fcnorialaquenta,por male il conto Sua Signoria , perche 
que enla nucua Efparia a dicho de nella nuoua Spagna per detto di tut - 
todos los qucdclla vienen y ha te- ti quelli che di là Tengono , & ban- 
nido cuydadodc labe redo r fe fa- nonauuto penfiero di faper qucfto ,ft 
crificauan cada ano masdcvcyntc facrificauano ogn anno più di vinti 
mill pcrfonas.-el ql numero miil- milla perfone , il qual numero mul- 
tiplicadopor tre\nràanos que ha tiplicato per trentanni , che fono 
que legano y fequito clic (acrili- da che fiacquiftò , & fi leuò quello 
rio: fcrianyafcvs demos mill.-yen facrificio , farebbero già Jei cento 
eóqu irta ria; a ella toda : no creo q mille , & in conquistarla tutta , non 
muricron mas numero dclos que credo , che ne morirono più inmag - 
eHosfacrificauancnvnano Y tà- gior numero di quelli , che loro fa- 
bien por eda guerra fecuita la per- crificauano in vn' anno ; & anco per 
diciondeinfiniras animas delosq quella guerra fi diuieta la perdita-, 
conucrridos ala fec fc laluara pre- d’anime infinite di quelli , che conucr- 
fentcsy vcnidcros . T corno dize riti alla Fede pre/enti , & futuri fi 
snt Augudincn la Epid.7^ .Mayor faluaranno: Et come dice S.^igoflina 
mal es que le pierda vn anima que nell’Epitl . 75. è male maggiore , che 
muore fin baprifmo : q no matar fi perda vn anima, che muore sega bat 
innumcrables hombres aunque tefimo,chc no è ammazzare innumera 
fca n i n nocen tes . bili huomini , ancorché fi ano innoceti, 

• Pucs quercr excu far por razo- Il voler dunque feufare con ragio - 
ncs los ficrih'cios de Viaimashu- ni i facrificij di Pittime bimane , t? 
manas : va tan lucra de Chridian- tanto lontano daHaChriJlianita > che 
. dad : anco 
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muco dalli medeftmi Gentili , che non dad:quc aun ddos mcfmOJ Gen* 
erano barbari , &inhumani , erano tilcsque nocran barbaros & in- 
tentiti per abbomineuoli : del chc-j humanos; cran tcnidospor abo- 
fcriue "Plinio nel lib*}o.cap. i . quefie minablcs , deio qual fcriuc Piinio 
parole . enei lib. $ o.cap. i .cftas palabras* 

Anno Dom. C.LVI. Scnatus confultum fatimi cfl nc homo immo> 
letur palamque in tempus filuit l'aeri prodigio^ celebrano; 
ci r d'india pocodice , y defdca vnpocodize, 

Nonfatiseftimaripotcftquantum Romanis debeatur ,quifufl:ulcrc 
monftra , in quibus hominem occidere rcligiofiitìmum crat . 
Quinto C urtio lib. dice cofi. Quinto Ciirtio lib.4. dize 

>Sacrum quod quidcmDijs minime cordicflè cFcdiderim : noftris f** 
culis intcrmifliim rcpetendi au&orcs quidam crant: vtingcnuis 
pucr Saturno immola retur quod facrilcgium vcrius 

quam facrum & c. , 

Scriue anco "Plutarco in jLpotegma- Tambien ferine Phitarchoin apo- 
tis , che Gelone Tiranno di Sicilia ha - tcgmatis>que Gelon Tirano de Si - 
nendo vinti li Canaiine fit ,gli comari- cilia auicndovencido alosCartha 
dà , che non facrific afferò hu omini , ghinenfes Ics mando que no (acri 
e facendolo li farebbe guerra , & li ficaflèn hòbres:fino que Ics haria 
diftniggercbbe , c loro promi/cro di guerra , y los dcflruyria ; y cllos 
farlo. Del che anco Sant' ^tgoflino prometticron de lohazer. Anfi de 
Jcriue 1 ifieffo nel libro Qu acftiomì fu lo qual tabien fcriue sat Augii fi in 
per Iudicu, 4.49. di modo che il di - enei libro Quafiionatn fuper ludicum > 
re , che l'ignoranza feufa in vn pec- q.49. Affi quedezir qefeufa la y- 
cato tanto contra natura , & tanto gnoranciaenpeccado ran contra 
abboìu inabile , è co/a fuori d'ogni natura y tan abominablc.-vafuera 
ragione ; gr l'effempio eh' apporta-» de roda razon.T clexcmploq trae 
della guerra , che fi fi percafltgare dela guerra que fc haze paracafli- 
pochi colpeuoli , fi dette tralasciare » garapocos noccntcs que fc deue 
fé non fi può fare fen\a c,isligare-j dcxar:fino fc puede hazer fin cafti- 
molti più innocenti > è fuori di prò- gara nuidios mas innoccntes :va 
fofito, perche nelle Citta » ò babita- fucra depropofìto . Porquc cnla 
tioniy dotte con autorità publica fi fa- Ciudad, o pueblo donde por au- 
crificauano buomitti , tutti fono colpe - ftoridad publica fc facrificauà ho- 
Moli» poiché tutti viconfentono : di- bres todos fon culpados: pues to- 
ro che il firmale, e danni à rei , & doscòficntcncncllo.Digoquc ha- 
mnocenti è co/a commune di quafi tut- z cr males y dahos a nocétcs & in- 
re le guerre ; però quefia è co/a ac- nocéres cs conili n cafi a todas las 
cideutale, & contro U volontà del gucrras.Fcrodìocscofa accidcn- 

Trca- tal 
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tal V CÒntrala volu ntAd del Prin- Trenope, & in quegli già fa quando [4 
Cipe. y affi que quando la cauta cs caufa è gì:#*, & il fitte è fatuo , e 
jufta y cl fin cs landò y «1 animo l'animo del Trencipe buono , li per- 
dei Principe bneno : los pcccodos cati de faldati, che fi fanno coatra 
dèi os foldados que fé hazé contra fata volontà, tir li Jchiua quanto può 
fu voluntad y los efeufa qtopuc- àloro dannando ,& all' anime loro , 
de : a cllos danjn y fus animas q che offendine Dio , non al Trencipe , 
effenden a Dios , no ai principe ni nè alla caufa : del che Cerfane', au- 
ala cauta. De lo qual Gcrfon au-> tore gratajfimo nelle fregole 'Morali. 
dor grauiflìmo clas reglas mora* eap. de auarkia dice quefle paro - 
ks c.dc auairìtia,ó\2£cfras palabras. le~>. u u 

In bcllis facicndis , qua- malis innumeris piena flint, nuncad iftos in- 
noccnrcs,nuncadillosfolavtilitasRcipubl. excufat à mortali : " 
n : \ .j aut euitatiodamni publid notabilitcr peroris quam fit 
■'•-i ' ] damnum pnuatum ex bello prouenienyi - j . 

* ’ Pticscn ella guerra: orafehaga In quefia guerra dunque * òfi fac- 

porla idolatria fola .-ora por ella* eiaperla JoUldolatna , ò per qucU 
o por efeufar Jas mnertes ac los in la, ò per impedire le morti de gl' inno» 
nocentes que eran facriftcados so centi eh' erano facrtficati , fono molto 
mucho mayoresdos maiesquefe maggiori i mali, che fi vietano conia 
eu itan por la guerra : que los ciue guerra , che quelli , che da lei feguo - 
della fe figuen: porqneallendede- no; perche oltre gl’ altri mali fi vie - 
Io demas le cu iran mnertes de ma tane le morti di moli anime di quelli , 
chas animas delos que fccòuiertC che fi con uertono ,& conucrtir anno, 
y conuertiran : el qual quanto tèa d quale quanto fia maggiore di quel - 
mayor q el que prouiene dcla gucr lo che dalla guerra proutene , lo di- 
ra ciociara fant Auguftin enla cpi- chiara Sant' jtgofimo nell' Epifioltc* 
(loia 75. Donde dize q cs 1 mayor 75» doue dice , eh' è maggior male 
mal morir vn [anima fin baprif- morire vn anima fan^a battefimo , 
mo, que matar infinitos hombres cb’vecidere buomini infiniti , ancor- 
aun q fean innocentcs. Y torno a ohe fmno innocenti.: & tomo à di - 
dczir qua nto alla ygnorancia que re quanto all' ignoranza » la quale*» 
dizeq losexcufa en facrificar ho- dice , che li feufa nel facnficarc _> 
bresa fusdiolcs : cs dodrinaque ^ nomini à fuoi Dei » è dottrina » che 
no fe puede fuficntar entro Chri- Hon fi può fafientare frà CÌmfiiani, 
fiianosrfalua catholica & chriftia- fitiua la cattolica , & Cbriftiana veri- 
ni ventare. Porquc por la mcfma ti ; perche per la medefima ragie- 
razon fccxcufarian todoslosydo ne fi feufariano tutti gl'idolatri del 
latras del Mudo*quc todoscftaua Mondo , che tutti fanno in quella cr- 
en aquclla cegucdad de tener y citi , di tenere , & honorare con i 

hon- G fuoi 
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filai (kcrificij alante creature per honrrar c5 fus facrificiowlguna» 
Dei, i quali fono mtjatfabili cornea criarurasporDiofes.-Iosquaks só 
dice San "Paolo ad \oman, pri- inexcufablcs : corno dize fantPa*- 
tuo, bloadRomanos i. 


fendono lafua religione , & idolatria , ficnden iu rcligion & idolatria do 
tome nel Sommario del fuo libro fi dà mo cnla lum ma de fa libro (è da a 
ad intendere , & il signor Ftfiouo cntcndcr.y c! ieri or Obifpoclara- 
obiar amente lo diffe nel fuo Confejfio- mente Iodixo cn fu Confcflìona- 
variò,nefegue , che guidamente ap- rio: figoefe q juftamete aprucua y 
frenano , & per covfequemp giufia • por cqnfiguicnte prftamctc de fin 
mente , & fen^a: peccato bonorino peccarlo tionna alos v dolos: pucs 
gl'idoli y già ch'è più grane peccato csmas grauc pcccadó. aprouar el 
approuare il peccato , che farlo , il crimcn queno hazerlo ; Lo qual 
che non fi comporta fra Catbohct , nofe fufrccntrccatholicosrporq 
perche C Idolatria è H più gfaue di la ydoiatria es el mas grauc de to 
tutti li peccati per il detto di tutti U dos los pcccados a dichodc todos 
T heologi , C contra rationcro na* los Thcologos:& cbtra.rone natura 
turalcm * poiché l’ignoranza delire* li. Puesla ygnoràcia del dcrccho 
legge ninno Jcufaaomc confi a fri Theo naturai a nlgu no excula corno có 
logi&C anonifti. fta cntreThcologos y Canoniftar. 

iti quello che dite , che quella* r alo qtie dize que aquclla opi- 

opnuonc di tenere per cofa buona il niò de tener por bueno facrificar 
facrificare /nomini , è probabile^ , bebres, es probablcrporqncla tic- 
perche là tengono gl' h nomini più fa- néloshóbrcs masfabios cntreci- 
uif fra di loro, & per quefio allega* los ; jrpara efio allega à Ariftoùlcs: 
^inflotile, dico , che il Ftlofofo non* digoqel Philofopho no cnticndc 
intende per faggini prudenti limar*- por fabics ni prude tesa los menos 
co barbari , mà quelli che fono fra le barbaros: fino alos qnc fon entre 
genti politiche , & humane , come lo Jas Rétes roliticas y hu manas : co- 






JflKrn fu hijo . vaili miimo del 
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la , & fapendo molto bene il tno diez anos defpues quediola Bulla» 
do y ebe colà fi teneuj nella Conqui T . labiédomuy bic là mancra q al- 
fia y come l'hanno lapido tutu H la le tenia cnlaCóquifta; corno lo 
fp api 1 che dalhorainquàfonofuc- hà labido todos losP^pas que de» 
t eduti , & ? hanno approdata , non-» Ipucs aca hà iucccdido y. lahan aj*. 
folamcnte non contradiiendo t mi proti ado,no lolamétc no con tra* 
dando Bolle , Facilitai* , ór InduL- diziedo.-mas dado Bulla y facilita.» 
ver :ze ogni vno di loro per le Cbteje dcs& Indulgencias cada vnodcU 
Cathedra li » che coll fi fono elet- los para Yglcfias;.^at|icdralcs q 
te y et per Vefcouati , et Monafte- alla le hao decido,) para Obilpa- 
rij : impero che la Bolla di Paolo do$,V Monaftcrios. Porqla Bulla 
Ter^o non fidata fe non contro li de. Jr.aulo 3 •rK)fuedada>finocótra 
pollati , i quali fen^a l'autorità del los foldados » ^ fin au&ondad del 
Trcncipe faceuano Chiatti quefli Bar- Principe, haziàclclauosacftos bar 
bari» et altri molti aggrauij » et li baros y otrosmuchos agrauios-.y 
trattauano come beftie » et per que- 4 os tratauan corno a beftias: y por 
fio difsc in quella y che glidoiteùa- eflo endla dixo<] losauian detra- 
ilo trattare tome huomini , et prof- tar ccmoa hcmbres y.proxjmos, 
fimi y poiché erano animali ratio- pucs era a nini a Ics racionalcs.Pucs 
tiali. il dire dunque , come diccj * dezir corno dize que no le ha de 
thè non s hanno da foggettare al fubjcdtar al prlcipio." fino delpucs 
principio y mà dipoi fatti Chriflia- «de hcchoscluiAjanos: va filerà to- 
ni y è tutto fuori di ragione: per- do de razò.,Porque fi por vaia cau 
che fe per vna caufa cioè , per la Jafccuicnca faber,' por protecion 
protezione della fede » acciò twn la±> dcla fec y porq m> la dcxé y ca\ an 
lafcino , er cadano nell'Uùrefìa y è le- cn hcregiasics.licito fubje&ar los: 
tifo di foggettarli ; perche non fa- porque no lèra mas licito por dos 
rà più lecito per due caufe , cioè y caulasfconuienca fabcr)porefta, 
per quefta , et prima per vn altuu y primero pororra mas neccfla- 
più ncceffaria , . acciò che non impe - ria.- pqrquc.oo impidafl la prpdf- 
difeano la predicatitele , nè la ccnuer- cacion fli la-conucrlkfl dcjos que 
pone di quelli , che crederanno , et crevcrefl y paraquita* 4 ,yd©l^- 
per leu are l'idolatria #t mali Bjti i cria y majos yjtps? 11 

jbvn dicoy che fe vi doueffe ef- Àntc^digoq fiouieflc dcaucr 
fere diflintìone di quefii due tempi , diftincion deftos dos ti èpos : S Ufi- 
c’haucua più campo il dire , che gC- uaua maa camino dezir : que Iqs 
hauea da tenere f oggetti fin dna- auia de tener fubjc&os hafta au$r 
uergli predicato y etìcitatali l' Idola- Ics prcdicado y quitado la ydok- 
• rrta y et connettiti alla Fede Catho- triay cfjucrtido ala fec ^ad^ 0 ^ •’ 
fica, et fatto queflo , ch‘c\ quello che y hccho etto qUCCS loquc prctcn- 
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de la Tglefia: dcxalloscnla libertari 
y fenorio con 4 prhnero eftauan.' 
mas no dcxailos de fubjcctar al 
priiKipio: poi nohazerlcsfucrsa 
niagrauio^i vnqucpoi ilis pecca- 
dos de v dola trias mercccn ler pri- 
uados.Y defpucsdedcxadalaydo 
latria y rccebida la fee : hazerlcs 
fucr^a y quitarlcs los fenorios 
por 4 no dcxé la fee: (cria paracalli 
garlos por lo q nohan hecho que 
cscontra ley diuinay natural:quc 
feria corno fi algun refabido acò- 
fejaflcaun Principe piadofo: que 
aun hóbre cmicgccido cn graucs 
peccados» & enormes dclidos lo 
caftigaflè folo de palabra: y le per- 
donane todo lopaflado y lo rcci- 
bieflè por fuyo en fu cala t y elio 
hecho y a que acmcl hóbre fueflc 
emédado tornane a dar cófejoal 
Principe q lo códcnaflè perpetua- 
méte a galeras por la folpccha y tc 
mor que fc podia tencrrq hóbre q 
tanto tiépo auia biuido sant mal 
facilméte fe tornaria alos prime- 
ros pcccados-.que feria vn difpara- 
te dclosgrandes que fc puedé yma 
ginar.-perdonarlos pcccados co- 
mctidos y caftigar los qjueno c- 
llanhechosf’ 

Y digo mas que cóccdcr que de 
fpuesdehcchos Chriftianos fcha 
de fubjedìar alos Reycs de Cafiilla 
co fus primercs Principes:cs con- 
tradezir todo lo que ha dicho pa- 
ra cuitar la guerra . Porquefi los 
Rcyes de Caftilla ticnederecho co 
mo el dize para fubjeftar los de a- 
quclla manera defpues de hechos 

Clui- 


la C luffa pretende lafci.nli rullai 
libertà, et dominio » nel quale fauci- 
no prima > mi non Ixfciare di /ag- 
gettarli al principio per non farli 
forerà, nè aggrotti» , anco) che per i 
fuoipcccati , et Idolatria meritaffero 
efferne priuati ; et dipoi lafciatcu 
l'idolatria , et riceuuta la Fede farli 
fon^x, et leuarli li dominij , acciò non 
lajcmo la Fede , farebbe caligarli per 
quello , che non hanno fatto , cìì è 
contrala legge diurna, et naturale; il 
che farebbe com e s alcun afiuto con- 
fegliajfe vn Trencipe pictofo , che ca- 
JligaJJc vn’huomo inuecchiato in gram- 
pi peccati , et enormi dditti , folo 
con parole , et li pcrdonqffe tutto il 
paffuto yet lo riccucffe per fuo nella j 
propria Cafa , et fatto que (lo , et che 
quel huomo foffe emendato , tomaf- 
fe dal Trencipe à dal li confeglio , che 
Lo condannaffe perpetuamente in Ga- 
lera per il fofpetto , e timore » che fi 
poteua baiare , che vn huomo , che 
tanto tempo era vi fiuto male , fa- 
cilmente tomarebbe à primi pec- 
cati ; che farebbe vno fpropofito de 
i grandi , che fi poffano magma- 
re , perdonare li peccati (ommeffi , 
et caligare quelli , che non foni* 
fatti. 

Dico di più yche il concedere , che 
doppo di e fiere fatti Chriftiani, s han- 
no da foggettarc olii di Caftiglix 
coni fuoi primi 'Brencipi , è vn con - 
tradire à tutto quello c bà detto per 
vietare la guerra ; perche fe i ife di 
Cafliglia hanno Ragioni , com'egli di- 
ce , di [aggettarli in quel modo di 
e fiere fatti Chrifliani > è cofa eoe- 
C 3 ta, 
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ta , che fc loro non li vogliono dare Chriftianos : cicrtocs cjfi cllos no 
[ vbidier.^a , giufiamente li potranno lequicrc dar la obcdicciarjuftamè 
à ciò sformare , & per queHo è ne- tclos podran forcar a elio: y para. 
cefjaria la guerra .* dunque giuflamen- cfto cs ncccfiaria la guerra. I.uego 
te fc gli potrebbe fare per minor cali- juftaméte fc Ics podia hazer por 
fa di quella , che noi altri diciamo, & mcnorcaula que la que nofotros 
queflo èvn disfare per la fua confef- dczimos.T cftocs deshazer por III 
ftoue tutto ciò , che inanti hi detto » confcftìò todo lo que antcs ha di- 
Di modo che fc bene fi confiderà que- cho. Affi que fi bic (e cófìdcra erto 
jìo,& tutto il rimanente , che ferine il y todo lo demas que eferiue cl fc- 
Signor Vejcouo , è indrimtto à prò- nor Obifpo rva enderegado a pro- 
uare , che tutte le Conquifie , che fin uar que todas las Cóquiftas q afta 
bora fi fono fatte , ancorché s'hab- agora fc han dccho:au que feayan 
bino offeruatc tutte le inftruttiotii , fo- guardado todas las inftruciones: 
no fiate ingìufìe tiranniche ; & han fido jniuftas y tyranicas.Tcó- 
con firmare , ciò che fcriffe nel fuo firmar lo quccfcriilio en fuCon- 
Confeffionario , il quale con più ve- fcflìonarioqmasvcrdadcramcte 
rità fi potrebbe dimandare libello fepodia Marnar libello infamato- 
tnf amatorio de noftrì I{è , & Natio- riodcnucftrosReycs ynacióco- 
7ie , comi parfo à i Confegli di Sua u mo ha parccido a los còfejos de fu 
TU aefiày & accioche l'Imperatore _j Magcftad.Y para quccl Fmpera- 
fi perfuada à non fare di qua auan- dot leperfuaaa a nohazcrdeaqui 
ti ninna Conquifia , in che Sua Ttlaefià addante ningtina cóquiftaenloq 
non furia quello che dette , nèsadem- fu Magcftad no ha ria Io que deue: 
pirebbe il comandamento di Cbrifto ni le cumpliria cl màdamientodc 
nella propagatane della Fede. , come Chrifto enla propagaciò de la fee: 
gì' è cornine fio dalla Cbiefa> nè quel- corno Iecfta cometido por la yglc 
le genti miferabili > che non fono fià.niaquellas miferablcsgcntesq 
conquifiate ,fi conuertiriano : per- noefta còquiftadas fècòutrririi. 
che non battendogli -da foggettarc-i , Potq noauicndc losdc fiib cdar: 
non vandanbbe gente di guerra no y ria gete de guerra que afìègu- 
ch'afficurafie k proprie fpefe li Tre- raffclospdicadoresa fu coftaco- 
dicatori , come fin bora vi fono an- mohafla agora han ydorn^aladc! 
dati , nè à fpefe del Uè , perche. Rey:porquc tiene para orrasco- 
’hd in che fpendere per altre cofe. j> fas quegaftar mas ncccflarias afu 
più neceffaric al feto Pregno for- Rcyno.*y aun paralasdeacano ba 
■fé peir tjuellc di quà non bafiano le ftan fus refttas.y aun qucquificftè 
-fite entrate ; & fe bene volefj'e fart-> htlzcr la cofta y cmbiar gente : no 
lafpefa , e mandar gente » nontroua- ‘Italiana hóbre qucquificftè yr fan 
rebbe huomo » che voi effe andarci lexos: aunquelediefictrcyntadu- 
~ . tanta cados 


eidos al mes : que agora poncn tanto lontano* ancorché li daffe trenta 
ic a todo peligro y gatto por cl ducati al me/e , che ade/fo se/pongono 
prouecho que cfperan dclas mi- ad ogni pericolo* et fpefa, per il profit- 
nas de oro , y piata y jkyuda de to,cbe /per ano dalle minere dell'oro, et 
los yndios delpues de l'ubfctìa- argento, & aiuto de gf Indiani doppo ' 
dos. thè faranno (aggiogati. 

, Y fialgunodixcttè que toda la Et s alcun dicèflè, che gr Indiani 
cotta auian de pagar los Yndios doneuano pagare tutta la fpefa , già 
pucs fc haze en la prouecho : etto che fi fà in loto pio , è co/d chiara , 
erta darò que no lo harian fino che non lo farebbero fc non per f*r- „ 
por fucrja y vccidos porgucrra:cs , & fupcrati in guerra, c ritornare 

tornar alo priinero.y atti los prc- al primo ; <£ r così li Vredicaton noru 
dicadores noyrian’: y fi fueflèn no vandariano , & fé vandafiero , non 
losadmitirian : fino tratar losco- li admetteriano , fen^a trattarli nel 
mo trataron' d ano pattado cnla modo ,che trattarono l'anno paffuto 
Florida a los que filerò cmbìados nella Florida quelli che vi furono 
fin gétcdcguerra.por ettemefmo mandati fenga gente di guerra per 
parecer,& induciò del fenor Obif- queHo mede/imo parere , &■ indurti»- 
po . Eyaquenolosmatattcn : no ne del Signor Vcfcouo : iodato, che 
naria tanto effetto la predicacion non gf ve cide fiero , non faria tanto 
cn cientanoscomo fe azeen quin effetto la predicanone in cent anni , 
ze dias defpues de llibjedados. - te- come fi fà in quindeci giorni doppo di 
niendo liberrad cllos de predicar batterli /aggettati , Vanendo tglino 
publicamctc y coucrtir cl que qui- libertà di predicare publuam ente , &• 
fiere, fin tenior del faccrdote ni ca conucrtirc chi yoleffe finga temen- 
cique. Lo qual cs todo al cótrario ga del Sacerdote,nèdcl Caciqur, il che 
■cnlos que noeftan fubjcttados. è tutto ed contrario in quelli , t che non 

Ycnvcrdad qjel fenor Obi fpo fonofoggettatù 
ha puefto tata diligcciajy trabaio en Et in verità , che il Signor yefcouo 

ccrrar todaslas pucrtasdela jufti- hàpofia tanta diligenza, & fatica per 
ficació ;| y deshazer todos lostitu- ferrare tutte le porte della gii/lifica - 
losen que fe funda la jufticia del rione, & disfare tutti i titoli, nelh qua 
Emperador: que ha dado nope- lift fondala giufiitia dell'Imperatore; 
quena occafion alos hòbres Iibres il che hà data non poca occafioue àgi' 
mayormcte a los que ouicrc lcydo buomini liberi, maggiormente à quelli 
fu Cófdfionariotque pienfen y di- chaucuano letto il J uo.Confc/fiouario , 
gan:quc toda fu intcncion ita fido onde penfino,& dicano, che tutta h 
dar a entèdera rodo cl Mùdoquc fua intendane è fiata dar ad intendere 
losRcyes dcCaftilla contra toda à tutto il Mondo, che li Bfi di Cafiiglia, 
ju tticia y tiranicamctc tiene cl Em cotro ogni giufiitia, & tirannie ai. ete 
pcrio edas y ndias. Mas que Ics da tengono l'Imperio dclClnditfeià che li 
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dà quel Titolo tanto lieve , & ferina fon 
lamento, per irmplire come fi voglia 
con Sua Macfià, che li può fate bene , 
& male più che muri altro „ 

Concludendo dunque dico , eh' è le- 
cito foggi ogan quejii Barbari fino dal 
principio per leuarli l' Idolatria , a r i 
mali ri:i,& pache non pojjauo impe- 
dire la predicanone , tir più facilmen- 
te, & fin liberamele fi pofiano coi, ucr 
tire, £r acciò d*podi queflonon pop a 
no ritornare indietro , né cadere m be- 
re fic, tir con la conuerjatioiu Adii Curi 
fiiant Spagnuoli più fi confermino nel - 
la Fede , & perdano ititi, tircojlumi 
barbarici. 

Mi pare c'ho con * uefte ri/po ftefo- 
disfatto alle Obicttioni , tir jLrgumen- 
1i del Signor Vefcouo , tir di quelli 
che fi guano la] uà opinione, che qua fi 
d tutto ciò fi à rifpofio nel mio Libro , 
& Summario di quello ; che fù m- 
frefio in Berna esaminato , & ap- 
yrouato dalgiuditio deli: dottijftai , 
tir grauijfimi Signori il Sicario del 
"Papa , tir il Mac firo del facto Ta- 
lamo , z? vrì di uditore dinota tir 
lodato di commuti parere da altri 
hnomini dotnjfimi ce la -Corte Bi- 
mana, com'appare nella-mtdefmutj 
tmfrifficnc . La qual approuauone , 
Hr la concezione d'^tlejjandro 
confi) manate de gì' alt) i Pontefi- 
ci nel modo che atjji , . doueua ba- 
llare per levare ogni dubbio , & 
fcropolo al Sommario , che vd 
fiampato , tir al libro , di cui fi 
veggono molte copie per tutta Spa- 
gna . Del rim unente à quefio mi rimet- 
to , perche in quello fi tratta più alla 
hniga . 

D E O G R 


aquel titillo fan limano & fin fun* 
cfamento: por cupi; r conio quieta 
eò fu Magc itaci que le puede hazer 
biéy mal;mas que otto ninguno/ 

Pucsconcluycndo digo •• quccs 
licito (ilbjc&ar cftos Barbarosdcf 
deci principio : para quitar Ics la 
ydolatria y los malos riros.* y por- 
que no puedan impedir la predica 
cion:y mas faci! y mas libracmcte 
(c puedan cóucrtir : y para que de- 
(pucs detto ik> puedan tornar a 
tras.nicaercn hcrcgias ycò la có- 
ucrl'aciódcloschrilìiaros Elpano 
Ics-mas le confi rmé cnlafry pier- 
dan ritos y ccttùbrcs barbaricas. 

Con cftas rel'pucttas me pare* 
fccquchc fatisfècho alascbjccio- 
ncs yargumentcsdel lenorObif- 
po y eidos que figiicn fu opinion.* 
quecafi a todo eliofila rclpòdido 
cn mi libro y Hi m ma del : que file 
impreflà en Roma cxaminada j 
aprouada por juyzio ddos-do&ifi- 
fimos gratnlTìmosScnorescl Vi- 
cario del Papa ydAlacftrodcl fa- 
cro'Pa lacio , y vn Audirorde Ro*- 
ta:y alabada por con fi pareccr de 
otros rnuehos varones dc&iffi- 
mos dda C orte Romana : ermo 
parccepor la miima imprdfion . 
1 a qual aprobació y Li conce flìon 
dcAlcx.y confirmacion dclos o- 
tres Pcntifices dda ma nera que 
dixc.’dcuia debaflar para quitar to 
dadubda ycfcmrulo ala fumma 
que arda impreflà : y al libro de 
queardanir.uchos traslados por 
toda Efpana . Fnlo den asme re- 
mito a elio porquccndlo l'c trau 
mas largamente. 

A T I A S. 
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Eftas fon las rcplicas quc cl Obif- 
po de Chiapa hazc contra las 
i'olutionesdelasdozc Objerio- 
nes quc cl Doftor Scpulueda 
hizocontra cl Summariodcla 
fudicha Apologia. 


ÌT 

QUESTE SOm LE REPLICHE', 
che il refe otto di Chiapa fd con- 
tro le folutioni delle dodici Obiet - 
tiont , che il Dottore Sepuluedaj 
fece contro il Sommario della fux 
* Apologia . 


teologo del obispo 

de Chiapa a los Sehores de la 
Congrcgacion . 

Vy Illuftres y Muy Ma- 
gnificos Scnorcs , Muy 
Reticrcndos y do&iflì- 
mosPadres : haftaa«o- 
ra v ocnlo quc he leydo y prden- 
tado por eferipto ènclla inclita 
Congrcgacion: he hablado cn co- 
mun contra los aduerfariosdelos 
Yndios de nueftras Yndias del 
mar Occeano : fin nóbrar alguno 
aun quealgunos conocia que tra- 
bajan y fcdcfuclan cn cfcrcuir tra- 
ttados v tener por principal nego 
do, par a efeu far y òeflfcnder q las 
gucrras quc fe Ics ha hecho y las q 
fe Ics podian hazer quc tanta ja- 
tìura y cftragos,perdició de tantos 
y tan grandes Rcynos, immenfos 
pueblos» Se Tfinitas animas,ha cau 
fado.fcan juftas.-y antcs quc aql- 
]as gcntcs o gan por la prcdicació 
dcla feccl nombrede Icfu Chrifto 

f ucrrcando las para primero fu 
jcrallas : fc pueda fufrir fegun 
noftra lev chriftiana. 

Asjora me pa rccc quc fc ha ma- 
lùfèftadoydeclarado por prinri- 
pol fuficntadory aprobadordcl- 
ks ; cl Muy Rcucrcndo y egregio 

Do- 


PROLOGO DEL VESCOVO 
di Chiapa alli Signori della 
Congregationc. 

I Olto llluflri , & Molto 

II li Magnifici Signori , Molto 
I I I{ettc rondi , et dottijfimi 
■ Mw “Padri . Sin bora in quello 
chò letto » et prefentato in inscritto 
in que fi' inclita Congregatone , io hi 
parlato in commune contro gCad- 
ucrfanj de g£ indiani delle nofire-o 
Indie del Mare Oceano , ferrea nomi- 
nare alcuno ancorché conofcono al- 
cuni , che affaticano , et difeuopro- 
no in fcriuere Trattati , et h aiterei 
per principal negotio lo feufare , et 
difendere , che ìe guerre » che [egli 
fono fatte , et quelle »che fegli po* 
teuano fare , c hanno Inficiato tanta . j 
gì at tur a, ftraggi , perdita di tanti , 
et tanto grandi Hfgni , immenft “Po- 
poli , et infinite anime, jiano giufie , et 
guanti , che quelle genti odano, me- 
diante la predicatone della Fede» il 
nome di Giesù Cbrifto , guerreggian- 
doli per fioggettarli prima , fi gof- 
fa comportar fecondo la nofira legge 
Cbrifliana. 

Hor ami pare > che s'c manifefta- 
to , et dichiarato per principale fio- 
/tentatore , et approuatore di que ile il 
Molto XeuercndOi et egregio Dotto- 
re 





$ S Conquìda " 

ahco dalli me definii Gentili , che non dnd-^uc lun d-los mefmOS Gcn* 
erano b tir b tiri , & inhuniani , erano tilesque nocran barba cos & in* 
tenuti per abbomineuoli : del chc~> lui manosi eran tcnidospor abo- 
fcriue Vlinio nel lib* 3 o. cap. i.quefie minablcs.ikloqual fcriuc Plinia 
p aro l e , cuci lib. ? o.cap. 1 .cftas palabras. 

AnnoDom. C.LVI. Scnatusconfulmm fattimi eft nchomoimtno- 
Ictpr palamquc in tempus filuit facri prodigiosi cclcbratio . 
cr d'indi à poco dice , y defdc a v n poco dize , 

Nonfatiseftimaripotcftquantum Ronianis dcbcamr,qmlultulcre 
monftra , in quibus hominem occidcrc rcligiofillìroum crac . 
Quinto Curtiolib.q.. dice co fi. Quinto Cu rtiolib^.dizcaOj. 

Scrum quod quidcmDijs minime cordiere crcdidcrim : nottris fa> 
culis intcrmiflìim rcpetendi auttorcs quidam crant: vt ingenui* 
pucr Saturno immolarctur quod facrilcgium vcrius 

quam facrum &c. > 

Scriue anco "Plutarco in ^Apotcgina- Xambicn ferine Phitarcho in apo- 
tis , che Gelone T hanno di Sicilia ha - tegmatis.que Gclon T irano de Si - 
ncndo vinti li Cartagine fi , gli coman - alia aulendo vencido alos Car tha 
dò , che non f acribie afferò huomiui , ghinenfes Ics mando que no facri 
e facendolo li farebbe guerra > & li ficaflcn hóbresifin o que ics hana 
diftrugzercbbe , e loro promifero di guerra , y los dcftruyria; y cllos. 
farlo. Del che anco Sant^ìgoflino promctticronde lohazer. Ami de 
ferine T ifteffo nel libro Quacftionu fu lo qual tabien (ciiuesàt Augii (t in 
per Iudicu, 4.49. di modo che il di- enei libro QuxjUonamfuper ludicum, 
re , che l' ignoranza feufainvn pec- q.49. Affi que dezir qefeufa la y- 
cato tanto cantra natura , & tanto gnoranciaenpeccado tan contri 
abboniinabile » è cofa fuori dogni natura y tan abominablc.vajucra 
ragione > g? l'effempio eh apporta-* de roda razon.Tclcxemploq trac 
della guerra , che fi fà percaftigare dcla guerra que fc haze para calti- 
pochi colpe noli , fi deuc tralafci are , garapocos noccntes que ledciie 
fe non fi può fare fenga c.uiigarc-> dcxarifino fc puede hazer fin catti- 
molti più innocenti , è fuori di prò- gara muChos mas innoccntes : va 
fofitoy perche nelle Città » à babita- fucra depropofito . Porque cnla 
liouiy dotte con autorità publica fi fa- Ciudad, o pueblo donde por au- 
rora w*t«o huomiui , tutti fono colpe- ttoridad publica le faci incallii ho* 
noli > poiché tutti vi confentono : di- bres todos fon culpados: pues to- 
ro che il far male, c danni à rei , & doscòficntencnello.Digoque ha- 
innoccnti è cofa commune di quafi tut- xer malcs v danos a nocétcs & in- 
re le guerre ; però quefia è cofa ac- nocctes cs conni n cafi a todas las 
additale, efsr contro ld volontà del guerras.Fcrocfìocs cofa accidcn- 
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tal V contrala volu ntad del Prin- "Principe, & in quella gui fa quando fa 
C/pc. yalTì que quando la caufacs confa è gitala, & il fine è forno , * 
julìa y cl fin cs landò y cl animo t'animo del Trencipe buono , li pen- 
dei Principe bueno : los pcccados coti de faldati, che fi fanno coatta 
dèi os foldadosquc fe hazécontra fkavolontà , &• li fchiua quanto pub 
fu voluntad y loscfcufa qtopuc- àloro dannando ,& all' anime loro , 
de : a ellos danan y fus animas q che offendino Dio , non al Trencipe , 
dfenden a Dios , no al principe ni nè alla caufa : del che Cerfanes au- 
alacaufa. De lo qual Gcrfonau-. tore graia ffimo nelle pegole Morali „ 
ttor grauilfimo clas rcglas mora- cap. de auaritia dice quefle paro • 
ks c.de auaritia,di2cd[as palabras. le~>. 

In bellis facicndis , qua malisinnumcris piena funt, nuncad iftos in- 
nocentesi none ad illos fola vtilitas Reipubl. excufat à mortali ?- " 
ni aut euitatiodamni publid notabiliter pcroris quam fit 

zar] ■ i > ; v damnilm pmiarum ex bello pro^cnicns. , a - * 

• Puescn ella guerra: ora Ichaga *» In quefla guerra dunque * -v.fi fac- 
por la idolatria fola:ora por ella» ciaper la fola idolatria , ò per quel. 
O por efeufar Jas mocrrcs de los in la,ò per impedire le morti de gl’ inno* 
nocentcs que eran facritìcados sò centi cb’ erano facrtficati , fono molto 
mucho mayorcs 1 los malcs que fc maggiori i mali , che fi vietano con la 
cu itan por Ja guerra : que los que guerra , che quelli , che da lei feguo - 
della fcfigucn: porqucallendede- no; perche oltre gl' altri mali fi vie - 
lo demas le cu ita n muertesdemu tanole motti di molt anime di quelli , 
chas animas de los que IccóuiertC che fi connettono , & convertiranno, 
y conuertiran : cl qual quanta fca il quale quanto fia maggiore di quel - 
mayor q cl que prouienc dcla gucr lo che dalla guerra prouiene , lo di - 
radeelara (ant Auguftin enla cpi- chiara Sant ^.go fimo nell Epiflola . » 
ftola75. Donde dize q cs ! mayor 75» doue dice , eh’ è maggior male 
mal morir vn {anima fin baptif- morire vn anima fen^a batte firmo , 
mo, que matar infinitos hombres eh' recidere buomini infiniti , ancor - 
atin q fcan innoccntes. Y torno a che ftana innocenti : tomo à di - 

dczir quantoallaygnorancia que te quanto all' ignoranza > -la quale 
dizcqloscxcufa en facrificar ho- dice , che li feufa nel facnficarc^ 
bresa fusdiofes : es dottrina que buomini à JuoiDei, è dottrina, che 
no fe puede fu (tentar cntre Chri- non fi può fafientare frà Chrifltani, 
fìianosdalua catholica & chriftia- fatua la cattolica, & Chrifiiana veri- 
na veri tate. Porque por la melma tà ì perche per la medefima ragia » 
razon fccxcufarian todoslosydo ne fi feufariano tutti gl' Idolatri del 
latras del Mudo-que todoscftaua mondo, che tutti fanno hi quella ce- 
fi* aquclla cegucdad de tener y cita » di tenere t & honorare con i 
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filai facrificq alarne creature per honrrar cofusfaerifiaosalgunìi» 
Dei , i quali fono tntjcufabtli comej criaturasporDiofts.-losquales só 
dice San 'Paolo ad Roman, pri- incxcufablcs : corno dize fantPa^ 
tuo, bloadRomanos i- 

Qni cum Danti cognouifiéne , non ficat Dcam giorifkauerunt Se 
mutauerumglòriam incor ruptfoilis Dei in (irnHitudinem 
corruptibilis hominis & volucrnm & e 
tt feqnefii Barbari giustamente dif- E fieftos barbaros juftaméte def- 
fèniovo la fua religione, & Idolatria, ficndcn lu religio n & i dolatria Cd 
come nel Sommario del fuo libro fi dà mo enla fumma de fa libro fé da» 
ad intendere , & il Signor yefcouo cntcndcr.y cl fenor Obifpoclara- 
thùtr amente lo dif e nel fuo Confcffio- mente Io dixo cn fu Confe (fiorar 
n ano, ne f egee , che giufl amente ap~ rio: (ìgnefe q juftaméte aprucuà y 
frouano , & per confcquemyi giufia - por cqnfiguicnte juftaméte <5c fin 
mente , & fennec: peccato, benorine pcccadohonrra alos ydolos.* pucs 
gl'idoli , già ch'ìli più grane peccato csmas grauc pcccado aprouar el 
Appr onore il peccato , che farlo , il erimcn queno hazcrlo . Lo qual 
thè non fi comporta fra Cathotìci » no fc fufre entre catholicos: porq 
perche l'idolatria è il più grane di la ydolatria cs ci mas grauc de to 
tutti li peccati per il detto di tutti li dos los peccados a dicho de tedos 
T heologi , tr centra rationemna- losThcologos:& cotra.rimenatHra 
turalcm » poiché Pignorarla delitti» lì. Pucslaygnoracia del dcrccho 
legge ninne fatf a some confila fiiriTbe e naturai a niguno excula corno có 
logir&CanoruftL o. fta cntreTheologos y Canoniftar* 

£tà quello che dice, che quella^ r alo que dize que aquclla opi- 

apimonc di tenere per cofa buona il ni5 de tener por bueno facrificar 
fiacri ficare ku omini , è probabile^ y bebres, es probablerporquc la tic- 
p ere he la tengono gl' h uomini più fa- nc los hóbres masfabios entre db 
ntf fi* diloro,& per quefio allega^ ]os,jrpara erto allegai Ariftotiles: 
Jinflotile, dico ,che il Filofofe notu digoqel Philofopho no cnticndc 
mende per faggini prudenti lima»- por fabios niprtidétcsalosmenos 
co barbari , ntà quelli che fono fra le barbaros: fino alos qne fon entre 
genti poli tic Ite , dr h umane , cerne lo bs gétes politicas y humanas :co- 
dichiara nel primo della Tolitica t>ar- mo Io dedara enei primcro dell 
landò dei Barbari; & quello dtdbra- politica bablando de los barbaro** 
mo fiapiùtefio centro di lui , perche y lodcAbrahà, anteshaze centra 
non gli confentìDio il f' enfiate fuo cl porqiicno le còfintio Dios la- 
figliuòle , &nel me de fimo modo del crificara fuhijo ,ya(fi mil model 
facrificare delh prbaogeniti , che co- facrif.cn r del os priniogcnitos que 
mandò } che fi facnficaffero quelli de mando que fc facrificaflcn los de« 

gC altri * los 


fos ©trOStfAfftiakfc y nóàc los ho- dtgC altri animali ,&nm degl'huo- 
brcs finoqfte fcco muta fec corno muti, miche fi comm ut afferò , coma 
/ \dcduce fan t Auguftinun libro fu- deduce Sattt’ \4gojiino in libro fupra* 
pta citato. PncsdezirqHeJio fon citato. Il dire dunque , che non fona 
Td)lrgadosacrGcralosquc los de- « bligati ai crederti quelli, cbegtan - 
tmcian-la’fcc de Chrifto ytos leycs nmciano.la Fede di Chetile, & le leg- 
Jtatu rales.'efto es abicrtawcnte co gùmaturali, quefto è apertamente cen- 
tra cl'Eitangelio Mar. 1 6. no l'Euangelo . Marc. 1 6. 

QiH credidcr4t, Oc baptizamsfueritfaluuscrit : qui vero non 
*• crcdidcnr^condcmnabitur. 

^>orquc ningimo condona ”Bias forche Dio non condanna alcuno per 
por no hàzcc lo<§ no es obligado. nonfiareqncllo , che no» è obliente. 

Duodecima Objecion. - Duodecima Obiettarne . 


\ Lo qnedize; qne la intencio 
de Alex 5dro Papa cn fu bul- 
•h fticqucprimero Ics predicaflcn 
*el ’cuangelio aquellos barbaros:y 
dcfpucsdc hechoschriftianos,facf 
*fcn ftlbjcttos alos RcvcsdeCaftil- 
la: no quanto al dominio delas co 
Ta* particulares , ni para luzer los 
*efdau os ni quifarles (us fenorios: 
‘fino folanicntcquantoala fuprc- 
•ma juridicioncon algiì razonable 
tributo para la proteciódclafcc y 
•enfenan^a de buenas coftùbrcs f 
buena goucrnacióry que affi lodc- 
*darootra bulla de Paulo Tercio : 
«digo que la intècion del Papa Alc- 
jràdro corto tevecdarattictc por 
la bulla fue.-que los barbaro» (c tu 
1 bietta flèn primcroalosRevcs de 
*Caffilla,y defpucsfé ksprcdicaflc 
1 él Euangelio . Porq affi fe hizo de 
*fèdel'pnncìpiopor i nPrució delos 
Keycs Gathdicos 1 que fc confor- 
ma ron c6 la inrétiort del Papa fie- 
do viuoddichoPótificc nueue, o 
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A Quello che . dice , <cbe f intentici 
ne d'Alcfiandro Papa nella , > 
fu* Bólla fu , ohe prima predtcajjer» 
l'Euangelo d anelli Barbari , &■ dop- 
po tfèfferfi fatti Cirri Stani fbffer» 
[oggetti olii Pj diCaftiglia, nanne» 
munito al dominio delle cefo partico- 
lari, nè per farli f chiatti , nè leuarlii 
juot Dominij , rnd [blamente in quan- 
to alla iurifdittione , con qualche ra- 
gionatole tributo per la protemone 
■della Fede , & inftrutticne di buoni 
coftumi , & buon gouemo , & thè 
così lo dichiarò vnaltra Bolla di 
"Paolo Ter^o : dico che l’intcnttone 
-di Papa ^4 le fiandre , come fi. vede 
chiaramente nella Bolla, fu , che li 
Barbari fi foggettaffero prima al(i 
Hf diCaftiglia, & dipoi fe gli, pre- 
dicale l’Euangelo , perche cosi ft fk- 
■ ce infimo da princìpio per inftruttio- 
•ne delliSQi Cattolici , che ficonfcr- 
- usarono con tini emione del Papa-» 
■effendo vino il detto Pontefice none , 
tè duce anni doppo che diede la Bol- 
C % la. 


la , & fapendo molto bene il tuo 
do, che colà fi teneua nella Conqui 
fia i come l’hanno laputo tutu li 
Tapi, che datborain qua Jonojuc- 
ceduti ,& l’hanno appianata j «o*j 
piamente non contraduendo , mi 
dando Bolle , Facultadt , & Indul- 
gente ogni vno di loro per le Cbieje 
Cattedrali , che colà fi fono elet- 
te , et per Vefcouati , et Monafte- 
rij : impero che la Bolla di "Paolo 
Terzo non fidata fenon contro li 
fidati , i quali felina l'autorità del 
Trencipefaceuanofbiaui queftì Bar- 
bari , et altri molti aggrauij , et li 
trattauano come beflie , et per que- 
fio difsc in quella , che glidoacùn- 
n o trattare tome bnamini , et prof- 
fimi , poiché erano animali ratìo- 
tiali . Il dire dunque , come dicchi , 
thè non s’hanno da [oggettarc al 
principio , mà dipoi fatti C hrifìi or- 
ni ,è tutto fuori di ragione ; per- 
che fe per vna caufa > cioè , per la 
frotett ione della Fede , acciò non • lai» 
Inficino , et cadano noli Fiere fia , è le- 
cito di Aggettarli ; perche non fio- 
rd più lecito per due caufe , cioè * 
per quefta , et prima per vn’altuu» 
più nc cefi aria » .acciò che non impe- 
• difeano la predi catione , nè la conuer- 
fione di quelli , thè crederanno ; , et 
per leuarc l' Idolatria, et mali I{iti £ 
-Anzi dico , che fie vi doueffe ef- 

■ fiere dijlintione di quefili due tempi , 

■ c'haueua più campo il dire , che gt- 
banca da tenere Agretti fin d' ba- 
ttergli predicato , etleuatali ? Idola- 
tria , et conuert iti alla Fede Catbo- 
lica , et fatto queflo , eh’ c\ quello che 


diez anos dcfpuesquediola Bulla, 
r.labièdoniuy bié là mane*? q al- 
la k tenia cnla Cóquifta: conio lo 
ha labido todos losfapas qpcdcf 
fpues aca ha luccedido y lanao aj*. 
picuado,no folainétc nocontrar 
diztcdoauas dado Bulla y faculta- 
des & Indulgencias cad^ vno dcl- 
los para Ygkfias (^.thcdrales q 
aliale han cleeido,) para Obifpa- 

dos.y Monafterios . Porqla Bulla 
de Paulo 3.nofucdada,(ìnocòtra 
los foldados , <q‘fin au&oridad dd 
Principe, hazià elclau os a eftos bar 
baros y otros muchos agrauios: y 
dos tratauan corno a beftias: y por 
eflòcnelUdixoqlosauian detta- 
ta r ccmo a hembres y , prox jmos, 
pues era animales raaonalcs.Pucs 
dczir corno dize que no le ha de 
lubje&ar al prlcipio- fino dcfpucs 
de hcchoschriftjanos;vafucra ro- 
do de razó.,Porquc fi por v\na cau 
Jafcóuicnea faber,' por protccion 
delafec y porq no la dexc y ca\ an 
cn heregias:cs licito Ihbjc&ar los: 
porque no tcra mas licito por dos 
caulas(iconuicnca faber)porel\a, 
y primcro por otra mas neccflà- 
ria.-pqrquc.no impidafì la prf$- 
cacion qi iaconucr fico pcj^os qqc 
creiereo y para-qm^ lij ydoU- 
tria y maJosritQs? ! 

ÀMc.sdigo q fi onieflè de aujfr 
diftincion deftos dos tiepos > S llé- 
uaua mas camino dczir : que Iqs 
auia de tener fubje&os hafta; aucr 
les prcdicado y qiiitado la ) d ok- 
tila y cóucrtido ala fec paiholica •* 
y hccho elio quccs Iqqyc prc tcn- 
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de la Tglefia: dcxalloscnla Iibcrtad U chiefa pretende Life i. uh m ila ^ 
y fenorio con q p rimerò eftauan: libertà, et dominio y nei quale fi ano. 
mas no dcxarjos de fubjcclar al no prima y rnà non l'xfciare di fog- 
principio: por nohazerlcsfucrsa gettarli al principio per non farli 
niagrauio*a vn que por iiis pecca- for^a, nè aerarne , ar.couhe per i 
dos & vdolatrias mercccn lerpri- fuoipcccati , et Idolatria merit afferò 
uados.Y delpucsdcdcxadalaydo efferne prillati ; et dipoi lafcutas 
latria y rccebida la fee : hazcrlcs l'Idolatria, et riceuuta la Fede farli 
fuc^a y quitarles los lenorios forza, et leuarli li domini) , acciò non 
porq no dcxé la fcc:fcria paracalli lavinola Fede , farebbe cafligarli per 
garlos por lo q nohan hccho que quello , che non hanno fatto , dì è 
cs contra lcy diuinay natural.-quc contrala legge diurna, et naturale ; il 
feria conio fi algun refabido acó- che farebbe come s alcun afiuto con- 
fejaflc aun Principe piadofo : que feghajfc vn Trcncipe pictofo , che ca- 
aun hóbre cnucgccido co graucs fligajfc vnhuomo inuecchiato in grò- 
peccados , & enormes dclidos lo pi peccati , et enormi delitti , folo 
caftigafle folo de palabra: y le per- con parole , et li perdonqffe tutto il 
donafictodo lopaflado y lo rcci- paffuto, et lo riccucffe per fuo nella _s 
biette por fuyo cn fu cala; y elio propria Cafa , et fatto queflo , et che 
liccho y a que a quel hòbre fuetti: quel huomo f offe emendato , tornaf- 
emédado tornane a dar còfejoal fe dal Vrencipe à darli confeglio , che 
Principe q lo códcnaflè perpetua- lo condannale perpetuamente in Ga- 
mète a galcras por la foipeena y tc lira per il Jofpetto , e umore » che fi 
mor que le podia tcnerrq hòbre q poteua haucre , che vnhuomo , che 
tanto tiépoauia biuido tant mal tanto tempo era vifiuto male , fa - 
facilméte [e tornarla alos prime- cilmente tomarebbe à primi pec- 
ros pcccadosique feria vn difpara,- cati ; che farebbe vno fpropofito de 
te dclosgrandes que fepuedè yma i grandi , che fi poffano imagina- 
ginar.-perdonar los pcccados co- re , perdonare li peccati commejfi , 
nietidos y caftisar los que no c- et caligare quelli , che non fono 
Itan hechos ? fatti . 

Y digo mas que ecceder que de Dico di più ,cbe il concedere , che 

fpuesdehcchos Chriftianos fcha doppo di effere fatti Cbrifìiani, sban- 
da fubjeflar alos Reycs de Caftilla no da Aggettare olii \è di Cafìiglia 
cò fus primcrcs Principes:cs con- con i fùoi primiTrencipi , è vn con - 
tradezir todo loque ha dichopa- tradire à tutte quello chi detto per 
ra cubarla guerra . Por que fi los vietare la guerra ; perche fe i Uè di 
Rcyes de C attilla tiene derecho co Cafìiglia hanno Ragioni , com'egli di- 
mo el dize para fubjedlar los de a- ce , di foggettarli in quel modo di 
quella manera defpues de hcchos effere fatti Chrijliani x è cofa ca- 
diti- C 3 Wi " 
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ta , che fc loro non li vogliono dare Chriftianos : cicrtocstj fl cllos no 
[ vbidicn^a , giallamente li potranno le quiete d3r la obccficcia gufiamo 
à ciò sformare > & per queHo è ne- tclospodran forcar acllojy para. 
ceffaria la guerra r dunque giuftamen- cfto cs ncceftaria la guerra» I.uego 
te fc gli potrebbe fave per minor cau- jiiffamctc fc Ics podia hazer por 
Ja di quella > che noi altri diciamo , & mcnor cau la que la que nolbt ros 
quefio è vn disfare per la fua confcf- dczimos.Tcftoesdcshazer por (il 
fioite tutto ciò » che inanti hà detto » confcffìò todo lo que antcs ha di- 
Di modo che fc bene fi confiderà que - cho. Affi que fi bic fc còfìdcra elfo 
fio ,<jr tutto il rimanente , che ferine il y rodo todemas que clcriue elfc- 
Signor yefcouo , è indugiato à prò- nor Obifpo *va endere^ado a pro- 
uare , che tutte le Conquifie , che fin uar que todas las Cóquiftas q afta 
bora fi fono fatte t ancorché shab- agora fc bau dccho:auqucfcayan 
bino affieniate tutte le infiruttioni , fo- guardado todas las inftrucioncs : 
no fiate ingiufte tiranniche ; & hanfidojniuftasy tyranicas.Tcó- 
con firmare , ciò che fcrijfenel fua firmar lo qucefcriitio en fuCon- 
Confejjionario , il quale con più ve- feflionario-q mas vcrdadcramctc 
rità fi potrebbe dimandare libello fc podia llamar libello infamato- 
infamatorio de nofiri \è , & Natio- rio dcnucftrosRcycs y nació co- 
ne , coni è parfo à t Configli di Sutu> mo ha pa recido a los còfe jos de fa 
Ulaeflà , & accioche t Imperatore . -j Magcftad . Y para queel Fmpera- 
fi per fu ad a à non fare di qua auan- dor leperfuada anohazcrdeaquì 
ti ninna Conquifla , in che Sua 'Maefià addante ninguna cóquiftaen lo q 
non fana quello che deue y né s'adem- fu Magcftad no ha ria Io que deuc: 
p irebbe il comandamento di Cbrifto ni le cumpliria el màdamienfodc 
nella propagai ione della Fede , come Chr ifto enla propagalo de la fec : 
gl' è comincilo dalla Chiefa » né quel- corno lecfta comctido por la yglc 
le genti miferabili , che non fono fid. niaquellas miferablcsgcntesq 
conquiflate ,fi conucrtiriano : per- no ella còquiftadas lècòi’oririà. 
che non battendogli da. foggettarc-} , porq noauicndc losdc fubc&ar: 
non v andanbbe gente di guerra j, no y ria gete de guerra que alìègu- 
ch'afftcurafie i proprie fpefe li Tre- rafie los pdicadores a fu coffa co- 
dicatori , come fin bora vi fono an- mo hafìa agora hanydo:n^ala del 
dati , nè à fpefe del l{é > perche _> Rey: por que tiene para otrasco- 
'hd in che fpendere per altre cofe~> fasquegaftarmas ncccftàrias afu 
più ntteffarie al fuo Regno y & for- Rcyno.yaun paralasdeacano ba 
■ fé per quelle di qud non bafiano le ftanfusreMas.yaunqucquifieflè 
fiie entrate ; & fi benevolcffe fart-a 'Tfozer la coffa y embiar gente : no 
lafipefa , e mandar gente , nontroua- hallaria hóbre quequificftc yr fan 
rebbe buomo > che voi effe andarci Icxos: aun que le diefiè treynta du- 
* ~v tanto cados 
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cadosalmes : quc agora poncn 
i'c a todo peligro y gafto por cl 
proucdio quc efperan dclas mi* 
nas de oro > y piata y ^yuda de 
Jos yndios delpues de fubjctta- 
dos. 

, Y fialgunodixeffe quc toda la 
corta auian de pagar los Yndios 
pucs fc haze cn lu prouecho : erto 
eftaclaro quc no lo harian fino 
porfucrv'ay vccidosporgucrra'.cs 
tornar alo priniero.y alti los prc- 
dicadoresnoyrian'.* y fi fuerteu no 
losadmitirian : fino tratar los co- 
nio trataron’ cl ano partado cnla 
Florida a los quc fucró cmbìados 
fin gétede gucrra.por erte mefmo 
pareccr,& induciò del fenor Obif- 
o . E ya quc no los mataflcn ; no 
aria tanto effetto la predicacion 
cn cientanos corno fe aze cn quin 
ze dias defpucsdc liibjcttados: tc- 
niendo libertad cllos de predicar 
publicamctc y coucrtir cl quc qui- 
fierc, fin temor del faccrdotc ni ca 
ciquc.Loqual cstodoalcótrario 
cnlos quenoeftan fubjcttados. 

Y cn verdad qjcl fenor Obifpo 
ha pucfto tata diligcciajy trabaio en 
ccrrar todaslas pucrtasdcla jufti- 
fìcació ;J y deshazer todos los titu- 
loscn quc fe funda la jurticia del 
Empcrador; quc ha dado nope- 
cjucna occafionalos hòbres libres 
mayormérc a los quc ouicré Icydo 
fu Còfcrtìonario:que pienfen > di- 
gamque toda fu intcncion Iva fido 
dar acntcdcrarodo cl Módoquc 
- losRcycs de Caftilla contra toda 
jurticia y ti ranicamctc tiene clEm 
pcrio cclasyndias. Mas quc Ics da 


tanto lontano, ancorché li daffe trenta 
ducati al me/e, cbeadejjo s'efpongono 
ad ogni pericolo, ctfpcfa, peni profit- 
to, che fpcrano dalle mmere dell'oro, et 
argento, òr aiuto de gC Indiani doppo ’ 
eh e faranno f aggiogati . 

Et s alcun diccjfe, che gf Indiani 
donatario pagare tutta la Ipept , già 
che fi fà in loto pio , è cofa chiara , 
che non lo farebbero fe non per f*r- „ 
■ga, & fupcrati in guena, c ritornare 
al primo j òr così li 7 Predicatori notL, 
v and ari ano , & fe vandafiero , non 
li admettcriano , ferrea trattarli nel 
modo , che trattarono l'anno paffuto 
nella Florida quelli che vi furono 
mandati fen^a gente di guerra per 
quesio medefimo parere , <&■ indutt ie- 
ri e del Signor Kcfcouo : òr dato, che 
non gf pccidejjcro , non faria tanto 
effetto la predicanone in cent anni , 
come fi fà in quindeci giorni doppo di 
batterli foggettati , battendo tglino 
libertà di predicare pub lu ani ente , Ò m 
cenucrtirc chi yolejfc fenn temen- 
za del Sacerdote, nè del Caciqui ; il che 
è tutto al contrario in qu:lli , t che non 
fonofoggettatù 

Et in verità , che il Signor Vefcouo 
hà pofia tanta diligenza, & fatica per 
ferrare tutte le porte della gitjìi fi ca- 
tione, & disfare tutti i titoli, nelli qua 
li fi fonda la giufiiti a deli Imperatore ; 
il che bà data non poca ore afione àgi' 
buomini liberi, maggiormente à quelli 
chaucuano letto il JiiO.ConfèJJioi: a>io, 
onde pai fino, é' dicano, che tutta la _j 
fua mtentione è fiata dar ad intendere 
à tutto il Mondo, che li f{è di Cafiiglia , 
cbtro ogni giuflitia, òr tirannie ut. e ce 
tengono l'imperio dell' Indie ? 'già che li 
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id quel titolo tanto lieue , & ferina fon 
d amento, per crmplire come fi voglia 
con Sua Macjlà, cheli può fare bene, 
tir male più che mun altro „ 

Concludendo dunque dico, eh' è le- 
cito (aggiogare quelli Barbari fino dal 
principio per leuarli l'Idolatria , er i 
mah ii:i,<& perche non pofiano impe- 
dire la predicationc , tir più facilmen- 
te,^ fin libtramete fi pofiano conucr 
tire, tir acciò d*podi q taf t onori pofia 
no ritornare indietro, nè cadere tn be- 
re fic,& con la conuerjationc ùtili Cbn 
fiiani Spaglinoli più fi confermino nel - 
la Fede , & perdano triti * & coftumi 
barbarici . 

Teli pare c'ho con < uefte rifpcftc fo * 
disfatto alle Qbicttiont, & ^trgumen- 
ti del Signor Vefcouo , tir di quelli 
thè ftguono lajua opinione, che qua fi 
d tutto ciò fià rifpofio nel mio Libro, 
tir Summario di quello ; che fù im- 
preco in Hpma esaminato , & ap- 
prettato dal giudi t io dell t dottiff.tat , 
tir granitimi Signori il l'icario del 
"Papa , tir il Triaefiro del J duo Ta- 
lamo , er vn' uditore dinota Y <& 
lodato di commuti parere da altri 
huomini dottijjimi ac la - Corte Ro- 
mana, com'appare nella.tnedefinut-> 
tmprtfficne . La qual ap prou attorie , 
tir la ccnicfiìone d‘ *A Ufi andrò 
confi mat ione de gì' alni Pontefi- 
ci nel modo che aijfi ,doueua ba- 
care per tenore ogni dubbio , tir 
fcropolo al Sommario , che va 
flampato , tir al libro , di cui fi 
veggono molte copie per tutta Spa- 
gna . Del rimanente à quefio mi rimet- 
to , perche in quello fi tratta più alla 
lunga. 

D E O G R 


aquel titulo fan !ìuiano& fin firn- 
cfam^nto: por cuplir conio quicra 
co fu Magi ftad que le puede hazer 
biéy mal-mas que otroninguno/ 

Pucsconcluyendo digo : quccs 
licito fubje&ur cftos Barbarosdcf 
deci principio : para quitar les la 
ydolatria y los malos ritos- y por- 
que no puedan impedir la predica 
cion:y mas faci! y mas libracmcte 
le puedan cóucrtir : y para que dc- 
(pucs dello no puedan tornar a 
tras»nicaercn hcrcgias ycò la có- 
ucrfaciòdcloschrilìiaros Elpano 
Ics mas le confi me cr.laicy pier- 
dan ritos y ccftrbrcs barbaricas. 

Con cftas refpueftas me pare* 
fcequehe fatisftcho alas cbjcrio- 
ncs yargumentcsdcl lenorObif- 
po ydelosquc lìgucn fu opinion.* 
quccafiatodoelloclla rclpòdido 
en mi libro y fùmmadcl : que file 
impreflà en Roma cxaminada y 
aprouada por juyzio dclos-dcAifi* 
fimos grainffìmosSenorescJ Vi- 
cario del Papa yclMaeftrodcl fa- 
cro'Pa lacio , y vn Auditorde Ro- 
ta:y alabada por con fi pareccr de 
ctros muchos varones defilili- 
mos dda Corte, Re mona : corno 
parcce por la milma imprcllion . 
1 a qual aprobació y Li conce llion 
deAlcx.y confirmacion dclos o- 
tios Pcntifìces dcla marcra que 
dixe.-deuia debaftar para quitar to 
dadubda ycfcmrulo ala funima 
queanda impreflà : y al libro de 
queardanir.ucbos traslados por 
teda Efpaóa . Fnlo den asme re- 
mito a elio porquccncllo fc trau 
mas largamente. 

A T I A S. 


Deir 

Eftas fon las replica s que cl Obif- 
po de Chiapa haze contra las 
l'olutionesdclasdoze Objecio- 
nes que cl Do&or Sepulucda 
hizocontra cl Summariodda 
fudicha Apologia. 

teologo del obisto 

de Chiapa a lor Sehores de la 
Congrcgacion . 

Vy Illuftres y Muy Ma- 
gnifkos Scnorcs , Muv 
Rcucrcndos y do&iflì- 
mos Padres •• hafta ago- 
ra vocnlo que he leydo yprdcn- 
tado por eferipro cnclla inclita 
Congregafion; he hablado cn co- 
mun contra los aduerfariosdelos 
Yndios de nueftras Yndias del 
jnarOcceano : fin nóbrar alguno 
aun quealgunos conocia que t^- 
ba jan jr fcdcfuclancn efereuir tra- 
ttados v tener por principal nego 
cio,para efaifar y deffender q las 
guerras que fe Ics ha hecho y las q 
le Ics podian hazer que tanta ja- 
fìu ra y eftragos,perdició de tantos 
y tan grandes Reynos, immenfos 
pueblos, de Tfìnitasanimasjha cau 
fado;fean juftas-y anres que aql- 
Jas gcntcs o . gan por la prcdicació 
dcla fecel nombrede Iefu Chrifto 

f nericando las para primero fu 
jcrallas : fc pueda fufrir fegun 
nofira lev chriftiana. 

Asora me pa reco que fe ha ma* 
Ijifcftadoydcclarado por princi- 
pali fu ftcntadory aprobadordcl- 
ks : el Muy Rcucrcndo y egregio 
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SIESTE SONO LE REPLICHE', 
che il E'efcouo di Chiapa fi con- 
tro le folutioni delle dodici Obiet - 
doni , che il Dottore Sepulueda _» 
fece contro il Sommario della fux 
tipologia . 

PROLOGO DEL VESCOVO 
di Chiapa alli Signori della 
Congregationc. 

Olto illufhi , ir Molto 
Magnifici Signori , Molto 
Ejeucrondi , et dottijjimi 
"Padri . Sin bora in quello 
chò letto » et prefentato in iscritto 
in quefi' inclita Congregatone 4 io hi 
parlato in commune contro gCad- 
uerfarij de gC Indiani delle nofirej 
Indie del Mare Oceano , fen^a nomi- 
nare alcuno ancorché conofeono al- 
cuni , che affaticano , et difeuopro- 
noin fcriucrc Trattati , et bauere-* 
per principal negotio lo feufare , et 
diffondere , che le guerre , che fe gli 
fono fatte , et quelle , che fegli po* 
texano fare , c hanno lafciato tanta* 
già t tura , ftraggi , perdita di tanti , 
et tanto grandi Hsgni , immenfi Po- 
poli, et infinite ammestano giufte , et 
auanti , che quelle genti odano , me- 
diante la predicanone della Fede, il 
nomediGiesù Chrifto , guerreggian- 
doli per foggettarli prima , fi pof- 
fa comportar fecondo la noftra legge 
Chrifliana. 

Hot ami pare , che s'c manifefi a- 
to , et dichiarato per piincipale fo » 
ftcntatore, et approuatore di queile il 
Molto gemendo, et egregio Dotto- 
re 









yc Sepulueda , rifondendo alle fa- Do&or Sepulueda ,refpodiedoa« 
giovi, autorità , or >ot ut ioni delle con las razones v auftoridades>y folu- 
trarie, che ptr dimoftratione ,•& de- ciones dclas cótrarias:que para de 
tettinone dell' iniquità , or tiranni- moftracióy detcftaciò dcla yniqui 
c a ingnilliti i delle dette guerre , che dad vtyranica inj uflicia delas di- 
to/» altro nome chiamano Conquifta , chas gucrras , § por otro nombre 
taccolfi in vnanoflra apologia, par- llamà Còquifta'CopilIeen vnanuc 
te della ovale le fi aitanti delle Vo-, Ara Apologia cuya parte ley ante 
ftre Eccel.en^c , & Signorie: & già V. Excelencias y Scnorias . y pues 
che hà voluto difcoprirli , C non hà ha quefido defeubrirfe y no temio 
temuto Tevere tenuto per fautore^ fcr tcnidopor fautor de ta esecra 
di così efecr abili impietà , che rifui- lesimpietadcs , que refultancn tan 
tano in tanto grand'infamia delizi gran infamia della fee : deshòrra 
Fede , dishonore del nome Chriflia - del nombre Chriftiano,iadìura fpi 
no , giattura (pirituale , <&■ tempo - ritual v tempo ral dela mayorpar- 
rale della maggior parte del gene- te del linaje humano ? jufta cofa 
re humano ; mi pare eh' è giufla co- me parccc que es : defcubicrtamc- 
fa ,d' impugnarle /copertamente^ , te impugnar ley para atajarel ve- 
& per fermare il velcnofo C ancoro , ncnolo canccr que eneftos Rey- 
eh' in quefit Regni per loro dittruttio- nos para dcfhuycion y anichi la- 
ne, tr annubilatione vuole fparge- ciòdeaqucllos, quiere dei ramar: 
re, andarli incontro... y rie ala mano-. 

Tir tanto /applico le Vofire il - Por Onde a~Vucftras ylluftrcs 

luftri Signorie, Mercedi , ór Votemi - Senorias, Mercedes v Patcrnitadcs 
tà , che guardino queflo negotio tan - fuplico:quc mircn eflc tan impor- 
ro importante , cìr pericólofo , «o«_> tante y pcligrofo negocio no co- 
come mio perche ò me non toccai mo mio pues ami no me va mas 
altro , che di difenderlo come Chri- de deffcndcllo corno Ch ridiano i 
filano, mà come facoltà di Dio -, & iìnocomoa hazièda deDiosydc 
del fuo honorc,& fede-, &-Chiefa-> fu hórra y fè& vnilierfaTTgkfia, 
rmuerfale , ór dello fato fpiritua- y del cflado fpi ri tu al y tcporal de 
le, ór temporale delli fyè di Cafii- JosRevesdeCaftilla .-a ai vacuerà 
glia scontro de qualircfta tanta per- erta tanta perdicion de-animas co- 
ditionc d'anime, che jono perite, ór mohan pcrecidoypereceran,fino 
periranno > fe non fi ferra la porta fe cierra la puerta a elle cala mi to- 
à qi ejla calamitofa firada dclleaj fo cani ino delas guerras que quic 
guerre , le quali vuole giufìificarc-a Tcjuftificar cl Dottpr Sepulueda . 
il Dottore Sepulueda ; ór non ad- r no admifa erta excclcnrc conciò 
metta quefia eccellente radunanza, Ja falacia de que vfa para cpciv- 
'U fallacia della quale vfa per coprir- brir y dorar fu nociua y cruci opi- 
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nion porlaqualmueftra preten- 
der, corroborar, odcftcndcrla 
audoridad dizquc Apoftolica, y 
cl Seno rio cn aqncllas Yndias dc- 
losRcyes de Caftillay de Leon. 
PorqiiQConguerras injuftas : y có 
hcnchi r los montcs y càpos de fan. 
gre innocente hiunana : con infa- 
mia y blasfemias de Chrifto y de 
fu fee: no pucdcalgun Chriftiano 
licita ni honeftaméte corroborar 
y deffender la audoridad Apofto- 
lica ni el Senorio de Chriftiano 
Rey. Antes fc infama y defauto- 
rizà la Sede Apoftolica .-dcfonrafe 
elvcrdadcro Dios : anichila fey 
pierdefe ("corno cada prudente y 
chriftianofacilmenteconocera có 
lo que cl Dodor Sepulucda inué- 
ta) el verdadero titillo y Senorio 
del Rey. 

Erte tituloy Senorio no fè fun- 
da entrando cn aquellas ricrras y 
gentes robando y matando y ti- 
ranizando con color de predicar 
la fee: corno han hccho y entrado 
lostiranosquehandcftruydo aql 
orbe con tan cruci y vniucrfal ma 
ian$a de tan numcrofa muhitud 
de innocentcs : fino cnla pacifica , 
dulcc,y amorofaeuangelica prc- 
dicaciòn introducion,fundacion 
y aftìento no fingido dela fee, y del 
principadodc Ielìi Chrifto. 

Quien otro titillo a los Reyes 
nueftrosfenorcs darquicre para 
confcguir elprincipado fupremo 
de aquellas Tndias: gran ccguedad 
es la fuyatoffenlòr es de Dios •• in- 
fici a tii Rcy enemigo es de la Na- 
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re , ór indorare la fua nociua , ór 
crudele opinione con la quale mftrx 
pretendere di corroborare *ò difende- 
re (autorità, dice , . ApoftoHca , ór il 
dominio in quelle Indie delti \è di 
Caviglia , ór di Leone ; perche con* 
guerre ingiufte, ór con empire i Mon- 
ti , & Campi di [angue h umano in- 
nocente , con infamia , Ór bcslemmie 
di Chrifto, ór della fua fede non può 
alcun Chriftiano, lecitamente y ór ho - 
neflamente corroborare , ór diffonde- 
re C autorità apoftolica , nè il domi- 
nio del \è Chriftiano : an\i s'infama , 
Ór difautori^a la Sede ^Apoftolica , fè 
dishonora il vero Dio, $ annichila, ór 
ftper.de (come ogni prudente Chriftia- 
no facilmente conofcerà , con quel- 
lo che il Dottore Sepulueda inuen - 
ta) il vero titolo , ór dominio del 
FJ. 

Qiieflo titolo , & Tatronan^a _> 
non fi fonda entrando in quelle ter r 
re, e genti, rubbando , ammalando* 
Ór tiranneggiando (otto colore di pre- 
dicare la Fede, come hanno fatto, ór 
entrata li Tiranni c'hanno diftrutto 
quel Mondo , con tanto crudele , ór 
vniuerfale vccifione di tanta nume- 
rofa moltitudine d'innocenti , mà nel- 
la pacifica, dolce % ór amorofa euange- 
lica predicatione, introduttione , fon- 
danone , ór accordo non fìnto della 
Fede, e del Trincipato di GiesùChrifto. 

Chi vuol dare altro titolo à i Fft 
noflri Signori per confeguire il Trin- 
cipato foprema di quelle Indie x è vna. 
gran cecità la fua , è ojfenfore di 
Dio , infedele al fuo Fj , et è nemi- 
co della Catione SpagnuoU , per- 
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che pemiciofamcnte F inganna. , er 
vuol' empire cF anime l'Inferno : et ac- 
ciò non s inducano molti ad afferma- 
re quelle condannatile qualità, fa- 
rà proprio officio delle VoUre Signo- 
rie, Mercedi , et Taternità ( cometa 
di Chriflianijfimi, et dottifftmi) di po- 
ncr filentio ad vrì opinione tanto no- 
ciua , et nefanda ; Et fe bene, cre- 
diamo, che nella noftr a [Apologia co- 
piof amente refi fodisfatto et rifpo 
fio à tutto ciò cb’in fauore di quel- 
la fi può addurre , nondimeno per- 
che il Dottore hàrinouato quelle che 
penfa d'effere diffefe da\lui , diuiden- 
do il Sommario di quella in dodici 
Cbiettioni : la ragione giufta yuole 
ch'io replichi contro di lui , montan- 
do effere friuola , & di niun effetto , 
nè valore ciafcheduna delle fue folu- 
tioni. 

La prima Replica, 

A Quello che il Dottore Sepulue- 
da rifponde , perche diffi, che 
altre molte hi attori , che non erano 
di quelle della terra diTromiffìone^, 
crono Idolatre , et non comandò Dio 
difiruggerle etc. Inferifce il Dot- 
tore mio antecedente : dunque _> 
quelli [del la terra di Tromiffioue non 
furono diflruttr per l'idolatria etc. 
Dico à quefla confequen^a , che il 
Dottore me l' impone , perche noìL» 
dico io , che non furono diflrutti 
fer F idolatria , et gF altri gran pec- 
cati chaueuano , nè per la fola _» 
fromeffa » che fece Dio ad Àbra- 
mo come due caufe infume , che Dio 
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cionEfpanoh: porque pernici©- 
famenre la engana : hinchir quierc 
losinficrrtosdcanimas . y porque 
novayan a parar nnichos eneftas 
condenatifumascalidadesde Vue 
ftrasSeriorias y Mercedes.) Pater- 
nitades (corno dcchriftianillìmos 
y dofriflìmos)proprio lèra.-poncr 
Olendo a opinion tan nociuay nc 
phanda.y aun queen nucftra Apo 
logia copiofaméte a todo lo que 
porella le puede traer creemos q 
erta fatisfèchoy refpondido.-pero 
pues el Dofr or ha renouado las q 
pienfa ferdefenfas para cl: diui- 
dendoelSummario della en do- 
zeObjcciones: larazon refra di- 
fra que y o replique contra d:mo- 
ftrando fer friuolasy de ningun 
cffèfro ni valor cada vna de fus 
folucioncs. 

La primera Replica . 

A Lo que el Rcueredo Doflor 
Scpulucda rclpondc porque 
dize que otras muchas Nacioncs 
que no eran de las dela ticrra de 
Promiflìon eran ydolatras , v no 
mado Dios deftruyllas etc. Infiere 
elDofrorami antecedente : luego 
los dela tierradc Promiflìò nofuc 
ródeftruydos por la ydolatria etc. 
Digo a cfta cófcqucncia que cl Do 
fror me la impone. Porque no di- 
go yo que nofucron dcftruydos 
por la ydolatria y por los ótros 
gradespcccados quetenian.-nipor 
loia la prometta que hizoDiosa 
Abrahà corno ambas ados cau fas 

Dios 
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DÌOS aflìgnecp .del Dcutcro:fino ajfegni c.9. del Deuteronomio: ntà co- 
que folas ellas mando Dios que mandò Dio» che quelle (olamcntc fof- 
nieflen deftruydasy no las demas [erodiftrutte , et non C altre , che fi 
que no fé contenian dentro de a* contcncuano fri quei confini , Je ben 
qucllosdimitcs» auqque tambicn anco erano idolatri , et peccatori % 
cran ydolatras ypeccadorcs; y que et che quel comandamento fu parti - 
a quel mandamento fue efpccia* colori filmo in quelle genti pei- due ra - 
iilurnoenaqiiellasgcntespordos girmi ch'affegna San Tomafo nel 4. 
arazoncs que alligna sà&o Thoni 4 dtflin. 39. art.i. adì. e Sant jigotti- 
cnel4.diftmcioiM9.arr. 1. ad 1. y no nclh Sei-moni dcTemporc ; So-ar. 
fant Auguttin Gnlos fcrnioncs de 105. quefla particolarità mette altra. 
Tepore* (crmon.? 05 .dcftacfpocia- efficace ragione ^ ippiche efjendo par - 
Jidad poncotra cfficaz razò . Pues ttcolare il precetto , ve in contrario 
fiedo cfpccial d precepto: cn cpn- la legge commune : dunque argomen - 
trarioes eldcrechocomun: luego ta male il F^eucrendo Dottore ( perche 
mal arguyc cl RcucrédoPo&or Dio comandò dittruggerfi quelle Na- 
(porque Dios mando dcftrgyr a- tioni ) debba feguire , che lagucr- 
-quella* naciones) fé delia (cguirq ra per Soggettare gtfqdiani (la giu- 
lagjJCrra para fubjc&ar ios Yn- fia per leuarli C Idolatria prima che 
dios fca jufta por quitallcs la ydo- Sentano lapredicatione. 
tria ante queoygan la prcdicació. Itcm , che dipendenza conobbe il 
• Item que depedentia conofcio dottore ejlcrui d* che Dio haueffe co - 
aucr cl Dottor deq ou ielle Dios mandato difiriiggere le dette Setter 
mandadodcftruyr las dieftas fide genti di Canaan per i [uoi pecca- 
gentesde Chanaan por fus pecca- ti, et idolatria , et l’altre infiemes 
dos & ydolatria y los demas jura- perlapromejja fatta ad sbramo nel 
méte por la promeflàjhccha a A- ; TefUmcnto Secchio , tempo di tanto 
braha ènei teftamento viejo, tiépo rigore verfit le Cationi Gentili di tut- 
de tanto rigor: alasnariones gèli- to il Mondo ; le quali fen^q diffe- 
Ics de todo cl Mftdodas quales fin rengq alcuna comandò Chrifio in que - 
alguna diffcrcncia mando Chrifto fio tempo della grafia , et amore _a. 
•renette ticpodcja gr^aa yapaórq thè fojfc predicato , foffero prega- 
fueflèn prcdicadas, rogada$ , còbi- . te , inuitate , et fon carene attrat- 
dadas, y por haIa°os traydas a te à Dio , et aqriù lafciaJTcrq i riti , 
Dios: ya que dcxaflcn los ritps& et Idolatria, kcciochc\ infcrijfe , che 
ydolatriarparaqucinfirìeflèqpor gl' Indiani debbano con guerra cjfere 
guerra los Ybdios dyyan fcr $ipy- (ritratti {e meglio ditta , discacciati, 
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perfollcvizare il Hjcuerendo Dotto- prcdicacìon. Manfócflofsaquipli 

ralogizar cl Rcucrcndo Doaor . 

itetn Ce dice non affermare egli , ' Itemi! direno affirmar cl que 
chela guerra, che ihada fare àgC -* la guerra que le ha de hazer alOS 
indiani habhi da tjferc per dtflrug- Y nd ios ayadefer paralo* deftruyx 
gerii , et ammazzarli , mà per log- & matar: fino para iiibtcrar los J 
gettarli , farà bene Japere da lui fe fera bié fa ber del file haztlaguct 
fi fa guerra fen^a ammazzare , ò fe ra fin ma ta r,o fi los foldados ma- 
ti Joliati ammazzeranno , robba- taran f robaTan,eaptiuaran ,<fcatv 
ratmo , faranno jcbiaui , f condoli - dalizaran,afligiràii,ahnyci*ttaErà aU 
faranno , affideranno , fugaratmo gunosenlàs talcs-eucrras •*© que 
alcuni in guerre tali,ò che tanti còma - . tantos ma ndà cl Do&or que tna- 
édil Dottore , che amazzino, faccia- tcn , captiucn * róben, affligcn» 
nofchiaui , rubbino , a f fUgano ,fcan- efcandalizen » y ahuyerttcn pot 
'daÌrzino,et pongano in fuga per li mon los montcs donde los comen los 
ti,doue li mangiano le Tigri,c no più ? Tigres y no mas ? 

Item , come concorda quello che Item corno concuerda lo que 
dice , che Caltregóiti , che dimora- drzequelas Otrasgentes que ffiO- 
mano fuori della Terra di J>r6miJJio~ rauafi fiieradcla netta de Promif- 
pe , C impietà delle quali , fecondo "fion (cuyasimpiedadcs fegun elj 
lui , non erano tanto confunrmatc-j , -nocran tan-confumadas podiatl 
potevano per la loro Infedeltà , et porla infìdelidad & «dolàfria Ter 
idolatria effere foggiogate per ^or guerra (ilbjctadas al tyucbto 
di guerra al Topolo fedele de - Giu- dfiel dclos judios .''con aqutlla au- 
idei , con quella autorità del Dtktér. -ftoridad <^IDeutcroh. capita- 
copi]. , 02 3 - 

• Nonabominabcris Idumcum, qiriò fhrter tiuis clhncc Àegyptlum, 

‘ ' quia aduenafìiifli in feria cins? 

'Dove poi fi ritrouò maggior Idolatria , pues donde mas y dola trla ! ftfcqttc 
che nell’Egitto, drdoue tutu C Idola- eh’Egyptpsdddòttdctoda !a ydok- 
'triaèvfcittf *riafalio? ■ ‘ lJi z tl , 

Itevi , cheragione dardtlDottorc Item que razondaraclDo&or 
della differenza , che Dio fece al te- dela difièrécia que hizo Dioscnfel 
-fi mi omo, ch’egli allega del Deutàron. refiimonioquccl alega del Deutc- 
cap.20.doue comandò , che quando ro.c.2oDóae mando que qua do 
yfeiffero àfar guerra contro alcuna.» falieflèn a hazer guerra cétra algu 
'Città di quelli che ftouano pronti , e naciudad delos qu ccftduan pfO- 
fontani (cioè) quelle fuori deUaj cui y kTcos feéuicnc a faber) lasde 
'terra di Tromijfwnc , la pròna- alfa, "^ìera dela oerrdtìepromilfiondo 
chc facefferc j foffe l’ Offerirli' pace, prìmero que hiiicficn ’futfle offre 

però - i ccllcs 
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Ccllcs paz r pcro^aloi mótadorcs pcmàglhabitanti deila detta terrai 
dda dicha tierra no podianofrp- non poteuano offerirla » màdsucua- 
«cr fdajfino ex tirparlos todos chi- no mandarli tutti piccioli, e grandi 1 
cos y grandes a cucinilo : pues no filo di fpada ; poiché non fi contenta il 
fccòtcnracl Dodor conlasrazo- Dottore delle ragioni che danno Sa n 
ncs q sa&oThomas y fantAugu- Tomafo, Sant'Jgofiino, Nicolò di Li- 
fttn y cl Nicolao y d T oftado dan. ra,&- H t sfiato r 
Si quando , inquit, acccflcris ad expugnandam Ciuitatcm offcrcscì 

- prinjum paccm * Et infra: Sicfadcs cundis Ciuitatibus , qux - 
* a i:tc porocul vaidè fiinfc, de non funi de his vrbibus , quas 

r arninr poflèflìonem acccpturuscs . De his autem Ci- 

- i r ' nitatibus quac dabuntur trbi: nullura ora- 

nino permittes vi aere, fed interfides 
v;.t> ori.; : • i. in ore gfadij &c . V •• 

Loegodifèrencia algnna auia de* Dunque, vera qualche differenza fri 
las ficee gentcs Chanancas alas a- le /ette genti Cbananee, & le altre , 
tras qne no era de la. rierra de Prò che non erano della Terra di Tromifr 
miflkm Pnes cria no es razó que fiume; poiché non èquefla la ragie - 
fca la que el Dcdor quifierc afri- ne , che dimofiri effer quella > che il 
gnar (conuicneafahcrporqneno Dottore vorrebbe affignare (cioè) 
eran los pcccadosconfnmadosde perche non erano confummati li pee- 
Jos dcfucra de aquclla tierra : y coti di quelli dt fuori di quella terra , 
por etto ctiz,que no los podici ma- e per queflo’ dice, che non li poteuano 
far ’f 'fino lubjctarlos por guerra ci ammainare :mà /aggettarli falò al 
Pncblo fid> fino la que a frignìi los "Popolo fedele ; md quella eh' affé- 
(olennes Erpofitores dcla diuina guano gl' Efpofitori falerni della di- 
efcriptura(còuitnea laber)clma- urna Scrittura ( cioè ) il comanda - 
damicto que tcnian losrtraeliras mento , che haueuano gClfraeliti da 
de Dios que aqudias cxtirpaflen y Dio , ch’eftirpaffero quelle , <&■ tutte le 
con todas las otras tuuicflcnpaz altre haue fiero pace, &-»iue fiero pa- 
y biuieflèn pacificos corno diceel cifici , come dice il Maeflro dell' Hi - 
Macftro dclas hyftorias fobre d fiorie fapra ilmedefimo puffo capii . 
mirino paflfo cap. 1 1 . de fu hyfio- 1 1 . della fua Hifioria /opra il Deut, 
ria fobrcel Deu tero.donde dize: dove dice , 

Cnm finirimis autem gentibus pacifici quantum poflenr, & foe- 
derati efient . HacMagifìer. 

*Y affi parecc darò quenunca pu Et così pare cofa chiara, ebemai p§- 
dieron los judioshazcrgucrracó- t crono gl' liebrei far guerra contro 
era gcntes ananas fuera de la ticr- gente alcuna , fuori della Terra di 
ra de Pi omimon por la ydolatria Tromiffione , per l'Idolatria , & in- 
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fedeltà, fe non per Tmoua ingiuria , ò & infidelidad rfino pornticna in- 
danno che da quelli haueffero riceiat- juria , odano que dellas ouieflcn 
to , come amiu dice Nicolò , <r il To- refccbido corno «1 Nicolaoalli di» 
flato qucjt.i. /oprati fecondo li- zc: yclToftadoaucft. i. y fobre 
bro del Taralip.cap. %.quefi. 5 . & an- el fcgudolibrodel Paralip.G&.q-5. 
co il Caictano. . y cl Caictano tambien. 1 

ltem perche non fi legge in tutto Item porque nofe leccn* todo 
il Teflamento vecchio, che li Giudei d Tcfta mento vicjo que los Ja- 
Topolo fedele perla fola Idolatria , dios Pueblo fìd por fola la ydola- 
& infedeltà, haueffero fatto guerra^ tria & infidelidad ouieflènihecho 
contro di gente alcuna , fuori" che del • gucrracontra gcntcalguna filerà 
la Terra di Tromiffìone . E' co/a ma - de la tierra de Promiffion . Mani- 
nife/la , che /e l’ haueffero /atta per fletto es que 0 pcxr la infidelidad Se 
F infedeltà, & Idolatria, farebbe ciò ydolatriala ouieran hecho : qilc 
ferino in qualche libro della diurna eftuuicra eferiptoen rrlgun Libro 
Scrittura ; perònon fi trouarà? che de lacfcripturadiuina .Pcronofc 
di tutte le guerre ,che fecero li Giu- hallara que de todas tes guerra» 
dei contro qualfiuoglia genti di quel - que los hidios hizicron cétra qua 
le fuori della Terra di Trami (font , le fquicragétesdclas de filerà de là 
dal libro dell Effodo enfino all'Hifto - tierra de PromiffiÓ: dcfdccl libro 
ria de Machabei , ne /òffe la caufa dclExodo batta hi hyftoria eidos 
F Idolatria, ò l infedeltà', mà fi benc^a Machabeos: fueflc la y d ©latria , O 
le ingiurie ,& danni , che riceueua- infidelidad: fino lasiiijurias y da* 
no , <àr feve ne fono alcune , per - nosqne rcfcebian.-lacaufa.Yfi al? 
che non le fegnò il Dottore l & così gunaaypor qnola fcnalocl Do- 
pare effere molto fal/o quello, ch'ai - dor y affi parecc fer muy folto Io 
lega della Glofx mterlineale {opra* q allega dela Gioia interlineai fo- 
qucllc parole : Sic fàcies cundis Ci- bre aquellas palabras: Sic facies cù* 
nitatibus, qtiae à te proculvaldè flit Ciuitatibus /qua àte procul valdi 
lunt : la qual e/pone Religione di- fune, h qual expone Religione di - 
ucrfa. Di modo che per quella Glofa uerfa . De manera que por aquclla 
•vuole prouaic il \euerendo Dottore , Glofa quiere el Reucrédo Podor 
che per la diuerfità folamentc della prouar: q folamentcporladiuer- 
ì \eligione poteuano li Giudei , &■ po- fidad dcla religiò podia los Iudios, 
tiamo noi Chnfliani hoggidì far guer- y podemos los Chrifìianos oy ha- 
ra contro gl' infedeli . zer guerra contro los inficles . 

Quanto ciò fia contro l'Euangcto Quanto etto fra cótro cl Euan- 
di C bri fio ,il quale diffe : gclio de diritto qnedixo : 

Eunrcsdoceteomnesgcntes>baptizanrrscosin nomine Patris, & Fi- 
li]* &Spfiitusfan<U;doccmcseosferuarconinia quaccunque prp- 

cepi 
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ccpi vobis.^ a quello; Q^m crediderit falatis erit : qui vero non ' 
credidcrit.condeninabirur . ' 

T <jontra t odala do^rina y obras Et contro ogni dottrina , &attioneJ 
de OS Apertole; : y coftiìbre de la de gl’^pofìoli, & codoni della Chic - - 
Tglclia \ n ’n cr lal.'inzgue lo qual- fa vniuerfale, lo giudichi qualfiuoglix 
quicradoao dirirtiano.Peropara Chriftiatto Dottore ; però , acciò pii 
que mas claro fevea quanal rcues chiaramente ft vegga quanto al ro - 
deloqne delie anda eidophor .* la uefeiodi quello, che deue, vàri Dot - 
milmaglofa queallega lodiga. La tore, lo dica la medefima Glofa , cW- 
qual end mifino lugarenlas pala- egli fleffo allega, la quale nel mtde- 
bras precedetes lasquales porque fimo luogo nelle parole precedenti , le 
no le complia callo.* la gioia expo- quali tacque perche non face nano per 
ne todo aquel rcxto del Deutero, lui ; la Glofa c'pone tutto quel Tetto 
cap. 20. Enel fentido allegorico y del Deuterone ap. 2 o.nelfenfo allego- 
inorai, r puertoque citai fentido rico,e morale : Et dato , che il fin fa 
noes argumcnrariuo : fegun dize tale non è argomentati™ , fecondo di- 
Dionilìo v fant Auguftin ; pero ce Dionifio,& Sant’^gofìino ; tutta- 
pues ej Dodror allega la glofa por uia , perche il Dottore allega la Glofa 
li.razo fera q la padezea contra fi. in fuo fattore, farà ragione, che la pati» 
JLa Cdola dize fobre aquella pala- fca contro di fe * La Glofa f opra quella, 
era : parola dice: 

Expugna ndam Ciuitatem, idcrt conuenticulaharreticornm,vcl mun- 
dum> velcxtcriorciT) hominem .• qui aduerfatur lpiritni: y fobrej 
aquella :Ofteres ciprimnm Paccm: dige lami fma Glofa, idefi predi- 
cando pax buie domui: Chrirtom qui ert pax nortra qui fccit vtraqj 
vnum , r fibre aquellas: Sin autem fpdns i unire noluerir,oppugnabis 
cam: a igei a Glofa, Scriptnre teftimonijsj &percutiesinorc gladij * 
Glofa, Quod ert verbum Dei . y luego mas abaxo fobre aquellas: 
Sic facies cun&is Ciuiratibiis qua: à te procul valdè funt - 
Dize la Glofa : lo qcl Doftor trae Dice la glofa ; il che il Dottore ad - 
para fu disfauor: Religione diuerfu duce in fuo disfauore , Religione dn 
Pucs fi alas ciudadcs, oavutamic* ner/a / poiché fe alle Città òradunan- 
to delos hercjcs frena la mifma ga de gl’ Heretki , fecondo la medefr. 
glofaino co armas fino por laprc maGlofa non con armi , mi con la 
dicacion fe ha da ofrccer primero predicatione shà da offerire prima il 
d mifmo Chrifto q es nueftra ver- medefimoChritto ,ch'ila nofira vera 
d adora pazry fi no lo qurficren re- pace , gir fe non lo voleffiro ritenetela 
cebi r por la fec: los emos decóba- mediante la Fede s gl’ h abbiamo da, 
tir peleando contra ellos cò los te- combattere guerreggiando contro di 
ltimomos dola eferiptura v dda loro con itejtimonu della $tnttuva,&i 
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delhrcxuà,& ferali cdlcoltctto, vcrcfndiy hcttltas *0.ri cl circtóllo q 
ch'èli piroli di Dio aggiung cj « la palalva dcDios:yam d Dio* ► 

Dio r ehm Ciucco mito &iponm que albfeavan con todaslas Citi- 
ccn tutu le Città , & 'adunale , che dades y a\ nuianuentos mie so le- 
fcKo ImUM d*nci ( cioè) che fono xos de nos (couicnc a (abei ) qclti 
fiori della C hiefa per l'infedeltà: dan- fuera deh > « Icfia por la innctn-» 
quei tutù vl'Hcecuci , & tnolio più dad : lucgo a lodos los nere }ts y 
à quelli che mai ricevettero la Fede , tnuchomas alos que nnnea rea-» 
tte offe fero la Cbiefa fbà da offerirci bicion la leeoni eftcndicro la ynlc- 
onmala pace, dichiarando , cr don- fi a : fcbadcofreccr pnmero paz ; 
doli nonna, & conofcimento del me- deelaràdo v dando les noticia y co 
defitto Cimilo figlio di Dio, eh' è la nocumento del mclmo Cimilo 
verità ; & H combattimento contro hijo de Diosiquc es la yerdad . y la 
tìucliibà daeffere con i tcJUmouifdcl- pelea cótracUos hade lcr : conlos 
la Scrittura , et ferirli con il col- tcftiroonios dela eferiptura ^ y cl 
fello dell' Euangelio nella predicano - herirlos conci cucinilo del EuàgC 
ne benigna , e dolce , con manfuetkdi- lio enla prcdicació benigna, dolce : ► 
ne, & con bumiltà -, et che il rigo- con manfcdubrc ,yto humildacL 
re , et combattere contro li tali in - Y queel rigor vpelcar contra los 
fedeli debba effere con il coltello del- tales infielcs dcua ler conel gachil- 
la parola di Dio (come dice la Ciò- lo de la palabrade Dios (corno di- 
ra/,, con quelli gl' babbi amo dì am- zc la GlofaJ y conellos ayamos 
J marzare quando non ci voleffero ri- dematar quando no nos qmfie- 
ceuere . Lo dimcflra Efaia parlando ren reccbir.muclìralo Ela\ as ba- 
de//* venuta di Cbnfio, et della me - blando dela venida de Chrifto, y 
iefima fuauijfma predicanone del dela naifma fuauiffima predicaci» 
Evangelo cap. iu del Euangelio cap. 1 1 . 

Egredictur virgade radice Ielle: & infra :& percu tiettcrram virga 
oris fui» & fpi ritti labiorum fuoruminterficict impiuma*?- 
Duella è altra morte, che quella che di - Otra guerra y mucr te es ella que 
«il Dottore Sepulueda . laque dizccl Dottor Sepulucda. 

Di doue dunque caud ìt Dottote-y Luegode donde lacacl boaor 

argomento nella detta Clofa > perche argnmcntocnladicha gioia: porq 
dica. Religione diuerfa, che à gl*- ói^s. Religione diucrja: qucalos inno 
infedeli > che giuntai riceuerono la Fe- les que nunca recibteron la tee .* le 
de , fi debba prima far guerra , non les dcua primero hazer guerra: no 
peraltro, fe non per f idolatria , por mas : fino por la ydolatriaOC 
infedeltà, ò che potè fero per tal cau- infidelidad » o ^ los ludiosa otras 
(a altre venti fowiogarc gli Giudei £ gente s algunas pudieflen por tal 
Dunque con le fuc armi f èffe fi feri- caulafubie&ar ? Lut^O cortes 
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mifrnas arrrtàs fefiycrèy làifima fce , & afflìgge nella fronte il Reucì 
cnla frentc cl Rcucrcndo Do&or. rendo Dottore , & è cofa da merauì- 
^cs cofademaraùillarcomopera gttdrfi , come che per teneri per non 
tener fede no caci. -fé afie'de vnas ra cadérci attacca a certe ramette , che 


toufctilasquetapocotiené fìier^a 
corno Vdrdura,o viror.Luego fal- 
fo cs Io mie affi rma que flicflè cau 
li. enei te ila mèro vicjo rricn algun 
tiempórantes nidcfpnes y mucido', 
mcnos en la ley de grafia: para fu* 
bie&ar losinfielespor 'gticrria fòla 
la diuerfidad dcla tcligion . i 
- Contra lo qualdixe:queloscxè’ 
plosdel Teftaméfòvicjo no feha 
enei nueuo de imitar.* fino de ad- 
mirar; corno ’p'arecc por muchai 
au&oridades de farr&os ydecri?- 
tos dela yglefia. 2 .q. j.c.Nos fi & 2 2. 
q.2.C. Si quii. Se- Di xit Do- 
tn inus. Rcfpondioel ReucrcdoDó 1 
ftor q aquellono ha liìgarenlos 
preceprosdela iey naturai -corno 
cnla yJolàtria q fbecafligada ère. 
Digo quede ningun momento cs 
rodoloquedizeporque no farif- 
faze alas auttoridades y Tazorics 
scontra cl y Iris fequazesfcpu- 
roncn nuefifa Apologia . 

Ala au&orrdad de fant Cipria- 
iloencl libro ad Fortunatum de ex- 
hortatìone ad marryr/fr-Rirplrcamos 
qu eia ìri tcncióy pàlabras de fant 
Cipriano cs nmy al rcues dcla del 
Dodlor Sepulucda.Pofquelo qnc 
prctfde fant Cipriano cs : porque 
losquevnavcz auian reeebrdo'Ia 
fecdelosGctilcsfctornàuao a K 
dolatrar (Ioqnalehrièpo dd faWt 
Cipria rio acadcia cada bòra ) no 
/edeuia fufrir por ningun Chri- 

fiiano 


non hanno forga pari dfta -Oerdura , ó 
vigore . Dunque è falfo ciò eh' affer- 
ma, che nel Tesamente Secchio , ni 
in alcun tempo, auanti, né doppo,&- 
molto meno nella legge di gratin ,fola 
la dinerfità della Religione f offe tan- 
fi per foggàtare con la guerra gf in- 
fedeli- 

•Contro quello che di (fi , che gFef- 
fempi del Teli amento Fecchio non t' - 
hanno nel nuouo da imitare, mi da.» 
J ammirare tome pare per molte auto- 
rità de Santi, &■ Detteti della Chieft 
iiq.yxap. Nos fi, & 22 -q. 2. cap. Si 
qtiis,cr 14.7. 5 . c. DixitDomihus. 
Rifpofe il Rcucrcndo Dottore , thè ciò 
non ha luoco nel li precetti della legge 
naturale, come nell'Idolatria , chefù 
caftigata etc. Dico vh'è di ni un mo- 
mento tutto ciò che dice , perche non 
fodiifa alle autorità, &• ragioni , 
che contro di lui , & ] noi fe- 
ditaci fi pofeto nella noflrt *Ap'~ 
tjfyia. 

jfll' autorità di San Cipriano nel 
libro ad Fortitnatum de cxhorra- 
«onc ad marty riunì: Replichiamo; 
che f int catione , & parole di San Ci- 
priano è molto diuerfa di quella-» 
del Dottore Scpulucda : perche quello, 
che pretende San Cipriano è che, per- 
che qnclh dcCentiti ch'vna volta ha _ 
uètfitnt) ricama la Fede , tomauano 
dd idolatrare (il che al tempo di Sari 
Cipriano accadala ogn'hora ) non fi 
douca /offrire da niun Chrifhano , ati- 
H a cor- 
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turche perciò patijfc laMOrte,& per ftianoatinquc pareli© padedefle 
éj*cfto efjorta, & induce al martino -, mucrte.y por erto cxorta Se indu^ 
ór adduce quello del Deuteron. ca - ze al martirio . y trac aqu elio dei' 
pit. 1 7, . Dai ter. c. i$. 

Quod fi rogatierit tc fratrer tuus au t filiu s tuus ; camus de feru iamus 
~ Dijs aìlicnis: non confentics ci, & non parcet oculustuus, , 
& manusrua crii fupcr cum &c. 

Ct manti dice , che J e tutta vnaCit- Y addante dize: que fi toda vni; 
tà di quelle de mede fimi tìcbrei , non Qiudad dclas de los mifmos hc- 
di quelle -de gl'idolatri Gentili , che breos:no dclas de los ' dolatrasgc 
ii on haueuano riceuuta la legge » nè tilesqueno auia rcccbido la lcy:ni J 
erano di quelli della terra di Trami/- cran dclos dela tierra -de ProrniG* 
fame, fi contai» in affé per l'idolatria , fiori: fe contatti mafie por la ydo- 
éjnella fcflctuttadcfolata, ór difirut- latria: toda ella fucile aflòladaydc 
tq, doue dice così . fhuida, donde dize affi. 

Siauditris in \na ex Cniitatibus* qiias Dominus 1 eus dabit tibi in 
habitarcteibi, canuis, & feruiamus dijs alicnis, intcr- 
ficies eos &c. 

Doue è co/a manife/la , che parla del- Donde manifiefto es hablar dclos 
fi mede fami Hebrei , perche delti Ca- mifmos lìebrcos poro dclos Cha- 
ttanei non vera che dubitare, doucr nancos no auia que etti dar dctier, 
eglino efiere eflirpati da grìfr aditi fcr delos ) fraelitas cfiirpados etl 
nel fuo ingrejfo : nè meno parla de fu cntrada ..tycnos habla dclos 0 -> 
gf altri Idolatri , chabitauano fuori trosydolarrasqueniorauà filerà' 
della T erra di Trombone , poiché^, de la tierradePromiffion,pucsdi- 
dice. Si audicris in vna ex Ciuita- ze: Si audicris in •pnaexCiuitatibus 
libus quas Deu s dabit tibi , & c .Et quas Deus dabit t ibi, óre. \ defia pa- 
conquefia parola , Si audicris, co- labra: Si audicris cemicnjael c. Si 
trancia il cip. Si audicris ne Decreti audicris enlos Dccrctos que allega 
ch’allega il Dottore Sepnlueda . ai. cl Dotto rScpu linda. 21. q. s. Ef 
epiefl.i. il quale eflrajfe Gradano pct aual faco Grafia no para prcuar 
frouare il Juo proprio che fu mojlra- fu propofiro q fucmoftrai :q ma- 
re ,che r ve ridere t malfattori non è- tar losmai hechorcs noes con tra 
contro il quinto precetto : Conclude _j elpreccpto.j. del Decalogo. Con- 
poi S . Cipriano dottamente , ór fan- cluvepucs fant Cipriano dotta y 
tamente argomentando àviinvri così, fanttamentearguyendo a minori. 
Se auanti la venuta di Chiifio , circa affi Si antcs del aduenirpienro de 
Dcum colendum, era lecito, ór co- Chri fto.ci rea Dei* colo;dM,c ra licito 
mandato da Dio , che quelli ch'ape ymandado por Dios que a losq 
f latajfero ddla Cede doppo batter Uu apoilataflcn ddafecdcfpuesdc re* 

rice - ccbida 
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ccbida tornando fcalos ydolos, ricettata ritornandocene à <?f Idoli ,fop* 
fùcfT n por miicrtcpunidos: quan fero con la morte] puniti , quanto pili 
to mas ^cfpues de Chnito vcnido doppò d'cffer venuto chrifio fi deue 
fc deue aqueftoguardar>Eftocs lo queUo ofieruare t Quefioè quello ebe 
que dize y pretende fant Cipriano dice , & pretende di dire San Cipria- 
enaql libro corno parece allienel no in quel libro , come ini apparenti 
capirli lo quinto': y para corrobo- capitolo quinto . Et per corroborarci 
rar erto trae quan grauefeaelpee- quefto, apporta > quanto g,auc fia il 
cadodela ydolatria y corno Dios peccato dell'idolatria , & come Dia 
lofuclc rigorolamètecaftigar cn- Lo Juole rigorofameute caligare nej 
los demas capiti! los.Luego mani- gl' altri Capitoli. Dunque refia mani- 
folto qneda cl contrario deio que fefto il contrario di quello , che il Dot - 
afTirma el Do&or y lo pronado tore afferma ,& quello che s è proua- 
cnelìa replica deuria ballar para q toinquefia Replica doueria bafiarc , 
cerca delta materia por tan infi» a ciò che intorno à quejla materia 3 
gnes perfonas cl Do&or fueflè re- per rifpctto di per fona tanto infignej 
pcllido de I todo : corno acerrimo fofie aggettatoti Dottore del tutto,' co 
& jniulto aduerfario delos yndios me acerrimo, & ingiufio aduerfario de 
fin porquey fin razon volunta- gl Indiani fen^a perche, & fetida ra- 
tio. gione volontario * 

La fegunda Replica. , )r ..... 

Q _ r , . . 1 La feconda Replica* 

Vanto ala Icgiida Objedon, 

que trata dcla parabola • Co- Vanto alla feconda Obiettane 3 

pelle mirare: y foca cl Reuerendo V che tratta della Parabola. Cò- 
podor delos dos ti èpos que tuuo pelle intrare ? & tocca il \tuerendo 
la Yglcfia auc alligna fant Augi»- Dottore de i due tempi chehebbe 
firn : todo lo que rifpóde cs frùuj*- Cbtefa, cb'affegna Sant’ ^igoRino ,tut- 
iov falfo: y nodizecofa q fedaia to ciò che rifonde è friuolo , & fai • 
admitir y refponder a ella . y fai far fo.enon dice cofa , che fi debba ad. 
mente allega las epiltolas de fant metterei rifonderli; Itfalfamente 
Auguftin. Porque todas exprclìa- allegale Epifiole di Sant' jtgofimo 9 
mente toncontraelcomo hablen perche tutte fono contro di lui, poi. 
folodclos herejesy nodc losgen- che parlano foìo de gl'Her etici, e noto 
tiles, quanto a nucftro propofifo de Gentili, per quanto tocca al noflro 
atanc .JT cftoen noftra Apologia propofito . Et quefìo nella nofira ji- 
cita bic demoftrado.que nunca la pologia refio ben dimofirato , chcj 
Yglcfia fucr^a, ocompclleahazer mot la fhiefa sforma , ò •violenta s 
bien alguno-.fino es aqucl que fuc far bene alcuno , fe non è quello , che 
premendo. fùpromeffo. 

U Z. H 3 *4 
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A Pjffl/j fbc dite nella terga 0- 
buttione i ibi S.tnt .Agogno 
irn fol lmente parla de gl HCretici , 
wirtrtro de T agoni in quelle Epifil- 
le, dico, che quando mtfrhia , ò tocca 
detti T agoni , wo« <* penhe fascia v- 
guale la caufadegl'vni, e de gl' alni j 
jenon perche fa mcnttone della leg- 
ge che fece Collant ino per prohibirc 
? idolatria ne fttoiproprtj [additi :la 
Tettai legge èia prima . Cap. De Pa- 
gai^® Tcmpliscorum » & fe-> 
altre , f/je /t’fcro altri Imperatori 
furi Succcffori . Cfce foffero le tali 
leggi fatte contro gì Idolatri , che~> 
brano Judditi dell'Imperio , chiara- 
mente appare : prima, perche Coflan- 
tino indriggò la detta Legge. i-d Cau- 
to "Prefetto "Pretorio Goucmatore , ò 
affluente' di certa 'Prouincia , & nel 
medefimo modo gl altri Imperatori le 
dine, com'appare ne titoli di quelle > 
& ben può qual [mogli a Trencipe prò - 
bibite nel juo pegno C Idolatria , co- 
me & molto meglio qualfìuoglia al- 
tro peccato pulsici , cejfando ogni no- 
tabile frondaio ; Secondariamente _j, 
perche fuori del fub difbetto , & 
giunfdittione ninno hà potere per 
metter Leggi come manijefto . ff. de 
iu ri fd.om. iudic. 1. finali. Ne/ tcr- 

S o luogo appare per la legge, i . C.de 
irn.T rirti. che comincia . Cnnttos 
populos cjtios clerrtcntiar noftrx 
Vegit I mperitt m,&e. Dunque non è 
ftabitenrivne di metter leggi à è "Po± 
polii che non fonò, [noi Judditi, co^ 
me ini notano li Dottori ,&net cap. 

*V Ca- 

» * 


« La tefeetrf fcepfici* ’ 

[\TA .-or, . '*'•'* i 

A Loqtocdtee enla tercera O 
bjeetè qnefant Augufìin no 
fotomète habla de loscicgcs; pero 
tàbicn dclos Paganos cn aqucllas 
Epiftolas.tfigo qtìe quàdo mczcla; 
orocadelos^ Pagano? no es por<J 
haga y girai la cawfa de los vnos y 
dckis otros:fino qiic luze mencio 
de la lcy que htzpConftantino pa- 
ra prohibir la yaolatria cn fns prò 
pios fubditos* La qual ley cs la pù- 
nger a. C.rfe Taganis,et Templis corti. 
T las de mas que hizicron otror 
Empcradores fiis fncCcflbres.C^5 
fiicflcn las tales hcchas contra los 
ydolatras queera del imperio lub- 
ditos : parcce eia ro lo. i .porque C5 
/latino dirigio la dicha ley.t .a Cari 
ro Prefètto Pretorio Goucrna- 
donoaffifticntc dccicrta Prouin- 
cia,y lo mifmo las otrasdos otros 
Emperadores : com o cn los titulos 
dcllasparece.r bic puedequalquie 
ra Principe cn fu Rcyno prohibir 
la ydolatria.como y mucho mejor 
qqualcjuicra otropeccado publi- 
<?o:ceflando todo notablc ricada- 
lo. E lo fegundo porq fucra de fu 
diftritto& jurifdicion nadic tiene 
■póder para power leyes conio cs 

n\^nif\c(\o.ff.deiurifd.om.ÌHct.l.fina- 

li.Lo tcrcero parecc por la lcy. r. 
C de ficm.Trmspat comien^a : Cun - 
8os poptUos quos clementi a noflra re- 
git bnperiMn , etc. Lucgo no esfu 
intcnciorvponer alos pueblos- qire 
fio fon fns fubditos corno atli no- 
tan losDottorcs.2* enei cap c ano- 
nimi 
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itum fiatata , de couftieu. Lufgo l^S; Canonum fatuta > de conftitu. sì 
dichas lcy cs quc prohibian la ydp-) tbe U ditte leggi , che profabiuanv la. 
latria : pufiefoplas losEmpciado-. idolatria, le pofero gl' Imperatori fo- 
lto {blamente alos jydolatras qqc lamenti ìgtjMmi , ch'atto fuoi 
cran fus fubcbtos ,yquebiuiandé* fuddtù,& che viucuaao dmrì? de i li- 
no delos limito dd Émperìo » __ miti dell Imperio . 

. Aloquc anidc alli cl Do&or q U quello ch'iui aggiùnge il fiotto- 
tambien fchizofuerja alos <3étir re» ch'ancora fi fece fiordo allifien- 
Ics no fubditos cn tièpo de sàt.Gec tilt non {additi at tempo di San Gre - 
gorio por las gucrras qac fi?0 Gc goriocon le guerre, che fece Gena» - 
nandio (blamente para qdcfpues dio folamenfc perche doppo fog- 
dc fub jc&osì cl Euangclio le Ics prc giogati,feli predicale VEuangelo : i 
dicaflè; a eftodigo con rcuercncia quefit dico con riucrcnx* , th< molto 
qcsmuy fallo ; corno parcce por falfo , coni appare nelle mede fimc-o 
ÙsmifmasEpiftolasque aliga del Epiflole ch'egli allega del medejfaio 
mifmosàfto.Porquc enla quc cp- Santo:, perche in quella, che comm - 
mienca-Si«on cxfidei : dagraciasa cu : Si non ex fidei: San Gregorio 
Genadio Patricioyalaba fusgucr riugratia Genaudto Tatmio , &loda 
IBS'iàntGregorio.*porq pelcaiìdo le fu e guerre , perche combattendo 
Alertemente veda los intklcs ty- fortemente, vinccua gl' infedeli tir an- 
ranosy facaualesde poder ciertos ni , gir liberano, dal fuo potere certi 
puebios quc fc llamauà Dacones popoli , c'baueuino yfnrpati alla-» 
quede la Tglefia tenia vfurpados : Chiefa , che fi fbt amavano Dato - 
yi.tanabié còtra los hercjes quc los ncs, eir anco contro giher etici ,che in- 
chriftianos inficionaua.Delos pri- qmet tuono li ChnfUoni . De i primi 
nicrosparecd: por aquellaspala- appare per quell* parale della flejfa 
brasdc la mifmaEpi Itola. Epiftola . 

Plurima cnim prò pafccndisouibus beati Pctri Apoftolorum Princi- 
• pis vtilitatibus excellentiam vcftram pracftitillèdidicimus.-ita vt non 
pania loca patrimoni j eius pioprijs nudata cultoribus largitis .i. 
reftitutis Datiorum vel Dacorum habitatonbusrcftaurafTcr,&c. 
Caro cita qucjcnlos infiekrs de q £’ cofa chiara , che ne gli Infedeli, de 
aqtii tratamos no tiene ouejas sat quali qui trattiamo, non hò pecore ^ 
Pcdro propiameme bablaodo y San Vietro propriamente parlando, & 
tìpoco Patrimonio ni lugarcsdef tampoco Tatmnonto, nc luochi da ^ 
nudos de fus propios moradorcs rtfiorargli priui de fuoi propri j ha- 
qucreftauralle.Y qiic.nojfoncoe-’ bitatori; .& notti fonoucmci,nècon- 
migosnihoflcsdcla'ygldja : pues traeij della Chiefa, poiché jupponia-, 
fupponemos quc biuéen fusRcy *uo , che vivono ve fuoi njtgni , .e*, 
nos y ticrras pabficos lìn auer luochi pacifici fetida, binerei t>fur- 
i ~ ‘nos H 4 pati 
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pati i notici fuochi , onde di quelli di - nòs vfurpado mieffroj lugaresS 
co. Hoftilibus bcHis » come ben to- còmode abitilo* diga : Hottilibut 
fio apparirà. Dunque le guerre , che belili: ComoltfegOparecera^Luo- 
faceua G eziandio non erano foto per gó'las guerra? quo baila GcnSdiO 
predicarli la Fede , mà per fogget- nóeranpor foló para prcdicallcS' 
tarli. • la fco,fino (obietta Hos . 

^4 p pare per fecondo per il mede- LofcgundOparece por «I mif- 
fimo San Gregario nella Epiftola 72. mò ftnt Gregorio mia Epiftola- 
prima di-auella, che Jcriffe à Genan- 7*.* Antefc de aqwellaqttcefbriuioì 
dio , nella quale comprendendo li almifmcGcnandiO; dondccoim»; 
tierctici, & gl' Infedeli tiranni, di - prehendicndo los hert jes,dc los ifl« 
ce. < «’ ficlcsryranosdizc : > ■' 

Sicur cxcellcnTiam-vcftramtìoftilibus bellis in haC'Vita Domimi* vi- 
ttoriani m feciriucc fulgene: ita oporteretiam inimiris Ecclcfiar eiut 
omni viu aerate mentis Se corpo rise buia re . Ciim & forenfibu^ 
bcllisaduerfarijs Catbolica: Ecclefiae prò Ch ridiano populo vcho*< 
jnenrer obfiflitisA Fccltflaftica prafcWa ficutbcllatoFes Domini fotv 
titcr dimicaris.-notti m < fi enim herefiese religióni? virò? fi cis (<juod 
abfif) fuppctir noc«idr1icctitiacorittaGat'ix>iicam fidejn veh«tien : 
•ter infurgcre.Qviarcnus herefeos iute vcncna ad tabcfacienda fi vo- 
lucrir Chriftiani corporis membra trasfóndane Cogoouimus 
•enimcoscOtra Ecclcfiam Catholicà Domino eisaduerfante colla 
fubrigerc, & fidem velleChriftianinominis inclinare. Sed cmincn- 
tia vedrà conams eomm comprimer » de fupcrbascorum ccruices 
mgo rettitudini? pppmat,&c. 

Dunque de gf Infedeli contrarij , & v- Ltlfgo delos inficlcs hofles yTftlf 
furpatori delle Città, & Ittochi della padoresdeias Oodadcs y tierras 
Chic fa ì in quelle Epiftolé , che il dcla rglcfia , los qualcs oeran VI- 
Dottore allega , parla San •Gregorio , dalos,o Mauros gctites de Mauri- 
$ quali ò erano Fandali, ò Mauri gen- tania inficlesy •brauos: ddoscjua- 
te di Mauritania infedeli , & brani , ics corno delos V adalos haze me- 
de quali come<de Vandali fà mentio- cton la Hyftoria Ecclefiadi.|de Vi* 
ne iHifioria £cc le fi attica di Vittore ttorObifpo li.a.y Paulo Diacono 
Vcfcouolib. 2 "Paolo Diacono lib. lrb. 1 -c . 1 7. dda Hifioria delos LÓ- 
1. cap. 17. dcll'Htfioria de Congo- gobardos, y delos hcrcjesMani- 
bardi, cér de gl’ Neretta Manichei, &■ chcosy Arfianos <1 auia muchos 
^irr ioniche all! bora ve n arano mol- entóccs cn Africa { corno pa rcoe 
ti in africa (com’appare perla me- porlamifma Hyftoria de Vktor 
defitna Hifloria di Vittore , la qua • que tra ta dcla perfccu ciò de Afri- 
k tratta della perfezione dell' \A fri- ca los cjualcs la Ygkfiadiuidian Se 
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lnflcionanan)en aqudlasepiftolas 
quecl Do&or allega sat Gregorio 
habh.r eftas gucrras fon las qne a 
Genadio loaua. Y poreftocsloq 
al cabo a Dios megaque lo cófor- 
tc:para q qujeadosaqllos impedi- 
mentps por las finitimas gcntes.o 
cercane q por ellos o no fé Ics po 
dia predicarlo no fcconuertian --el 
diuino nombre le dilataflc.Luego 
noeranlasguerras por foloqui- 
tar la vdolatria, o para con derra- 
mamiétos de fangre fubje&ar los 
ynficles pacificos.-como cl Do&or 
dogmatiza torciédo las au&orida 
des delos sà&os afu propofito.fin 
fondamelo ni razò alguna? corno 
dclodicho que damanifiefto. Y 
porquceftoqucda cn nucftraA- 
pologia con orras razones y au- 
doridades muy prouado: nopaC- 
lem os cerca dello mas addante. 

,'• ) 1 * <2 i 1 • : '• ' 

Qua rea Replica. 

•!f] j * » J'i J! j ‘ l . . ' ! 

A La qnarta Objeciocon la re- 
fpu erta dela precedete a lo q 
argnyeel Dodor.:qda en mucha 
parte refpondido . Piero alo dize 
quces officio de Perladosy princi* 
palmcntedel Papa aorta r los Re- 
yesalas gucrras juftas:comocl Pa 
pa{ Adriano IcxortQ, a Carlo Ma- 
gno que hizieflè guerra alos Lon- 
gobardos.-digo q fiépre cl Do&or 
quicrecovna fola razomoaudo- 
ridad abroqudarfe de todas la? 
Objeeiones queclaramérccCfun- 
dc u fu irtécion; corno d que con 
vn empia fio; por fia Panar la nuue 

que 


cafi ftali ditti dettano ,dr infettatimi 
la Chiefa) in quelle Epiflole cheti Dot- 
tore all ega S. Gregorio parla ; Et quefle 
fono le guerre, che 5. Gregorio lodaua à 
Genadio : & à ciò s’indri^a eh' in fin » 
prega Dio , che lo conforti , acciò che 
leuati quelli impedimenti dalle gen- 
ti confinanti , à vicine , alle quali per 
quelli non fi potcua predicare, ò non 
fìconucrtiuauo , fìdilataffe il diurno 
nome . Dunque non erano le guerre 
per folo lottare C Idolatria, è per Ag- 
gettare gl Infedeli pacifici con fpar- 
gitfieuto di fangue , come il Dottore 
dogmatica , torcendo le autorità de 
Santi al fuo propofito ferrea fonda- 
mento, nè ragione alcuna, come per il 
detto refta manifefio ; Or* perche 
queflo nella noftra ^Apologia coru 
molte altre ragioni refta prouato , 
non paliamo intorno à queflo più 
manti . 

t 

Quarta Replicai 

A lla quarta Obiettane con liti 
rifpofla della precedente , per 
quello ch’argomenta il Dottore reflx 
in buona parte rifpoflo : però à quel- 
lo che dice , eh' è vfficity di Treìati , 
Or principalmente del Tapa f esor- 
tare li Uè alle guerre ginjle, conili Ta 
pa ^Adriano effortò Carlo Trlagno che 
faceffe guerra a'i Longobardi >\ dico 
che femprc il Dottore vuole con vna 
fola ragione , ò autorità sbrigarfi da. 
tutte le Obiettioni , che chiaramente^ 
confondono la fuaintcntione , come 
quello , che con vn’itnpiafiro prefume 
di rifanare la nube eh' è dentro l'oc- 
chio , 
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tir la piaga del collo . jtll'ef- 
J empio diciamo , cb' è officio di "Prela- 
ti , tir maggiormente del "Papa l' es- 
portare , tir comandare à i Re Chri- 
Shani > che difendano la J, anta , tir 
-pniuerfalc Cbiefa , & faccino guer- 
ra , & diftruggano fe Tre ne [offe il 
bifogno , contro tutti quelli , che l’of- 
fendono , tir impugnano , com’erano 
li Tiranni Longobardi , tir i potenti 
Heretict , tir cjual fi voglia infedele » 
ò perfine grandi, òpicciole ,chepre- 
fuméjfero d’infeflarla > ò trauagliar- 
la ; Et in quello cajo s adcmpifse la-> 
"Profeti a , tir il tempo, fccondo\queUo 
che tratta Sant' ^Agofitno : Ft ado- 
rnbunt cifro omnes Rcgcs terra : ; 
di che molto fi gloria il Dottore , tir 
penja d'aiutar fi : però non fegut-> , 
che fia rfficio del "Prelato, né del ' Pa- 
pa Ttfiortare i \é ,-cbc (tonano la~> 
traccia di Mabometto , inquietando, 
dr firatiando , rubbando , -captiuan- 
do , ammalando , & defilando /e_> 
genti pacifiche , tir quiete ( fi ben j 
infedeli ) che fanno , tir yiuono nc 
fiot luochi , tir Hjtgni propri) finga 
no fra ojfefa , né di' alcun altra Nat io- 
ne ; le quali Ciesà Chrifto "Pontefice 
Jrìaffimo, di chi hàil potere fpiritua - 
le > tir confeguentemente temporale 
il Papa, tir i Prelati ,1i lafciò racco- 
mandati , tir comandato , che co«_> 
face, tir amore ,tir opere chrifliancj 
conuerfando xon quelle come pecore 
manfuete , ancore!) e (le fofiero lupi 
rapaci , ce le •conductjjero alla fina i» 
finta Fede, tir colloc afferò nella fia 
Chic] a . lAngi è rfficio del fimmo 
Pontefice dicano generale di Chri - 

fio , 


que erta enei ojo yla llaga’ del colo» 
drillo. A I exéplo dezimos : q dclos 
Perlados es y mayorméte del funi 
mo» exortar y mandar alosRcycs 
Chriftianos : q deffièdan la fanda 
y vniucrfal v®lcfia:y hagà guerra y 
dcftru . 5, fi hicro para efto rncne- 
fter, cétra todos los q la offendere 
& impugna corno era lostyranos 
Longobardos:y lospoderofoshe- 
rcjes .7 qua 1 efquierainfiele$,o per 
fonas gr5dcs,ochicas £j prefumie- 
rendeìa infeftar,ofatigar. Y enefte 
•calofebùplclaprophcciayel tiCpo 
legundodequetrata fant Augu- 
ftm : Et adorabunt eum omnes Hegec 
terra -, de que nmcho el Do&orft? 
gloria v pienfa qùc'fe aynda. Però 
no le figlie mie Ica officio de Per-» 
lados, ni dei Papa exortar los Re*» 
yesquefiguan cl camino de Ma- 
li om a inquietando y cftragando, 
robando,captiuando,matando,y 
aflolàdo lasgétes pacificas y quic- 
tas (aun que inficles) que cftay bi- 
uen en fusjtiorras y Rcynos pfo- 
pios:fin offenfanueftra ni dcotra 
Nacion alguna . Las qualcs Jcfu 
Chrifto Pétifice Maxime de quié 
tiencn cl podérlpirrrual y por có- 
figuientctèporalcl Papa y los Fere 
lados : les dexo cncomcndadas y 
mandado que por pazy amor y 
chriflianasobras conucrfandocò 
xllas corno ouejasmàfasaun que 
cllasfucflcn lobos: fclas truxcflèn 
a fu fan&a fcc y metieflèn cn fu 
rglcfia . A ntes es officio del fu re- 
mo Pontifice Vicario generai de 
Chrifto y de los Perlados que ca- 
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da ^nocri fu Ohifpadoes tambie 
Vicario del marino hijo de Dios r 
prohibir alos Reyes Chriftianos fi 
uifieflcn mouer femejantes inju- 
asguerras: que ni por pen famie- 
to las acometan ni las hagan : y cl- 
los fon obligados a Ics obcdecer 
corno al mefìno Icfu Chrifto : fo- 
pcnadcpcccado mortai y deco- 
mctergran facrikgio . y erto por 
la audio rid ad que trac el Dodor 
de landò Thomas.2z.q.4o.arr.i. 
ad j. ( Aun que al Dodor haze 
poco prouccho ) donde dizeque 
lapotcftad.o arte,o virtud alaqual 
pcrteneceelfin:deuedifpcncr>or- 
denar y mandar delos medios cjue 
fe ha de toma r para cólèguir cl h n_ 

Elfin que cnlas rndiasv delas 
Tndias Chrifto y el Papa v tós Per- 
lados pretenderi v dcticn pretéder 
y los Reyes tambien de Caftilla co 
moChrillianiflìmos .-cs la predi- 
cacion dela fcc para que aqucllas 
gentes fe faluien .y los medios pa- 
ra effedo detto; no fon robar^fea 
dalizar,captiuar,dcfpcda9ar hom 
bresy dcfpoblar Reynos, y hazer 
heder y abominar la fcc y Religiò 
chriftiànaentrelos infieles pacifi- 
cos -que cs propio decrueles tyra- 
nos cnemigos de Dios y de fu fce : 
conio va muchasvezes centra la 
porfia v ceguedad del Dodor aue 
mos prouado y tratado , y prole- 
guido. 

A lo demasquedize defando 
Thomis-i2.q.io.art 1 1. Que al- 
lude al hccho de Coftaptino (fegiì 
cldize.) 


fio , &di Prelati , poiché ognvn d i 
loro net fino l'efcouato c anco Sicario 
dello ftejf» Figlio di Dio , il prohibirc-j 
olii Hjì Chrifiiani fe voleffiero muoucrc 
fimili guerre ingiufie , che nè perpen- 
famento le intentino , nè faci ino , O* 
fono quelli obligati ad ubidirli > come 
al mede fimo Giesù Chrifto fiotto pena 
di peccato mortale , & di commettere 
vn gran fiacri legio , & ciò per relitte*, 
rità ch'adduce iì Dottore di San To- 
mafo.iz. q.qo.art. \.ad 3. (fe bene 
il Dottore fi poco profitto) dotte di* 
ce, che la poteflà , ò arte , ò virtù alla 
quale s appartiene il fine , deuedifpo- 
nerCy ordinare, & comandare de me- 
7?> che s hanno èa prendere per confie - 
guire il fine * 

Il fine, che nelle Indie , & deli In- 
die Chrifto, il Papa ,& i Prelati pre- 
tendono , & dcuono pretendere^ , 
& i Hj! ancora di CafiigUa come Chri 
Iti ani fittiti, èia predicanone deliis 
Fede , acciò quelle genti fi fialutno; 
& i meyi per quefi’ effetto > non fon o 
rubbare , fc and alitare , captiua -*■ 
re ^ sbranare huommi , & deferta •* 
re fiegni, & contaminare , & ab - 
bominare la Fede , &■ fieligiona 
Christiana fa gli infedeli pacifici , 
il che i proprio di Tiranni crudeli 
nemici di Dio , & della fina Feda* 
come molte volte contro la oflina* 
tione , tir cecità del Dottore bar- 
biamo prouato , trattato , & prò— 
feguito . 

jll rimanente > che dice di Sarta 
Tomafo. li. quefi io. art. li. ch'al- 
lude al fatto di Coftantino (fecondo 
dice lui.) 

yh 
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Vidclicct : quodlfitits infidclium non funtaliquatcntrs toHcrandL.' 
h'elli Gentili propri) JudditiJo conce- Enlos Gcntiles propios fubdiros l 
diamo, quando fi può fare fenra jcan - conccdcmos lo : quando fc pucdc 
dalo, & ftn^a morti > & dijlruttio- hazer fin cfcandaho y fin mucrtca 
ni de'Topoh , et ferrea mpcdtmen- & dcrtruciò de los pueblos : y fin 
to della loro conutrfione , ò fen-^u mijxrdimctodclacòuerfiò dellos, 
iìurbare alno gnau bene, com' ini San obn ertoruar otre gra bic corno 
Tomafo , non per ambagi, né con le alli sàdo Thomas no por amba- 
glofe del Dottore Sepulnedajnà efpref- ges ni có glolasdel Dodtor Seput» 
famente dice ; & fono quejle le Jue uc<fo:finocfprcflàmcntetiicc. y so 
parole , ch'il Dottore dourebbe te- eftas fns palabras las qtulcsclDo 
mere di riferirle , & non darli la glo- dor deuicra de temer referir las,y 
fa del fao torto, & ofe uro fcntimen - nodallcs la glofadtfu torcidoy o» 
to. Dice così S.Tomafo . fcurosctido.Dizc S. Thomas affi. 

Kirus infide lium non rtintaliqualicer tollerandi, nifi forte ad aliquod 
inalimi vitandum, fcilicetadvitandumfcandalum vcl decidui n>* 
quodex hocpoflètprouenire: vclimpedimcntum falutiscorum: 
quipaulatini fic tollerati conuerterentur ad fidem . Proptcrhoc 
. enim etiam Hxrcticorum de Paga no rum ritus aliquando Ecclcfia 
tollcrawit, quando erat magna infidclium multitudo. 

Queile fonale parole di San Toma- Ertassó las palabras dcsadoTho 
fa . Che più chiaro fi può dimoftrare mas . Que mas darò fe puede mo- 
lo file , che il Dottore tiene neU'a- ftrarel ertilo qtic cl Dodor tiene 
dulterarc > & torcere le autorità dt-> en adulterar y retorecr las audo- 
Santiy coni anco fu quella della Scrit - ridades de los fandos. corno haze 
tura diuina l & per quelle appare , las de la fcriptura diurna/ y por cl- 
quanto poco vale la glofa ch'il Dot- las tàbicn parece: qua poco vale la 
tore aggiùnge dicendo: glofa q cl Dodor anide.-diziendor 

Idcrt^amcquam cflcntPrincipes Chrirtiani ,quicogerepoflcnt. 
Ttrc he farebbe di mcftierilaprouaf- Porqnc farebbe mcncrtcr que la 
fa. Che maggiore fcandalo, che pri- protiara.Qncmayorefcandalo.- q 
mache gl'lnfadeli odano la dottrina antcsqucoygan la dodrina dela 
della Fede , metterli in odio , abboni - fee; poncr lòs i n fielcs é odio y abor 
mento , & dctefUtione di quella j ? rccimicnroy dcrertació della?* Que 
Oliai maggior firagge , che far ùl» mayorcxcidioquc hazer peda^os 
pe^i infinite genti con le guerre _> t infinitas gétes por laseucrrasrQuC 
Che maggior impedimento della fai - niàyor impedititelo dtrla fhUiacion 
Matrone de giuifedcli , che il manda- de los infieles quecchar immèfas: 
re infinità d'anime all'inferno i & ani mas a losynficrDOK^tos qque 
taufa, che quelli che refi ano. viuiigia- dan biuos càufar que nunca fc 
i . ’ coi- 
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tertuiertan.-o fi moftrarc por mie mai fi conuertanè , ò fi tnoflraflerd 
docóuertir Ac; quenunca perfe&a di conuertirfi per timore , che non* 
fino lì rigidamente creanr'.y donde perfettamente, mi fintamente creda « 
xnas multi tud de y nfìeles la ygkfia noi Et doue mai hebbe ptr le mani 
nuca tuuo alai manos y mas prò» U Chie/a moltitudine maggiore din* 
ptosycareaètes de impedimètos fedeli, & più pronti, lontani daini* 
para rccebir la fqe:y para facilmcn pedimenti per riceuere la Fede , & 
te conuertillos (fi anres que lcsp- per conucrtirli facilmente ( fiauan - 
diquen los ty ranos no los octirpàj ti che li predichino i tiranni non gl’e - 

2 ue los yndios de nutftras yndiarf (lirpano) che gi Indiani deli Indizi 
uego contraria cs la dottrina de nofirci Dunque è contraria la dot - 
fanfto Thomas queelmifmo Do trina di San Tomafo , che il medefi- 
&or Sepulueda por fi allega dclos mo Dottore Sepulucda allega in fa - 
crrorcs que dogma tiza . T affi las uore degli errori , che dogmatici*: 
faetasvcncnolas con - q trabaia y Et così le faette vencuofe , con che 
Biucrc por euclauar co infamia: y $' a fatica, e muore per affliggere con 
cltornarla ky cuàgclica-contra li infamia , & fior cere la legge Euange - 
miimo le lebueluen y en fus < Ina, contro di fi medefìmo fi tornano t 
mos pechos fe le affocati ♦ : & fi ficcano nello ftejjò fuo petto. 

-"E alo que trac de sà&o Thomas ; Et $ quello ch'adduce di San 7**-' 

enei am.tf.de aquella queftió. io«ri mafondi art. 8. di quella quefi. io. 
Donde poniendo las caulas dela doue mettendo le confi della guerra* 
guerra contra los infìeles queinv- contro gl'infedeli, ch'impedijcono la 
pidcnlafee.tresmaneras d^ im- Fede , ajfegna tré modi d' impedirla* 
pedir alligna (còti iene a (aber)cQni ( cioè) con biaflemmie , ò perfuadend • 
bhnfcmias: opcrfuadiédoa otros ad altri, che la lafi ino, 0 che non Ite 
que la dexèiO que no la reciban» o ricettano , ò con publiche perfecutio - 
per publicas pcrtòcucioncs > dezi- ni 1, diciamo j prima che falfamen - 
mos.Lo p runero: que fattamente te impone à San Tomafo , chedichu - 
leuàcaa i aneto Thomas q declora ra lacaufa dille guerre, che faceua. 
la cauta delasgucr ras q Inzia Ge* (Xenandto, trio sformo del Vangelo, 
nandio.y la còpti lfió del .Euangc- perchè tal cofa non due San Tomafo . 
lio. porqtic nodizetlil cQlàian&o Secondariamente diciamo , che niu- 
Tnoiuas. Lo icgùdo dèzittios.-que na di quelle tre caufi milita contro gC 
ninguna de aquellas ttcsj caiaias Indiani, coinè minifeflo : Et à ciò 
milita còtra losyndios : -oqitio es eh' aggiùnge con San Tomafo ne da* 
roanilìcfto.Jfialo q anade por, làn- quefi. 9 4. art. 2. ad a. che l'Idolatria 
&o Thomas evia q.^.ar^, ad 2. include gran biqfiema , già moflria - 
que la ydolatriaincjttyegrfcn blas- • mo nella r.oflra apologia in que* 
fem ìa : & amotttamo$ en tundra fio errare chi fi fin , ò per tgno* 
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variai , ò per inaliti a : la ragione è, Apologia errar encfto qutéquleté 
perche non intende San Tomafo nel que féa , o por ignoranza , o pop 
primo luteo citato arttc. S. della que- madida. La razè es porcele no enk 
fieni e io. delle bcSìcmviie , che. rifui- ti2dc fantìo Thomas enei primcr 
ta dall' idolatria de per accidcrtè, lngar dtado.ar.8.Jdcla quell, i o.dc 
con lacuale gl’idolatri non preten lablafpliemiaq rcfultadcla ydola- 
dono di fare .. contro Dio , angi fli- tria de per accidenti laqual losydo? 
mano , -che con qi-ella raderono , & latras noprctèdcri contra Dios h« . 
feruon o , fe bene in verità è biafle- zer:antcsefliman ! <5conclla)cadd> 
ma rifiutante dall'idolatria , de per rany fiinetaunqHeenlavcrdadic? 
accidcns tamcn , hoccrt v prxtcr' blasfemia refultàte-dcla ydolatriai 
idolatrarum intentionem ; gir di - deper accidens t amen, hoc tf,pratai 
quejìa tratta San Tomafo nella detta idolatramm mtentnnrm j àciH tra~ 
que filone pq. la quale non è punibile ta sàtto Thomflsenla dicha qucftj 
da Giudice hv.omo puro nelli Infede - 94. La qual no es puniblc por aM 
li, chegiatnai riceurrono la Fede ^> . gii juezpnro hóbre : cnlos infide* 
Ciò fi prona, perche li Giudei * & qnunca redbieron lafec.Pmeii» 

; Mori , nel fare Uriti, dr cerimonie fe etto: porc| los Iudftìs yyMcrros»' 
ielle fue leggi, è cofa mamfefla >:<n hazer los tiios y ccrimonias dai 
che bi aflcm ano , con biometria rifui- ftYtrleVCsimanifieftoeS cfwcblasfc- 
tante da quelle , come che tuttoferò mancò blasfemia tefultatcdfllas.* 
che fannone fuoi riti , dr cerimonie cOmotOdo lo*) haz<? cn fus ritOS' 
fa in coiitradittione , derogatione , y ccrimcnias feaencò còtradido- 
dr ingiuria -della noftra Janta Fe - y dcr rogaciò & in ju ria de nueftra' 
de, & così deper accsdcns , freon - . lauta fcc,T affi de per accidenti Icgft 
do quello dcll’jipojìolo Santo Giuda aqllo del Aperto! fant IudasThàd 
Thadeo nella fua Canonica . Hi >.dec,cn fu Canonica:/^ antan qua- 
autem quxeunque ignorane blaf- crnque ignotant blafphemant: cmpc- 
phemant , nondimeno la Chiefa ronolos punc por ella la \glcfia 
per quella non li cajliga , poiché li puescnellos los tolcra pnerto que 
tolera , fuppofto che fono fuoi tòn fus fubditos v lo pedria muy 
f additi , dr lo potrebbe moltoJrene, bicn &facilmcntchazer.Masla Cj 
dr facilmente fare ; mà quella che puncy -cartina la yglcfia esaquella 
la Chiefa punifee, dr cafiiga ,dquel- quc losHnnelcs Moros y TlircoS 
la che gl Infedeli , e Mori à pofta cornerai de propofito - efearne- 
commettono dileggiando , & dcjau- ciendo,y'dclautorizando > oinfa* 
tcrigando , ò infamando laFede ,pcr mandoala fèc? para impedirque 
impedire, ebe quelli , che la riceue- los qucla recibirianoIaTCdba(c6- 
rtbboiionon la rici nano (cioè ) di- uiene faber) diziendo mal dentie- 
ra do male del nostro Redentore Gie- ftro Rcdcmptor Idi» Chrifto, o 
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de fusSanttos: o de fa Yglcfia . y 
detta habla fantto Thomas eri acjl 
ar.S.q. io. Como alli declara el Ca 
ictano.y eldottifilmoMaeftro Vi 
toriacn fu le tura deaquel ottauo 
arti. Lucgo iw> por toda blasfemia 
ynticndc (a ntto Thomas q fcpuc- 
dccótralosjnfieies hazer guerra.. 
Lucgo enganado erta el Dottor 
Scpulucda corno mas largo- va 
prouadoen nucftra Apologia.To 
do lo dcmasquc allega , o arrebo- 
rujacl Rcucrendo Dottor sàtAu 
• guftincnfusepittolas, y decretos 
allega lo y nepta y faliamcn re y cs 
todofriuolo, porque no anda fi- 
no confideranno las fenrencias y 
dottrina dclos fanttos para en- 
cobrir,o coloralo afey tar fu pon 
conofa dottrina- 
la quinta Replica* 


sii Chrifeo, òde fuoi Santi* ù ddhrJ 
fua C bufa ; ev- di quella parla San . j 
T omafo in quel art. 8. q. io. come ini 
dichiara il Cattano -, or il dottiamo 
Maeflro littoria nella fua Lettura di 
quel 8- art. Dunque non peroni i bia - 
jlema intende San Tomaio , che fi può 
far guerra contro gl'infedeli . Dun- 
que s'inganna il dottore Sepuluedoj , 
come più alla lunga refla prouato nel- 
la noflra apologia • Tutto ti rima- 
nente ch'allega , ò firafeina il Indu- 
rendo Dottore di Sani \Agoflino nel- 
le fue Epiftole * & decreti l'allegcu* 
inettamente * & falf amente ; c rè tut- 
to frittolo , perche non W confederan- 
do le fentenge , dottrina desun- 
ti* [e non per coprire * ò colorirei > 
ò abbellire la fua venenofa dottri- 


na - 


La quinta peptica .■ 


A Loquc ala quiritaObjccion' A Quello che dice alla quinta O- 
dize poniedo el fentido y cf« /V biettione, ponendo il fenfo , <&■ 
poficionqucaelparecc dclaspa- efpofitione , eh' à lui pare delle parole 
lab ras del Apoftol. i . ad Chor. 5 . dell'ut pofi. 1. ad Cor. 5 ». 

Quid milii de his qui forisfunt iudicarc. 

Dezimos que con la mifma facili- Diciamo , che con la medefema faci - 
dad con que el Dottorda la expo- lità* con che ilootrore di fuatefia dà. 
fidò defu cabcca: (è bade tener cn l efpofitione r shd da (limare in poco > 
poco,pucs no da prueba cerca de poiché non dàlaproua dà quello che 
Io qual dizen losluriftas. ' dicanoli Leggifli.. 

Erubcfdmuscum fine lege loquimur-C.de colla.l.illam &c. 
Mayormcnte fiondo lo que dizè Maggiormente effendo ciò che dice^r 
centra el fin rido q a las dichas pa- contro ti fenfo y che dormo alle dette~> 
labrasdatodoslosDottorcsGric parole tutti li Dottori Greci *& La- 
gosy LatinosJEyapronamosen- tini ; cr già proviamo nell'Upolo- 
la Apolegiapor diez folidifiìmas già con dieci Jolidijfime ragioni * e2r 
razoncs, ymuchas yrrefragables molte irrefragabili autorità , non. » 



appartenere atta Chiefa il cafiigo del- au&oridadesrnò perferiecet’ afa vi 
, f Idolatria, nè d'altro quaifiuogluu glcfiala punicion del a idolatria nf 
peccato commeffo ne fuoi luocbi fe- deotToqtnlqniera peccadoeome 
p arati , dentro li termini della fua tidoenfustierrasapartadas dètro 
infedeltà , per gflnfcdcli che mai dclos tcrminos de fu infidclidacf 
riceverono la Fede , perche non hi por los infictes q nunca rcribici o 
giuri fdittione contentiofa fiora di lo- la fcc. Porqnc no tiene jurifdkiofì 
ro, fuori che io Jet cafi , eh’ Gabbiamo coméciofa filerà de feys cafos que 
notati . fcnalamos fobre ellos » 

Quello che dice fih\ Lo quedize, que 

Potefias ad quam perfìnet finis debet difponcrc , de his quar fnnf ad fi-^ 
reni: et verdad : inquartò ca quar flint ad finem proportionantur 
fini: & ad finis con fcctitioncm conducunt, vd fu ntvrilia . Quae ve- 
ro fu ntimpcditiua vcl ctiam rctardatiua,& longèpotinslT funt de- * 
flruttina finis: reijcinntprocul tanqnam pcrniciofa,& inimica fini. 
Tutto ciò , che il Dottore afferma, è TodoloquccI Do&or affirma cs 
manifeW filmo deflrttttiuo totalmente manifefìilTìmo definì ytiuo total- 
del fine, che Dio, c la Chiefa , &• i mente del fin qne Dios y la vglefiar 
Ifiè di Caviglia pretendono ,& iBj y los Reyes de Cafiilla pretendenry 
fono obligati di confeguire con i me- los Reyes fon obligndos por los 
sti proportionabili communi, & Chri- medios proporcionablcs conni- 
fi i ani , quefìo è, l'honore & gloria ncs y Chriftianosaconfcguir:eft© 
del nome dittino , piantamelo della cs: la hóray gloria del diuino nÓ- 
Tede,& fatuatione di tutte quell'- brey plantaciondelafcy faluacion 
anime , mediante la predicanone del de todas aqnellas animas por là 
Zuangelo dolce , amorofa ,& pacifi- predicaciòdel Euangefio.dulcc, a- 
ta. L'andare le guerre manti l'Euan- morofay pacifica. Yrlas guerra* 
gelo, come il Dottore afferma r il che dclantc del Euagelio corno el Do- 
fu c5~ d la dirada , che per dilatarci £lor affi mia. •<] fuey esci camino q 
la fra Setta tenne iti ah ometto , niu- para dilatar fh fèta llcno fraho- 
nov è di Cattolici , & huominr pru- marnadieddos catoficos y varo- 
denti ehenon / appi offenderfi l'hono - ncs pradètesysnoraroffcndcrfclà 
re di j>io , & metter fi H tutto in ab- honorra de Dios.-poncrfccn todo 
èorr intento , &■ odio de gl'infedeli il aborrccimiétov odio dclos infic- 
nomeChrifiiano , etti medefimo Ciri- Ics cl nòbre Chriftiano y el niifmo 
fio, effere caufa efficaci filma di fpo- Chriflo: fer caufacflficaciffima de 
polare, et defilare le genti delle qua- defpoblar y affiliar las gente* de q 
l fin piene quelle ìndie , et final - eftan llenas aqnellas yndias:& fi- 
mente, che perifeano , et ardano per nalmétc queperccany ardan para 
fimptt anime infinite nel T Inferno , et fiepre cnlciinfiernos animas infi- 
li citasi 
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mtasry por configgente.- qDiosv 
Ja Yglcfìa V los Rcyes de Cavilla 
feanf uftrados de fu (bòre dicho 
fin:y queayan cfFc&o ran ex cera ' 
bles males . Efto cs lo q cl Do&or 
Sepuluedaticncabragado y córti- 
tuidoporfu principal fin: corno 
copiofa y veridicamente córra cl y 
fus fequèzes: en muchos tratados 
nuertros en latinv cn romace ,pba 
do aucmos y enla dicha Apologia. 
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per confeqnen ga, che Dio, la Chiefa , et 
1 K& di Caviglia fiuno ferina il fuo 
fopr adetto fine, et c’habbino conimeli 
mali così esecrabili . Qucflo è quel- 
lo che il Dottore Sepulueda bà abbrac- 
ciato , et confluitilo per fuo ritimo 
fine ■ come coptamente , et con ve- 
rità contro di lui , et de fuoi fcguaci, 
ne noflri Trattati m Latino, e: in Vol- 
gare babbi amo prouato , et nella det- 
ta apologia. 

La fefla PyCplica , 


Quello che dice , ch'io diffl, che 


A Lo que dize queyo dixe.-que 

Chrirtonodiopodera lane J~\ Chrifto non diede autorità a 
rccirocn todo el Mundo porqcl San Tictro in tutto il Mondo , per* 
no lo fuuo cn adu: fino in poren- ch'egli non l'bebbe in atta, mà inpo - 
aamicgo lo que dize. Porque nun tenga, nego quello che dice , perche 
ea tal palabra fé hallara en roda mai tale parola fi trouarà nella. 
mi Apologia. Lo que y o dixc alli y mix apologia . Quello, ch'io diffl co* 
agora torno a dezir^cs: quclos in- là, et bora torno à dir e, è , che rl'- 
fidesquenunèa rcfc.bierò lafcc: infedeli , che mai riceuettero la ìe- 
nofonregularmcntcdelforodc de , non fono regolarmente del fo- 
la y^!cfia:y entreotras prucuas, o ro della chiefa : et fra l' altre pro- 
probah9a s que truxe file .-porque ue,ò approbationi,che adduflì,fà!per- 
no fon lubditos aduales deChri- che non fono [additi attuali di ebri- 
lto: corno Tea verdad que los infie fio, come che fia verità, che rl'in- 
lesy los pcccadores por la carécia fedeli, et i peccatori per il mancamen - 
dela fecy rebellio de lus votò rades to della Fede , et ribellione delle fuc 
fon rebeldcs & ilo fubjedos a volontà, fono ribelli, et non foretti à 
Qirirto.’lcgu aqucllo ad Rom. i o. chriflo, fecondo quello ad Rom.io. 
e V j Non omnesobediunt Euangclio. 

EtEvod.ro. dixo Dios porboca Et Exod. io. di/fe Dio per bocca di 
de Moy fin a Pha ra on . Moisè à Faraone. 

_ VTqucquo non vis Tubi jci mihi? 

fiuego no fon fiibiidos en ado Dunque non fono i tali foretti iru 
fino en potcnaa los tales: pueftoq atto , mà in potenga , pofloche tutti 
todoslos hombres y criaturas del gl'huommi, et creature del Mondo fia* 
Mundo fcan be Chrirto, aun (egu no di Chriflo , ancora in quant'huo* 

hom- J mo 
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Conquida 


. ir et totcfia hóbrc quanto ala au&oridad y p<* 
m« quanto aWautor y , ^ tc ft a d aitoal quc rccibio de iu crcr 

attuale , cfce rie ^ f X padre Mattavi. De dòdeinfcri 

Tadre Mattar- ài d > rcfpctto dclos inficks y 

A.~ S~ qX», ‘ • 

S5w^.*. sassBsaa-* - 

Uprmà'ap'particrto i Cbrifo.m U prima pcrtcnccc » Chnfl* 

/manto può efìtquirefopra quelli il fuo crr quanto puede aeemarfobre 
quanto può ' c H 0 sfu poder y ìunldicio u quio- 

* *. * “r j . li: atomi conuicrtan, o en fin de lus diasdc 

r*B~-fcggé!z tt±sSUSSST£ 

fa w Xo porcnciamcdiantc .1 habiro prò- 
flubuo produce alcun atto , di chc-a dlize algun atto - tl ata cl Filofor 
trattati filotofo t.dc storna. pho a. de Aroma , 

la feconda totem , ‘>'0 dtfft ha- la Fcgunda potcftad q d,« c- 
mevChrido in fotfttra, è per la parte , ner Chriftocn potctia>cs.poi par- 
Zibetto de $ nfMi.it toccami , K.o rc( r cfto dclos infidesy pecca- 
iJtali neutre non f. comcrtoao, è dorcs! losqualcs «'«ra >o iccon 
Zr* mani fella etere fudditi di Chn- uicrtcn: niamfcllo cs ler lubditos 
fio ò [fare per ini in potenza y dcuo-' de Ch ri Aio, odiar para elio e n pò- 
L edere m atto > et con affetto fe re- tenciarfcr Io ban cn atfo v ion cf- 
airtZ dia fede per I battefmo , fcftmfi ala fcefo. cl bapuinio :y 
atto vati* perla penitenza ,« alagratia porla Fcmt«ia J chan- 
eantà' “ la auJ differenza di quelle dadvinieren . La qual dita rancia 
S^r*S3W mo ~ detosdosporeftades. o romm* 
(Irai con tré autorità di Sanatolo ad dcpotcrtad^moffrcpor tiisai^o 
tìeb 2 et la ad Corintb. 15. et ad ridadesde fanti ahlo ad Hcbr. 
Thiìip.7* et anco con San Tcmajo & i^dOlor.* 5 •_&»<* Philippe es 
ne imèdefimi fuochi et commenti : lui 3.Y tambié rorsaftol 
ancora adduf ragioni /ufficienti per }os milmos fugarci por lus corno 
.. . . . ^ 
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tàrio$.T rare atti tambien razoncs corroborarlo t pofio che fopr a Cad- 
fufficientes para corroborar allo durre le dette autorità ftano mol- 
Jnicfto q fobratracrlas dichas au- to bene efpreffe , De indi fcgtùtò non 
ttoridades corno fean expreftàs . tflcrci tali infedeli del foro , egiu- 
De alli fc fignio los talcs inficlcs rifdittione di Chrifto, quanto aWcfet - 
no fcrdclforoyjurifdició deChri to , & atto nel modo detto , & per 
fio quàto al effetto y attodda ma confeguente dimoftrar non effer vf'in- 
nera dicha. r por còfiguientc mo- fedeli fudditi , nè del foro, ò giu- 
nte no Ter fubditos, ni del foro, o rifdittione regolarmente della Chie- 
ju rifdició regularmctc cfcla Ygle- fa , mi in potenza : intendo quefiè 
fia.Hnoen potécia los infieles. En- quanto alla giurijdittione contenti »• 
fjedocfto quanto ala jurifdicion fa , fra / altre ragioni pronai la 
contedofa : y entre otras razoncs confègucm'a con quefla . Tercbe la 
prouela feqla còefta.Torquc lay- Chieft intanto hi & li contitene ba- 
glcfìa en tanto ticncy le còpcre a » uer, 6 tener fudditi i/t quanto fona 
uer,o tener fubditos: en quàto so fudditi di Chrido, come cheèTrin- 
fubditos de Chrifto corno Tea Prl- ripe della Chrijliana Rjrpnblica;dop - 
cipcdc la Chriftiana Rcpublica . po Clmfio li tali infedeli fono fui * 
Pucs de Chrifto los talcs inficlcs so diti in potenza nel modo detto ; e 
fubditos en potccia por la mane- fubito fono in potenza nella detta* 
ra dicha: Iuego solo en potécia de fra \epublica , che è la Cbiefa . Si 
•fu Republica la vglcfia. Prueuaflè froua ia vonfeguen^a , perche non 
la cófequécìa.-porquc no tienema bà maggiore , nè più efficace potc- 
yor ni mas cffìcaz poder, ojurifdi re , ò giurifdittionc la Chieft Copra 
ciò lanriefiafobrc losinficles/euie glHn fedeli , ebebbe Chrifto fiondo 
tuuoChriftoeftandocorporalmc corporalmente in terra , « cboggidt 
teenlatierra. oqucticnoy eftàdo bà dando nel Cielo , nè à più se» 
enei Cielo, ni fe eftiede amas la au Rende l'autorità della Cbiefa di quel - 
ttoridad dcla yglefiaddo q enla lo che h abbiamo nella Scrittura ditti - 
diuina fcrìptura tenemos eferi- na ferino, & frana ; Quello moflra 
pto,v Alena Efto moft re tambien ancora per fenten^a cfprcjfa di San 
por firnteda defantto Thoni.^q. Tomafo 3. queftio. 8. art. }.aJ 1. oue 
B.ar.j.ad r.cfprefla.Dòde dizc:q dice , che 
Illiqui funt infiddes, crii attu non funt dcEccIcfia r flint tamen de 
Eeclcfiaftica potcntia: q 11 x qu idem potenti a in diiobiisfundatur . 
Primum quidem 5 c prindpalitcrin virrute Chrifti, quod di fuffi- 
cicns ad falutemtotiushunlani generis: fcaindario in arbitrij li- 
berate. Harcille. 

Donde afla2 fotil ydaraméte fan Dotte affai fottilmente , & chiara - 
tto Thomas toca la poteftad ha* mente San Tomafo tocca la poteftd 

bi- 1 a ba- 
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Minai' , àf affatila' ì Chi! lo, bitual q pcrtfncceaCluifto quceS 
cb’i ^tifimi' à faina" atto il gè- fufficitntcalaiurtujo cigolerò 
nere hurnano , però non vediamo, humaOO ; pero noytìnosQJJC lQ 
et) in effetto lo Jalui tutto •* Sì che-» falua todo CÒ effefio.' lucgoenha- 4 
in babito ha quella potenza , Cr la bito tiene aerila potècta :) la lubje- 
fov ve ttionc de gl infedeli a Chnfto , ciò dclo* inhek s aChrHlo y a lu v- 
V alla JuaCbiefa farà in potuta , elcfiaicrcn potCcia porq qet .e il lt- 
perc barino i.x libertà del loro drbh bertadde iualiu dno pata coucr- 
trio per c.n-ertirfi à Dio fc volef- lirica D»os Aquilini ? ani paro* 
(ero , & in quejlo modo appare » che ce cj no negarne -s cn C 1 iril i o_aucr 
non neghiamo in Chrifio ejjcr potere , podcr & jnrilditiò cnafiu (obrc 
&■ giurijditttone in adii Jopra tutti todos los bombici del Mnndonc 
gl' b notti pii del Mondo fedeli , & m- Jes & infieles: conio cl Defior 1Q- 
fedcli, coni' interpreta il Dottore. terprcta. . *■ 

. . Quello, elee neghiamo è , che notu Lo que ncgamosA : r.o.ob- 

tfìante c babbi in quanthuomo tutto (tante puetenga cn quanto hòbrc 
il diurno potere « cht lidiede il Ta - tedoeldiuiro podcr que ledioel 
dre per far offeruareU legge «i na- Ladre para tazer guardar la lcy d£ 
tura , & predi, are SjLuangelo , che natura y predicarci! ungclio : qu€ 
non fofpihdefic regolarmente (effe- no luiptdicfle regularmctc lacx©* 
cutione di quello per rifpctto-de gl'- cuc^ó del por relpido dclps infic- 
infedeli, che mai riieueitero la tede , jes que nunca rccibicron la fec:har 
fin tanto chf fi xonuewfjero , ò iti- fla que lcconuccti«ificn>ohafìael 
fino al fine de loro giuri , .ò dd fin dcllisdias,odcl Mundo:porq 
Mondo , poiché affermiamo , che lo affiraiajnos q lo Ui (pendio, y erto 
fofpcfe ; cr qutflo è l hauti il potere ci tener podcr cnhabirojoenafiu 
in b abito . * iti aftu primo , però di rnmcrcipcrr de aqui no le figuc.: 
qua non jegueciò ch’il Dotterà af— lo q trabajacl Dcfior inferir : que 
fatica d'inferire , che Cbnjm babbi aya Chrifio cóccdido podcr , o ju- 
conceffo àSan Tictro , & alla fua-> rifdiciona fant Pedroy a ftiyglc- 
Chieja potere , & giurifdittione di fia-para punir Ics inficici que nu- 
p unire gl'infedeli , che mai riceue - oa rccibicron la fee y que biucn cn 
rono la Fede ,Qr che viuono ne Juoi fus ticrrasy Rcynos apartadosfin 
luocbi ,&• \cgmfeparati Jcn^aoffeJa c fknfa de ella . Loqual nuncacl 
di quella : il che mai prouarà in fua Rcucrcndo Dofior Scpuluedà 
vita il getter endo Dottore Scpuluedà . proua ra cn (livida . 

Dal detto fi vede , non valere la-» De lo dichoparccc no valer la 
confcghct^a, della quale fi gloria , confcquencia dcqucfegloria: 

Non habent afiu: ergo non habent . Potcfi mini antcccdcnsinrclligi 
dcafiu fccimdo, nQn autem deprimo. Vndc habent habiuuidcircq 

non 
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non bene fcqultur: ergo non ha benf fimplicifer . Non clt &c. 

Quemadmodum Do&or egregiusargumentatur# 
Todoloq masel ReueredoDo- Torri il prudente Lettore facilmen- 
£tor a erta fcxta Obiedò refpódc : te conofcerc , che tutto ciò che il i{e- 
facilmètcpodra conocer qualquic uerendo Dottore rifponde à quefia fe- 
ti. kdtor prudcnte:refultar contra fta Obicttione rifulta contro di lià , e 
eh mayormcntCjdondc habla que maggiormente doue parla , che gC- 
los Emperadores diffimulauan c 5 Imperatori dijfmulauano con gl'ldo- 
los ydolatras aun fiondo los que latri , ctfendone anco di quelli eli e- 
eran fusfubdiros: poreuitar elea- rano loro fudditi , per vietar e il Jean - 
daloy losdanosquepor qnirarla dalo , & i danni che per lettore-* 
ydolairiancccflàriamente fc auià f Idolatria neccffariamente haueua- 
de Icgu ir . 7 etto es parte nochica no da feguire . Et quello è ma non 
de lo que contra fu opinion trae- picciolo parte di quello , che contra 
mosdiffulàmenteennucltraApo la fua opinione difufamenteappor- 
logia.-perofilaydolatriafcpudicf tiamo nella noftra tipologia , peri 
fe dcltru vr fin efcàdalo y peligro fe la Idolatria fi potejje diftruggeres 
y dafios v eltoruos cnlos fubditos fenga fcandalo,pericolo , danni , 
y cn los no Tubditos : quien podra dijìurbi nelli fudditi , dr in quelli 
negar ni dubdar: fino tueflcydola che non fono fudditi, chi potrà nega- 
tra: qucanicliilarla julto y lanuto re, né dubitare , fe non fojfe idolatra , 
feria ? 1 T por tanto antes confiefla che faria cofa fanta, egiufla l' (amichi - 
d Dcxftor lo que dezimos que nos laria? Et però più toft 0 confeffa il Dot- 
COntra diga . tore quello ebenoi diciamo, che cotta- 

dice d noi. 

La feptima Replica# La fett'ma \e plica» 

A Lo co que le aynda delos Se* \ Quello con che s aiuta de Signo 2 

fiorcsCanoniltas lòbreel c. f\ rtCanonifli fopra ileap. quod 
quod juperhis , T»ofo : que dizen q fapcrhis,devoto , t quali dicono , 
por folo peccar contra natura & che per folo peccare contra natura, 
por la dobtria purdè Ter losinfie & per f Idolatria poffono gl'infedeli 
les dcbellados & punidos : y q de- effere debellati , & puniti, & che il 
zir que fc ha de entcndcr fi blasfc- dire , ebeshà da intendere fe beflem - 
ma cl nòbre dclcriador enlas tier- miano il nome del Creatore nelli luc- 
rasqueartes tuerò de chriltianos chi che per l' adietro furono de Chri- 
es cauillació : refpondo enganarfe fiiani è ma cauillatione ; rifpondo in- 
corno cnlo de mas el Dottor Se- gannarfi il Dottore Sepulueda cornea 
pulueda. Porque las razoncs q vo nel rimanente : perche leragioni eh’- 
acftocnmi Apologia doy fon fuf io dòà quejlo nella mia jlpologia^ 

ficien- I 3 fono 


Ii5 Lonauijt af- 


fino fufffcicntiffimc per glofarc li Ca- 
uonifli , il che farebbero anch’eglino * 
fe fbjfero vini : pa che dalla: loro dot- 
trina, infefa, come l' intende il Dotto- 
re, ne fe<ii tono grandi ,< & intoltrabi-- 
h abfirdità, cflirpationi diVopoii , & 
Regni-, infamia , & hot rore della F e- 
de ; & altre cofe indegne dh uomini 
tanto dotti quanto più che non in- 
tendono li Dottori Canonici ,• che a 
gl'infedeli pacifici , & che non hanno' 
infedeltà , fe non' fidamente quella , 
che chiamano IrTheologi pure nega- 
fina , perche ftano idolatri , & hab- 
btno altri vitvj nefandi’, fi hanno fu- 
étto da defilare r & mandare à filo 
di fp.ida i perche fi mediante la pre- 
dicanone y & dottrina della Fcd<Lj 
fredicatanella forma che Chrifto hà 
Riabilito, fi leuanOytr bandìfeono l'ido 
latria , <èr tutti quefii viti), come ogni 
giorno cfpcr intenti amo ne gl'indiani,- 
di (he il Dottore Sepulucda è ben di- 
giuno , come poterono Dottori tanto 
graui dire , uè fentire , che con la 
guerra li douc fiero prima della pre- 
dicanone difi ritg? ere ? E' cofa certa , 
èr probabilijfima , che i tali infede- 
li come gl'indiani lomanijjimi da i 
Turchi , èr Mori y eh' erano ne fuoi 
tempi , erano , & conofccuano y yifoj-, 
fero , & conofccffcro giamai direi-' 
bcro, ò fintircbbcro , ciò che fimi- 
ti a il Dottore.- Dunque è f tifi il te- 
fi monto, ch'il Reucrendo Dottore ap- 
pone olii Signori Canoni fii. 

L'Ottaua Replica. 

A Quello che replica de Barbari, 
U che non conueniua al Dotto- 
re 


ficicn liflìmas paraglofar Ios cano 
nillas. jLoquakllos liniera fifuc- 
ran blues,. PorqQcdcfir dottrina 
cntcadida: corno la enticdc el Doy 
ttor ; 119 le figan gjàucs de intole- 
rables.ablurclidades,cxtirpanoncs 
dcPucblcsy Reynos ,• infamia y 
horror dcla tee, '& otrascolasde 
tà dottcs varoncs yndignas.Qua- 
to mas q, no cntienden los Dotto • 
rcs Canoniftas r que alos yntìcles 
paqlìcos & que no tiene ìntidcli- 
dad.-Cno folamentcla que llaman 1 
los Thtologos pure nega tuia: por- 
que lean ydolatrasy tengan otros 
nefando» vicios •• lùego 1 e ayan de 
afl'olar y metcr aeuchillo . Porquc 
fi por la predicaeiony dottrinarie 
la fee prcdicada por la forma que 
Chriuoertablefcio le quitan y dc- 
fticrran laydolatriay todosefios 
vidos corno cxpcriuicnramos en-* 
los Indioscadadia: ddo qual cl 
Dottor Sepulucda ella bic ayuno r 
corno pudicron Detto rcs rangra 
ucs dczir ni lcmir: que poi guerra 
los ouiellcn antcs dcla prcdicació 
dedcflruyr ? Cieno probabili!!]-- 
010 es .* 4 fi talcs ynfides conio los 
Indiosdillànllìmos dclos Turcos 
y Moros que cn lus tiépos auia y 
conocià; tUicra yconockràmùca 
loqueel Dotto* ficbradixcran ni 
finticraiv. Ruego fallo tePimcnio 
esci que lcuantacl Reucrédo Do- 
ttoi alos Senorcs Canonifias. 

X,aortaua Replica. 

* ♦ f > k 1 i ? - / . . > 

A Loqiie rcpite de Barbarosr 
loque rcpeur al Dottor no 

coiv 


Dell' Incile* 
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<ónucnia:porqnc ni entiendea sa- re di replicare, perche nè intende San 
do Thomas: & di (firmila con la Tomdfo , & difkmuU con la dottrina 
dodrinade Anfiotilcscn fu Poli- £ Minatile nella fua Voli tic a : & co- 
tica. Y affi dezimos que los Indios sì diciamo che gl'indiani fono Barba- 
fon Barbarosdcla fegiida cfpccic, ri della feconda fpeciedi quattro eh - 
dequatroqueaifignamos còvcr affienammo con verità nella noflra 
daden nucllra Apologia.r dclos q apologia , &di quelli de quali trat - 
trata cl Filofopho enei j. libro no ta il Ftlofofo nel tergo libro , non di 
dclos del.i .dcla Politica : corno lo quelli del primo della Tolitica , co - 
filerò & oy fon muchasNacioncs me furono ,<&■ hoggidì fono molttaj 
muy politicasy pruderesse corno Cationi molto politiche , pruden- 

lcgii fantChrifoftomo filerò los ti , & come fieondo San Cbrifoflo- 
tres RevesMagos: vfucron nuc* mo furono itre BjMagi , <& furoj. 
ftros paflados los Efpanolcs : co- no li paffati nofiri Spagnuoli , coment 
mo Tfogo Pompe yo enei fin del Trogo Toinpeo nel fine del libro <44. 
libro 44. y de toda la Ky fioria te- &di tutta tuifloria tefhfica ; douca 
(tifica, donde dize . dice . 

Ncc prius perdomitx Prouincix iugum Hifpani accipcrc potucrunt r 
quam Celar Augii ftus perdomito orbcvidricia ad eosarmatran- 
fiulitpopulumqucbarbarumacfcrum , legibus ad eulriorem vit£ 
vfum tradudum in formam ProuinciacTedcgit . Ha:c illc. 

Y pucsla gente Elpanolacra Pue- Et poiché la gente Spagnuola era po - 
blo barbaroy fiero : de preguntar polo barbaro , e fiero , bifogna dimori- 
es al Rcuerendo Dodor, lì fuera dare al \euercndo Dottore fc fareb- 
bicn y lo aconfejara cl: que los Ro be bene, & fe lo con figliar ebbe luì • 
manoshizicran repartimictodcl- cheli Romani faceffero ripartinicnto 
losdandoa cada Tirano fu parte di quelli, dando ad ogni Tiranno Li* 
conio fe ha hechoenlasindias: pa fua parte , tornei è fatto nell' indica* 
ra quccogédo el oro y piata que acciò che raccogliendo Toro , ej- i ar- 
cntonces Efpana tenia-: perecieran gento, ch'altbora haucua la Spagna , 
todos nuefiros abnelos enlas ani- perniano tutti li nortri aiuoli velia - 
mas v cuerposcomocl Dodor cò nime,&- ne corpi, come il Dottore con 
fus fidicias ydetefiables colorcs i fuoifettiaj,& detestabili colori prc- 
foficntar pretende?0 fi fe agrada- tende foftentare ? ò fe fi compiacercb- 
ra cl:q fant lago lo Inizierà cn Cor bc egli,che San Giacomo lo faccjje in 
dona ,como yo cn Sebi Ha ? Cordona , coni io in Simiglia ? 

Los Tndiosfbn tic fùfi huenos Gi Indiani fono di tanto buono in- 

cntcndimiétosy fan agndosdein- tei letto, c tanto acuti d'ingegno, di 
genio:dc tanta capacidad v ta do- tanta capacità » e tanto docili per 
cilcsparàqualquierafcicncia mo- qualfiuoglia feienga morale, & /pe- 
rù I 4 



eulatiua dottrinai & con tant' ordine ral y cfpeculatiua do&rina: V tali 
per la maggior parte proneduti , & ordenados por lama or parte ,p- 
ragionatoli nella Jua politia hauen- ueydos, y razonabks cn fu poli- 
po molte giufiiffimc leggi , &• tanto eia, temendo innclias kyes judifli 
fi j- ono auau^ati nelle cofe della Fe~ rnas:y tanto hanaproucdiadoen 
de,& Religione Cbriftiaua , & nes> lascofasdclafec y Ueligion Chri- 
bnoni coflnmi , & conettione de vi- diana y c n lasbuena'-codumbres» 
ttj , douunt/uc fono itati ammaestra- y C©rrcXÌÒdclos vidostdódc quic- 
ti da \eligiofi , <£■ perfone di buona-) ra que ha fidododlrinados por los 
vita, & ogni dì s auumymo , qv.an- Rcligioios y perfenas eie bue navi- 
to Catione nel Mondo doppo d'afeift da,ya£>utchà ceda dia qtonaciòc 
gl'jlpofioli al Ciclo , &■ hoggidì fi cl Vùco te halle dclputs de fubido 
trouarebbe. los Ape cielc^ y ^ 

Lafeiodi dire V ammirabile profit- Dcxodc dc2Ìr tl ac'niirablea^p- 

to , cb’in loro è fucceduto nell’ arti uechs mieto q cncHcshaauido cn- 
jnecaniche, & liberali , come legge- las artes mcchanicas y liberalesco 
re , fcriuere , fr Mafie a di canto , & ino lcer y elcrcuir y mufica de cà- 
di tutti li Tdufid tv frementi , Crani - tov de todos muficos inftromen* 
matica t Logica, <& di tutto quanto tos-Gramatica y Logica y de tedo 
di più je gl' è infegnato , & loro lodcmasque le Ics ha cnlcnadoy 
hanno pentito : & poiché Dio priuò clloshan oydo. y pucs Dios prillo 
il Dottore Scpulucda della notitia di alDoftor Scpu’ucda dcla noticia 
tutto qvtfo, che forfè non farà pie- de todoedo : q qui$a no fera thi- 
ciolo danno per la fua e onf etcn^a, fa- codanopara 1 11 conc icncia :fticra 
rebbeftata cofa molto degna d'huomo de Lòbre fan dc<do en otras colàs 
tanto dotto in altre cofe^r tanto Hi- y tan e dimado conio cl lo cs. para 
matocomè, acciò non cadcffe in rosi que nocaycraen tan erroneo labe 
erroneo labcrmto , che alianti di co - rintho.cola muy digna : que antes 
minciareà trattare di co/a , che non que compara a tratar de materia 
fapctta , fi fcf e infamato calli fer- que noiabia : feinformara de los 
nidi Dio, & che nella predi catione^) , ne ru OS de Dios Y que cnla predi- 
ti conunfionc di que Ile genti baucua- cacion y conuerfion de aqucllas 
no molti giorni, & netti fidato , & gcntesauian ludado muchas no- 
no»; precipitaci dando credito a gl’- chcsydiasryno precipitarle dado 
huomini mondani, & tiranni, i quali credito alcs mundanos y ty ranos 
per giu fi ficare i latrocini) , furti, & hombres.-quepor judificar losla- 
morti, c'hanno fatto , & li Stati v- troànios y robos y muertes q han 
fu, pati e hanno pojfcduti con immenjo hecho y loscdados v fu r pad os a q 
fpargimcnto di Jangue , morte, & per - ha fubido, cò Iméfo derramamic- 
dita tf infiniti innocenti , che lo per- to de fangrc, muer tcy perdicióde 

fua- infi- 


Del? Indie; n? 

Infinito* innocentes .* q a còponcr fuadeuano àcom forre il fùo Trattai 
fu tratado le perfuadian . y lo que to -, & quello , che più pregiudica al* 
mas perjudicaJ la per fona del Re- la perfona del H euaendo Dottore j 
Uerèdo Do&or , entre perfonas frà perfine prudenti , & timorate _» 
prudentesy temerò fas de Diosy di Dio , <&■ channo notitia oculare 

3 tic rienen noticiaocular delasyn delle indie è , V allegare , & porta * 
iascs: allegar y traer porau&or re come autore irrefragabile Ouiede 
yrrcfragablc aOuicdocn fufalfif- nella fua falfiffima, & nefanda Hi* 
finta v nefanda hyftoria q Damo ftoria , che chiamò generale , che è 
generai corno aya fido vnodelos fiato vno delti Tiranni ladroni , &• 
tyranos robadores y dcttruydo- diffrattori de gl'indiani , come egli 
rcsdclosyndios fegùn clmefmo mede fono confeffa nel Trologo del - 
còfiefi'a enei prologo de fu prime* la fua prima parte colonna. 6. enei 
ra parte cokina.6. y enei libro 6. c. liino 6* cap. 8. & perciò capita * 
S.y porcnde delos Y ndios capitai le nemico de gl Indiani ; fi giudi* 
enemigo. Iuzgucfc por los prude- chi da prudenti fe per contro gl in* 
ces fi para cètra los y ndios es ido- diani è idoneo tefiimonio ; à quefio 
reo teftigo . A erte emperollama nondimeno chiama il Dottore gra * 
ci Do&or.-graucy diligentecoro- uè, dr diligente Cronifia , perche. * 
ritta. Porque lohalloafaborde lo trouò al fapore del palato per foc* 
paladar parafocorrodelancccffi- corfo della necejfud di verità in che 
dad de verdadesen quefeponia. fi metteua , effendo quell' H i fior io* 
Ettadoaquella hyttorìa poco mas poco pia piena di fogli, che di bu - 
llenadchojas ouedemètiras. Etto gie . Ciò prouiamo alla lunga in* 
prouamosala larga cn otros tra- altri nefiri Trattati » &\neUs4(9- 
tados nucftros y cola Apologia . logia . 

La nona Replica • la nona Replica , 

A Lo que refpòdc ala nona O- A Ciò che rifponde alla nona 0* 
bjecion: donde yo affirmo : il biet tiene, douc io affermo , che 
que la guerra cs antes impedimcn la guerra è più toflo d' impedimento 
topara la còuerfion delosyndios alla conuerfione de gt Indiani , che 
que ayuda : porque poreldano q d’aiuto , perche per il danno che ri - 
rccibé toma odio contra los Chri ceuono prendono in odio li Chriflia - 
ftianos:y allédc detto las coftiibres ni; & inoltre li cofiumi , & vita de 
y vida dclos foldadoscs tal q fus fildati è tale , che le fue malignità, 
maldadcs batta para tener por bue bafiano per fargli tener per buona* 
«a la rcligion que ellos figucn: y la Religione, che feguono : rifponde 
refpondcfumcrceddel muy Re- fua Signoria del Molto fijeuerendo 

UC- Dot - 
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Dottore , eh' anco il frenetico pi etnie uercndo Do£Vor qiietambien rf 
in odio il Medico che lo medica , &il frenetico tonta odio al Medico q 
fanciullo mal creato liMaeflro, che locura: y et mucacho malcriado 
lo e dftt^a , mànon per qucfto s'hd da alMacflroquc locafliga :inas no 
Infoiare di : fare come dice Sant'ot-' por cftò-lchadedexar de bazcrco 
goftino nell" Fptfl. &C. Dico ,che /e_> Aio dice (ant AuguOin en la Epi- 
beneè affai per fe fteffa pofta avanti (loia &c Digoquc aun oue aOàz 
gt'occhi diqualfiuogliaChnjìiano,per por fi ante los ojosdc qua'cuiicra 
poco intelligente chefia, impcfitione por poco entcndido quef cadili-- 
mantfefla la nfpofla del l\euercndo ftiano : es impofìcion tiara la rc- 
Dottwc, drla jolutione ofetira , ■ on- (puefta del Rcncrédo Dotìor : y 
de non è degna, d’occhi , ni d’orecchie loluciò tan efeu ra cjuc no csdigna 
Chrijliane come più lungamente hab- . deojos ni de Oydos chriftiaros co- 
biamo moflrato, nella, noflra bipolo- ; tno tnuy. largo enios dtmdftrado 
già ,già che il Dottore dijfimula noru ven nuderà Apologiarcropcropiics 
h aver veduto ciò eh’ à ejucfta /ita ca- elDcftordiÀìrnula lanoauer W 
lumia è rifpoflo , dico , che perniiiofa- fto , lo que a cfta (il calli nia'& ie* 
mente s inganna nella fimilitudine-j , fpondido: replicoq fe enga fia pcrw 
perche gNndiani non fono di ampi niciofamEtecnla leniC)anc3."Porq 
frenetici , che, dice Sant' \Agojlino ; ' los yndios no fon frcncticosdelos 
perche Sant' ^Agoflino parla de gCm- qucdtecfant Augilftin .‘Po*q fant 
retici pertinaci t & opinati , <&■ più . Auguriti habla de los hercjcs f er- 
chiaro del Sole , (fe cosi fi può dire ) tinaces yobftinados corno riias q 
tippare in quelle Epiftole 48. & 50. »el Sol claro ( fi affi dczir fe puede) 
ch'il Dottore allega per colorire Itts -patefeepor aqnellas.48.v jO.Epi- 
fuaofiinatme. ' Jtolas que el Dodor allega para 

..colorar fu porfìa,.. 

Scriue S anf tAgeflino al Conte Bc- ■ Efcriuc (ani Aiigtiflin al Condc 

nifacio denoto, Cbrijhano , mojtran- Bonifacio.daiotochrffliano:mo- 
doli ladifferMga , ch'era fra l’here- Arandotela difèrècia qauiadelas 
fede gl'^Arrianii &.i Donatifit y & heregias delos Arrianos alasdelos 
daua la ragione come gi.tìeretici fi Donati Aas.y dalia lerazon conio 
dvlcuano delle. leggi > che gl' Jm per a- fc quo ali a n loslierejcsdilas lcycs * 
tori haueuano fatte contro di toro à .que losEniperadores auia hccho 
richiefta, della Chiefa : le quali fc bc- centra ellcs apetició delaygkfia. 
ve dì prefente gl' erano , dure come le Las qualcs aun que al prdente Ics 
battiture alh frenetici ,però. dopò ricu - .cran du ras de (iifrir conio los ayo 
perata la famtà y compiuto il fuoer - tcsalosfnencticos : pero dcfpucs 
rote, tir conut rtiti di quelle godala- còbrada la fr.nidad , conocido fu 
fio, il quale dice-, fierror,ycomicrtidos : fcgo 7 auan 

con dlas.El qual dize. Hoc 
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Hoc enim contigit Donatiftis ,quod accufatoi ibus fanfti Damclis. Si- 
on cnim in illos Lcones» ficinifto conucrla: funr lcgcs.- 
r vn poco mas abaxo . Et infoco piààbaffo . 

Magis prò cis iunt irta: legesquarillisvidétur aducrfequoniam multi 
per illas corredi funt,«3c quotidie corrigtintur :& feeflècorrcftos , 
atqueabilla furiofapermeie liberatos gratias agunt. r mas abaxo , 
Molcfhis clt enim & Medicus furenti frenetico & pater jdifriplina- 
to filio &C.' 

Lucgo poco vale ai Dodortraer Dunque poco gioua al Dottore Cad- 
centra los Yndiosloque lant Ali durre contro gl’ Indiani quello , ebe^p 
guftin trac ddos herq’es 1 Pueslos fant^igoflino dice de gCli eretici; 
bcrcjes pueden ferpor fìicr$a redu poiché gl’Heretici poffono per forgi c 
zid os ala fe q por cl baptifmo prò- effere ridotti alla Fede , che 'pel bai- 
meticron : corno ya Icanlubditos te fimo promifero ,• come già filmo 
.de la vglciìados yndios no porque fudditi della chiefa , mà gl'indiani 
no fon fubditos en tato qued L>a- nò, perche non fono fudditi fin tan-- 
ptifmono redbierc . Tarn no fon to , che non riceueffcro il batte fimo ,■ 
frencticosfconuieoca faber) oblìi & così non fono frenetici ( cioè ) 
nadosV pcrtinaccs.Lo mifmo de- ofiinati , & tenaci . Disiamo Cifieffo, 
2imosqucnofonhijos,omucha' che non fono figliuoli , o fanciulli 
chos mal criados deaqucllos que' mal creati di quelli che con sfogate^ 
por a$otcs ala yglefia incuba tracr debba iaCbiefa condurli alla (cuoia, 
los ala efcncla: porque primcroes perch è prima neccjjario , che fianca 
-neceflario que feà porci baptifmo mediante il battefimo figli della Cbit* 
fi ij os dela yglcfia; Pero micntra no fa : però mentre non fono figli non* 
fon hi jos no incu mbe ni puede la tocca, nè può la Chiefa condurli con* 
yglefia por a9ore$ ycon violencia sferrate , &■ violenta fecondo quello, 
^iiacriosfcgunaqllo»r.adChor.y.- i.ad.Cor.f. 


blanda , pacifica, amorofa v chri- piaceuole,pacifica , amorofa, &■ chri - 
fliana eonuerfació ycdo a cllos co ftima conuerfarione , andando da loro 
Tno onèjas entre lobos : no corno come pecore fa Lupi , non come Lupi, 
lobos y iadroncs robadores entre & ladroni rubbatori fra manfuctijfi- 
manfifllraasy fimpliciffimasouc- me, & femplicijjvne pecore , come U 
jas corno tiene la yglcfia prcccpto Chiefa hà il precetto del fuo Trend* 
de fu Principe Macftro y Rcdem-' pe r Marflro,& Redentore'. Telattb, 
ptor.Math. i o.& Luc.io.Y corno to. & Lue. io.- & come fecero gf» 
Ics A pollo Ics lo hizieronytoda la ^tpoftoli, & tutta la Chiefavnu<cr~ 
Yglcfia vniuerfalfiépre lo accoflu- fole femprc l’accoftmò i 
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fi* sanatoti ino nel libro de puc- bro. Y porerto fant Augurtin end 
Vo Centurioni* , '{ponendo ledei- fermon de putroCenturtoms, expo- 
te parole , Quid mihi de his qui médolasdichaspalabras^dmr- 
foris funt , & moli altri luocbi , la bidè bit quifonsfunr.y enotros mu 
viola ordinaria, & tutti li Santi Dot- choslugarcsjy la gioia ordinar u: 
/o; / Greci j rficowo /«pr<o y todos los sadtos Doaorcs Cric- 

^ c ]l 0 % gosy Latinosdizefobrccllas : 

His X infidelibus blandiendum ert, non irafccndum , vt pcramorem 
& dulccdìnem polfint Chrirto luerari. _ 
l’iftcffo anco mfevna San Gregorio Y affi tambien loenfena fant Gre 
nella Epiftola del Uh, li. & è ne goriocnla. 15. epiftola del libro 
Decreti dilli ». 45 .cap. 1 1 .y erta enlos Dccrctosdilt. 45 .c. 

Quifinccraintentione extraneos à Chriftiana religione ad liuem cu- 
piunt retta perducere» blandimenti debent nonalperitatibtis ftu- 
derc: ncquorunruwemcmrcddita ratio aplano potcrat rcuocarc > 
pellatproculaduerfitas&c. 

Et nell Epiftola 34. del libro. 1. dice Tenia cprflola 34 -deIhbro 1. dtzc 
Ancora, acciò non fi creda che lo dif- tambien porque no fc crea que lo 
feàcafo. dixoacalo: 

Fosenim quiàReligioncChriftianadifcordant: manfuctudine,bc- 
ijjcnitate, admonendo,fuadendo^dvnitatcm fida ncccflc cft con- 
fi rc°arenc quosdulccdopr*dicationis,& prsercntustuuiriludicis 
tcrrorad crcdcndum inuitttepoterat: mmis & tcrronbus repel- 
lantur Oportcr ergo vt adaudiendum de robis verbum Dei belit- 
ene conueniant: quamaufteritatcmqu* fupra modum extendi-, 
tur expauefeant. Hate Grcgorius. . 

£be più chiaro ritrovare fi può contro Que mas darò tcftimcnio puede 
le calunnie del inerendo Dottore , di hallar tc cor tra las ca lu nias del Re 
mcRo ì uercndc Dottor que clic ? 

* j tem savDionifto nell' Epiftola ad Itcrr lant Dionf.oenla Fpifto- 
DemophilumMonachum, quafi la ad DtmophiLum Monacbum, quali 
Alfine. alcabo: 

Poteri quippeignaros decct, non fupplicijs affa. Sicutct exeos non 
cruciamus , fed ad manum ducimi]?. 

Et rn poco più à baffo. Y vn pccomasabaxo . 

Hccigituringcntis horrorisert : quod is queir» ( brirtu? n.mme bo- 
nus crrantem in montibus requirir, firgicntemqnc miocat, & 
vix rcpertum, facrishumeris rcuehrt : abs te affiigi- 
tur, repudiarne abijcitu r. 

ti cercare Cbriflo per monti la peco- UuUar Chiifto por los montes la 
r - • * ra oncia 
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fcliq’a erra te y qne de miedo hliyc ra fmarriù', & che per paura fug- 
corno lon los lunplcs y màfosin- ge , come fono li [empiici, &m.m. 
fides y deipues de còtiabajosape fatti infedeli , et dipoi d'hauerli con 
nasy códilficultadhalladaiCchar fatiche, pene. & con difficoltà ri- 
le la tòbre lus hòbros:cs fonai que trottata metterla fi opra le proprie 
alos que nunca recibicron lafecy [palle , è fegno , che piace à Ch% 
nunca nos offendicron que plaze ilo, che contro quelli , che moirice- 
aChriltoquevayan lusChryftia- uerono la Fede, nè giamai ci offefero , 
nos a Jan^adas y a cftocadas tras vadano i fuoi Chrifliani con lancia - 
dlos para los conucrtir ala fee co- te, et fioccate per eonuertirli\, come af- 
ta*. aifirma el Do&or Sepulucda > ferma il Dottore Sepuluedal 
Policarpo ma rtyry fan&o difei- Tolicarpo martire, & Santo, difee- 
pulo de lant Iuan Éuangclifta : cn polo di S .Gio:Euangelista , in vu'Epi- 
vna Epiftola que eferiuio alos Phi- Sola che fcriffe a i Eilippenfì, dice an- 
lippcntesdizc tambicn. . cor a. 

Omnesvos in vicem liibie&i cftote conucrrationera veftram confi- 
-- derantcsirreprchenfibilcm in gentibus : vt ex bonis operibusve- 

- ; ftris, & vos laudem accipiatis & dominus in vobis non blafphcmc- 
v tur. Vchautem illi per quem nomen Domini blafphcmatur .So- 

- brietatemcrgodoceteomncs inqua& vos conuerfamini &c. 

Sera conucrfacion yrreprehéfibi- Sarà conuerfatione irreprenfibilc-> % 
lcy obras cntrelosinfielcs Joables & opere lodatoli [irà gl'infedeli, per 
para que los Cbriftianos reciban legnali ricettano li Chrifilianilode da 
dellosalaban$a y jClirifto.no Tea loro , et Chrifilo non fu biafilevtato , 
blast'emados,antesdela pdicacion aitanti la. prcdicatioiic della federa 
de la fec:mcter a cucinilo los infic- mandare gC infedeltà filo di fpada, 
Jcs:y por lasguerras yenlasgucr- et con le guerre , c nelle guerre fa- 
ras hazièdo lospcdasos? foneftas condoli in pagi ? fono quelle opere 
obras de tepida y fobriedad enla della temperanza , cr [obrictà, nella 
quccmosdcconucrfar y en fonar quale h abbiamo da. conuerfare, noi 
losChrirtianos?* y fi huyrcmos cl Chrifliani, & infègnare i et fe fug? 
diadcnucftro jujziodeaqucl Ve, girano nel giorno del noflraQiudi- 
queesamenaza de sépiternal da- tio da quel Veli, che minaccia di fini- 
naciò fi tal via para predicar la tèe piterna dannationc , fi b tal viatori- 
llcuarcmos? yfi podra clcnpnrdc remo per predicare l'Euangcio { et 
aqucl Ve , qu all'era que tal via fe potrà Jcampare da quel Veli , 
pcrfuadierc y foljcùarc t. Qiieda chiunque tal via pcrfitadejfic.o follici- 

f iics bicn ciato : quanto aciei ta d taffe ? Refi a dunque ben chiaro quan- 
)cftorcn nacr para prona r lcr tei'. indovini il Dottore in addurre pir 
licito hazcrgucrraalosyodiosan- panare effer lecito far guerra àgi’ hi' 
i ri tCS ‘ -i diani 
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habitué , eh' appartiate i Cbifto, bm.al q pcrttntfcaChdftor.lKei) 
cb'é infoiente 4 fatture tutta ilge- fuffickntcala uartuJo elgentro 
nere humano , però non vediamo, humano: pero novtnios que lQ 
ch'ir, effetto lo falui tutto : Sì chi u (alua rodo co effetto. lucgoenba^ 
in babito hd quella poteva , Cr la biro tiene afilla porcela i: J lalu^e- 
foiicttionc de gl'infedeli à Chnfto , ciò ciclo* infide s aChriito y a lu v r 
frolla fua Cbiefa farà iti potuta, elcfia (cren pou:aa poi queucnlir 
«ere hanno U libertà del loro urbi- bcrtad de (u alludilo paia colica 
J rio per oncrtirfi à Dio fc volef- <irie a D.os fi filiere, radi pare- 
lio , & in quello modo appare , che ce éj no » rcgaivios en C 1 ,n(lo aucr 
non neghiamo in Chriflo cjjcr potere , podcr & juntdjuo cn aCtu lobrc 
fr oiurildittione in afta Jopra rutti todosloshombics dclMia ^o nc 
gl' buoni mi del Mondo fedeli , & in- Ics & infieles: corno cl Dottor in- 

fedeli, coni interpreta il Dottore. ter» reta. v-iq, 

. Quello t che neghiamo che noie Loque ncgamosA-q^no.ota- 
tflante c babbi in quanihuomo tutto (tante que tenga cn quanto hobrC 
il diurno potere* che li diede il Ta- todocldiuir o podcr que le dio el 
dre per far offeruare U legge ut na- padre para fazer guardar la lc.y £ 
tura , & pridii are fonamelo , che natura y predicar cj I uàgdio : que 
non fojptndefic ugola t mente l'efe- rvo UitpcditOe rcgularmctc la cxc- 
cutione di quello per rifpctto de gl'- cucvòddpor rclpctto deips ìntiC- 
infedcli, che mai rueueitero u lode, 4cs que nu nca rccibieron la fec:har 
fin tanto chf fi .con umifero , ò in- Oa que fc conucrtK. Hcn , o l:atra ej 
fino al fine de lao gitili , ò dd .fin de fìis diaso de 1 Mundo: porq 
Mondo , poiché affermiamo , che lo {«iOrniomcs qlo (ù (pendìo, y cuo 
fofpcfe i ce qmflo è Ih ano il potere cs tener pcdtr en habitojocn actu 
in babiTo . v ni afla pwt.o > pero di piitucrcvpcrc de A^ui ro Icuguc. 
quà non fegueciò ch'il Doticft,^ af— lo q traba ja cl De dor inferir . que 
fatica din ferire , che ChrijUs bdbbi aya Cl.rifìp còccdido podcr , o |U- 
conceffo à San 'Pietro i & alla fua-» rildicion a fant Pcdro y a fu yglc- 
Chie/a potere , & giurifdittione di (la .para punir los infieles que nu- 
punire gi infedeli , che mai riccue - ca rccibicrcnla fcf y quebiuenen 
rotto la Fede ,&• che viuono nt fitoi fus ticrras y Rcynos apartaiios nn 
luochi , <& fiegtu feparati fetida offeja r fio n (a de ella . Lo qual nu nca cl 
di quella : il che mai prouarà in fua Rcucrcndo Dottor Scptlluedà 
vita il f\euerendo Dottore Sepulueda, proua ra cn frivida . 

Daldetto fi vede , non valere la-» De lo dicho parccc no valer la 
confetteria, della quale fi gloria , con (cqucncia de que (e gloria: ■ 
Non hnbcmattu:eigononhabcnt . Potcft enim antcccdcns intclligi 
de adii fccundo, non autem deprimo. Vndc habent habitu:idcircq 

non 
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non bene fcquitur: ergo non ha bent fimpJia’fcr . Non cft & e. 

Quemadmodum Doftor egrcgitisargumentatur* 

Todo lo q masel RcucrèdoDo- "potrà il prudente Lettore facilmen - 
€tor a cfta fcxta Obicdò rcfpòdc : te conofcerc , che tutto ciò che il l{e- 
facilmctcpodra conoccr qualquic ucrendo Dottore rifponde à quefta fe- 
ra ledor prudente.-refultar contra fta Obicttione rifatta contro di lui , e 
el rnayornicntCjdondc habla que maggiormente dotte parla , che gf- 
los Emperadores diflìmulauan có Imperatori dijfvnulauano con gl'ldo - 
losydolarras aun ficndo los qnc latri, effendone anco di quelli eh’ e» 
cran fus l'ubdirosr por euitar elea- tono loro fudditi ,per vietare ilfcan- 
daloy losdanosqucpor qnirarla dalo , & i danni che per teuar&j 
ydolatriancccflàriamente fcauià l Idolatria necejfariamente haueua- 
dc feguir . r erto es parte nochica no da feguire . Et queflo è vna non 
de lo que contra fu opinion trac- pieciola parte di quello r che contra 
fnosdiffiilbmenteen nucflraApo la fua opinione difufamente appor- 
logia.-perofilaydolatriafcpudief tiamo nella nofhra tipologia , però 
feddhu yr fin cfcàdalo y peligro fe la Idolatria fi potere diflruggcre . _» 
y danos v eftoruos cnlos fubditos fenga fraudalo, pericolo t danni, &• 
yen losnofubditos :quienpodra difturbi nelli fudditi , dr in quelli 
negar ni dtibdar: fino fueflcydola che non fono fudditi, chi potrà nega, 
tra. qucanicliilarla jufto y (an&o re, nè dubitare , fe non fojfe idolatra, 
feria^ Y por tanto antes confieflà che ] aria cofa fanta, egiufla fumichi- 
ci Do£tor lo que dczimos que nos larla? Et però più tofl o confeffa il Dot - 
contra diga • tore quello chenoi diciamo, che cotra- 

dice d noi , 

La feptima Replica, La fett’ma Replica, 

A Lo có que (c avnda delos Se* \ Quello con che s aiuta de Signod 
fioresCanoniftas (òbrecl c. /\ nCanonifii foprailcap. quod 
quod jucerhis , de voto: q\K dizen q fupcr his,devoto , 1 quali dicono M 
por Colo peccar contra natura & che per Jolo peccare contra natura , 
porla dohtria puedè ferlosinfie & per f Idolatria poffono gf Infedeli 
les debèllados & punidos : y q de- eff ere debellati , dr puniti, & che il 
zir que fe ha de entcndcr fi blasfc- dire , che s hi da intendere fe beftem- 
roà cl nóbre dclcriador cnlas tier- micino il nome del Creatore nelli lue - 
rasqueartes fueróde chriftianos chi cheper f adietro furono de Chri - 
cs cauillació : refpondo enganarfe ftiani è ma cauillatione ; rifpondo in- 
corno cnlo de mas el DoaorSc- gannar fi il Dottore Sepulueda comcLc» 
pulucda. Porquelas razoncs q vo nel rimanente : perche leragioni eh ’• 
acftocn mi Apolqgiadoy fon fuf iodoà quejlo nella mia apologia j 

ten- J 3 fono 
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fino fifiuicntifiimc per glofarc li Ca- 
uonifli , il che farebbero alici) eglino' 
fe fb fiero vini : perche dalla ' loro dot- 
trina in re fa- , come i attendo il Dotto- 
re, no figliato grandi & in t ole rubi- 
ti ab furd.it à, cflirpationi di Vopoli , & 
I{egni-, Infamia , & ìmrore della Fe- 
de tir altre cofe indegne d’buomini 
tanto dotti : quanto piu. che non in- 
tendono li Dottori Canonifii che * 
gl' infedeli pacifici , & che non hanno 
infedeltà , fe non’ folamentc quella , 
che chiamano IrTheologi pure nega- 
titi , perche ftano idolatri , & hab- 
l>mo altri vitti nefandi , fi hanno fu- 
kitoda defilare, & mandare à filo 
di fpuda i perche fi mediante la pre- 
dicanone ,- & dottrina della Federa 
predicata nella forma che Chriflo bà 
Jlabilito, fi leuano,tr bandifiono l'ido 
latria , tir tutti quefti viti), come ogni 
giorno cfper intentiamo ne gl’ Indiani , • 
di che il Dottore Sepulut da è ben di- 
giuno , come poterono Dottori tanto 
graui dire , nè fint ire , che con la 
guerra li douefiero prima della pre- 
dicanone diflruggcre ? É cofa certa , 
érprcbabilijfima , che i tali infede-- 
li come gl’indiani lontaniffimi da i 
Turchi, tir Ttlori ? eh' erano ne fioi 
tempi , erano, tir conofieuano ,■ vi foj- 
fcro , & concfcc fiero ,- gl am ai direi* 
bcro, ò finirebbero , ciò che /emi- 
na il Dottore.- Dunque è fi tifo il te- 
fUmonio, ch’il fletterai do Dottore ap- 
pone alti Signori Canonifii.- 

li Ottani Replica. 

A Quello che replica de Barbari, 
il che non conueniua al Dotto- 
re 


ticicntilliniasparaglofarlos cano 
nilUs. JLoquakllos limerà lìfue- 
ran blues,. Porqucdcfu dottrina 
cntcndida*. corno la cnticdc el Doy 
dor ; 1*94$ W» gf àdes de intole- 
rablcs;,abturdidades,cxtirpanoncs 
dcPucblcsy Rcynos ,• intanila y 
horror dda tee, & otrascolasdc 
tà dodes varoncs y ndignas.Qua- 
to mas q no cntienden los Decto 1 
rcsGanoniftas que alos yiitìclcs 
pacilìcos & q«c no tiene ìntìddi- 
dad.-lino iolamente la que llaniaii 
los Thtologos pure ncgatiuaipot- 
que lean ydolatrasy tengan otros 
«cfandosvicios: luego teayande 
a (Volar y meter aeudiillo ,• Por que 
li por la predicacion y dodrinade 
la fee predicada por la forma que 
Chriltoertablddo le quitan y dc- 
llicrran laydolatriay todoseftos 
vicios conio experimenramos cn-- 
los Indioscadadia: deio qual cl 
Dcdor Sepulncdaellabic ayuno r 
corno pndicron Dcdorcs tangra 
ucs dezir ni lcrwirrquc por guerra 
los ouidlcn antcs dcla prcdicació 
dcdcflruyr ? Cierto probabilità- 
mo cs ; 4 fi talcs ynhcles conio los 
IndiosditlàtilTìmos dclos Turcos 
y Moros que tn ius tiepos auia y 
•conocià: cuierayconocieràmuca 
lo quecl Lodor licbradixeran ni 
finticran. JLuegofalio tdbmcnio 
esci que leu amaci Rcucrédo Do- 
dor alos Scnores Canonillas. 

Laodaua Replica. 

A Lo que rcpite de Barbaro* r 
loquetepctir alDodor no 
cotv 
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Éonucnia-porqnc ni cntiendca sa- re di replicare, perche ni intende San 
do Thomas : & dilfimu la con la Toma'fo , & diffwiula con la dottrina 
dodrinade Anftotilesen fu Poli- <F Annotile nella fuaVolitic a: & co- 
tica. Y affi dczimos qtic loslndios sì diciamo che gl'indiani fono Barba- 
fon Barbarosdcla feguda cfpecic, ri della feconda fpeciedi quattro ch'- 
de quatro queaffignamos c5 ver augnammo con verità nella noftra 
daden nucltra Apologia.rdclos q apologia , &di quelli de quali trat- 
trici cl Filofopho enei libro no ta il Filofofo nel tergo libro , non di 
dclosdcl.t.dela Politica .-corno lo quelli del primo della 'Politica , co- 
f\icrò& oy fon muchasNacioncs me furono ,&hoggidì fono moltcjr 
muy politicasv prudétcs:'& corno Mattoni molto politiche , & pruden- 
fegii fantChriloftomo fucró los ti , & come fecondo San Cbnfoflo - 
tres RcvesMagos : v fueron nnc- mo furono i tré Bj Magi , &■ furoj. 
ftros pafìados losEfpanoIcs : co- no li pajfati nofiri Spagnuoli , cornea 
mo Trogo Pompe yo enei fin del Trogo Totnpeo nel fine del libro <44. 
libro 4 •}. y de toda la Kyftoria te- &di tutta F llifloria tefìifica ; doucj 
ftifica, donde dize. dice. 

Ncc prius perdomitx Prouincia: iugum Hifpani accipcrc potucrunt : 
quam Celar Anguftus perdomito orbe vidricia ad eos arma tran- 
militpopulumqucbarbartim ac forum, legibus ad cultiorem vit£ 
vfum tradudu m in fonnamProuinciasrcdcgit. Haxillc. 

Y puesla gente Elpanola era Pue- Et poiché la gente Spaglinola era po- 
blo barbaro y fiero: de pre^n ntar polo barbaro, e fiero, bifogna dimxn- 
es al Reucrendo Dodor , lì lucra dare al \cucrendo Dottore fe fareb- 
bieny loaconfcjaracl: quclosRo he bene, & fe lo con figliar ebbe lui , 
manos hizicran repartimiérodcl- cheli Romani fiaccherò ripartimento 
los dando a cada Tirano fu parte di quelli, dando ad ogni Tiranno la ^ 
conio fe ha hecho enlas \ ndias.- pa fua parte , come s è fatto nell'indica, 
ra quccogédo el oro v piata que acciò che raccogliendo C oro , <&■ l'ar- 
cntoncesEfpana tenia-: pcrecicran gcnto, eh' alt bora haueua la Spagna , 
todos nucllrosabuelos enlas ani- perniano tutti li no tiri A noli nelFa - 
masvcucrposcomoclDodorcò nirne,& ne corpi , come il Dottore con 
fus fidims y detefiables colorcs ifuoifetticij,<&' dcteftabih Colori prc- 
foftcnrar rrctende?Ofi fe agrada- tende foficntarc? ò fe fi compiacerei 
ra cl:q fant Iago lo hizicra cn Cor bc egli, che San Giacomo lo faccffc in 
dona, corno yo cn Sobilla? Cordona , coni' io in Striglia ? 

Los Tndiosfòn de tùfi bnenos Gl'Indiani fono di tanto buono in- 
cntcndimiétosyran agudosdéin- folletto, c tanto acuti d'ingegno , di 
gcniorde tanta capacidad y tn do- tanta capacità , c tanto docili per 
ciles para qualquiera fcicncia mo- qualfmoglia fiic-uga morale , & fpe- 
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eulatiua dottrinai & con tant' ordine ral y cfpeculatiua do&rina ? V tari 
per la maggior parte proueduti , & ordenados por lama or parte ,p- 
ranoneuoli nella jua poiina bauen- ucydos, y razonables cn fu poli - 
do molte giufiiffimc leggi , &■ tanto cia.rcniendo muchas Icyes juftiflS 
fi fono auangati nelle cofe della Fa- mas:y tanto han aproucchado en 
de, & Religione Cbrtjliaua , & »e_> las cofas dcla fcc yllcligi-on Chri- 
buoni codimi, & conettione devi- (liana y in lasbucna^orti.mbrcs» 
tij > douunquc fono flati ammaeHra- - y corredò delos vicios :< ;<xk qmc- 
ti da Religiofi , £• pcrjone di buona-» ra que ha fido dodrinados pnr los 
vita, & ogni dì s'auu anfano , qnan- RcligiOlOS y perfonas de bi c na vi- 
to Catione nel Mondo doppo d'afcifi da,ya<piKchà cedadia qtonaciòc 
gl'^poftoli al Ciclo, & hoggidì fi diffido tchallcdcfpuis de fubido 
trouarebbe. los Ape fi. a> ciclo y o\ fi ballaria- 

Lafciodi dire l ammirabile profit ■ Dcxodc dczir tl admirablen^p- 

to , eh' in loro è [acceduto nell' arti uechsmictoqcnellcsbaaiiidocn- 
tnccaniche, & liberali, come legge- ]as artes nuchanicas y liberalesco 
re , fcrtuere , gr Mufica di canto , & rno lcci y elcrcuir y ratifica de ca- 
di tutti li Mufici infiromeuti , Crani - to y de todos muficos inftromcn- 
matica t Logica, &■ di tutto quanto tos-Gramaticay Logicar de todo 
eli più fe gl’d infognato , & loro lo demas qu e le Ics ha cnfcriadoy 
hanno pentito : & poiché Dio priuò cllos hanoydo. y pucs Dios prillo 
il Dottore Scpulucda della nottua di alDodor Scpu’ucda dcla noticia 
tutto qveflo, che forfè non farà pie- de todocfto : q qui$a no fera chi- 
ciolo danno per la fua confi icn^a, fa- co da no para In conc icncia : Riera 
rebbe fiata cofa molto degna d' buom o de hóbre fan dedo cn otras cofas 
tanto dotto in altre cofc& tanto Ili- y tan c fiimado corno cl lo cs.para 
muto corni, acciò non cadeffe in così <jue nocaycracn tan erroneo labe 
erroneo labcrmto , che auanti di co- nntho,cofa muy digna : que antes 
mini iare à trattare di coja , che non que compara a tratar de materia 
fapev.a , fi fofje mfoimato calli Jer- que no iabia : fe informara de los 
nidi Dio, &■ che mila predi catione^ , ncruosdc Diosy que enla predi- 
ci conunfionc di quelle genti baucua- cacion y conuerfion de aqucllas 
no molti giorni, &nctti fudato , & gcntesauian ludado muchas no- 
non precipitai fi dando credito a gl’- chcsydiasry no precipitarfc dado 
buoniini mondani, 6' tiranni , i quali credito alos mundanosy tyranos 
per ginfiificare i latrocini) , furti , & hombres: que porjufiificar losla- 
morti, c'hanno fatto , & li Stati v- trocinios y robos y muertes q han 
fuipati c'hanno pojfeduti con immenjo hecho y loscftados vfurpados a q 
fpargimcnto di J angue, morte ,& per- ha fubido,có Iméfo dcrramamic- 
jdita d'infiniti innocenti , che lo per- to de fangre, muer tey perdicióde 
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fnfinrtosinnocentes: q a cCponcr fi utdeuano à comporre il Jùo Tratti! 
fu tratadolcperfuadian. yloque to-, & quello , che pii pregiudica al~ 
nus per judicaJ la perfona del Re- la perfona del Brunendo Dottore. a 
ucrèdoLo&or , cntre perfonas fri perfine prudenti , & timorate^ 
prudentes y temerofas de Diosy di Dio , & chamo noritia oculare 

3 iicticncnnoticiaocular delasyn delle indie è , l'allegare , & porta - 
iases: allegar y traer porau&or re come autore irrefragabile Ouiedo 
yrrefragable a Ouiedo cn fu falfif- nella fua falfif ma , & nefanda Hu 
«ma v nefanda hyftoria q Damo fioria , che chiamò generale , che è 
generai corno aya fido vnodelos fiato vno delti Tiranni ladroni , <&• 
tyranos robadores y dcftruydo- disruttori de gl'indiani , come egli 
rcs delos yndios fegun elmefmo medefimo confejfa nel Trologo del - 
còficHa enei prologo de fu prime- la fua prima parte colonna. 6. enei 
ra par te coki na. 6. y enei libro 6. c. libro 6. cap. 8. & perciò capita - 
S.y porcnde delos Yndios capitai le nemico de gl Indiani ; fi giudi- 
cnemigo. Iuzguclè por los prude- chi da prudenti fe per contro gl'ln~ 
tcs fi paracòtra losyndios cs ido- diani è idoneo tefiimonio ; à quefio 
reo teftigo . A erte empcrollama nondimeno chiama il Dottore gra- 
ti Doclor.-grauey diligente coro- uc, & diligente Cronifla , perche 
nifta . Porque lohalloafaborde lo fraudai fapore del palato per foc- 
paladar para focorrodela neccfli- corpo della necejfità di verità in che 
dad de verdadesen quefeponia. fi metteua , e fendo quclT Hifioria* 
Eftàdoaquella hyftoria poco mas poco pia piena di fogli, che di bn- 
llenadchojasuuedemetiras.Efto gie . Ciò prouiamo alla lunga irta 
prouamosala larga cn otros tra- altri nofiri Trattati , &\ nell'^po- 
tados nucftros y cnla Apologia . logia • 

La nona Replica • La nona Replica . 

A Lo que refpSde ala nona O- \ Ciò che rifponde alla nona 0- 
bjecion : donde yoaffirmo: il biet rione, doue io a fermo , che 
que la guerra cs antes impedimen la guerra è più tefio d'impedimento 
toparalacòuerfion de los yndios alla conucrfione de gt Indiani , che 
que ayuda : porque poreldano q (C aiuto, perche per il danno che ri- 
rccibé toma odio contra los Chri ceuono prendono in odio li Chriflia- 
ftianos:y allédc dcfto las coftiibres ni; & inoltre li cofiumi , & vita de 
y vida delos foldadoscs tal q fus foldari è tale , che le fue malignità 
maldadcs baftà para tener por bue bafiano per fargli tener per buona* 
na la rcligion que cllos figuen: y la Religione, che feguono : rifponde 
rcfpondcfumcrceddel muyRc- fua signoria del Molto Brunendo 

UC: do t- 


*30 fynquijla 

Dottore , eh' anco il frenetico pi ende uercndo Do&or quotarci bien ef 
in odio il Medico che lo medica , &il frenetico toma odio al Medico*} 
fanciullo mal creato liMaeftro, che lo cura: y cl nuicacho malcriado 
lo cdftiga , ma non per (fin fio s'hd da al MacArdcjiic lo Caftiea : mas no 
lafciare di i fare come dice Sant' ol- por cflòlchadedourde ha2crco 
goftino nell' Epiff &c. Dico , che /e_? riio dice lant AuguHin cn la Epi- 
betieè affai per fe fleffa pofta auanti Aola &C Digoquc aun oucaflàz 
gnocchi diqualfìuogliai'hrifliano,per pori! ante losojos de quajcuicra 
poco intelligente che fta , impc fittone por poco entcndido quelea Chi i- 
mantfcfta la nfpcjta, del Riunendo Aia no : es impcfìcion clara la rc- 
Dottore,&la Jolutione o/citra on- IpucAa del Rcncrcdo Doftor : y 
de nonèdegna d'occhi , né d'orecchie f ducici tannici) ra que no cs.digni 
Chriftiane come più lungamente hab ~ , dcójosnidc Oydos chri A 1 a r cs co* 
biamo moflrato nella . noflra bipolo- , ino nuiy.largocmos dcmdftrado 

f ia,già che il Dottore diffimula no/L> v cn nucAra'Apolcgiateinpcropues 
auer veduto ciò ch'à quefta fua ca- el Doftordiflìnuila la noatier vi-* 
lumia è rifpoflo , dico, che pernitiofa - Ao , lo que a cAa hi calli nia& ie* 
mente s' inganna nell a ftmilitudine _j , fpondido: replico^ feengafia pcr- 
ferche gl'indiani non fono di auc fi niciofanlEtccnlalctncjanca.'Porq 
frenetici , che, dice Sant' ^Ago fino } losyndiosnofon frcncricosdclos 
perche Sant' ^(goflino parla de gl'Hc - que dire fant 'Augn Am . ‘Potq fa nt 
retici pertinaci , & opinati fjgr più ÀuguAiiihàbla de los hcrcjcs fcr- 
chiaro del Sole , ( fe cosi fi può dire ) tinaces yobAinados corno mas q 
hpparein quelle Epiftole 48. & 50. . el Sol claro ( fi aAì deziriopuede) 
ch'il Dottore allega per colorire la-> paTefcepor aquellas. 48.y jo.Epi- 
fitaoftinatione. Jbolas que cl Do&or allega para 

.colorar luporfia .. 

S crine Sant'Jgeflino al Conte Bc- Efcriue (ant .'Augii ftin al Conde 

nifacio denoto, Cbnjhano , mofiran- Bonifacio.daiotochrfAiano:rno- 
doh la differenza, eh' era fra l'here- Arando le la difèrècia qauiadclas 
fede gl'tArrianii&.i Donatifii, & hcrcgiasdclos Arrianos alasdelos 
danaio, ragione come glltìeretici fi DonatiAas. y dalia Jcrazon corno 
dvlcuano delle. leggi , che gl'Jmpera- fcqucxauan'loshercjcsdclaskycs * 
tori haueuano fatte contro di loro à .que losFmperadores auiS hecho 
richtcfla.dclla.Chiefa : le quali fe.be- centra ellos apetició dclnygkfia. 
ne di prefente gl' erano > dure come le Las qtiales aun que al prcfentc Ics 
battiture alU frenetici, per ò.dopòricu- «crandu ras.de fufrir corno los ayo 
perata la fanttà , cono] liuto il fuoer - tcsalosfrencticos pero dclpucs 
rote, conuntiti di quelle godala- còbrada lafanidad , conocido fu 
no,il quale dice-, herror,yconucrtidos : fcgozauan 

con cllas.JEi qual dize. Hoc 
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Hoc cnim contigit Donatiftis ,quod accufntoribus Danieli*. Si - 

cut cnim in illos Leones» He in irto conucrla: funt lcgcs.- 
r vn poco mas abaxo. Et vn poco più à baffo . 

Magis proeis funt irta: leges quajillis vidétur aduerfequoniam multi 
per illas corredi fu nr,& quotidie corrignntur : & feefiècorrcdos , 
atqueabilla furiofapernicie liberaros gratias agunt. T mas abaxo . 
MoleftusclUnim&Medicus furenti frenetico & pater.difciplina- 
to filio &C.' 

Lucgo poco vale al Dodor traer Dunque poco gioua. al Dottore lad- 
centra los Yndios lo que lantAu durre contro gl'indiani quello , che^e 
guftin trae deloshcrcjes . Pueslos font ^goflino dice de gf Heretici f 
hcrejes pueden fer por fìicr$a redu poiché gl' Heretici poffono per forati 
zid os ala fc q por cl baptifmo prò- effere ridotti alla Fede , che [nel bat - 
mctieronj corno ya fcanfubditos tefimo promifero *• come già fiàno 
.de la vglclìa.'los yndios no porque fudditi della cbiefa , mà gl'indiani 
fio fon fubditosen tato que d ba- nò, perche non Jono fudditi fin tan- 
ptifmono redbierc . T alli no fon to >• che non riceueffcro il battefimo y 
frencticosfconuieocafaber) oblìi & così non fono frenetici ( cioè) 
nados v pcrtinaccs.Lo mifmo de- oflinati , <& tenaci . Diciamo Cifiejfo, 
2imosqucnofonliijos>omucha che non fono figliuoli , o fanciulli 
chos mal criados deaquellos que mal creati di quelli che con sferrare-* 
fior a$otes ala yglefia incuba traer debba la Cbiefa condurli alla (cuoia, 
los ala etcncla: porque primcroes perch é prima necejjario , che filano 
-ncceflario que feS porci baptifmo mediante il battefimo figli della Chip* 
hijosdelayglcfia.Pcromicntcano fa: però mentre non fono figli noria 
Jfonhijosnoincumbe ni pucdcla tocca, nè può la Cbiefa condurli cotu 
yglefij por a?ot<s y>con violencia sferrate violenta fecondo quello . 

^riaerlosfcgun aqllo.t.adChor.y.- i.ad.Cor.y- 

Quid mihi dchis qui foris funriudicarcf* 

T&nopop halagòsvdulce, mania,- Mà con carene ,& dolce, manfueta* 
blanda, pacifica, amorofa vchri* piaceuole,pacifica, amorofa', &• chri- 
ftianaconuerfació ycdo a ellos co ftiatia conuerjatione , andando da loro 
Trio oucjas entre lobos - no corno tome pecore fra Lupi, non come Lupi r 
lobos v iadroncsrobadoresentre & ladroni rubbat ori fra manfuetijfi- 
manfiiTImasy fimpliciflìmasouc- me, & fempliciffime pecore ,come U 
-jas corno tiene la yglcfia prcccpto Cbiefa hà il precetto del fuo Trend - 
de fu Principe Macftro y Rcdem- pe ,> Marflro , er Redentore .• Matth m 
ptor.Math. to.&Luc.io-Y corno Luc. iq.- & come fecero gl’~ 

Ics A po fio Ics lo hizicronytoda la Upofioli , & tutta' la Chiefavmucr~ 
& gldìa vniueilal fiepre lo accodò- fale fempre l’accoftumò ; 
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fio Sant' jtgoflino nel libro de puc- bro.Y por erto fant Augii flin end 
XO Centurioni, ([ponendo le iet- fermon de puero Centunoms , expo- 
rt parole , Quid mihi de his qui niédolasdichaspalabras:%/rfjwr- 
foris funt , & molialtri luochi, la bidè his qui foris fimr.y enotros mu 
glo/a ordinaria , & tutti li Santi Dot - chos lugares :y la glofa ordinaria : 
tori Greti , & Latini dicono J opra _» y todos los sàótos Dodores Gric- 
qucllo . gosyLatinosdizefobrecllas : 

His.r.infidelibusblandicndum eft, non irafccndum , vt per amoretti 
& dulccdinem poffint Chrifto lucrati 
l'ifteffo anco mfegna San Gregorio Y affi tambien lo cn feria fant Gre 
nella 1 5 Eùiftola del lib. 11. & ine goriocnla» 15. epiftola del libro 
Decreti diflin. 45 .cap. 1 1 .y erta enlos Dccretosdift. 45. c* 

Qm (incera intemione extrancos à Chriftiana religione ad (idem cu- 
piuntreda perducerc,blandimentis debent non afpcntatibtis ftu* 
derc: ne quorum men rem reddita ratio aplano potcrat rcuocarc > 
pcllar proculaducrfìtas&c. 

Et neliEpiftola 34. del libro. 1. dica T enla epidoto 34.de! libro r. dize 
ancora , acciò non fi creda che lo dif- tambien porque no fc crea qnc lo 
feàcafo. dixoacalò: 

«Eos enim qui à RcligioncChriftiana difeordant : manfeetudine , be- 
li igni tate, admonendo,fuadcndo,ad vnitatem fìdci ncccflc cft con- 
. gregare.nc quosdulccdopr*dicatioris,dc prarrcnfustuiiiriludids 
tcrrorad crcdcndum inuitate potcrat: irunis & tcrroribus repel- 
lantur. Oportcr ergo vt adaudiendum de robis verbum Dei beni- 
gne conucniant: quamaufteritatcmqu* fupra moduin cxteadj» 
tur expauefeant. Hate Grcgorius. 

1 Che più chiaro ritrouare fi può contro Que mas ctoro tedi m mio puede 
le calunnie del I \euercndo Dottore , di haltorfc cor tra las ca lu nias del Re 
éjuefto ? ucrcndc Doftor que clic ? 

ltem San Dionrfio veliEpifiola ad Iterr larf Dionfoer.la Fpifto* 

Dcmophilum Monachum , quafi la ad Dtmophilum Monacbnm , quafi 
alfine. alcabo: 

Doccri quippc ignaro* decct, non fupplicijs aflfki. SicutSt exeos non 
cruciamus , fed ad ni a n uni duciiiiur. 

Etrn poco più i baffo. Y vn pecomasabaxo . 

Hoc igitur ingenito horroriseft : quod is qnem ( briflus u.mme bo- 
nus erramem in montibus requirit, firòcntemque reuocat, & 
vix repextum, facrishumeris rcuerirt : abs te affligt- 
tor, repudiami abijcitu r. 

p ttritre Cbrifio fcr i monti la peco- Eulwr Clinico por los montes la 
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fcuqacrratey <]ne de miedohuye ra fmarriu, & che per paura fur- 
corno lon los limplcs y màfosin- ge , come fono li /empita , & man» 
ficlcs y delpucs de còtrabajosape Jueti infedeli , et dipoi d' batterli con 
pasy còdilficulradhallada,cchar fatiche , pene. & con difficoltà ri- 
fclatòbrelushòbros.-csfcnalque trottata metterla / opra le proprie 
alosquenuncarccibicron la fec y /palle , è fegno , che piace à Cbk. 
nunca nos oflfendicron que plaze Ilo , che contro quelli, che mai lice* 
a diritto que vayan fus Chryftia- uerono la Fede, nègiamai cioffefero, 
nos a Jan^adasya cftocadas tras vadano i fuoi Chrifliani con lancia - 
dlos para los conucrtir ala fec co- te, et fioccate per conuertirli[, come af- 
xne alfirmael Dcttor Scpulucda ) ferma il Dottore Sepulueda* 
Policarpo martyr y faitto difci- Tolicarpo martire, & Santo, difcc- 

pulo de fant. Iuan Éu angeli fta : cn polo diS.Cio:EuangeliHa , in vn'Epi - 
vna Epiftola que eferiuio alos Phi- Sola cbefcri(fe a i Filippenfi dice an- 
lippcnfesdiic tambien. torà. 

Omnes vos in vicem fiibiofti cftotc comicrfationera veftram confi-. 

dcrantes irreprchenfibilcni in gcntibus : vt ex bonis operibus vc- 
* ilris, & vos laudem acapiatis & dominus in vobis non blafphcmc- 
v tur. Vch autem illi per quemnomen Domini blafphcmatur . So^ 

- brietatem ergo docete omnes in qua& vos conuerfamini &c. 

Sera conuerlaeion yrreprehéfibi- Sarà connerfatione irreprenfibilcj * 
Icyobras entreiosinficles Joables & opere lodatoli fìrà gl’ infedeli, per 
para que los Cbriftianos reciba n le quali ricettano li Cbnfiianilode da 
deilosalaban$a yjChrifto.no fica loro , et ebriflo non fta biaflemato , 
blastcmados,antcsde la pdicacion aitanti la predicationc della Federa 
de la fec.-mcter a cucinilo los infic- mandare gl" infedeltà filo di fpada. 
Ics: \ por lasguerras yenlasgucr- et con le guerre , c nelle guerre fa- 
ras haziedo ìospeda^osffon eftas cendoh in pc^i ? fono quelle opere 
obras de tepida y lobriedad enla detta temperanza, & fobrictà, tjcih 
que cmos dcconucrfar y en Cenar quale b abbiamo da. conuerfirc. noi 
losChriftianos?* y li huyrcmos cl Cbriftiani, & infitgnare t et ft.fug- 
diadenuefiro jujziodeaqucl Ve, girano nel giorno del noflro&iudt- 
quecsamenaza de sépitcrnal da- tio da quel Vch, che minaccia di fati- 
baciò fi tal via para predicar la fec piterna dannationc, fc tal via tetti» 
lieti a rem os ? y fi pocira clcapar de remo per predicare l'Euìtngtio * et 
aqucl Ve , qualora que tal vi(l le potrà Jcamparc da quel Veli, 
pcrfiiadicrc y folicitarc t Qiieda chiunque tal via pcrfuadcfic,o follici- 
piics bicn ciato; quanto aderta d tuffi.- f i\cfìa dunque benebi aro quali- 
Dottorai naer para prouar lev to i indonnii il Dottore in addurre per 
licito hazcrgucrraalqsyixiiosan* pr, citare cjj'cr lecito far giunti àgi' In- 
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Piarti prima di predicarli la Fede . _> tes de predicalles la fce por CflUft 
per caufa di conucrtirli : fidamente la dcccucrtillosifólamentcla Teme* 
fimi Ut udine del frenetico* & del Tut- jàca del frenetico y dd muchacho 
to mal creato . Doppo d'bnuerli re- mal criado .Delpues de muertos» 
tifi, rubbati , angustiati , sbigottiti , robados , angn tliados , afemori- 
Scandalisti, & fatti febiaui, violate zados,> e Lcar,dali 7 ados, 'Captili OS* 
le proprie mogli , et figlie, et disbo- fus mugcresyNasvio'ad. s,7 def- 
norate., et pc fiali in odio la Fede , & honrràdas, J piu ftos cr ediodda 
la Religione Chrifliana, che fono tut- fcejdda rdigió’Chriftia na quesó 
te quelle opere de fot dati , che appio- .obras todascftasticlcs Soldadoss 
namento di firada farà qucflo che i/ ^queallanamiento decamino fera 
Dottore bà incontrato ? feiton foffe eftc queei Didier 1 a nm ntado? 
appianare, &■ afficurare i furti ,cap- rfìnofncre.allanar y aflìgurarlos 
tmationi , & vfurpatiom violenterà robos > rcatincr :os & vlurpatio- 
t'hautjfero fatte , & queflo è tutto ; ncs viólétas/qiCAiietSheeho: -cfìo 
quello , che pretendono i tiranni . Che ,cs todo lo queprctcndcn losty ra* 
frutto potenano fare doppo tommef- f ncs .'Qnefrutopodianbazerdc- 
fe quelle .operet ali li .Treti .di buondì fpuesdcccmetidaseflas óbrasia- 
vita , & Frati , come, dice che face - 'les, los'Clcrigos de buena viday 
uano gl'^poflolt t Et quefta Sotto.» Fraylcs corno dize q hazian los A- 
non fi rinfaccia .al Eiuercndo Dot- polroles ?y db larraro bucine a he 
tote, poiché dice , come faceuano gF- rir alUeucrédo Dottor: ptiesdizC 
tApofioli ? Tdandauuno manti gFjL- corno hazià Ics Apoftòles? Embi^ 
pofioli,comcyuole mandare il Dot- uà los Apoftoles comoquierc cm 
tore , ; ladroni , rubbatori , veci biar el Dotìor-ladrones/robado- 
Jori , .vitiofi , abbomineuoli tiran res,matadores,viciòfos, abomina 
ni ? :bles,tyranos dclantc ? 

ltem aggiùnge il Dottore , & mie- Ite anide mas el Do&or : y erto 
fio è quello, che dice Sant' jlgofiino esloquedize fant Auguftin enla 
nell' Épifiola. 48. Epiftola.48. 

Si tercc*enmrinfidclcs,& non doccrcntur, improba quali domina* 
tiovidcrctur. Etrurfusfidoccrentur &non terrercntur, 

• oeetu'ftate confuemdinis obdurarentur&c. 

Dimando percheci mette di fua Cafa Prcgunto.para quepone de fu ca** 
infidcles f non dice tal parola Sant’ fa tnfideles* nodizctalpalabra fant 
^Agcfiino , mà fidamente ; Si terre- Auguflin fino folamenre. Si tirre- 
rcntur, & non dcccrentnr, por- rentier, tir non docercntur : licitando 
tondo innanzi il fuo propofito , par- fupropofito addante, hablando 
landò degCllcrctici Donatifli : il che dclos hcrcjes DonatìTlas . Lo qual 
appare dal titolo dell'Epiflola , & parccc porci titillo dela Epif ola y 
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por todaelU.El titillo dizc. in tutta quella ", Il titolo due. 

Beati Augu (fini. adViccntium Dooatiftàm & rogatiftam de corre- 
zione mulrorumhanrticonmrex aflfcZu gaudentis &c- 
I-uego no habla indberen temente Dunque non paria: indifferentemente ^ 
delos inficles. De manera qcs me- de gl'infedeli „ Di modo- che fà di 
nefter miralle alas manos cnlo q mestieri offeruarli le mani in quello 
efcriucy tambien' lo quedizccon che ferme , & anco in quello che dice 
la lengua •• leyendo loqueallega cl con la lingua t leggendo ciò ch'allea 
fenor Dodor . No quieto dezir ga il Signor Dottore . Con voglio di - 
mas aeiYoporque feria mucho a- re di più à qucjlo , perche farebbe v/l> 
largar me . Lear el Reuerendo Do- allungarmi troppo. Legga il Riunendo 
Zor mi Apologia y hallara eftar Dottore lamia Apologia, <&■ trouarà 
refpondido a todaS fus calunias cfferfirifpoftoproliffamente à tutte le 
prolixamcntc.* fue calunnie ~ 


Decima Replica* 

A lo quedize ala decima Objc- 
ci5 > quecl Papa tiene poder 
y precepto de predica rei Euagelio 
por fi de por otros en todo cl M u- 
do.-conccdcmos lo: pero laconfc- 
quenriaque rafie re e}’ Reuerendo 
Dodor (conniencà faber ) q puc- 
dan fer for^ados fos infieles a oyr' 
la predicaci© no erta del todo muy 
clara.-y harto mas delgada indaga* 
ciondola verdad dola que haze el 
DoZorcóuicnc hazer fepara que 
della le haga eu idenda, Porquc ve- 
mosqChriftohijode Dios'quan 
docmbio los Apofiolcs a pdicaf 
nomàdo quealos que no qmfief- 
fen oyr los hizicflèn fuerga: fino q 
fe faliefièn pacificamente de aquel 
lugar.o dudad y facudieflen el poi 
uodc fuspies fobreclla: y referno 
la pena de aquellos para fu final 
jiiyziofeguit parecc enei cap. io, 
dcfantMatheg. 

Item 


Decima Replica. 

A Quello che dice alla decima O- 
biettione > che il "Papa ha pote- 
re , et precetto di predicare per fcj 
fleflo , & per altri l'Euangelio in . > 
tutto il Mondo lo concediamo , pe- 
rò- la. confequen^a. cb' inferi jie il I{e- 
ucrcndo Dottore ( cioè ) che posa- 
no eflere sformati gl'infedeli ad -udi- 
re la predicanone, non è del tutto 
molto chiara , <£r affai più fonile^ 
inuefligatione della verità di quella » 
che fà il Dottore , conuiene far fi per 
bauere l’cuideti^a di quella : perche 
vediamo , che C butto Figliuol di Dio , 
quando mandò gl'Apofioli à predi- 
care » non comandò > che faceffero 
forga à quelli > che non li voleffero 
vdire > mà che pacìficamente vfciffe • 
ro di quel luoco > ò Città , & fcuo • 
teffero la polucre de fuoi piedi J opra 
di quella, & riferuò la pena di quelli 
al Juo finale Ciuditio > com'appare nel 
cap, i o .di San Mattbco, 

' ltem 
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Itcm quando nella Città di Sama- 
ria non volfero li Samaritani riccuc- 
re la fua per fon a reale , et diurna , et 
gl' ^Ipeftoli dimandarono licenza per 
abbruciarli con fuoco del Cielo, ciré 
farebbe flato di più efficacia, che /e_? 
guerre, che il Dottore fatto, i/ce , fo- 
fra ciò li riprefe aspramente , pcrchk 
non era venuto ( difs'egli) à dannare 
r anime , eh' il Dottore vuole mandar 
all' Inferno ,mà à faluarle , com ap- 
pare in San Luca cap. 9. ne quali due 
terlimonij s'includono due validiffìmi , 
& fortiffìmi argomenti nelle lettere 
facre , di doue habbiamo da prender 
forma , et dottrina per indirizzare , 
et ordinare le noflrc vite , compo- 
rtar i noflri coflumi'. L’vno è : ab 
excmpfrs; e fi' altro è: abati Glorite- 
le negatine : fe bene quefl'vltimo hà 
foca entità nelle cofe ciuili contentio - 
fe , però molto grande nella dittino . _» 
Scrittura : de quali ft feruì il noflro 
Saluator e, quando viddc,cbe contieni - 
va pcruoftra iniìruttione , et fe ne 
ferite laChiefa,i Concitij , et i Santi 
Dottori - 

Ter il primo s’argumenta iru 
queflo modo affirmatiuè t Cl'buo - 
mini virtuofi , faggi , et pruden- 
ti , et molto più i Santi fecero 
tali opere in quella , et in qnefla mate- 
ria in che fono imitabili : dunque noi 
nitri le dobbiamo fare , et imitarli in 
quelle . Ter il fecondo s'argomentai 
così . Gi'huomim virtuofi , et pru- 
denti in tale, et in tale materia , che 
toncerne l’edificatione della vita,mag 
$ tormente Chrifliana,et conferuatio- 
*. • w # ne 


Item quadocn la Ciudad de Sai 
maria a lir mifma perfona reai y 
diurna no quificron losSamarita- 
nos recebi r f y los Apoftoles pidie- 
ron liccnria para quemallos con 
luiego del Ciclo: que filerà de mas 
efficacia que las gucr ras quecl Do 
ttor fauorccc : los reprehendió 
afperamttcfobrc elio : porque no 
auiavenido (dixoel)a perder las 
alas quecl Dottor quiere echar en 
los y nfierncs:fino a faluallas : co- 
moparcce porfant Lucas cap.p. 
Enlos qualcs dos reflimonios feitt 
cluyc dos arguméros valedifTìmos 
y fortiflìmosenlàs fagràdaslctras: 
dedòdcaucmos de tornar -forma 
y dottrina para cndcrcgar y'orde- 
nar micftras vkfas,y cbponer rute- 
flrascoftùbres. Vno cs : ab exeplis, 
y el otro es , ab auftoritate negatiuè m 
Aun que etto poftrero tiene poca 
cntidad enlas cofas ciuiles cótécio 
fas : peromuv grande enladiuina 
eferiprura. Delos quales vfo nue- 
ftro Saluador quàdo vido que có- 
ucniapara nueftra inffruci5:y vfa 
la yglcfia y los Concilios y los fan- 
ttosDottorcs. 

• Por el primero fcarptiyc cfcfhi 
mancra ajfìrmariuè.los nóbres vir 
tuofos,fabio$y prudétes y mucho 
mas los sàttos hizierò tales obras 
enefla y enefta materia cn que fon 
imitablcs: luego nofofros las deuc 
mos hazery cncllasimitallos. Por 
el fegfido fcarguye affi.-los hóbres 
virtù ofosv prudetes en taly en tal 
materia q còcierne aia cdificacion 
dda vida,may or mete chriftin na:y 
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confcruaoo dcla bucna cófcicncia 
por la guarda dela leydcdios : no 
nizicron efto.'donde fi conuinicra 
no 1 jdcxaran dehazcr:y huyeron 
talesy talcs incorni inicntcs rluego 
nofotros dcucmos de no hazer 
io y aquellos y los femcjantcs dc- 
ucmos los huyr . 

Del primcro; ab cxemplis affir- 
nutiue : vsò nucftro Saiuador 
por fantMarhx.ii.Dcflcndicndo 
a iusdiicipulos con tra las calunias 
d clos jndios , dizicndo : no lcyftes 
q hizo Dauid quando tuuo hàbrc 
que entro enei téplo y comio los 
panes dcla propoficion que nadic 
podia legar a elloss’Por erte exem- 
©lo prouo quealos difcipulos fuc 
licito cogcr dclas cfpigas para co- 
rner au n que fueflc fabado . 

Del fcgundovfo porsantluan 
cap.8. Alli: Hoc ^Abraham non fecit. 
Y la yglcfia vfa dcfte.nnca Chrifto 
Ai ius Apoftolcsconccdieron par- 
don: fino alos q le corregian y cn- 
tnedau à •• luego ni nofotros lo dc- 
ucmos de còceder (conniencafa- 
bcrjabfoluiédo alos q eltà en pec- 
cadomortal.z4.q.i.ca. legatur.k 
i.q. 2 . c.quam pio . Y enei concilio 
Libcrrin. c. 6. Si algunaparticolar 
pcrfonaquebrarclos ydolosalos 
ydolatras porfuer^a y contra m 
volumad: y por aquellacaufa fuc- 
realli mucrto; porque enei cuàgc- 
Jio no efia eferito : ni fc halla q los 
Apcftolcs loayancn alptin lugar 
hccho:p!.i7c nos ydetcrminamos, 
iqucaque! tal noie ponga enei nu- 
«cro ddos martyrcs.y Tanto Tho 

mas 


ne della buona eonfeien^a , mediati 
te l i cuftodia della legge di Dio , non 
fecero queflo , doue fe foffe conue- 
nato non l'haurcbbere Ijfciato di fa- 
te , & fuggirono i tali, & i tali in* 
conuenienti : dunque noi altri non dob- 
biamo farlo , & quelli <ir fintili dob- 
biamo fuggire. 

Del primo ab exemplii affermati - 
uè , fi feruì il noftro S oblatore in San 
Matteo cap. lì. diffondendo i fuoi Di - 
fcepoli contro le calunnie de Giudei, 
dicedo,Non hauete letto quello che fe- 
ce Dauidc quand'bebbe fame, ch'entri 
nel Tempio , & mangiò i pani della* 
propofitione , a quali ninno fipoteua 
accollare 1 Con quefi’effempio provò 
ebe fù lecito a Difccpvli raccogliere le 
/piche per mangiarne , ancorché foffe 
Sabbato . 

Del jecondo fi feruì in San Giovanni 
cap. 8. hoc Abrahà non fecit :&l « 
Cbiefa fi ferve di quifio: nè Cbriflo già - 
mai , ni i fuoi ^ ipofi di coi: ce fino il 
perdono, fe non à quelli , che fi correg- 
gevano , & emendavano : Dunque ni 
noi altri dobbiamo concederlo ( cioè) 
afioluendo quelli che fanno in pecca- 
to mortale. ìq.q.i. cap. legatur.dr* 
ì.q.i.cap. quatrtpio. & net Con- 
cilio Libertino cap. 6. Se alcuna per- 
fino particolare romperà gl'idoli <l* 
gl'idolatri pcrfor%a,t2r contro la lo- 
ro volontà , & per quella confa foffe 
ivi ammalato , perche nel Vangelo 
non è fintto , ni fi trova che gl' jl- 
pi foli babbino ciò fatto in alcun luo- 
co : ci piace, & determiniamo , che 
quel tale non fi ponga nel numero detti 
martiri } £t San 7 omafi mila i.z« 
K quaft . 
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io. art. 12. argomenta pari - mascnla.ii.q.To.arf.n. Arguye 
mente per locum ab auftoritate ne- tàbicn: per locii ab au&oritatc nc- 
gatiuù, dicendo cosi . Il coflumc del- gnriuè: diziendo afilla coihimbrc 
la Cbiefa vmuer/alc è di maggiore^ deh vnwerlàl yglefia cs de ora au 
autorità , che li detti d' alcun Santo , doridad masq los dichos de alga # 
Gerolamo ò igofìino : la Chiefa non Tanto > leronimo , o Augurino : 
vsò di battc^arc fanciulli figliuoli pucs la yglefia no accoftùbro a ba- 
de gl infedeli contro l'autorità de loro ptizar los ninoshijosdelos inficles 
“Padri ; dunque noi altri non lo dob- córra volùtad de fus padres;lucgo 
biamo fare . Di modo che da quello , nofotros no lodeucmos hazer ► 
che fecero , ò non fecero gl' h uomini Por mancra q deloq hiziero,o no 
prudenti, (aggi , e> v ir tuo fi , mol- hizicron los prudentes y fabiosy 

to più da quello ch'operarono , fug - virtuofos hòbres: y irradiò mas 
girono , è vietarono li Santi , & Jo~ deio qobrarò y huyeron, o vitato 
fra tutto il noslro Dio , ejr Salvatore , los fan&os;y fobre todos nueftro 
& i Juoi ^ipojloli ; dobbiamo noi al- Diosy Saluadory fiis Apoftolesr \ 
tri fare , o lafciare di fare, operare _> , deuemos de hazer , o dexar deha* 
od' cult are con l'cfiempto loro imi- zcr obrar,ocuitar nofotros:y por 

tando,& facendo quelloche lorofe- exéplodcaquelfo, imitàdoyliazi^ 
cero , & l afe landò di fare quello do lo q ellos hizierè:y dexando de 
che loro lafciarouo gabbiamo da or - hazer loqnccllos dexaré: anemos 
dinarele vite noftre , & refformarei deordenar noftras vidas vrefor- 
. uvftri coturni : perche fe fofie in. » mar nucftrasj cofliibres . Porquc * ' 
alno modo , non direbbe San Paolo de otra mancra no dixera fant Pa- 
alli Epbefiy bloadEphcfios y- 

Efiotc imitatores Dei ficutfilij charifiìmi . Et ad Tbilippenfer j. Imita- 
torcsmcicftotcfratres & obfcruatceos quiitaambulantficut 
habetisformam noftram & c. y San Gregorio : Omnis 
Chriftiadio, nofiracftinftruftio. 

Et la ragione per la quale dobbiamo r la razò por la qual deuemos fc- 
feguirc gl'effempif delli virtuofr , & guir los cxéplos delos virtuofos 
buoni nell' operare ò lafciar d'operare , y buenos enei obrar, o dexar de o— 
i, perche quelli che fono virtnofi & brar,cs : porqnc los q fon virtù ò- 
buoni,fono ancora intelligett nelle cofe fos y buenos : fon fabios enlas co- - 
agibili ne eofiumi, come più rego- fa s agi bles y de cofì n mb res ( corno 
hti, & vicini all a ragione , la quale i masdirigidos y cercanos dela ra- 
fa regola rettijjìma delle nofirc attio- zon) la qoal cs regia rc&iffima de 
ni , perquefio dice il Filofifo i. del noftrasobras-PorcffodizeelPHi 
htbi. ihtiltnczp della virtù è quel - Io. z.dclas Ethicas cj el medio del» 
ebe feconde li faggi determinano virtud csaqlq legò los fabios dc- 

C li ter- 
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terminimi. Y los fabios fccnticn- 
<13 no legò la razócfpccnlatiiu : fi- 
no : i pratica,/ por refpc:toddas 
cofas agibile* . Y enei <J.de aqu^hf 
obra prueua : q alos dichos y deter 
mi nacioncs deaquellos : cn la vjr- 
tud deuemos fin otra prueua nitc 
ft momoafièntir , o conceder co- 
nio aflentimos alas demofiracio- 
ncsenlas t'ciencias mathematica*. 
Pues corno fin còparaaò los fan- 
ftos y ficruosde Dios mavorméte 
los Apofiolcs fuclìèn: y (can fabios 
enla virtud : y cn infinita diffonda 
Chrifto fabidu ria del Padre: mani* 
ficfto cs q auemos de feguir los he 
dhos de Chrifto y de fusfcqnazcs 
legun ellosobraron,o dexaron de 
obrar:y poraqucllas reglas infor- 
mar y regia r noftravidaycompo- 
ncr nudi ras colili mbres . 

Chrifto pucs quàdo cnbio los 
Apoftolesa predicar:diò forma de 
loqucauiandehazcrcn calo q no 
losquifieficn oyr ni reccbir : y erta 
fuc q Ics facudiclicn cl polito dclos 
Sapatosentcftimoniodefu pecca- 
dò y no q los for^aflen a oy r : lo ql 
fi vicra fercòformca razon nolo 
dcxaradccnfenar,mandar,ydczir, 
y elio por la obra moftro fermalo 
enla rcprchèfiòdc fant Iuay San- 
tiago: luego tcincridad y prciìmció 
ygrà peccado l'era: cj nofotrosha- 
gftnios el córrano . f affi parcce q 
no csdocirina nucua ni falla loq 
digo conio cali mia d docior ; fino 
carholicay chriftiana. T no fon cò 
franosa elio los varoncs doftos 
<i ticué por verdadera mi opinion: 

por- 


1 

& ti fifSP * intendono non fecondi 
lampone fpcculatiua , tnàla pratti- 
ca,dril n [petto allecofe agibili: Et 
nel 6 . di quella opera prona , che i 
dettiti dctermtnattoni di quelli dob- 
biamo nella -verità fetida altra pro- 
uanè teflimonio afjentire , è conce- 
dere come affentiamo alle dimoftra- 
tiom nelle faenze mathematiche^ , 
Si come dunque fenga comparati», 
ne i Santi , <3- /enti di Dio , mag- 
giormente gf jtpoftoli fo/P.ro, enfia- 
no japicnti nella virtù , # in infi- 
nita di fianca Chrifto fapicn^a del 
Tadre , è còfa manifefta , chi hi >- 
biamoda feguire li detti di Chnjto, 
cr de fuot feguaci fecondo eglino 
operarono , ù lafciarono d'operare, 
tir con quelle regole informare , # re- 
golare la noilra vita , # componete i 
uoftri enfiami . 

C hriflo dunque, quando mandò °T- 
Upoftoli à predicare : diede forma di 
quello c'b anaiano da fare in cafo che 
non li voleffero vdire , nè riceuerc , c > 
quella fù che gli fcuoteffero la pol- 
uere delle fcarpe in téflimonio del 
loro peccato , de non che li sforraf- 
fero ad vdire ; il che feveniffe effer 
conforme alla ragione, non hauerebbe 
lafciato d infognarlo , comandarlo , # 
dirlo-.#- dimoftrò infatti effer mal fat- 
to nella riprenfione di S. Giouanni , # 
S. Giacomo ; dunque farà prefuntiune , 
temerità, # gran peccato, che noi al- 
tri facciamoli contrario . Et così fi 
vede, che non è dottrina nuona nè fal- 
la quello che dico, come calunnia il Dot 
tare, mà Carhohca , & Chriftiana, # 
non fono contrari] i qt-cflo ? f b tienili- 
K 1 dotr, 1 
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, ano cnla nueuaEfpana fc facrifica- far ific<iuano ogni anno più di r int * 
uan mas de vintemi! gfonas.yen mila perfine , & in trentanni » cht 
trevnta anos q ha q fc ganofe h5cf fino che fi guadagnò» fi ne fino fil- 
capado fey fcictos mil. Digo lo pri- uatr fiicento mille , Dico per prim 0 » 
mcroq cntremos cn ciieta ci Do- eh' "entriamo net conto» il’ Dottore , & 
itory VO • Lo fcgùdodigo cj nocs io : Secondo- dico » che non è verità 
tcrdaddczjr: queenla nacua Efpa- it dire » che nella nuoua Spagna fi 
6a feiacritìcanà ycyntc mil per io- facrificauano yintimiilc perfine , 
nasni cicnro ni cincucnta cada vn cento-, nè cinquanta egri anno j per~ 
ano : porque fi elio filerà no balla- che fe ciò fofie non trouarcjfim» 
ramos ta infinitas gétes corno hai- gente tanto infinita , come ntro - 
lamos .r cfto nocs fino la bozde ty uiamo , & ciò non è fi non la vocclj 
ranos : por efeufàr y juftifiear fus de i tiranni per ifiufare , & viufli- 
violècias ty ranicas y por tener op- ficare le toro violente tiranniche , 
prclTòs y por dcflollar los Tndios q frper tenere oppre jji ,& per defi - 
dela védimù «j hizierò reftaró por fa e gl' Indiani , i quali alla vendemia 
efclauos y tiranizallos . T cfto prc- che fecero rima/ero per ifchiaui, &• tu. 
lède los q los quicré fàuorccer co- tannigarli;& quello pretendono queU 
mo clDoftory fus fequazcs . Lo li che li vogliono fauorire,come il Dot • 
yaiigo q ha cótado moy mal el Do tore, frfuoifcguaci . Ter terzo dico , 
Oor porque mas con verdad po- chà molto male contata il Dottore , 
demosy muy mejor dezir: quchà perche con più verità potiamo » & 
facrifìcado los EfpaAolcs a fu dio- molto» meglio dire , c'hanno li Spa - 
la muy amadayadorada dcllos la gnuoli facrificato alla luaDeamoU 
• cudicia cn cada vn ano dclos q ha» to amata, &■ da loro adorata JCjimdfa 
cftadoenlasTndias defpues queen t à,per ciafehedun anno di quelli cht 
frauan cn cadaprouincia : qucei» fino fiati nell indie , doppo ch'entra- 
dcanos los yndios afus diofes en nano in ogni Trouincia , che in ce*- 
fodas las yndias facrificauan . Erto t' anni gi' indiani à Juoi Dei fari fa 
los eidos y la terra y los clcmentos cauano in tutte le indie r tefi frane 
y Ias piedras lo teftifican y clamanr ciò , & gridano i Cieli , fa terrea , 
y los ty ranos mifmos que lo per- gl' elementi , & le pietre „ tri tiranni 
pctraron nolo niegan. Porque vea medefimi , che lo commi/era non fa 
lèqn rebofantes degentes todos a- niegano; perii cheve^afi tpant'cr*. • 
Silos- reynos quando en cada vno no aborri unti di genti tutti quelli B&- 
ffntrauamoseftaoa ; y qu età Ics los gri, quando in ciafchedirnaeniìniuatno, 
tenemosov parados, pues cPra de- li quali hoggci/abbiamo- pnparxdojfi, 
ffrujrdoj y eftirpados . V erguenf» ridotti, poicuejòno dijìrutti^tr tfiucpx— 
yradi.* y Vi fu pe noia cefo fio deu ti»V ergogna grande, & vitupero fa* 

nosaiicr t j cerner dcdiouws ewfòfant thwjfime tmm, gatte 
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ci manca il timore di Dio nel voler 
colorire , ò feufare opere tanto ese- 
crabili , & nefande , battendo auanti 
gli occhi più terra in lungo , & in lar- 
go , che v è in tutta Europa con par- 
te deli' *Afia t che bauere beni , & rie* 
cheque , con fomma crudeltà , ingiu- 
ftitia, e tirannia rubbate, & vfurpate, 
habbiamo defertato ,Jpopolato & de- 
filato nel corfi di quaranta cinque , o 
quaranta otto anni , le quali vedefjì- 
mOycbeftauano pienijjìme , &popo- 
latifjìme dhumaniffime genti j & fe 
ciò con fider affé amorfamente & con 
carità il Dottore Sepulueda 7d. co- 

nofe crebbe fario meglio il cÒto,che no 
fa egli ; & farebbe bene , che rifpon- 
dejfe fe piange quelli , che monu^no 
finora battemmo dalli Indiani /acri - 
ficati, cb' erano dieci, ò cento , & che 
foflero mille , & dieci mille , il che , è 
feufo, come non s' dccompafjìona nel- 
Fanima ,& fe li fquar ciano le vifee- 
re , & rompe il core f opra vinti mil- 
iioni d'anime , che fino perite nel tem- 
po fudetto fenica Fede , & ferina Sa- 
cramenti ; che, fecondo che Dio le fe- 
ce tanto difpofte perriceuere la Fede , 
fi fariano faluate , e per leuarli i 
Spalinoli il tempo ,& lo [patio della 
loro conuerfione , penitenza facen- 
doli in pcogi contro ogni ragione , & 
giuShtia , filo perruobarli » et farli 
fchiauiy fi condannarono . Ter quarto 
dico , che m’impone il Signor Dottore 
quello che dice ch'io voleua fcufare~> 
con ragioni li facrificij delle vittime 
human c ,effendo anco da Gentili chia- 
ve , cbt non erano barbari , e£“ inbur- 
manif tenute per albommeuoii , e ir lo 


iijìa / 

falta.-qrcr colora^ o'efcu far obras 
tàcxecrables y nefondas-.tcnicndo 
dclanrc los ojos mas ticrra cn Iu2 
go y cn ancho que ay cn toda Eu- 
ropa con parte de Aiìa.q por aucr 
bicncs y riqzas cò fuma crueldad, 
Ijufiiciay tyrania robadasy vfur- 
padas -hemos defpoblado, y erma 
do y aflòlado cn obra de quarenta 
& cinco>o quaréta y ocho anos : 
las qualcs pkniflìmas vimos; y po 
blatitfìmasde humaniflìmas gen- 
tcscftauan . r (1 dìo confiderai 
amorolamente y con char idad el 
Dc&or Sepulueda muy Rcucren- 
do : conoscer ia hazer yo mcjor 
aicnta cjuccl haze . y feria biéque 
refpondiefle fi Jlora los que mo* 
rian fin baptifmo por los yndios 
facrificados q cran dicz , o cièto y 
quefueran mil y dicz mil : lo qual 
es falfo : corno no le la fiima cl al- 
ma y fe le rafgà lascntranasy quie 
bra clcoracò.-fobra vcyntceneros 
dealasquehà perecido eneltiépo 
recirado fin fe& fin facramcnto : 
que fegun tan difpuefias para rc- 
cebir la felosbizodios:fc ouicran 
faluado.-y poi quitallesel tiepoy 
cfpacio de fu conucrfió y pcniten- 
ciaalosEfpanolcs dcfpcda$àdo los 
contra roda razon y jufìicia folo 
porroballosycatiuaìlos: fe con* 
denaron . Lo quarto digo que me 
imponeei lènor Dofìor lo que di- 
zcqucyo queria efeufar porrà- 
zorcs los facrifìcios dela s vidimas 
humanasfiédoaun porlos genti- 
ks(dizquc„)quenoeran barbaro* 
& iohumaaos tenjdas por aborni 
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cubles. Y trae lo Plinio lib. 3 . c.i. dice vlinio lib. 3 o. top.i. 

Lo quc yo digo no cs cfcu fallos Quello ch'io dico non è fcufarli *- 

ante. Dios porquc no fe lo q del- tanti Dio , perche non sò quello , che 
losDios fejuzga conio fu juyzio di loro iddio giudichi , fendo il fuo 
fcainfctutable : fino quiero prò- giuditio inefcrutabile :ma voglio prò- 
uarpor cuidctes razones padccer uare con euidenti ragioni, efjcre egli - 
ygnoràcia y herror probable para no foggetti all' ignoranti , & errore^ 
nocrccrallaprimcraboz niamu probabile per non credere alla pri- 
chas q Ios chriftianos Ics diga Ter ma yoce, nè à molte cheli Chrifhani 
contra lcy naturai, o peccado facri li dicano ejfere contro la legge natu~ 
ficar hòbrcs:yporcon(ìguietc: no rate, ò peccatoli facrific.tre buomi- 
pueden có j urtici a icr por erto pu- ni,& per confequen^a non pojfono con 
nidos por hòbres,o por juyzio hu giuflitia effere per quejìo puniti da hu$ 
mano. Y aflìrmo mas quc nunca mini, ò da giuditio humano, tir afferà 
fcran obligados acrecr algunpre modi più che mai faranno obligati i 
dicado r de noftra fan&a fc:ycndo credere ad alcun Tredicatorc della . j 
acópanadodc hòbres tyranos gé- nojlra fama Fede , andando accampa- 
tede guerra robadorcs 7 matado- gnatoda buomini tiranni , gente di 
res conio qrria introduzir cl do- guerra, rubbatori, dr vcctfori, cornei 
&or. Y dezi r erto qeldizces mas vorria introdurre il Dottore •,& il di - 
agcno de cliriftiàdad : q no lo quc re ciò, ch'egli dice,è più contrario alla 
yo digo q es lo còtrario : corno co chriftiamtà,che non è quello ch'io di- 
noccray cóccdcra qualquicra quc co, eh' è il contrario , come cono fc eri, 
fea difcrcto chriftiano.r mas digo & concederà qual fi voglia che fui* 
quc no facilmente fe Ics puede prò chriftiano difcrcto. Et dico di più , che 
uar fcr contra ky naturai ofrcccr non facilmente J è gli può prouare cf- 
a dios vcrdadcro,0 falfo fi cs tciii- fere contro la legge naturale f offerire 
do y cftimado por verdadero : cn i Dio vero,òfatfojè tenuto, et ijtima- 
facrificio vi&imas humanas . An- to per vero jn facrificio vittime huma- 
tcs por buenas y probables y cali ne ; Un^i con buone , et probabili, et 
incóuecibles razones fe puede per quafi innumerabili ragioni fi può per- 
fuadircl contrario . Lasqualesfc JUadere il contrario , le quali alla lun- 
puficron en nueftra Apologia ala ga fi pofero nella noflra apologia , et 
larga y fe leycron cn prefenciade Ti leffero a' la prefen^a di molti Theo- 
muchos thcologos y letrados : y logi,et letterati , et con alcune di quel- 
poralgunasdellas còuécicrò cicr~ le conuinfcro certi Barbari li medefi- 
ros Barbarosalos mifmos Roma mi {{ornati, quando li proibirono, 
nos : quando Ics prohibicron que che non facrificajfcro h uomini, come 
no fjcriftcaflèn hòbres -corno cuS racconta Vlutar co ne fuoi Troblcmi 
tacnfusproblcmaspag.465. Piu- pagina 4<?j. Et i me definii Ho- 
„ tarco. K 4 » nam 
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■mani veder doft vinti , et in gran ma- la reo. T ellosmifmOS losTtafttfh 
niera travagliati da .Annibale, per nos vièdo fevécidosycn grama- 
placare i Dei, che Jlimauano tffere l.* ncrade Hanibal atribulados para 
controdi loro adirati , (eterificavano aplacar losdiofcsqettimaua ettar 
v» Frutice fc, et vnaFrance/c,vn Gre- conti a ellos ayrados : facrificaron 
co, et vna Greca nel foro Boario , co- vn Fràces y vnaFràcefa, y vn Gric 
me ini dice Tlvtarco , et Tit. Liuto 2. go y vna Griegaencl foro Boario: 
librodella 3.. decade : Lt in Italia . j COmoallidizcPlut.y Tit.Liu.cnel 
perlenccefjitA,cl)ejdellafame,ed'al- 2. libro delaj. Decada. Y en Italia 
tri infortuni patinano , furono con- por las neceiflìdades q dehabresy 
vinti à dare le primitie de ; ffknomi - otrosinfortuniospadccià.’fiicron 
ni in f acri fido 3 ancorché li rtnere - cónccidos a dar las primicias dclo* 
fccua , fecondo nferifee Dionifio Si- hóbrescn facrifirio alinole Ics ha 
culo Halicarnafeo nel lib 1 . dell' Hi- zia de mal fegu reficre Dionifio Si 
fioria delli promani : Et i Frati cefi culo Halicarnafeo enei lib. r. dela 
vfauano molto queflo (acri fido, mag- Hift. dclos Romanos.T los Frace- 
gioimentc quadofi vedeuano in qual - fesvtaua mucho cftefacrificioma 
che informità grane , ò in altri peri- jorméte quado fc veva cn algunas 
coli di morte , come quelli della guer- graucs enfcrmcdades , o en orros 
ra, et la ragione, che donano, era , peligros de muerte corno los delaj 
perche li partita , che per rimediare , guerrasty la razó 9 dau a era : porfj 
ò faluare Invita de gl' huomini , fc_, fesparccia q para remediar ,ofal- 
non s' offeriva vita d' huomini non fi uar la vida dclos hombres: fino fc 
placavano li Dei immortali'. Cosilo ofrecia vida dchóbres nofeapla- 
ttftifica Cefare ne f voi Commentarsi cauà losDiofesimortales. Afillo 
lib. 6. de bello Gallico, ove dice-» rettifica iulio Ccfar en fns Corner. 
così . lib .6Àe bello Gallico :Aòck dize afl?. 

Natio cft omnium Gallorum admodum dedita rcligionibus,atquc ob 
omcaufàmquifuntaffè&igrauioribusmorbis, quique inprelijs 
pcriculi(qieverfantur:auiproviftimis homincs immolane au tic 
immola turos vouent:quod prò vitahominis nifi vita hominis red- 
datur non polle Dcorumimmortalium nnmen piacari arbitratur. 
Publicaequceiuldem generis habentinttitura facrificia. 

Qvefle fono le fue parole ; et non Eftas fon fuspalabras V no ouo na 
vi fu Catione nel Mondo , ò molto ciò enei mudo], omuypocasme- 
poche meno di tutte, et la medefi- nos de todas , y la mifma Efpana: 
ma Spagna, come dimoflra Strabo, corno nnicftra Strabo Wb.^.de fitu 
lib. $. Dcfitu orbis , chenonvfaf- erbis , que no vfaflc ofrcccralos 
fed' offerire alti Dei facrificto di vit- Diofcs.facrificio de vi&imas htt- 
time bum arte , indotti dalla ragion manas : induzidosporla rnzóna- 

netti- turai. 
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mral.Porcjue a Dios eflb y mas fc naturale , perche d Dio ciò & pii fi 
le deuc por todos los hóbres. Y au deue per tutpi gli buomini ; et an - 

3 ' cftudie cl Dottor algunos mas corche il Dottore fludij alcuni gior- 
ias de propofito dclos q ha efiu- ni più di proposto di quelli chi 
diado.- no hara cuidenda quefacri j Indiato , non far a euiden^x, cheti fa - 
ficar hóbres a Dios verdadcro o criccare buomini d Diovero,òfalfo , 
fallo ,fics por verdadero efiima- s è ferverò {limato, fu contro la legge 
do.-fea cétra ley natu ral feclufa ot naturale ,efclufa ogni legge pofitiuadi - 
lege pofitiua diuina vcl humana . uina, & Inumana. 

Alo q anidc cl rcuerédo Dottor* quello che nggionge il P K eueren- 
<juc matar ynnocctcs enlas guer- do Dottore, cbvcciderc innocenti nel-, 
ras ju ftas: cs co fa adderai & fiédo le guerre giufie , è co faacci dentala 9 
danimodcl Principe bueno no fc &effendoC animo del Trencipe buo- 
imputarà los pccados iScc.Rcfpon no non ì imputarono i peccati &c. 
do: q quando cnlasgiier ras juftas \ifpondo,chc quando nelle guerre giu - 
fc mata, in noccntes fi n pcccado cs fte s'vccidono innocenti fenga pecca- 
de per accidcns,o accidet.il mente. to è per accidente , ò accidentale 
y para que Ica de per accidcnsye- mente : cz acci oche fa per acci ■ 
fai fablc fc requicrc: cj cn ninguna dente, & fcufabilt.fi richiede , eh’ in 
mancra puedaponerfe fin ala tal niuna maniera poffahauer fine quella 
guerra jufta nialcàgarfc la vitto- tal guerrd giurìa , nè arnuarft la* 
ria; fi aql atto no fchazc delqual vittoria , fc non fi fi quell atto nel 
acaefcc morir,o matar los innocc quale accade morire , od ammarza- 
tcs co los nocctcs,o culpados.Afi re gl innocenti , con li nocenti , o col - 
fi corno quadocs ncccfiàriocóba peuoli in quella guija , che quando è 
tir y dcrrocar vna fortalcza dóde neceffario combattere , & rouinare 
acaeccauer y pcrcccr algunos ni- vna Forteg^a.doue accade efferui , et 
nos.Pcro fi para còfcgu ir la vitto- perire alcuni fanciullini : peròfe per 
ria no es ncccflàrio còbatirla; ma- confeguire la vittoria non è neceffario 
yormctc auicndo noticia cicrta, o combatterla, maggiormente bauendo 
probablc.quealli ay ynnocétesya notizia certa, ò probabile , eh’ tui fila- 
no es de per accidcns fino de p le: no de gf innocenti , già non è per ac - 
y principal inteto matar losynno- cidete , madi fua vol5td,& principale 
Cctcs que alti murieflen.y por tato intento rvecidere gC innocenti cb’iw 
cl Pricipc fi lo madaflc y todos los moriffero . Et pertanto il Trencipe fe 
que lo cxccu taficn pecca ria n mor- lo comandale , et tutti quelli che l’ef- 
talmctcy fcrian y fon obligados a fequifjero.peccariano mortalmente , & 
re fi ittici 5 de los daiìos todos y fin /ariano, et fono obligati alla reflitutio- 
ycrdadcra ppn ite rida no fc faina- ne di tutti i danni, et fen^a vera peni- 
rian.r la razó cs.'porquc corno la ten^a non fi faluariano : & la ragione 

gucr- , ‘ è, per- 
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i, perche come che la guerra,# gratti, guerra y los a£tos que enella ne« 
eh' in quella neceff ari amente fi fanno ceffàriamentc Te hazenfeomo fon 
( come fono vccifioni , rubbamenti , et mtiertes y robos y los demasjfcan 
altro ) fiano opere per fe flefie catti- obrasdeperfcmalas : nunca ja- 
ue, riamai shà da muouere , fe non à mas (cha de moucr : fino es a no 
non poter più , & con pura nece(fità . poder mas y con pura neccffidad* 
Così lo dice Sant ^igofiino. 23 .q. 1. AlTì lo dize fant Auguftin »J. 
eap. Moli* q. 1 • cap. Noli. 

Paccmhabcrevoluntatis eft , bcll'im autem ncceflìtatis . 

Et Nicolò "Papa q. 3 . di quella caufa. T Nicolao Papa. q. 8. De aquclla 
eap. caufa.cap. 

. Si nulla vrgetneceflìtas, non folumquadragefimali tempore» lcd 
omni tempore à prelijs abftinendum &c. 

Etqucfla fola cir con fianca della ne- T fola ertaci rcù (lancia de la nccet 
ceffità feufa , che non fiano peccati fidad cidi fa que no fèan peccados 
mortali quegl' atti perfeftejfi cattiui,et mortales aqucllos a&os de per (è 
parimeli deformi. Come dunque nel ca malos y deformes alias . Pucs co- 
lò propojlo non vi fta necejjìtà di com- mo enei cafo propucfto .* no ava 
battere la Fonema , è cofa manife - ncccflìdad decombatir la Fortalc- 
flaimputarfi le morti , et danni non j za : manificfto cs imputar fc las 
folo de gl innocenti, mà anco delti no - muertes y danos no folo de los yn 
centi ; perche fin dall' bora è ingiufta nocétes : pero a vn delos nocétes. 
la tal guerra, fecondo la vera fenten - Porque dcfdccntóccs es injufta la 

S a dei più ficuri Theologi : Nello tal guerra fegu la verdadcra fen té- 
eflo modo è nel cafo dell Indie, che da delos mas fegu rosThcologos. 

‘ non v' è necejjìtà alcuna di muouer AfTì cs enei cafo dclasTndias:q no 
guerra ; perche per leuare& eflirpa- ay ncccflìdad alguna de moucr 
re li vitij channo gl'indiani /Tarn- gucrra.Porqueparaquitar y cftrr 
magnar huomini per facrificarli , par los vicios que tiene los vndios 
ch’era in poche parti (& dato che de matar para facrificar hóbres • q 
foffe in molte ) con la fola predica - era cn pocas partes fy a vn que file 
tione del l’angelo , et non con guerre ra en muchas)c 5 fola la pdicacion 
crudeli facilmente fe gli leuano . del cuagelio y nocópucrrascruc- 
Etper tanto come che vi fia certezza Ics muy facilmctc fe Ics quitan . T 
morale, che vi fono fra di loro infi- por t 3 to:comoayaccrtidubrcmo 
niti innocenti , come fono innumera- ral: qayentreellos infinitos ynno 
bili figliuolini, donne, graduiti , che ccntes corno só innumerables ni- 
no» conofcono quelli vittf , uè glap - nos y mugeres y adultos que no co 
prouatio , fernet peccare mortai- noce aqucllos vicios ni los aprue- 
mentC) con obligatione alla refti tutta- uan,fin pccar morta li Alma méte y 

ne ■ obli - 
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©bligacìo ala reftittacion de todos ne di tutti i danni , è imponìbile, 

Ios danos.es impoffiblc por la cau per la caufa, che dice il Dottore^, 
faquedize cl Do&or hazer Tela farfi la guerra . L'autorità ch'ai - 
guerra. La autoridadquc allega lega del Gerbone è molto contraria^ 
dclGcrfoncs muycótraria de Tu dal fuo propofito , & fà affai pii >• 
propofito : y haze harro mas lì lo fe lo mira con occhi tranquilli per 
mira cò ojos tranquillos por lo q quello ch'io contro di lui affermo , poi 
yo córraci affirmorpnes quedize: ch’egli dice , che 

Sola vtilirasReipublica: cxculhr à mortali, auteuitatio damni 
publici notabiliter pcioris.quam fit damnuni pri- 
uarum ex bello proueniens . 

Manificfto cs Ter rnayor y pcouda Mani fella cofa è , effere maggiore , 
no la infamia de la fec,y horror de peggior danno l'infamia delia Fede, , 
la rcligió chriftiana -que rcfulta de &■ l'borrorc della Religione Chriflia- ^ 
lasiniquilTìmasguerrasqueelDo na che nfulta dalle iniqui ffrne guer» , 

&or quicrcquc vayandclantcdcl re, che vuole il Dottore , ebevadino 
euangelio. climpcdjmèto dela fai- manti l'Euangclio , f impedimenti 
uaciódcmuchos.la danacion que della Jaluatione di molti , la danna» 
lucgoincurrélosquelucgo losty tione , che fubito incorrono quelli # 
ianosdcfpeda$aymatl:las muer che fubito fanno in pe^i, et amma%» , 
tes de infinitos ynnocétcs q de aql- \ano li tir anni, le morti d' infiniti inno - 
Jos pecados no tienen culpa , a vn centi , che di quelli peccati non hanno 
cnlas ticr ras dóde fc comercn .co- colpa, anco nelle terre doue fi commet 
mo fon niiios y mugercs labrado- tono;come fono fanciulli, donne, lavo • 
ics,y otros que no lo cometen : éc rotori, & altri , che non lo commetto» 
òtros muchos que no lo comete- no, et altri molti , che non lo commet» 
lià fi por los Pricipcs y faccrdotes teriano , fe da Trencipi , et Sacerdoti 
HO fucile in troduzido & màdado. non foffe introdotto , et comandato • 

Item la ocafió y argullo & ani- ltem l'occafione , f orgoglio , et l’a^ 

mofidad que de nueuo cobran los nimofità che di nuouo acquiftano li ti» 
tira n os: para fiéprerobary capti- ranni per femprerubbare /far fchia » 
uar & oppremir aquellasgentes y ni, et opprimere quelle genti , & de» 

ÒcfTear hazer Ics guerra : fin hazer fiderare di farli guerra , fen^a farfi 
efcrupulo que comctan pecado. fcropolo che commettono peccato, per» 

Por lo qual fiépreandà y biuen en ilebe fempre ranno , et viuono infia • 
cftado de pecado mortaLTod© lo' to di peccato mortale ; ilche tutto i 
quales manificfto lergràdcbié pii manifesto effere gran benpublico, che 
blico: qucnolospocosinrocètcs non i pochi innocenti , che peri » 

^ue por caufa de l'acrificallos pere feone per caufa di facrificarli , co» 
ecceomo CAAUdUa Apologia he- Wfi nella noSìra apologia irrefraga» 
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bilmer\te babbi amo prouato* Etfem - mosirrefragabktnSteprobado.1? 
fre accade al Bjeuerendo Dottore que- (lepre le acaefce al Rcncrcdo Do- 
fio , che le autorità , eh' in fuo fauore ttoreftor que Jasanttoridadcsq 
apportay ritorcendole contro la retta _» por fi contra la retta Se propia in- 
linea,cr propria loro intelligenza > teligèciadellas»rctorcièdo Ias trae: 
tengano di tiajcojio per retta via à de recadicfa vengan por retta via 
vtezo per me^o à terminare in contra- medio por medio par en contra- 
rio del Juo oftinato intento - rio de fu porfiado intento . 

quello che di più argomentai Alo qnc mas el egregio Dottor 
l'egregio Dottore , che ft quelli ldo~ argnyciqacGaquellosydolatras, 
latri , ò Barbari difendono giufta- obarbaros jnftamcte dcficndcAi 
mente la fua religione, &■ idolatria , rcligió & ydolatria (corno yodizq 
( come dice ch’io dico , et nel mio Con - digo y cn mi Confc (Tonarlo cla- 
fejfionario chiaramente lo teftifico ) ramere lo rettifico.) fìguefTè qucju 
* nefegue > che giujlamente , & {cn- ftamérc& fin pecado bonrrà los 
\a peccato honorano. gl Idoli etc, ydofos&e. Refpondo qnc tomo 
^ifpondo ,cht torna à dire, che fup- a dczirqtieiupncttoclerror ,ola 
pofio r errore , ùf erronea confidenza, erronea con (ciencia que tiene los 
e' hanno gT Idolatri » che quelli Dei ydolatras cfeqne aqucllos Diofcs 
fono il Dia toro , ò quello che tengo - fon verdatfero Dios ,o alqne tic- 
ao per Dio vero in. quelli honorano * nc por Dios vcrdadcro encllosho 
et riunirono , non folamente bau - nrr2 y venera- no fola méte tiene 
no grafia (òsi meglio dire ) proba - jufta (© (ì cs mcjor dezirjprobable 
bilccaufa di difendere la fua reli - caufa de defender fu re ligio: pero- 
gione : imperoche in tal modo fimo que de tal ma nera fona dio obli- 
la- legge naturale obligati , che Je gados de cfcrccho naturai : <j fino 
non lo fanno infino fe facefledimc* lohazchaftafi fucrc menefferp- 
fari i perdere le vite perdifefie di dcr lasvidaspor la defenfa dcllay 
quella, e de {udì Idoli, ÒDei , pecca- dcfusydolos,0 Dioics.-pccca mor 
no mortalmente : et feti andar anno talmcrc& feyran al inficrnopor 
aU’ Inferno per fola quel peccato r (otoaqucl pecado. La razones (in 
ia ragione > fen/ altre molte * che otrasmBchasqnecn nuefira Apo 
nàlanofira apologia s'affignarono , logia (c aflìgnaron: pqrquc todos 
Ì, parche tutù noi buomiui forno a- los hóbres lcmosoDligados nata 
fugati naturalmente ad amare , et ralmentCjaamar y ferui> a Dios 
fruire Iddio più che noi mede fimi, jnasqueai nofotros mclmos r J ’ 
et per confcquenz* > à. difendere it pcrcò£gnicntc:a defender lu ho- 
filo honore , et culto diurno in fino urrà y culto diuino batta la nmcr- 
aUa marre itici ufiui , prò loco et rem- te inelufiue: prò toco& tempere? 
fnt , fitmfo quello oif^iman. tot fina aqueiio aéJR.€fl*UM75- io» 
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Ore iu& confefjio fie ad [alate , donde Ore autem confidilo fit ad falutc : 
affi lo nota los Dottorcsy fan&o dotte così lonotano li Dottori, & San 
Tho.it- q. art. z. T parccc por la Torneo 2.2. quajl.^art. i.&fi ve- 
tturette detodoslos martyrcs. y de per la morte di tutti li martiri ; tir 
noay algnna difcrcncia quàto ala non vi ì alcuna differenza in quanto 
obituario n dclos que conocen cl all oblivione fra quelli che cono- 
verdadcro Dios, corno fomos los f, cono il vero Dio , come fumo noe 
chriftianos : alos que no lo cono- chrifliani, & quelli che non lo cono - 
cé,con que ten^an , o cftimen por [cono , pur che tengano , ò fintino per 
Verdadcro, o aìgii Dios : conio no vero alcun Dio , come non vé dijfc - 
aydifcrccia del que huye decono- Tenga fra quello che fogge di con*, 
ccr la muger agena por nocorne- fiere la donna i altri per non commet 
ter pccado de adulterio quebran- cere peccato d'adulterio contrafa -• 
tàdo cl prcccpto del Decalogo 6 . ccndo al precetto del fifio Decalogo : 
alquccrcyeflèyeftimaflc que era tir quello, che credeffi ,tir cftimàffe, 
obligadoa conoccr la muger agc- ch’era obligato à conoscere la moglie 
na y que fino lo hizieflc quebran- <C altri , tir che fi non lo facejfe con - 
taua cl diu ino prcccpto . Manifie- trafaceua al diurno precetto . E’ cofa 
fio cs que fino la conociefic q pc- manifefla, che fe non la conofieffe , che 
caua mortalmente pucflo que fc pcccauamortalmente , dato chesin- 
cnganc.La razoncs.-porquclacò- gannafle . La ragione Imperché la con - 
fàccia erronea ligayobliga ygual- fàenga erronea liga .etobligavgual - 
mente corno la confcicnda retta-* mente, come la confiienga retta , licet 
li etnoneodemmodo . non eodem modo . 

Quia confcicnda retta ligat Amplici ter per fc : erronea veròpcr acà- 
dens, & fccundumquid . Inquantum.f. apprchcnditur vt 
bonu m.qu od malumcft. Vnde fi fiat pecca tum non 
euitat: fi autem non fiat peccammincurrimr fe- 
cundumS.Thom. i.2.q ip.ar.s.&ó.dc 1. 
fcntcnt.diftin. j p.q.y.art.j.pcr totum. 
y cn otras partes . Pucs corno los tir in altre parti. Come dunque gfldo • 
vdolatras cftimen yaprchcndafcr latri Rimino , tir apprendano ejfe- 
àqllos ydolos cl verdadcro Dios.o re quegl'idoli il vero Dio,ò che iru 
qcnellosfcfiruey adora, ofede- quelli fi firue , tir adora, ò fi de - 
uc fcruiry adorar cl verdadcro tie finire , et adorare il vero Dio, 
Diosrporquc cnla verdad cl còcc- perche in verità il loro concetto mi- 
pto vniucrfal fuyo no fe cndcre^a ucrfalc,non s’mdrigga, né va à tcrmi- 
nivaa parar: fino al verdadcro nare , fi non al vero Dio fecondo 
Dios fcgiì sàtluanDamafccno y San Giouan Damafieno , Gregorio 
Gregorio Nazianzcno y fant Au* Nagiangeno, Sant'jgoflino , Bcetio, 

guftin 
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'&• S*n Toupet f$ , et tutti li Santi» gufine Boctio^ saftÒThoiMSf 
che <li questi materia, trattano : co- toioslos landpiqucdcftaiMtc* 
noie ano ancora per ragion naturale ria t rata n:cc;r.ozcan f àbic porrà - 
il primo principio agendorum , zon naturaLl primer principio 4- 
ebe s appai tiene alla ftndcr e fi , (ani) gendurunitC^uc per tenete al findcrc 
che Dio i’hà d 1 ubidire » bonor ire. j, fis k&WOC a làber ) qtic Tic 5 fc 
et fcruire , &• lo tengano ferma hadaocobcdccer , hootrary !cr- 
mehtc gl'infedeli , ne fegue che -3 uiry k>t€gan integrò los rifides: 
piantela falla ejhmatione , l’crro- {ìgiietcquc citante la falla citrini. 
re detto , et fobhgo della conjucn- ciony trror dicho y ligacion dcla 
, che fono obltgati a difendere il còlcicncia quesò obligados ade- 
fuo Dio , ò i fuai Dei , che tengono fender ho DioSjO fus Diolcsqtic- 
per vero Dio, & la fua Religione , ncn por vcrdadcro Dios,y lu rcli- 
come fumo noi altri Chriftiant à gion:cdmo nolbtros losChriftia- 
diff cadere il noftro vero Dio » & la~> nos lo femos a dtffcndcr elr.uc- 
Chrisìiana religione ; dr fe non lo ft ro vcrdadcro Dios v la chriftia- 
fanno , che peccano mortalmente , na religiò.y fi no lo hazen q pecari 
come noi altri peccarefftmo fe nonio niortalmètc corno nolbtros pc- 
f ace fimo occorrendo il cafo di ricce f- cariamosfino lo hizieflèmos oc- 
fita. Manca in qurflo la fmiilitudi- curricndocalo de nccdTidad.Enc 
ne , che noi altri facendolo meritia- Ito fattala fcmejasa.-quc nolbtros 
tuo, &• toro facendolo incorrono nel- hazrcdolomcreccmos»yelloslia- 
la eterna dannatione ; perche fa - ziédolo incurrcn la ctcrnaldana- 
cendolo , ò non facendolo , fanno cion.Porquchaziendolo>o no ha 
contro il precetto dittino . Et inten- zicndo hazen contra el preccpro 
dendo Tullio effere tutti gl'huomini din inai. 7 cntcndicndo Tullio fcr 
oblinoti per legge naturale A differì- obligadostodos los hombres por 
dere il tuo Dio , ò Dei tenendoli per d'recho naturai a , deflènder fu 
il vero Dio , detcfla li Francefi Dios,cDiolcsttnicno los por ver x 
dicendo nell'oratione un decimate beb dadcro Dios: blasfema de los Fra* 
he di Marco tontvro , che degene- cefcsdizicdocnlaoracionvndcci- 
rauanot et erano differenti da tutte ma que tulio por Marco Fòtcro: 
r altre cationi perche non faceuano qdtgcncrauan ycran elìranesde 
guerra per difefa de futi Dei .Il qua- todas las otras nacioncs : porque 
le dice cosi . no hazian guerra por defenfió de 

fus Diofcs.El q tal dize affi. 

'An iftas Nationcs.f.Gallorum religione iuliurandi ac meni Dcomm 
immortalami in teftiinonijsdicendiscómoueri arbitrantur? Quac 
tantum a tcrrarumgentium morcacnaturacUficntiunt.-quod ccte- 
r^pro rcligionibus fuis bella fufeipiunt : ilt^contra omnium reli- 
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raffino fc figue loqueclDo&or Et in quetto modo non figue quello 
inficrc.qiie jufiaméte v fin pccado ch'il Dottore inferire , che gwjìamen- 
puedan honrrar y fcruir los ido- te,et Jèn^a peccato pofjano honora - 
Ios& idolatra rrporque juftamen- re et feruire gl'idoli , et Idolatrare, 
te, o có probabilidad Jos difficnda, perche ginftamente , ò con probabili- 
olcanobligadosa dcfendellos.7 td li differì dono , ò fiano idi fenderli 
porque In mereed no adtiertio la obligatL Et perche fua Signoria tiotl» 
naturaleza delerrorque losydo- averti la natura dell errore , che gli 
latras padeeen y la materia dela Idolatri patifeono , ellamateria del - 
confcicncia erronea : por eflocn la coujcienga erronea ,per queflo pa- 
fu argnmento paralogizo . ralogr^ò nel fuo argomento . 

A lo demas que dize dela opinió jll rimanente che dice delf opinio - 

probable&c. Digo qucaqucllalc ne probabile, etc. Dico , che quella fi 
dize opinion probablc cntrcqual- dice opinione probabile frà qual firo- 
jquiera nailon, no por refpe&o de glia Catione, non per ri/petto delle re- 
lasrcglasderazon fimpluiter:f\no gole della ragione fmplieitcr , mx 
porqafiì pareccy lo vianyaprue* perche cofiparej'vfano, et approvano* 
san loscxpcrtos cn algù ncgocio, gli prouetti in alcun negotio , òarte * 
o arte a vn qnc acaczca errar * ancorché occorra alcuna reità errare. 

Itclostenidospormasfabiosy Itevi li tenuti per più foni, et 
mas prndentcs cmrc qualquicra più prudenti fra qual fi roglia gen- 
gcntc y de quicn los menorcs y po te da chi li minori , et popolari fo. 
pularcssòrcgidos vgonernadosr no retti , et gouemati : petto che 
pticfto qnc enfa verdad aquellos nella verità quelli errino, et neri* 
hicrrcny no fean fabios ni prude- fiano faggi , nè prudenti in rijpett o 
Ics por rclpc&o dcla reità razenr alla retta ragione , maggiormente in 
mayorméte por rcfpcilo dela fec rijfetto alla Fede , et legge diui - 
y lev dinina. Torcine no ayvirtud na : perche non r è rirtùrera, ft 
verdadt ra ; fino dede ay verdadc- non dove fi ritrova rero conofcimerr- 
ro con ocimic rro de Dios, corno to di Dio , come dice Sant' igeili. 
fan t AugnH in dize. Por cfta mane no , & per qucflo dicono li Giuria 
/adizèlosjiuiftas: que communis fti, che c» iMnuris opinio indu- 
pf tnio inducit errorem probabilem : cir errori m probabili m,* Vt in 
rt in cap.vmco. lur.Qa glofa depeflu- cap.vnico. iti rifa gioia depof U- 
ia.prelato.lib. 6 .& 1.2. jf. detur. et rf.prelatodib.ó.ctlib.z. ff.de Iur. 
fati Igno. &faÀlgno. 

Pregino al Reucrédo Doifor r Dimando io al R euererefo Dotterei 

filo; Romanoseran géte politico, fe li Romàni erano geritt politicaj } 
J bumana liguri d fi auia cntre fi t buttino# fitondo h. Ri tri 
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né fri di loro “Prudenti, Filofofi et ellosprudetcsfilofophojyftbios. 
Sauijì Dunque queRo che loro appro- Lucgoloqucaqucllos aprobauan 
i tannilo , faceuano , et feguuuno , hazian y fcgtiià: probablc fepodia 
probabile fi poteua dire,ancorchc.j dczir nu u nq fucficcrrorv grande, 
/offe grande errore : perche dunque Fucsia opinion de losDiolcs yde 
li Romani ben compitamente fegui- la ydolatric lcguian y aprobaua» 
unno i et approuauano l'opinione bicn cùpidamente losRomanos: 
de fuoi Dei , et dell'idolatria firà lucgoentrecftos y fu nació podia 
di loro , et della fua uatione, patena^ dczir fcr probablc: porque los me 
dirfi probabile , perche li piccoli , nudos y plcbcyos.no han de v r ap 
et plebei non hanno d'andare ad in- guntaralos prudetes de otras Na 
terrogare i prudenti d’altre Natio- donesfi lo quchazen,oyntrodu- 
ni , fé quello che fanno , od mtrodu- zen fus mayores cs probablc qua- 
cono i fuoi ; maggioriti probabile _> to ala tedia razon . -Luego no fc 
quanto alla retta ragione . Dunque dize la opinion probablc por re* 
non fi dice probabile l’opinione per fpc&osdclasregias de razon firn» 
rifpetto delle regole della ragione plieiter: fino porque affi parefeey 
limpliritcr , ma perche pare così t affi lo v fan y aprucuan los que 
et coti Fvfimo , et appiouano quel - fonefìimados por mas fabios oc 
li che fono f limati per piti. faggi, masprudcntescnqualquicraNa- 
ct ptù prudenti in qual fi voglia^ don. 1 uego vacuo cs de fublìan- 
N adone . Dunque i vuoto di foftan* ciav entidad todo lo que cl RC- 
T^a, et entità tutto ciò che il t^eueredo ucrcndo Do&or porli trac cn 
Dottore apporta in fuo fauore in qual qualquicra arridilo delta materia. 
fi voglia articolo di quefia materia _» . Alo que mas dize : que lo que 
ji quello , che di più dice , che traygo de auer mandado Dios a 
quello ch'adduco d'bauer comanda - Abraham q Icfacrificaflc luhijo» 
lo Lio ad sbramo, che li facrifi - mas cs cétra mi :digoqmuy mal 
caffè il proprio figliuolo, è più contro loprueua cédczir que noie con- 
di me : dico , che molto male lo prò- fintio Dios que le lo facrifìcalTc • 
uà co'l dire , che non li confentì Dio, P regii ro le: para que fc lo mando 
che celo facrificaffe. L’interrogo io: Dios lacrificar ? cicrto allcndc del 
Tercbe comandi Dio il Sacrificarla gra mifterio adequilo lignificar» 
certo , oltre il gran miftero, che yol- y la prucua dola obcdiècia que qui- 
fi Significare , et la prona delfybi - lode fu lìcruo hazcr:tairbié para 
dieiìga , ebeyolfe fare del fuo fer - dar acntender quetodolèledeue 
no ancora per dar ad intendere , y que rial cabo no corintio matar 
che fé gli deue il tutto , et che fe £clo fuc por la condcfcendcncia 
fu fine non confentì che svccideffe , de fu infinita bordad y por com- 
jpd fì per la cotidcfcendtwza della* paflìon que v uo de 7 faac- Ella ra» 
- fua *0® 
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2 o fe prucuà por el voto de Icptc Jtia infinita bontà , &pbr la compaf- ' 
paracóplimicnto del qual facrifi- ftone c'hebbe cClfaac . Si prona que- 
co a fu hija. Lo qual hizoa vn qne J la ragiodeper il voto di Icptc , per 
indifcrctamcnte vicndo que Dios compimento de! quale fu eri fico la prò - 
loania mandado a Abraham co- pria figlia : il che fece fe bene indi - 
inodizealliclToftado Indiami . jer et amente vedendo che Dio l’baucua 
u.q.4,8.y. q. 52. y por la miftrra comandato ad Abrahamo come co- 
fcriptura fagradarparccc aprouar là dice il Toftato indie, im. 11 . q. 48. 
Dios aquel voto yclcomplimicn- &q. 52. Et con la medcfmia Scrittu - 
todcl: conio parecc enlacpiftola ra J'acra pare , che Dio appratii quel’ 
de lant Pablo alos hebreos .c. 1 1 . voto l’ adempimento di quello, co- 
Efondecntrc los fanttos numera me appare nell' Epistola diSanTaolu' 
el Apoftpl a Icptc.T tabicn: loquc agl'Hebrcic.iì.doue frài Santi no* 
fcdizcludi. 1 4. de Icptc queantes minaleptc , & ancora ciò che fi dice 
que Icptc hiziefle cl voto vino fo- ludi . ti. di Icpte, che prima che leptt 
brcelipiritu del fenor ; y dcfpnes faceffe il voto, venne / opra di lui la 
de todo le dio Dios vittoria de fu s Spirito del Signore, e doppo di tutto 
enemigospor laconfequuciódela li diede Dio la littoria de furi netni - ' 
qual auia votado . Por rodo lo ci, per la confecutionc della quale ha- 
qualparccc auer Dios acceptado unta fatto il voto . Ter tutto ciòap - • 
citai voto v por CÓfìsuicre avelie pare batter Dio accettatoli voto , & 

I ilazido el facrificio de hóbrec. Por per confeguenga cffcrgli piacciuto il 
osdichosargumentosy ftfllmo- (acri fido d'huomini .''Ter ti ditti ar- 
mo* dela fcriptura:no ola sàr Au godenti, & ti (ìtmonij della Scrittura 
guftin determinarle a cttlpar del nono/a Sant' \Agoflino di diteminar- 
todoalcptc. Como parrce enlas fi ad incolpare del tutto Icpte, come 
quclliones fuyas fobreel libro de- appare nelle fueQuefìioni foprailli - 
los juczes qft.49. la rnifma ouc al- bro de Giudici quefì.qg. là medi fma 
lega el Dottor por fi . Affi qpuis ih’ allega il Dottore in fuo fauore-a: 
Icptecreyoa gradar con citai ro- Onde poiché Icpte crede d’aggradire' 
to a Dios almenos dclpiics de vo- con il tal vote à Dio almeno dopò d - 
tado:y.porlos tris arpnmotosdi- hauerlo fatto ,tr perline argimen- 
chos parece que Dios no lo re prò ti detti, pare, che Dio non lo reprouò » 
uo : noesmucho que osinfitics non è molto , che \l’ ih fedeli cnaejje- 
crc else qofrcccr tftbresa ics» ro,che i\fftrne hkcmtni àDto , 0 à 
O alo* que ttnian per Dios fiato- quelli ihe tencuano pe. Dei fia co- 
ti a D os dtuida y agi adablc Y fi- ja d ruta a\ graditile à Dio • & 

Ilo còfintioque Abraham elhi;d fe non acccrfeniì , eh’ jiir affamo in 
al cabo facrificafi : lue no porcele fine li facrifìeafje il figlio, fù non pcr- 
no Tele dcuicfltiijiQ por lu in fini- ibenon Jclidouefie, màptrjna ,nfi- 
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nìta bontà , & per compaffionc (fi- ta bondad y por cópaflìon de Ife- 
faac , & anco perche haueua detenni- ac y aun porque tenia determina* 
nato dì prendere da lui la fua carne, do de tornar del fu carne Lo mifi 
il mcdcfimo in parte diciamo delli moenpartedcvimosdclos primo 
primogeniti de gl'hucmini , che co- gcnitosqr.c mando que Kr offre- 
mandò fe gf off erifiero, quandovolfe cieflen de loshóbrcs quando qui- 
tte li redimefiero per mi Agnello , ò fo que los redini ieflcn por cl cor* 
per i Sicli, ò per i colombini , à torto- dcro,0 por los ficlos» opor los pa 
re. Exod.i$.& n.Len.2j.Num.$. lominos,o tortolas. Exodi. 13. & 

& Lue . 2. 34.Lcuit.27.num. 8..& Luce 2. 

filivi timo di quefla Obiettione^a A lo poftrero defta Objccion 

dico, che di qui al giorno del Giuditio digorquede aqui al dia del ju^zio» 
mai faranno alcuni infedeli obligati nuncà feran obligados atgunos in 
nè quanto i Dio, nè quanto agfhuo- ficlesniquantoaDios ntquàto» 
mini, i credere la Fede di Giesu Cbri- los hombrcs,dc crcer la fe de Icfii 
fio , fe li denontutori di quella fa- Chrifto:fi los dcnunciadores della 
rannogente di guerra, ve ci fori , rub - fùercn gétedegncrra,matadorcs » 
batoriy <&• tiranni, come vorria, & robadores»tyranos , corno quer* v 
fosforea per introdurre il Dottore Se- ria vimucrcporintroduzir clDo- 
pulueda ; & mentre non faranno li <ftor Sepulueda.T mkntra no fu e- • 
denonciatori , <&• predicatori huomini r en los dcnunciadores y predica- 
virtuofi , et nella vita veri chrifiia- dores varones virtuofos y cola vi- 
ni » & fen^a compagnia di tiranni da vcrdadcros chriftianos.7 fin cò- 
ma/ correrà contra gl' infedeli (mag- pania de tyranos : nunca correrà 
gemente gl* Indiani) &■ fintili , quello contra tos infìclcs (ma yor mente) 
del V angelo . Qui. vero non credi- los yndios y los femejantes aquei 
dcrit condemnabitur »po/fo » cbe_j dcleuangetfo. Qutverò no crediderit 
per altri peccati » che fen^a la Fede-> codlnabitur : pnefto q por otros pec 
non fi pojfina rimettere, poffino andare cados q fin tee no fe puedé remitir 
& andar anno all’ inferno. fèpueden yr y feyran al ynfierno* 

Duodecima Implica. Duode cima Replica *■ 

A Lia finale Obiettione: fono tan- \ La final Objccio*. fo n ta enor 
to enormi gl' errori, et propofi- mes los'efrorcsy propoficio 

tionr fcandaloft contro ogni verità nes elcaucfalofas còtra toda ver- 
Euangclica , et contro tutta la Cbri- dad euangelica*y cétra toda chri- 
fiiamcà > muolte&’ dipinte con vii fai- ftiandad i cmbuelrasy pintadas co- 
fo^cto del feruitio fieale, dignijfime ■ fàriozerodel Icruicio Real rdignif 
di [ingoiare cafligo ,ct dunjpma ri - fimas de feqaiado caftigo y dn rifiì 
' \ ' i rc «7 ma 
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fvu reprehéfiondaf quc accumula pr enfiane , quello che accumula il 
d Dotto r Sepu Iticela : quc nadie q Dottore Sepulueda , onde ninno , che 
fuetto prudctcchndiano/c deuria /offe prudente Chriftiano fi duurebbe 
marauillar: fi contraci no folocó mar artigliare , fe contro di lui non* 
larga eferiptura •* pcrocomo aca- folo con lunga frittura , tnà comedi 
pital cnemigo dola chriftiana re- capitale nemico della ChrifUana Bje- 
publica.-fautordccru clcs tyranos: publica , fautore di crudeli tiranni t 
cxtirpadordcl linagchumano:sé- estirpatore del lignaggio humano ,fc- 
brador do ccgucdad mortalittìma minatore di cecità mortaliffma in» 
cncttos RcynosdcEfpana: lo qui quefìi l^cgni di Spagna lo voleffimo 
fieramos impugnar . Pero lo mas impugnare ; però pii modestamente 
niodcdo quepudieremos fegu la che potremo , fecondo la legge di Dio 
ley de Dios nos obhga rcfpondiO- ci obliga , rispondendo breuementc 2 
do breuementc a cada particela ciafcuna particola , di quelle che qui 
dclas quc aqui toca: fu gran confu tocca, lafua gran confusone farà con. 
fion fera confirmada . firmata . 

Alo qtie dize primcro : quc la quello che dice prima , che Un - 

intendo del Papa Alcxandrofue: t emione di Tapa Meffandro fu ,che 
quc los Yndios primcro fueflèn gC Indiani fofjero prima Aggiogati 
iubjetados por guerra quellama con la guerra, che il Dottore in tue* 
Conquidaci Dottor cn todosfus ti i fuoi fritti chiama Conquifln» t 
eferiptosen romice yen lati Affai involgare, & in latino ( faìna firn» 
ua fu rcucrcria ) csgranfaliedad. reuerencia)è vna gran falfità. Ciè 
Etto parccc por Jas claufulas dela appare per le claufule della Bolla* 
bulla dela conccttìon donde cn la della conceffone, do ue nella narra • 
narratiua fobre la qual funda cl tiua, [opra la quale fonda il Sommo 
sumo Pontifico todo fu fin,quecs Tontefice tutto il fuo fine , eh' è leu» 
lacóucrfió y faluadòde aqucllas conuerftone, & faluatione di quella» 
animas : dize atti . anime , dice così . 

Inucneruntfcilicctnuncij veftri ccrtasinfulas &tcrrasfirmas,ìn qui- 
bus quàmplurimai gcntcs pacifico vìuentcs inhabitant. 
v mas abaxo . & piè à baffo . 

Hortamuryos quàmplurimum inDomino , & per facrì lauacri fu- 
feeptionem, qu a mandatis Apodolicis obligati cftis, & vifeera Do- 
mini nodri IcfuChridi attente rcquirimus,vt aimcxpcditioncm 
huiusmodiomninoprofcqui,& aflumcrcorthodoxìefidei zelo in- 
tendati; populos in hunifmodi infulis Se tcrris de genres ad Chri- 
flianam rcligionem fufcipiendaminduccrevelitis & debeatis. 
v mas abaxo. & pi , i à baffo . 

Et infu per nundamus vobisin virtù te fan&ae obedicntia: (ttcut ctiam 
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• polliccmini:& non dubita mus(pro vedrà maxima dcnotionc& re- 
gia magnanimira te voseflefatturos) ad terras firma? & imulaspr^- 
dittas: viros probo&Deum timentcs>dc ttos.rcrite? & cxpmos.ad 
indruendum incoIas,fir habitaiores ptarfatos in fide e .thoiica & 
bonis monbus imbuendum dedinare de bearisemnem dibitam di» 
lipcntiam inprxmifiìs adhibenres . H/cc ibi in fc rma . 

Se dunque fitpeua Tapa ^Alefian- Pucs fi fabiael Papa Alcxadropot 
irò perrclattone de me definii l\è , rclacion dclosmiT ©s Reycs que 
e battevano li di [copritori , che man- ntiian hallado los defeubridoresq 
darono ù di [coprir e quel Mondo ritro adefenbrir aqucl orbccinbiaron: 
nato, che le genti di quello viueuano qnc lasgcnres del biuian pacificai: 
pacifiche : comehaueua il Tapatfef- corno auiacl Papa de exortar los 
portare li Bj , che li foggetr afiero Reyesque las l'ubjettaflcn primc- 
prima con le guerre , e 'T approvare-? ropor gucrrasy aprobar , la que 
quella , che chi amiamo C onquifìa , e llamrmos Conquida : ydcfpues 
poi predicarle l’Euangelo , come il prcdicarles cl Fuangelio corno el 
ferendo Dottore ne fuoi trattali Rcuerendo Dodi or cn lus trata- 
étffermai dosaffirma? 

ltem fé il Tapa [congiura li Bf Item fi el Papa conjura por ella 
per il [acro battemmo , che riceverò - grado baptifmo que recibicrony 
no t & per le vifeere di Gicsù Cbri- por las cntranas de Icfu Chrido a- 
fio, dotte gli fa vn precetto , ch'indù- los Reycs donde les pone vn prc» 
f ano le dette genti pacifiche acciòche cepto.-que induzgan las dichas <j,c- 
riceuano la religione Cbrifiiana : di tcspacificasaquc reciban la rcli- 
doue caua il Reverendo Dottore , che gion chridiana : de donde faca cl 
fintentione del Tapa fu £ indurre li rcuerédo Dottor : que la intendo 
Ef acetiche prima fi JoggettaJJ ro con el Papa fucynduzir alos Reycs a 
la guerra , che fi li predicale f £- cjprimero losfubjetafse porgucr 
vangelo* ra que le Ics predicaflcel Euagcìio? 

Item s'impone neceffità con -un al- item fi impone necefiìdnd por 
Pro formale precetto alli Catbolici otro formai prcccpfo alos catno- 
R«? il Sommo Tonte ficeiut . Et infu- licos Reycs cl fummo Pòtifice allL 
|>cr mandarmi s vobis in virtù te Etinjupermandamtisvobis invirtnte 
6ntta:obcdicnti:e&c. Che mandi- fan (he obedientu etc. Que cmbien 
no alle Indie huomini buoni , timor a- alasTndias varoncsprobos,tcmc- 
ti di Dio , dotti, periti, efperti per in- rofos de Dios,dottos> peritos, cx- 
firuire ledette pacifiche genti , come pcrtos para indruyr alasdichas pa 
raccoglie dalla Bolla della detta con - dficas gè tcs .corno colligedcla bui 
«effondi Dottore , che Tapa J.- la dda dichn cóccflìon cl Dottor : 
lejfand, o approuaffe ( pofponendo Itu, quccl Papa Alexandre aprouaflc 
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(pofponiedota pdicacio dcla fu a- predicatane della {itane legge Euan- 
ocley caigclica,alos robos, viole- gel tea a ili funi» violente, vccifio- 
cias , mucrtcs , dcfpoblaciones de ni , fpopolationi di terre , & perdite 
ptleblos y pdicion degentcs) la si- di genti) la fanguinolenta Conquifia i 
griéta Cóquifta^ Porque no pufo Terche non pofe , & efpreffc il Dotto - 
y cip re fTo cl Dottor laspalabras.o re le parole , ò claufula della Bollai , 
claufula dcla bulla donde clPapa doue il Tapa moflraftc d' approuarc-* 
moftraflca prouar ti iniqua y ma- vna così iniqua , &mabometica via $ 
homcticavia? manificftoes andar £' cofa manifejla l' e fere il Dottore-* 
d Dotor pcligrofamctccganado. pericolofamentc ingannato . 

7 para que no fedude jamas de Et acciò che non fi dubiti giamai 
fu v erro y enganoiveaflc y note fc del fuo errore , & inganno , veggafi , 
lo que alli luogo cl Dottor anidc: & noti fi quello cb'iui [abito UDot- 
kuantido alos ReyesCatholicos tore aggiùnge , imponendo a i Rf Ca- 
Vngran teftimonio porfuMagc- tholici con gran teftimonio da Sua* 
ftad no fufribile:& quiete fclo ve- TdaefU non fo feribile ,& celo vuo- 
derpor fcruicio (còuieneafaber) le vender caro (cioè) che confor- 
que cóformando fc los Rcycs con mandofi li Bjè *ott Ftnttntione del 
la intécion del stimo Pontificc.-fic- Sommo Tontifice , effendo ancora* 
doaunel mifmo Alexadro biuo: il medefimo Mefandro vitto , cote 
por fu Realprouifiondizquemi- fua Ideale commifone dice , che-* 
darò (ubjctar los Tndiosporguer comandarono /aggettare con la guer» 
ra dcfdcel principio. Que lcuan te ra gl'indiani injino dal principio • 
d rcucrcdo Dottor alos Rcycs h Ch’imponga il Heuerendo Dottore alli 
infame maldad fufodichaiprueua BJ l'infame malitia [uddetta fi prona 
fc lo primcro por la primerain- prima per la prima inflrnttionc* » 
itruycion q corno catholicos mi- che come Cattolici comandano darfi 
daròdaralprimer Almirarite qn al primo ^ilm ir agi io, quando latri • 
la primeravez dcfpues que defeu- mavolta,dopo che fi feoperfero l’Im> 
briolasTndiasdoembiaroncò la- die , lo mandarono colà con latto - 
bradoresygctcpacificano a con- rotori, & gente pacifica , non à con* 
quiftarni robarnimatar las gen- quiilare, nè rubbare , ni ammani 
les.-fino a poblar y edificar & culti \are le genti , mi à popolare , edifU 
uar la ticra.y atraer por manfedù- care, & collinare la tetra , & ad at « 
bre por dulce y edificatoria còucr- trabere con manfuetudinc , con dolce , 
facion: por obras de charidad ya- & edific anice corner fattone, con ope- 
mor aquellas getes domefticas>hu re di carità & amore , quelle genti do- 
mildcs,manfas,ypacificas;para cf mcSUche, bumih,manfuete , & paci- 
fcttodcloqualenclprimcrcap.de ficfie,ad effetto di quello , che nel 
la dicha primerainltrucion dizen primo cap. della detta prima infinto* 

los L i tione, 
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curando dclos inrtrtiyr cnella Io 
mcjorquefcr pueda .Y porqefto 
mcjor (e pueda poner cn obra:de- 
fpues queenbuena ora Tea llcgada 
alla el armada : procure y haga el 
dicho Almiràtequctodos los que 
«nella van: & los que mas fucrcn 
. de aqui addante: tratcmuybic 5c 
amorofamete alosdichos yndios: 
fin quelcshagancnojoalguno:,p- 
curando que tengan los vnos con 
los otrosconuerfacion y familia- 
ridad?haziédo fclas mejoresobras 
que Ter pucdan.r adì mifmo el di- 
cho Almirantc les dealgunas da- 
diuas graciofamcnte, delas colas 
de mercaduria de fus Altczas, que 
llcua pael reigate: y los hórre mti- 
cho. Y fi calo fuere que algu na, o 
algunas perfonas traiate mal alos 
yndios cn qualquiera mancra que 
fca:el dicho Almirantc corno vifo 
rey & goticrnador de fus Altczas: 
lo caftiguc mucho por virtud dc- 
los podcresdc fus Altczas que pe- 
ra elio leua &c. > 

Eftas fon las palabrasformales 
de fus Altezas . Iuzgucn agora 
vueftras tcnorias v mcrccdcs y pa 
ternidades.-fi fundabié fu intécion 
elDoftorScpulueda: yfiferara- 
zodecreerlo queaffirma : yque 
refpucfia mereccria a un que pago 
de los Reyes^ Si tcnicndo relacion 
los Rey cs que las gcntes delas y n- 
dias cràn pacificas y aparejadas pa 
fcconucrtir:y madandoal primcr 
Almiranteal principio,y la prime- 
ra vez y enla primcrainrtrucion q 
daua:q por todas las vias y rnanras 

que 


gua % v & prò emani* d'irjlruirli fa • 
quella il meglio che fi poffi ; Et perche 
ciò fi poffi meglio mettere in opra-» , 
doppo eh' in buon bora colà giunta _* 
l'armata, proeuri , & facci il detto 
Almir aglio , 'che tutti quel’i eh' in 
quella vanno, & quelli che di quàin- 
n inti manderanno , trattino molto 
bene , & amorofamente li detti In- 
diani , fernet che li faccino difpia - 
cere alcuno, procurando che tengano 
gCvni con gl' altri conucrfttionc , dr 
famigli trita , facendo fi le migliori 
anioni che pojfino cjfere : & l'tfiefjo 
detto Almiraglio gli facci alcuni 
donatiui gratiofamente delle cofe di 
mercanti a di Sue Altcgge , che por- 
ta per il baratto , & gl'honori mot- 
to . Et fe à cafo vi fojfc alcuna, i 
alcune perfone , che tratta ffero male 
gl'indiani in qual fi mogli a modo che 
Jta,il detto Almir aglio come Piet- 
ri , dr Gouernatore di Sue Altrove 
lo cajlighi molto in virtù detieni 
poteflà , che per ciò tiene da Sue Al - 
tegge etc. 

Quefle fono le parole formali di 
Sue Altere . Giudichino bora le Si- 
gnorie moflrc, & Mercedi ,& r Pater- 
temità , fe fonda ben la ftia inten- 
tane il Dottore Sepulueda,& fe mi fa- 
rà ragione di credere quello eh' affer- 
ma , & che rifpofìa meriterebbe, & 
anco qual pagamento dalli pfi? Sc_> 
battendo rclatione i pè , che le genti 
delflndie erano pacifiche , £> ap- 
parecchiate per cornar tir fi , & co- 
mandando al principio al primo Al - 
miraglio , et la prima molta nella 
prima infiruttione, che daua , che per 
L 4 tutte 
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itatele vie , e* Maniere che poltri , quepudieflè lo? prora rafse ala fe 
procurare di conuertirgli alla fede , connertirry para prou ccallcs mc- 
c r J> incitarli à ciò meglio gl' offerisse , joJ a etto Ics oflrrcicfTè V J'eflr ,gri 
&daffe gratiofamente delle mercati- ciofàmentc delas mercadcrias de 
tie della ftcfja Jua reale facoltà , che fu irtifma reai hazii da que rtnbia- 
mandauano per ricomperare , ocom- uanpera rcfgafar,ocóir>utar por 
mutareinoro, & argento , e perle ^ , oroy piata yperias.-yquehonrraf 
& che honorafje molto gl’indiani , femiicbo alosyndios : y ;quc los 
et che li Spagnuoli li trattafero mol- tipaiioles los tràtaflcn muy bic f 
to bene , et amorfamente, et caftigaf- ainorofamctc: y a los que mal lo* 
fe bene quelli , cheli mal trattale- trataflcn caftigaflcbieii.-digac) Do 
ro : dica il Dottore com'impofe olii ftor : corno lcuanto a los Rtye* 
pj Catholici , che al principio coman- Catholicos que al principio las ty- 
iarono fare le tirannie deteflabili , ranias dctcftables que el contri 
ch'egli contro Dio, et la Jua legger Diosyfu le) aprucua que Uama 
approua che chiama Conquifia ! Il Conquiftarmandaron hazer^MJ 
comandare di tenerfi fomma cura -» dar tener fummo cuydado por to 
éiconuertirli per tutte le vie , et ma- daslasviasrmaneras que pudio- 
niere che potè fero , l'honorarlimol- ren conluertir los,honrrar los mu 
to , darli de fuoi contracambtj , mer - cho, y dalles defus regatcs y mer- 
cantie, et donatiti gratiofamente per cadurias dadiuas grado famete pa 
prouocarliàriceuere la Fede , il eo- prouocallos a recebi r la fe: man- 
mandare, che con loro trattaffero li fiarque trataflen losEfpanolcscó 
Spagnuoli amorfamente ; et chi fa- ellos amorofamcntc : y aquicncl 
ce fe il contrario fofe molto bene ca- contrario hizieflc focile muybien 
fiigato , fono parole didouc fi pofa-> caftigado : fonpalabras de donde 
raccogliere , che li R2 comanda fero f c pueda colegir que los Reyes 
farfi guerra, et conquifiarc gl' india- mandaflenhazer gucrras y con- 
ni auanti di predicarli lEuangelo t quiftar los y ndios antes de predi- 
O acciò che doppo d'hauerli pojto /«_> car Ics elEuàgdio? O para que dc- 
o dio ragioneuolijjìmo la Fede , et fpucsdepucftoscnodio raciona- 
quelli che ce l' apportauano , conuer - bililfimodela fc, ydclos que fc la 
tirli, et hauerli da condurre albo Ueuauan.cóucrtir los y ala rcligi6 fc 
Religione Chriftiana ti Meglio per Chriftia na aucr los de tracr? Cicr- 
certo intefro li Rj Cartolici linten- to mejor cntendicron los Reyes 
tione del Tapache il Dottore , poiché Catholicos la intcncion del Papa 
adulterandola ( come fa tutte le au- qel Do&or : pues adulterandola 
torità) voleua darla ad intende- (corno haze todas las an&orida* 
n* • des) querria dar la a entcnder . 

Il fecondo fi prona in que fio il Juo Lo lègùdo fcprucua enefto fu 
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ergano y errof : por vna ciati Tuia inganno , & onore per vna claufuU 
del Teftameto dela mifma fcrcnif del Teflamento della mede/ima in- 
fima Rcyna dona Ifabclquedeuia gina Donna Ifabclla » che donane j 
tener entendida la intendo del Pa- haucr intefa 1“ intensione del Tapa af- 
pa fin horruras de paffion algo fai meglio fenga J rancori di paffio- 
mejorquecl Dodtor: la qual di- ne , che il Dottore , la quale dite 
zcaflì. così. 

Itcm por quanto al tiempo que item per quanto al tempo , che ci 
nosfueronconccdidasporlafan- furono conceffe dalla fama Sede jt- 
&a Sede Apoftolica las yslas y ticr pofìolica le lfole , & terra ferma del 
ra firme del mar Oceano defeu- mare Oceano difeoperte , & da fico - 
biertas y por dclcubrir : nucflra prirft > la noflra principale intentio - 
principal intérionfuc al tiepoque ne fu al tempo , che ne fupplicajfì - 
lo fuplicamos al Papa fcxto Alcxa mo al Tapa Mcffandro Scflo di buo- 
dro de buena memoria que nos hi na memoria , che ci\fcce la detta con- 
zo ladichaconcclfion : dcprocu- ceffone , di procurare d'indurre, de 
rar deinduziry tracr los pueblos attrahere li popoli di quelle ,&con. 
dcllas y los conuertir a nueftra sà* uertirli alla noflra fama Fede Catbo- 
Ctz fc cathoiica : ycmbiaralasdi- lica , & di mutare alle dette lfole, Cr 
chas yslas y ticrra firme: Pcrlados terra ferma Trelati , \eligioft, Treti, 
y rciigiofosyclerigosyotraspcr- <&■ altre perfone dotte , & timore - 
lonasdo&asy tcmcroiasdeDios: te di Dio per inflruirc li Cittadini , 
para inftruyr los vczinos & mora & habitanti di quelle mila Fede -> 
dorcs dcllas , cnla fé cathoiica : & Cathoiica , &• infestarli , & do- 
loscnfenary dotar de bucnas co- tarli di buoni cofiumi , & porre in 
ftumbres; & poncr cncllo la dilige ciò la debita diligenza , fecondo pii 
da delùda: fegun mas largamente diffufamentc nelle lettere della con- 
eniaslctras dcladichaconccflìon cejjìone fi contiene , &■ perciò fup - 
fccòticne: porcnde fuplicoal Rcy plico il pèrnio Signore molto affet- 
tili fcuor muy affc&uofamcnte: tuofamente ; & incarico , & co - 
yen cargo y mando ala dichaPrin mando alla detta Trine ipefja mia-> 
cefa mi hi ja& al dicho Principe fu figlia , & al detto Trencipe fitto ma- 
marido:q afii lohagan y cumplan rito, che così lo faccino , & adem- 
&qttccftc Ica fu principal fin : yq pifeano, & che queflo fia il loro fi - 
cnello ponga mudia diligcncia . Y ne principale , C- che in quello pon- 
nocòficntan niden luganqnc los gatto molta diligenza ; tt non con - 
yndios veainos & moradorcs de- J emano , nè diano luoco , che gl’indiani 
las dichas Indias & ticrra firme ga Cittadini ,& habitanti delle dette in - 
nadas&porganar: rcciban agra- dic,& terra ferma guadagnate , e> 
ilio alguno cn fus perfonas nibie* da guadagnar fi ricettano aggrotto al- 
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e uno nelle fue persone, et beni ,'mà co- 
mandino , che filano bene , et gialla- 
mente trattati , et s'hanno ritenuto ag- 
gravo alcuno , lo rimediano , & pro- 
sterno di modo , che non eccedano in 
cefa alcuna di ciò > che con le lettere-» 
della detta concezione cè ingionto , 
& comandato . Hsec illa in forma. 

Tare à V.V. S.S. Mercedi , et Ta- 
ternità , che meglio fi conforma la-» 
Sercnifjima Fuegina con P mtentione-» 
del Tapa , & di Dio , commandando 
tanto ajfettuojamente la pace & mà- 
fuetudine , et amore per multarli , & 
atte ah ere alla Fede gl'indiani , che 
il Dottore con violente , tiran- 
nie , e guerre ? Dunque và inganna- 
tiffimo il Dottore , & vuole ingan- 
nare quejT infitgne confulta , et adu- 
lare , et diHruggcre i Fj futuri , et il 
prefentc , eh' è Sua Maeftd . Molt' al- 
tre Cedute , infiruttioni , lettere reali, 
prouifioni , et leggi fatte in diuerfi 
tempi dalli Fjì paffuti, et da Sua.» 
"Macflà stanno nell' jlrchiuio del Con- 
figgilo Ideale delle Indie, perle quali 
s'impedifcono , et f chinano le guer- 
re , et comandano , che non fi faccia 
guerra a gP Indiani , nè alcun mal 
trattamento , mà che per via paci- 
fica , et amoreuole , fc gli tolga il 
timore c’hanno di vedere li Spagno- 
li tanto fieri fCttChauere efper tenga 
delle loro crudeltà , corri èglino fono 
gente burniti , et manfueti , acciò fen- 
%a violenta , volontariamente , & 
gratiofamente odano la predicatane 
Euaugelica , et s'ajfettionino alla no- 
fira Chrifiiana Religione , già che-» 
niuri altro impedimento tengono, che 
x il 


nes.-mas manden que fran bienf 
ju tornente tratados. T fiaigun a- 
grauinhan rccebido .Ho remedien 
y f'roucan por mancra.-que no ec- 
cedati cola alguna deio que por 
las Ictrasdeladichaconceflìórnos 
esinjungtdoy mandado. H*cilU 
in forma . 

Parecc a vucftras fenorias Mer 
cedesy Patcrnidadcs q fecòforma 
mejor la Sercniflìma Rcyna có la 
intécion del Papa y la de Dios: mu- 
dando tan affèruofamente la paz 
ymanfedubre yamor para còbi- 
dar,y atraer ala fc alos yndios.-que 
no el Do&or con violencias,ty ra- 
nias y gucrras? Lucgo enganadiffi- 
mo anda cl Do&or y enganar qcre 
a eto infigneconfulta:y adular & 
dcftniyr quiere alos Reycs futu- 
ros y al prcfcntc : que cs fu Mage- 
tod.Muchas otras ccdulas & ìftru 
ciones,cartas rcalcs,y prouifioncs 
y leyes hechas, en diuerfos tiepos, 
porlosReyes paflàdos.y por fu 
Mageftad.eftan enlosarchiuosdel 
confejorcaldelasyndias .-por las 
qualcs fc impiden y eftoruan las 
gucrras y madan que alos yndios 
ni fcleshaga guerra ni algun mal 
tratamiéto : fi no q por via pacifi- 
ca y amorofa:fc les qu ite el temor 
q tiencn de verlosEfpanoles tà fic 
ros, y de tener cxpcriencia defus 
crueldades - corno ellos fean gente 
ta humildes y màfos •• para que fin 
fobrcfaltovoluntaria ygraciofa- 
méteovgan la predicaeicn euagc- 
lica.yfcaffìcioncn anueftra chri- 
fiiana rcligió . Porque ningu otto 

im- 


Dell * Indie . 16$ 

impedimetotiencnifi noclmicdo il timore, et male attiorti delli Spa-- 
y malasobras delos Eipanolespa gnnoli per riceucre la noflra [anta* 
ra recebi r nue (ira landa fc. Deaq Fede . Di qua fegue la chiarezza di 
le figucclandad de otro rogano y vn altro inganno , et cecità del Dot - 
ceguedad del Do&or Sepu lucda : toreScpulucda , perche dottrebbe fa - 
poi '4 deuria faber : quetodos los pere , che tutti li danni ,rubb amenti, 
danos,y robos,matan 5 as,y de fpo vcciftoni, et dtfertationi di più di tre^> 
blacioncsdc masdctrcmilleguas millx leghe di paefe feliaffmo , et 
de ticrra feliciilìma y poblatiflìma: pnpulatijjhno , che fempre li fecero 
fièpre lashizierò y perpetra rò los li tiranni in quell' Indie , fenga au- 
ty ranos cn aqucllas yndias: fin au torità delli pè di Caviglia , airgi il 
doridad delos Reycs de Ca dilla : tutto è flato fatto contro i fuoi ef- 
antcs todo, ha fido hecho contea preffl comandamenti, et prohibitioni , 
fusexpreflos màdados yprohibi- come dimostrammo nelle noflre tren- 
ciones : comodcmoftraroos è nuc ta propofitioni, che faceffltno per di - 
ftrastrcyntapropoficionesquehe chiaratione ò et diffiefa delnoflroCon - 
zimos para declaracion ydefenfa fejftonario , et in altri noflri Trat* 
de nueftro Confdfionario y cn o- tati . Et per tanto Panificio del pe- 
tros nucftros tractados.T por tato uerendo Dottore refta fenga. alcun 
el artificio del reuerendo Do&or follcuamento veridico , fuanito , et 
qucdafinalgun fulcimientoveri- annullato, nella nostra apologia-* 
dico,deiiianccido & anullado . En dijfufamente refpondemmo , doue po - 
jiucftra Apologia larguiffimamc- teuano bauer colore le cauillationi 
te refpondimos donde podian to* del molto peuerendo Dottore , 4 
ner color 1 or cauillos del muy Re- tutte le claufule della Bolla di Tapa * 
ucrèdo Do&or , a todas las daufu Mcff andrò . 

Jasdcla bulla del Papa Alexandro. 

Dclo dicho tambien fe fi°ue: no Dal detto anco fegue, non foto ef 

folo Ter iniquo •• pero abfurdoy ferecofa iniqua,ma ancora malagcuo» 
filerà de todo propofito razona- le, et fuori di ogni propofito ragwneuo 
blc, lo qdize alli clDodorluego le, ciò che dice colà il Dottore nel 
addante (còuicne a faber ) que en luogo inanti(ciod,) h'm approuatio - 
aprobació dela didia guerra yCò ne della detta guerra , et Ccr.qui- 
quifta tyranica: el Papa concedio Sìa tirannica , il Tapa conceffe Boi- 
bullas&facultadcs «Scindulgècias le, facoltà , et Indulgente per ereg- 
paraercgiryglefias cathrCdales& gerfi Chieje cattedrali , y c fi tu a di 9 
Obrlpados Se monafierios & o- Tnonaflerij , et altre cofe fpirituali * 
trascolascfpirituales.Qjianto cò Quanto couuenga Chriflo con Be- 
uenga Chriltocon Belial: Se quan Hai , et quanto ciò fia al propo - 
toieaeftoalpropofito'juzgucnJo fito , lo giudichino K olire signo - 
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rie » Mercedi , et Tatemiti J . 

Tanto buon concordare » et affo- 
migliare è quello ch'indi fegue per il 
Dottore , facendo ■uguaglianza di 
due tempi» ò di due caft . L'vno il /ag- 
gettare gl' Indiani auanti di riccuere 
la Fede ; l'altro » doppo rie muta 
di fua fpoutanea volontà . Doucs 
argomenta , et (appone ef/ere cau/a 
più neceffaria » ò tanto neceffaria il 
leuare gf impedimenti alla predica - 
tiene della Fede ( li quali giamai 
pofero Indiani » né potranno depor- 
re ) cb é vu dire » ( c non li daranno 
tonfa » od occafione per ciò , et il con - 
fer (tarli nella Fede» doppo che Sba- 
lleranno riceuuta » cb è il fecondo 
tempo » ò ca/o . Ter confeguenga fà 
yguaghanza dell'autorità » ò precet- 
to chabbiamo della predicatione del- 
la Fede à quelli » che mai la rice- 
vettero » a quello della conferuatione 
di quella » in quelli » che l'hauefjero ri- 
ecuuta : Mei ebe tutto é manifesto U 
Jko inganno » non confidtrando la mol- 
ta differenza » che fra di loro ten- 
gono li detti due tempi » ò caft » et la 
dif uguaglianza per conjeguenza al- 
l'auttorità » ò precetto, che per profe- 
guire quelli due penfieri ci obhgano. 

Terebc quanto al primo , labbia - 
mo filo autorità , ò precetto di pre- 
dicarli , et per tutti ti rac^i alla 
predicatione » et legge Euangelica 
froportionabili , et neceffarif , dentro 
de quali non fi contiene il guerreg- 
giare , rubbare , far fchiaui , et ve - 
tidere . Terò quanto al conferuare , 
fomentare , et diffondete la Fede itL> 
quelli, che fbaueffero ritenuta , bah- 


vueftras fenoriasy Mere. & Paf.' 

Tan bucn cócordar , ofemejar 
es lo q alli fe figu e por cl Do& or: 
hazicndovgualdad dcdosriépos» 
o de dos calos. E1 vno fubjctar los 
yndios antes de reccbir la fe . E1 o- 
trodcfpuesderecebida dcfucfpó- 
taneavoluntad. Dondearguycdc 
fupponc fer mas neccflfària càufa, 
o tan ncceflaria cl qu itar los impc 
diméros ala predicano de la fc ('los 
qualcs los yndios nunca puficron 
ni pornan de per fc,) que esdezir : 
fi no Ics dieren caufa , o occafion 
para elio: y elcSferuarlos enlafè, 
deipues que la ouicrcn refeebido: 
que el fegudo riempo, o cafo. Por 
còfiguicntc: haze ygualdad del do- 
rccho , o prccepto q tenemos ala 
prcdieacion dcla fealosqucnuca 
la rccibieron: al dcla confcruarion 
della cnlos quela ourcrc reccbido. 
En todo lo qual nianifiefto cs fa 
engariornoconfiderandola mu- 
cha differcrcia que cntrefiticnen 
losdichosdos tiempos, o cafos: 
y la dcfigualdad por configgente 
al derecho, o precepto: que pa- 
ra proleguirambosados cuyda- 
dos nos obligan . 

Porquequanto aloprimerofo 
lo tenemos derecho , o precepto 
para les predicar.*& para todos los 
medios ala predicaciò & lev etian 
gelica proporcionables y neccflà- 
rios.-dentro delos quales nofe co- 
tiene ni entra el guerrear , robar , 
captiuar,y matar. Pero quanto al 
confcruar & fu fiera r & defènder 
la fc coJes que la cujerc reccbido ; 

vm 
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mas grueflo Se pingue dcrccho & 
&masedrccho peeptotenemos . 
La razon es.porquc ya nos incù- 
te de ncccffidadi fu dentar, corro- 
borar,confcruar, y deflender la fc 
cn aqucllosqucla rccibicron, ma- 
jormcntc fiondo rezicntescnclla : 
corno facilmente fc Ics pueda con 
crrorcs,o heregias, o por apodafia 
corromper. Mas ala prcdicacion 
della no tememos fan cdrcchala 
obligacion : conio quicra queno 
fepamosfi la querran los rales in- 
ficles rd'cebir pues cuclga de fu vo 
luntad : y no los podamos forcar 
a recebi ria. Por cl fcgiìdocafo,de- 
rccho,oprecepto(quccs mascd- 
xccho v mas oblieatorio corno di- 
ete) es) fnc masdccentiffimay ne 
ccHaria caula cpic la dclpiimcro: 
por la qual la lede Apodolica ju- 
fta y proti ida mète le pudo mouer* 
a conceder y donar clfuprcmo y 
vniucrfal principado y fenoriode 
aqucl orbe : fin qtar empero alos 
fenorcsnatu rales ni alospucblos 
cl fuyo ; a vn lley Catholico q cn- 
clla los mamparc y confcruc:pcro 
no es tanto por folo el dcrccho de 
Ics predicar. La razon potidìmay 
prlncipal dcla differcncia fin la de 
arribacs, porquea recebir la feela 
yglcfia no puede for^allos , pero a 
rctcnclla fi . 

Item antes que los inficles fc ba- 
ptizcn.no fon fubditos de la v glc- 
fia, conio arriba cdatocado.-y’cn 
mieli ra Apologia mny larga mète 
prouado.T affi ilablando fimplici- 
ter & abfolutb, no Ics puede po- 
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biamo pià larga , et cophfa autorità 
et pii fretto precetto 5 La ragione 
e , perche già è per necejjità nofìrtu 
incombenza il fomentare , corrobo- 
rare, confcruare , et difendere la Fe- 
de in quelli , chela riceuettero, mag- 
giormente effe nào nouelli in quella , 
come che facilmente fi prjjì in loro 
con errore , ò hcrefia , ò per àpoflajia 
corrompere . 7 Mà atta predio atione_j 
di quella non habbiamo così tiretto, 
obligatione , come che non [oppiamo 
fc la vorranno i tali infedeli rict e- 
re, poiché penda dalla loro volontà, 
et non li potiamo sformare a metter- 
la . Ter il fr condo cafo , autorità, 
et precett 0 ( eh' è pià fretto , et pii 
obligatorio , come s'è detto ) fi pii 
decente, et necejfaria la caufa, che 
quella del primo ; per la quale la Se- 
de lApoftolica giujla , et prouida- 
wcnte fi pofta muoucre a concede- 
re , et donare il jupremo , et vnitter- 
faleTrincipato , et dominio di quel 
Mondo , fen^a però Iettare alti Si- 
gnori naturali , nè a i Topoli il fno ,* 
ad vn \è Catholico , eh' in niella li 
diffondi , et conferiti , perciò non è 
tanto per fola C autorità di predi- 
carli . La ragione potente , et prin- 
cipale della differenza fen^a quella di 
/opra è , perche à mettere la Fedeli 
la Chicfa non può sforzarli , mi a ri- 
tenerla , sì . 

Item, aitanti che gt infedeli fi bat- 
tezzo, non fono fudditi delia Chic- 
fa , comedi fopra'refla toccato , et 
nella noflra ^Apologia molto alla lun- 
ga pronato ; et così parlando firn- 
pliciter et abfolutè , non fe li può 
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mettere, nè Iettare il Signore * nè lo- 
ro vbidirlo , fe non così per acci- 
dente in qualche cafo molto partico- 
lare , come fe quel folo Signore im- 
pediflc la predicanone della Fedeli, 
però dipoi di conucrtiti, vi fono mol- 
te più ragioni , per le quali può la-» 
Chiefaefercitarela fua iurifdittionc-j 
temporale fopra di quelli , come ne 
fudditi, che per fe è manifefto : Et 
quella èvniuerfale ( cioè ) fe vedef- 
fe che foffe neccffario , ó molto tenue- 
mente alla confcruationc , & diffcfa 
della Fede , & Religione C brilli ana , 
& al prouederc alli caft , & pericoli 
futuri, molto bene ', c*r giustamente _> 

Ì ter C autorità del fuo rfficio *Apoflo- 
ico , dr luoco di Chrifloche tiene in 
terra , lo può fare : maggiormente _> 
quando foffe con tanto poco pregtu- 
ditio ,& con tante vtilità perii me- 
de fimi naturali Signori , & per tutti 
li Topoli , comi il mettere fopra _> 
tutto quel Mondo vn fupremo , & 
yniuerfale Monarca , ò come Impe- 
riale. Signore , che gf ordini, regga, 
gouerni , <&• ponga leggi vniuerfalt 
& ChriHiane , con le quali nello fla- 
to temporale s auant argino & nel- 

lo fpirituale & cbrijìiano fi conjcr- 
nino , & fuflentino . Et in cafo , che 
dopò di fatti Chriftiani non volejfe - 
ronccuere ,nc vbtdire il tale fupre- 
, mo Signore (il che ne gf Indiani, mag- 
giormente ne’ Topoli non ha luoco , 
perche per fua natura fono manfuc- 
tiffvm , burniti , gjr ubidienti ) non. » 
fegue perciò che felipoffa far guer- 
ra ( come il Dottore St pulueda dice ) 
mentre eglino permaneffero nella fe- 
de. 


ncr ni quitar Genomi ellos obede- 
ccllcrfino muy de per accidcs cn ab 
gu cafo nmy pai ricalar : coniofi 
impidieflcaqucl ralfcnor folo ella 
prcdicacion dela fcepcro de pucs 
de conuertidos.-muchas mas raso 
nes ay : por lasquales pucdC lay- 
glefiacxcrcer fu jurifdiciòtéporal 
cnellos corno cn fubditos corno 
es de fi manifiefto. r erta es vniuec 
fai (conuicne a faber ) fi vieflc que 
era neceflario » o muy conueniete 
ala confcruacion y defenfa dcla 
fèc y reiigion Chriftiana, y a pro- 
ueer aloscafos & pcligros futij- 
ros.muy bicn Se juftamete por au 
&oridad de fu officio apoftolico 
Se lugar que tiene cnla tierra de 
Chrifto lo puede hazer. Mayormc 
tequando fiicfsccò tan poco pcr- 
juyzioycótan muchasvdlidadcs 
para los mifmos naturales feno- 
res Se para todos los pueblos : co- 
rno es poner fobre todo aqucl or- 
be vn fupremo & vniuerfal Mo- 
narca, o corno imperiai fenor,que 
los ordene,reja,y gouierney pòga 
chriftianas y vniuerfales leyes- con 
que enei cftado temporal feme- 
joreenry enei efpiritual Se eh ridia- 
no fecónferuen y fuftentcn . r cn 
cafo q defpucs de chriftianos no 
quifieflcn el tal fupremo fenor re- 
cebir Se obedcccr fio qual enlos 
yndios mayormentc los pueblos 
no a lugar.-porquedc fu naturale- 
zasó màfimmos,huniildcs& obe 
diétes ) no fe figue por cflò que fe 
Ics puede hazer guerra ( corno cl 
Doàor Sepulueda dizc)mié tra cl- 
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los permanericflcn cnla fecy cnla de, & nell’oferuan^a della giuflitial 
obfcmacion dela juftida. La razó La ragione è , perche fempre sbi da 
cs:porquc ficprc le ha de tener re- battere riguardo al fine , & caufa fi- 
fpcrìo al fin <5c canfa final porci naie, per il quale fe li da il tale fu- 
qual cl talfupremo & vniuerfaljfe premo, & vniuerfale Signore, eh' è 
norfelespone:queesfubié&vti per fuobene, & stiliti, & acciò 
lidad: y a que no (clcs cònierta cl non fe gli cornetta il tale fupremo 
tal fuprctno fenorio cn dano per- dominio in darnio,pemicie,& deflrut - 
nicie y dcftru , don . Porque fi arti tiene : perche fe foffe cosi , non -pi 
fucflbno ay que dubdar; fino que che dubitare , fenon che fin dall'bo- 
defdc cntonces inclufiuaméte fc- ra inclufiuamente farebbe itigiufto ± 
ria injuftojtiranico & iniquo cl tal tirannico , & iniquo tal dominio, co* 
icnorio: corno mas fc endcrc 5 aflc me che più sindri^gafle al proprio in- 
al proprio intcrcflèyproucchodel ter effe, & profitto del Signore, che 
fenorr que al bic óc vtilidad comu al bene , & vtilità commune delle 
delos fubditos ► Lo qual dela razò fudditi i il che dalla ragione natura - 
naturai y de todaslas lcycshuma- le ,& do tutte le leggihumane , & 
nas& diuinascs aborrccido&al> diuine , è abbonito, & abbomine - 
orrcdble. r cnefie fentidoentiédo uole. Et in quefto fenfo intendo io » 
y dcclaro & limito la dedma no- dichiaro , & limito la decima non x 
na propofidò de mis treynta ,ppo propofitione delle mie trenta propo- 
fidones *dódedigo que fon obliga fettoni ,doue dico , che fono oUigati 
«los los Rcyes & fcaores & comu- li J*y ,li Signori, & Communi td di 
nidades de aql orbcdclas Indias : a quel Mondo delle Indie à riconojct - 
icconofccr por fenorcs (obera- re per fupremi Signori , Monarchi • 
nos,Monarchas y Emperadores a & Imperatori li uè di Cafiiglia . Lm 
los Rcyes de CafiillaXa razòddo ragione del fopr adetto è , perche do- 
l'ufo dichoes: porque dado q por to , che per non ritenerli pece affé - 
no re fccbil los pecca (Tcnpero para ro, per rie tare nondimeno lo fcan* 
euitardfcadalo ydanosy repara- dolo > & i danni irreparabili , che 
bles q de necdfidad delasgucrras per neceffità dalle guerre feguheb • 
lefiguiriàryporfaluareldichofin bero , & per faluarc il detto fine è 
qcs el bien de todas a quella s getes eh' è il bene di tutte quelle genti fpi - 
clpi rito al y temperai, fin peccado rituale, & temporale , fenga gra~ 
grattifiìrao mortai nopuedenfcr uiffimo peccato mortale , non poffo- 
adlo por guerras confircnidos* noi ciò effere per guerre affretti § 
Porende la via, o camino eh ridia- Ter che la via , ò camino C infilano. 
Sto y razonabfe para introduzir y t? ragioneuole per introdurre , accora. 
afltnrary perpetuar ddichoprin- dare , & perpetuare il detto Trio- 

«vado j fobaaflO lenona (obre dpato , & jufttmv B*m*i* 
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3 nei \egni , che li riofbri incliti f{è aqucllosRcynosVqifCnucftrosin* 
euonoy & fono obliati a tenere , clitos Rcycs deuen y fon òbliga* 

& mettere in opra , è la via pacifi - dosa tener & ponerpor obi a : e* 
ca , amabile , amorofa , et chriftia - la via pacifica, amablé, amorofa,y 
na , guadagnando per amore , & chriftiana ganàdo por amor y bue 
buone , et officiofe opere gl’ animi , et nasy offìciofas obras losanUnos 
volontà di quelle genti Signori , et v voluntades deaquclla.sgèresfc- 
fudditi ; li quali Jen^a ritardo nè iiores& fubditos. Losqualesfin 
ditbio t verranno à braccia aperte _> tardala ni duda : verna los bra^os 
con balli , & con dan^c à Joggct- abicrtoscon bayles yda^asafcfil 
tarfty et à (eruirli prontamente , et bjetary fcruir Ics pr'omptay libc- 
liberalmente , come di queflo babbia- ralmente : corno dcfto tenemos 
tao lunga , et certa eff ectenia , et no- larga y cierta expcricncia & noti- 
titia. eia. 

U abbi amo (piegata qucfla mate - Erta materia cmos largamente 

ria diffufar, en ein molti nofiri Trat- explicado en muchos nueftros tra 
tati , tbc in la ino , et in volgare hab • ttados que en latin y romaccauc* 
biamo fetitet , et in fpetiale vno , moscfcripro :y en efpecial vno q 
che facejfimo j opra il dimcjhrare il hezimosfobre moftrar cl verda- 
y ero, et giuridico titolo , che li Uè di deroy ju ridico fittilo q losRcyes 
Cafliglia , et di Leone hanno al detto de Cavilla y Leon ticncn al dicho 
fuprem o,ct yniuerfalc Trincipato del- (oberano y vniucrfal principado 
ie Indie . Et perche il Dottore, non delas yndias . Y porqucclDo&or 
a nette tutti li foprapofìi principi jf , fio aduicrte todos los fufo pnc- 
ebe toccano al fatto , et al Derni- ftosprineipios due foca alhccho 
aio .nella differenza già detta delli y alderccho :ni la diffcrencia delos 
eafi , ò tempi , et il fine alquale il cafos.o tieniposyadicha.yclfina 
tale Dominio , et l'mgreffo in quello , qne el tal fedòrio y la entrada enei 
et il gouemo. et tutte faine cofe , y lagouernacion.'y todas las otras 
ile c ugf Indiani t et intorno a gl' In- cotàsque con los yndiosy cerca 
ììauì 'ordinano , et dcuono ordinar- dclos yndios le ordtnany delie ot 
fi, tome megi per conjeguire il fi- denarcomomcdios para confe» 
tic, eh’ è ( come refta detto ) il bene , gu ir fu fin : qae cs ( corno cita dK 
ytihtà , prò perirà , et accrejcimen - chojel bienv vtilidady profpcri- 
p> di loto foli , perciò pare al Dot - dad y.crdcimicnro de folosellos: * 

ore, ch'io disfacci con la mia Con- por efio le pa rcce al Doftor q yo 
r cffione ( fecondo dice egli ) quello dcshagoporniiconfeffionffegun 
leb'vna volta battevo detto. Et non eldize) lo quevfia vezatiia dicho. 
y’è altra canfa , fé non che lui (co- 7 rocs lacaufa orra - fino queel 
fwc JuqIc) cavilla, far fingere (Ttgu n fucle) lo cauilla / por fi ngir 
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color tal qual de d 5 de quicra que tal colore con che , doue voglia , /# 
cogcr lapucda: paradifculpar,o poffa colorire, per Jcolpare * 0 abbel- 
afeytar fu intento y zelo fraudo- lire il fno intento & gelo fraudolen - 
Icntiflìmo . tijjìmo . 

E dclo dicho fc figuc fer falfo vn Et dal detto fegue effer falfo vn 

fuppofìto que alli addante toca cl fuppoflo , ch'iui aitanti tocca il Dotto - 
Doctor ('cóu iene a (aber) q los yn- re ( cioè ) che gl'indiani per i [noi 
dios por fus peccadosdc ydolatria peccati , & Idolatria meritano d'ej- 
mcrccen de fulibcrtad y faìorio feye prinati della fua libertà, & Do- 
ferpriuados.Si fupponcq no fon minio . Sefuppone, che non fono Si- 
fcnqresdc fuseftodos y fenoriosy gnori de fuoi Stati, Domimj, & fa- 
hazicdasi o que fon priuados ipfo colta, ò che ne fono priuati, ipfo iure : 
iurc.-porqucfiaflì iocntiende: no perche fe così l' intende , non doueua 
deuiera de aduertir el Rcucrcndo mancar di anertirc il ìgeucrendo Dot - 
Dodor feguirflc de fu pofidòen tore feguire dalla fua pofitione iru 
razon de buena cÓfequenda: vna ragione di buona confequenga , vna* 
grucQa heregia: oondenada de mu grolfa herefia,condannata da molt'an - 
chos ai\ca arras (cóuienc a faberj m à dietro (cioè ) Raffermare , & dif- 
aflirmar y defender q el feuorioci fendere che il Dominio ciuile & tem- 
uil téporalcnla fee , o cnla grada parale fta fondato nella fede , ò nella 
feafundado .r dìehercticocrror gratia ; quefto beretico errore-» 
vuò fu otigen cnla primitiuayglc bebbe la fua origine nella primitiua 
fiacomodizesatleronimo enius Chic fa ,come dice San Gerolamo ne 
còmentarios fobre la Epiftola ad fuoi Commentarti fopra REpiflola ad 
Titu. Elqual defpues rcnouaró al- Titum -, il quale doppo rinouarono al- 
gu nos ya còdcnados v eneftos dias cimi già condannati , et in quefiigior - 
la extédio Luthero. Còtraloqual ni Cefiefe Lutero: Contro il quale U 
la diuina eferiptura llama los Re- diuina , Scrittura chiama li , i{è infe- 
yes infielcs ydolatras & peccado- deli Idolatri , & Bj peccatori , come 
rcsRcycs:comoaSenachcrib,Na- Sennacberib , Nabucbodonofor, jL- 
buchodonofor, Acham, & otros eh am , & altri molti in molti luo- 
muchosenmuchoslugarcs.YSa- chi , & Salomone non fi prìuato 
lomonno fuepriuadodelReyno del Pregno , ancorché abomineuolé-9 
aunq vdolatra abominable . Pero Idolatra: però fe parla folamete, che 
Chabùdcfoloqucpor fus pecca- peri fuoi peccati commeff nella fua 
doscotnctidosdétro de fuinfidc- infedeltà : Sunt priuandiab homi* 
MdiàzSunt priuandi abbottine puro, ne puro ; quello è falfo , cornea 
Eftocs falfo conio prouamoséla prouiamo nell tipologia] con le au - 
Apologia.porantoridadesy razo- torità & ragioni inuincibili ; Ter- 
na inconucnàblcs-Porque a folo che pio à Dio refa , . ciò riferitalo ± 
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ohe pud> annullarli’ t pero* non lo DiosqucdaefFo fcfcmadò q pii© 
fk per/ la. fu*, grande, mifericor »- eie anithilar los pero no lo baze 
dia-3.. por lu gran mifericordia.. 

A quello che dice che fe bene fi Aloqccdizcquc fi bicn fecòfT- 
ton fiderà tutto ciò ch’io dico , dr feri- dcra tede lo q yo d'go y dcriuo r 
no , và indentrato dprouare c he tut- va cnderccado a prona r que rodas- 
te /c Conquide r che fin hor et fe foncé Ias Ccnquiflasquc hafta spera fc 
fatte f ancorché fi fiano> ejferuatc-a baihccho (aunqfe ayanguardado* 
tutte 1 le inflruttioni ), fono fiate in- tedas Ias infli ucioncs)han fido in» 
giuftè , tiranniche' , confi marcia juffas y tyranicasry ccnfirmar lo q, 

quello' firiffi nel mia Cenfcffiouario „ cfercui cn mi CcnfcfTonario &c.. 
ere» Dico al primo , che Sua Signoria: E igo a 1© primer© q dize Ai Mcr- 
dice vne gran verità , & cosl{ tomo ecd gran verdad y affi torno a re- 
gredire , che tutte leConquifle * & dczirq tedas las conquifiasygucr 
guerre x che fin. dai quando fi fio- rasqdefdc quefcdefcnbricron las 
perforo le indie * al 1 giorno> d'hoggi 7 ndias lìafla ©y inclufiuè:fchan he— 
incluAuè, che fi fino- fatte contro' eh© centra lòs yndios: fuer© fieni 
gC Indiani , furono- fimpre & fino preyhanfido injuffillìmas,tyra- 
ftate ingiufliffmty tiranniche , infine- nicas>infcrnalcs:y que bà fidopco- 
nuli , & che fino fate peggiori, & rcsy cncllas fe han ccmctido mas 
in quelle fi fono cenni effe più difir- dcfbrmidadcs>y con mas effenfas. 
mitdr, & con più offefadi Dio , che dcDios.-que las qne baze losTur- 
quelle,che fanno liJunhi, et iMor » cos & Moros cétra cl pueblo chri- 
contro il “Popolo Chrifliana ; & tutti flian© . T tedos Ics quecncllas fc 
quelli, eh’in quelle fi fonotrouatiyfe- han hnllado han fidoprcdoncsimt 
no flati ladroni iniquifjimi , ajfafp- quiffnos, ialteadcrcs y crude s ty/ 
ni. , et crudeli tiranni * et eemmifiro ranos : & ec mctieron cn hazcllas. 
nel farle grauifflmi ,, et inefplicabili grauifTn'es Se incxpial lwpccca- 
peccati , tutto quanto che in quell- dos:& tedo quanto cncllas ©uic- 
le hebbero ,.et acquiftarono -, fù ,et è ron y aflTquiricron:[fiieY es violcn- 
’iiiolentoy rubbato , affuffinato , et ti h ro, rebado y faltead© y riranizado» 
panneggiato , per il che quella ceni* Por lo qual cllecon tedos losda- 
tuttili danni, cheuon pojfovo ejere nosque nopnedefer nnmerados; 
numerati , nè flimati , nè è fioffibile nieflimados » ni: es poffible pagar 
pagarli ,, perche fino ■ irreparabili „ lostporque fon yrrcparablcs:- Ioni 
fino tutti in. filidum obligafi alla» tedos in fclidum arefiitució obli- 
tefìitutione * e*r non fi poftenn’ fifa gados. 7 nè fe pneder faluar fien 
naie , fe perquantoli fard poffibile^i quàto Ics fuere pciTible nolòs rc- 
**n U reflituifcono , & fodisfaccino flituver yfatisfacen porcllos : y 
fn- quelli } piangano' tutti Hgi&r- llcran tòdos Jes^asde fu infd*- 
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*»evidatan grande y nuncaotros m delf infelice fu* vita tante grandi, 
talcs ni tantos viflos ni oydos pcc* tet giamai altri tali , nè tanti peccati 
cados. T anido mas: que cl egregio fono flati vditi,ò veduti. Et aggiogo di 
Do&or yotra qualquicra porlo* più che l'egregio Dottorerei tuffi V9 
tu que los quiete j 1 ftifìcar, o efeu gliaaltra perfetta , che li vuole gin. 
far peccan mortalità inamètc: y cs fi- ficare, ò /tifare , peccano mortat- 
eli. inii ma rcftitució obligado. Co mente ; & c alla medeflma reflitutio- 
mocftoruador dcla falli acion de ne obligato ; come ^{turbatore del- 
algunosry rarms , qnc harian poni- ia faluaeione aC alcuni tiranni , che 
-tenda: v de la fatisfacionquc rccc- farebbero penitenza ,et della fatiti 
'birian los qnc rertan biuos,ofus factione , oLcriceucrixno quelli che 
. hcrcdcrosdclostrrnnizados: Ilei reftano vini , ò gl'heredi delli tirati- 
-con fu nucna & pcrniciofa dodri meggian >fe lui con la fua pemitiofxs 
\ ina no losertoruaflè . dottrina non diflufbajfc . 

__ AlofegOdOvdigo: quccomoàf- ^ytl ficondo dico , che come dfflr- 
firmeen nucftras rrcynra propoli- mai nelle mitre trenta propoflnom , 

• cioncs v parecc por lo vn poco .et appare per quanto un poco più di 
nnsarribaexplicado : nunca los /opra è efplicato , mai comandaro- 
Rcyesde Cavilla paHàdos ni Ih no li Fj paflati di Caviglia , nè Sua 
Mngeftad prcfcntc mandaron dar Maefld prefentedarfi inìlruttionc t nè 
anftrució ni cedola ni prouifió por littore , nè prouiftone,pcr la quale fi 
la-qnal le hizieflegucrra niconqui faceffeguerra, nc conqmfta da perfe , 
fìa de per lè v principalméte con- er principalmente contro gl' indiani , 
tra los yndros: de nunca tal ponfa- et mai tai cofa penfarouo •; Et fc-> 
ron . y fipor alguna inftmcion, o per qualche inftr ut rione 4 ò prouiflo- 
protiifion parccia que dauàiugar nepareua , che dauano luoco acciò fi 
a que guerra fehiziefle rfuedeper f a c effe guerra , fù per accidente 
accidens fcóuicneafabcr ) fupue- ( cioèj fuppofti mille inganni , & 
flos mill enpafios v fai lèdadesutà falfità , cori del detto , come del fot - 

. del derecho corno del hccho que a to ,che ai fi faccuano dalli me- 
los Rcycs fe hazià por, los milmos deftmi tiranni , & da quelli chaue - 
- tiranos,y por los que tenia cn fus nano parte-neHe fue tirannie, <&che 
tiraniaspartey defendià porcino, diffendeuanoper que fio, ò fai fonano 
o efeufauan los tiranos . T quàdo li tiranni . Et quando erano di ciò 
->cran dello aduertidos los Reycs. auertiti i.l{è , fubito con altre pro- 
-hlucgo.Cón otras prouifiones con- uiftoni contrarie lo riuocauano , -et 
-ftrariashoreuocanany cmendauà,- emendauano , %-£t cori tutti quanti di 
c 7alsi todos quantos latrociniosk latrocini], violente , flraggi ,vcu r 

• violencias»cftragos, mucrtes,per- fiotti, et perdite di corpi , et dìa- 
" -«diuones dc-cucrpos y anemas 4c wme di p^divtnri milliomdhm- 
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mini , che li fud detti tirarmi han- 
no fatti in pc^RÌ , et tre mille le- 
ghe di paefe , eh anno distrutto , et 
■j popolato ; hanno ciò fatto et com- 
meffo fetida autorità dclli Rè di Ca- 
viglia , an'jri contro fuoi molti ef- 
prcffi prohibitonj comandamenti, co- 
medi f opra refta prouato . Et ag- 
giùngo di più , che fe come il Dot- 
tore afferma li Rè per impoffibile ( il 
che non è cofa , che poffa accader e , 
nè debba peufarft dalle confidente, 
et animi Reali dclli Catholici Rè , nè 
di Sua Maeflà , nè del fuo CbriHia - 
no y et yigilantiffmo Configlioy c'hog- 
gi è, delle Indie) diedero tali infirwt- 
tioni y et prouiftoni , acciò che doj 
per fe , et principale intento fi fofi- 
fero fatte le fuddette guerre, et con- 
quifìe , et hoggidì fi faceffero folo 
per il titolo che finge il Dottore Se- 
pulueda finta alcuna caufa giutta , 
che nèaltlsora le fatte fi giufìifica- 
riano , nè quelle c hoggidì fi facefi- 
fero, farebbero giuftificate nè ficufia- 
te , et i Rè pa fiati peccar iano mor- 
talmente , et Sua Trlaeftà hoggidì di 
tal peccato non fi feufarebbe, et fu- 
rono, et furiano in folidum allarc- 
flitutione,ct fatisf attione fopr aderta' 
cbligati . Et queflì fono i fcruìgi , 
che li molto Rcucrendo Dottore fà à 
Sua 1 Macfià , et alli Signori del fuo 
Reai Confcglio dell' Indie , tanto pe* 
ftìlen temente lufingandoli , et acce- 
candoli . Et Dio voleffe , eh' allerti ffe 
il Dottore le offefe grandi , che cotL» 

S uefta fua cflmatione fà à Dio , per 
danno ,chccauja alla dilatatane-? 
falla fua fonia Fifa , Cf olii Ri di 

Co- 
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ta 

mas de veynte dicntos de liobrcS 

q los Tufo dichos ryrancs han ct- 
fpcda$ado:y tre mil leguas de ticr- 
ra qnchà dertruyao y defpobladb: 
los ha he elio y comctido fin aufto 
ridad dclos Re\ cs de Caftilla •• an- 
tes córra lus muchos expreflos fi* 
hibitorios màdadjps. corno arriba 
queda prouado. rtttas anido q fi 
corno el Dc&or affirma los Rc- 
yes por impoflìble (lo qual rocs 
cofaq puedacacr nideua pèfarfe 
dclascófciencias & rcalcsanimos 
dclos Catholicos Rcycs ni de fu 
Mageftad ni de fu chriftiano y vigi 
latiìfimo Còlcjo delas yndiasqne 
oyes) dierà falesinftrticioncsy fi* 
uifionespara qdeper fc y prlcipal 
intento (e hizicran las fufo dichas 
guerras & còquiftas & oy fe hizicf 
sé,folo porci titillo qel DodlorSc 
pulucda finge si alguna nucuacau 
fa iurta •• qut nientòccslas hcchas 
fc juflificarà ni las q oy fc hiziefsc 
feria n flirt ifkadas nicfcufadps ; & 
los Rcycs Catholicos pa(|àdospc- 
carian mortalmente, & fu Mage- 
fìad oy de tal pcccado no fc deu- 
faria:y fueróy ferianin foliduala 
rcrtituciòy fatisfacion fufodicha 
Obligados/r efìos fon los feruicibs 
qucel muy reitcrcndo Do&or ha- 
2e a 1 fu Aìagcrtad & alos fenores 
de fu Rcal Còfcjode lasyndias ta 
pcrtilcntcmctc lifcnjcando los & 
ccgado los.r pIugicflcaDios q ad- 
udrticflèel Dodi or las grJdesof- 
fenfasq con erta fu porfia a Dios 
haze.'por el dano que caufa eiacu- 
lataci© de fu sa# a fee,y por las pei 
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dldas tcporalcs alos Rcycs de Ca- Cafliglia per le perdite temporali , et 
ftillav porlosnocumètosdctoda per li danni di tutta la Spagna , et 
Efpai'ia & cótra la falud y faluació fà contro la falute , et jaluationcu 
tèporal y cfpi rimai de aqucllas in« temporale , et fptrituale di quelle in- 
fìnitas aninias haze . La razon es: finite anime . La ragione è , ancorché 
annqdcmuchasqiieay todasccf- delle molte che vi fono tutte coffa. 
farà’porqaun q ouicràcfcriptura ramo , perche fc bene vi [offe Jcrit - 
& dottrina de fantosquccxprcfsa tura , et dottrina di Santi,cbeejprcf- 
niètc fu crrada& illaidita opinió {amente fauorifje li fuoi errori , et 
fauorccicra ( quàto mas que todo maledetta opinione ( quanto più che-» 
cs córra el) por cl efcandalo giade tuttoècontro di lui) per il fcandalo 
quccaufa& incèdilo q da, o pone grande che caufa , et incornino , che 
a los q fièprc anhelà y cftan aparc- dà , ò mette à quelli che {emprc an~ 
jados para robar y matar & capti • belano , et fiatino apparecchiati per 
uar aqllas gètes desaparadas: lo a- ruttare, recidere , et far febiaui qucl- 
Xiia de callar & diffimular.Efto pa- le genti abbandonate , lo doueua tace - 
refccfinotrasmuchasauttorida- re, et dijfmulare. Ciò appare fen^ij 
des dcla fcriptnra y dclos santtos molt' altre autorità della Scrittura, et 
que ay:por vna sètècia notablcdc deSanti che vi fono ,per vnafentenga 
(ant Bafilio cn fus Moralcs (con- notabile di San Bafilio ne fuoi Morali 
uicnealabcr) (cioè) 

Quod licer a fcriptnra, vel res,vcl verbutn aliquod conccdatur: ca ta- 
mcn miflaficridcbctquandociinquc ex limili re.* alijvel 
alacriores ad peccatimi fiant , vel ad rette fatta 
ìcntiorcs: Haccille. 

Item dize mas cn Otra fen tèda. Ite dice di piu in vn altra fentenga. 

Euidens argumentum ert, aliquem diari tatem C’h 1 idi aduerfum pro- 
ximum non habcrc, fi fcccriraliquid quodcmsycl rem , "vel 
animimi offendat & (idem impediate licct genere 
ipfo]quod fiat concedi ini fi t a fcriptu- 
ra. HcecBalìlius. 

Quato mas dcuicracl Dottor ccf- Quanto più dovrebbe il Dottore ccf '• 
far de profeguir y porfiar .* lo que fare di profeguire, et protefiare quel. 
tanto deferta y reprueua todaladi lo che tanto de tefla , et riprotut tnf- 
uinacfcriptura.-.y toda la dottrina ta la diurna Scrittura , et tuttala dot - 
dclos Santtos.*y toda la razon na- trina de i Santi , et ogni ragion nani - 
turai: y prudèciavirtuofa derazo vale, et prudenza virtuofa d'huomi - 
nableshóbrcs ; y toda la coftubre ni ragionevoli , et il coflumc dettai 
.Chrirtiana dclavniuerfalTglefia . Chicfa Chrifliana vnitierfale : Tn ò 
Pero por q no conofccd Dottor pecche il Dottore non conofce i dan- 
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•ni, et i mali, che canfa , tanto mor- 
tiferi , & che tanto comprendono , 
cir la necefità , che vera del mio Con- 
fefionario per impedimento , & ri- 
medio di quelli ; il quale è a fermato 
da quattro Mae tiri dotti fimi in Theo 
logia , che fono il Maeflro Gaiindo , 
il Maeflro Miranda , il Maeflro Cano , 
il Maeflro Mantio, & due Trefenta- 
ti ; il Trejentato Fra Tietro de Soto- 
mayor, & il\Trefentato Fra Fr ance- 
fio di San Taolo , Agenti del Colle- 
gio di San Gregorio di V agliadolid , 
li quali già fono Maeflri-, gli pare che 
fi poffa chiamare libello infamatorio : 
Et il fuo libro , che ce l'hanno con- 
dannato le due Vniuerfità di Sala- 
manca , & indicala per dottrina-» 
pcrnitiofa , &non fana , & negata- 
li l'imprefiouedi quello dalli Confi- 
gli Ideali, quattro , ò cinque volte-» , 
che l'hd tentata , con il quale infama-, 
la Fede di desìi Chriflo , & tutta la _? 
Religione Cbrifltana , a faticali dofi , 
V f landò oftinato , che s'introduca co 
guerre, furti ,& occifioni, come la 
legge di Mahnmetto feiogliendo la _> 
briglia àtiitt a la Spagna , acciò che 
jen^apenfare, nè curar fi , né sìimare, 
che il robbarc, ammalare , et man- 
dare infinite anime ali inferno , non 
tengano per peccato. 

ltem confando, che Sua Maeflà, & 
t Fj venturi à quelli perfuade , che 
ciò confentino , &• autonomo , ftano 
dalli Bj , & Pregni circonuicini fit- 
mat i , & tenuti per ingiufti , gir non 
buoni Cbrifliani. 

ltem annullando innanti à tutto 
tl Mondo la Rima } opinione : infa- 

pan- 


Josdanosy males que cali fa tali 
mortiferos, y quetantocòprehc- 
dé:& la neceflìdad que para impe- 
dimento & rcincdio dcllosauiadc 
mi CofdTionario :queefla firma- 
do de quatto Macftros dodiflì- 
moscnThcologia : q fon cl Mae- 
ftj:o Gaiindo, cl Maeflro Mirada , 
el Maeflro Cano,d Maeflro Man- 
dole dos Presètados, el Preséta- 
dC fi a\ Pedro dcSoto mayor: v cl 
Pkfchtado fray Francifcodcfant 
Pablo Rcgetes del Collegio de sàt 
Gregorio de Valladolid : los qua- 
les ya so maeftros.-parece le que fc 
puede llamar libello infamatorio: 

& fu libro q fe lo ha còdcnadolas 
dosvniuerfidades, dcSalamacadc 
Alcala;por dottrina pcrnidofa Se 
no fana:& los Cól’cjos Rcales ne- ' 
gadolaimprdflòdcl quatro,od- / 
co vezesque lo ha mtètado.-porel 
qual infama la feede Icfu Chriflo, 

& toda la religiò Chriftiana: traba 
jando& porfiàdo q feintrodttzga 
por gucr ra$,y robos, y maran^as : 
corno la ley de Mahoma.-foltando 
las riédas a toda Efpana.-para q fin 
pefar, ni curarci cftimar :que ro- 
bar y matar v cchar alos ynficr- 
nos immen las gcntcs : no tengali » 
porpcccado. 

ltem causado que fu Mageftad 
y los Reyes venideros a quicn per- 
fuadcqueloconficntanSc audo* 
rizen fean por los Rcycs y Reynos 
comarcanos eflimados & tcnidos 
por injuftos & no buenos Xfanos. 

Ite anichilando la eflima Se opi 

aio ante tede cl naùdodniàmàdo 

de 
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«k bcftias & carcciétcs de razon de 
hòbres & q los pucdcca^arjO nió 
tear corno anima Ics brutos, inca- 
pazesdedodrina & llcnos todos 
de nephandos pcccadosra tan infv 
nitas nacioncs.-fiendo còtra innu- 
mcrablcs , teftimonio fallo erte fu 
librofo libello digo)cò rodas cftas 
tan egregias v tàras calidades.- qcrc 
cl muy rcucrcdo Doftor Sepulnc- 
da: c| no Tea infamatorio : li no q 
permanezea & l’elea corno eferi- 
ptura fagrada cn Catlireda . Dcxo 
de dezi r la grà temeridad ìj ha reni 
doencmbialloa imprimir a Ro- 
ma (dòdc nocnticdé, porcarcccr 
de miichos principiosdcl hccho)b 
vcncnofà pontohadc qne dìa lle- 
jio cubierta dcaquellas fus fitidas 
cOlorcs retoricas.-còtra la còdcna- 
cion,q del hizierò lasdosVniuer- 
fidades;& la dencgació dclos Rea- 
les Conlèjos fufodiehos. Si cl Vi- 
cario del Papay cl macflro del fa- 
ero Palacio y los demas dequie le 
gloria c\ aprouaron fu Libro file- 
rà informados dequàta fallcdady 
ncquiciacnficontcniary qnnn no 
ciuo & incedi tino dclEuangclio, 
y quàto Ica defproporcionadoala 
innata bondad, razó, dodbilidad, 
(ìnpliddad,y manfedùbre natii ral, 
dclasgcntcs delas yndias: noesde 
crccr que tan infignes varoncsco* 
modeuerwdclcr.'tucran tan fin cò- 
fideraeiò y tan encmigosdC'fi mif- 
. mos dela verdad.* qne ol'aran dar 
Ingar a qne dod l ina tanelcanda- 
Jola v mortifera : porla impref- 
fion lucra publicada . 

Dize 


mando dabefUe, & feonofeenti di ra- 
gione <f h uomini y et che li pofibno cac- 
ciare , ò canai care come ad ammali 
brutti , incapaci di dottrina , & pieni 
tutti di peccati nefandi , tante infini- 
te Cationi : e (fendo contro innume - 
r abili y tefiimonio fai fio quello fuo li- 
bro (6 libello dico ) con tutte quefi^y 
egregie , & tante qualità , vuole il 
molto \c uerendo Dottore Sepulucda » 
che non fu infamatorio , ina che ri- 
manga , fi legga come Scrittura*» 
Sacra in Catreda . Lafeio dire la gran 
temerità c'bà battuto nel mandarlo i 
Ironia per ftamparlo , donc non in- 
tendono , per cfi'er fruga molti prin- 
cipe del fatto , l'aculeo velenofo di 
che è pieno , coperto da quelli fuoi 
finti colori Rettoria , contro la con - 
dannationc , che di quello fecero /cj 
due Vniunfitù , & la dcnegationc_j 
dilli Fecali Configli f addetti . Se it 
V icario del Vapa , <&■ il Macflro del 
Sacro Talaggn , &■ gl’ altri, de quali 
fi gloria , eh' appallarono il fno li- 
bro , f e fiero flati informati di quan- 
ta falfità , & iniquità in Je 'conte - 
iieiua , & quanto nocino , & impediti- 
no del Euangelo , & quanto futa 
[proponimi ato all'innata bontà , ra- 
gione , docibilità , (implicita, et man- 
fuctudme naturale delle genti del - 
l' Indie, non è da credere , che huomi- 
r.i tanto infigni , come denono efl'crc , 
fojfero fiati tanto fenga confidera- 
tionc , et tanto nemici di fe mede fimi, 
eir della verità , e b’of afferò dar Ilia- 
co , perche dottrina tanto fe ondalo - 
fa iy- mortifera con Cimprcffionc f offe 
publicata •’ 
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Bice vn altra ifcìnìtà non mino- 
re deir altre molte , nè degna daefie- 
rc rdita da orecchie diferete , et pie , 
an^ideteftata ,& abominata , come 
piena di cofc mòdane ,& di fecolarità. 
Quali hominjs qui ca qua: Dei sùt 
non fapit (cioè) che non battendo da 
tonquiflare ,& fogge t tare gl' Indiani 
con la guerra , non and ariano ( di- 
ce ) faldati à ftie fpefe, come fin bo- 
ra fono andati , nè a quelle del I{è , 
perche hàdi bifogno di quello chà 
per li Pregni di qua , & anccrchc vo- 
lejfe genti à fine fpefe non trouarebbe 
chi volcffe andare per trenta ducati 
al rnefe , et bora fi pongono ad ogni 
pericolo, & fpefa per il prefìtto che 
fperano dalle miniere dell'ero , dell'- 
argento, et' aiuto degl'indiani dopò 
eh? gl' batter iano Aggettati ite. Quc- 
fle fono tutte parole del Dottore Se- 
pulucda . Che più chiaro può mo- 
flrare il Dottore il poco ch'intende u 
' intorno il fatto di cuffia materia , nel - 
la quale tanto s'hà voluto alla cieca 
profondare ? & il mollo chcmoflroj 
d'andare non con molta vifta contro 
la legge human a et diuina , et ragio- 
ne naturale è Di modo checcnfeffa , 
che non paffa alcuno alle Indie , fcj 
non per Aggiogare , et far fchiaui 
quelle genti , et feruirfi di loro ti « 
rannicamente . Dice ciò involgale _? 
ancorché con parole equiuochc , et 
quefio è quello che il Dottore pretende 
di fauorirc come apparirà. Che nien- 
te intenda del fatto fi vede , perche 
donerebbe fiapere il Dottore aitanti 
che in ciò fi precipitale , che vn a del- 
le caufe principali / et più j efficace^ 


Dize otra no niénof abfardidad 
q muchas.-dc fcr oyda por orejas 
di (creta s y pins nodigna: antcs de- 
tciladay abeminada : conio llcna 
de nitido y de fcglaridad. Quafiho- 
minis qui ca,quf Di i funt non fapit (ce- 
li iene a fabcrjq no auicdpdccon- 
quiftary fubjetar Jos yndiospor 
guerra .-no yrirfdizq) foldados a fu 
coda corno baila agora ha ydo.;ni 
ala del Rcy>porquc lo que tiene ha 
mandici’ paralos Reynosdc aca: 
y aun qquifcfiea fu coflagétcno 
ballarla por treync ducados cada 
mes quic quiiìcfle yr : y agora po- 
ncfcatcdopcJigroy gaflorpor el 
,pucchocjcfpcran delas minas de 
ero y piata & a^udadclos yndios» 
dcfpucs de fubjctados &c. Eiìas to 
das so palabras del dccìor Scpulue 
da.Qucmas claropucdcmoftrar 
cl Dcdòr lopccoqentiendeccrca 
del hccho deila niatcria , cn q tato 
ha quef do a cicgas sahondar ? r lo 
mucho-que mucilra yr no cò nni 
cha vifta contro cl dcrecho lumia 
noydiuir.o v razon naturai? Por 
manci a que còficfla q no pafla al- 
gnnoalas yndias: fino por fojuz- 
ga r y captiti a r aqucllas gen tcs y fcr 
iiirfcdcllas tyranicamcntc.Eflo di- 
ze cn romance aun q con palabras 
eqtiiuocas.Tcflo cs lo qticfauorc- 
ccr cl Dcdor pretede. ccmo pare 
ccra.Quccntienda nada delhccho 
parccc: porq dcuicra (abcrclDo- 
dor ; antes que encilo fc prccipita- 
ra.-que vna delas principalesy mas 
cflìcaccs caufas porqnc fc han ro- 
bado,dcfpcblacp,y dcftiuydo tan- 
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•fcOSygtadcsRcynos enlas yndias : perche s hanno rubbati , [popolati, <&• 
6j:dcd5dc han proccdido los de- diflrutfi tanti , & grandi H^cgm nel - 
iacatosy rcbeliioncs contraili na 'l' Indie, & di dotte procedutili fcom - 
turalRcyrha fidopordexaryr los ponìmenti , & ribellioni contro il fuo 
tyranos que fc ofrccian hazer ar- naturale > è fiata per lafciar onda - 

madasy còquiftas a fu corta . Aun re li tiranni, che s off eriuano di far 
qucnocÓ los dincrosdelas here- annate, & conquide afue fpefe: Scj 
dadcsqucaca tenian:finodclos ro bene non\ con i denari delle here diti , 
bos y dcpredacioncs & dcfpobla- che qui h aueuano ,mà con i furti , da- 
cioncsquc en vnas partes come- predationi,(<r /popolai ioni , cheinal- 
tian:para hazer lcaddantados ro cune parti commettcuano per farfi 
bando y dcftruyendo otras. T erto auantaggioft, rubbandonc, & diflrug - 
eftaya por iu Mageflad y fu Rcal gendonc altre ; Et queflo è flato per 
Cófcjo dclas y ndias , muy experi- s.M. & [no Confcglio ideale delle _> 
xncntado & rcuifto & tcnidopor Indie molto efperimentato, reuiflo, & 
iniquo & maluado. tenuto per cofa iniqua , & malnata. 

Itcm ycr ra cl Dodor mas cerca Item erra il Dottore più circa ilfat* 

dclhccho por que ay tanta gente q to, perche vi è tanta gente , che vor - 
quieta y r alas y ndias dcbaldc : que rebbe andare per niente alle Indie , che 
v no dclos trabajos que le han teni vno dell itimi agl i , che s'banno hauti— 
dodcldc ciano almenos dequin- ti fino dell anno cinquecento almeno , 
ientoscnla contratacion deScuil- nella contrattatione di Sitiiglia ,& da 
la,y defilé algunos anos aca tàbicn alcuni anni in quà,anco nel Confcglio, 
enei Conicjo.*ha fidofufrirlasim è flato il /offerire le importuniti del' 
portunidadesdepedir parapaflàr dimandare licenza per paffare allega 
alas Indias liccncia . indie . 

Itcm deuicra de faber cl muy re ltem donerebbe fapere il molto He u 

UerèdoDodor ; que las ticrrasde tierendo Dottore , chele terre di tutto 
todo aqucl orbe sófertilifllmas, y quel Mondo fono fertili(fvme,& vtilif- 
vtiliilìmas para fcrricos todos los f ime per fare ricchi tutti quelli cìj<lj 
q quificrcn ayudar fc fin dcflolar voleffcro , [en^a defolarc gl’indiani: 
y ndios.T la géte prouechofalabra & la gente profittatole lauorante , <&• 
dora& noholgazanacomoladc non da buon tempo , coinè per colà 
gucrracs para alla .-yeftabafiapa- quella della guerra :&quefla baila , 
raquclosyndiosquc no fon aun acciò che gl'indiani, che non fono an- 
apaziguados dclas tyranias qhan corajracqmflati per le tirannie chan- 
padeicidodelosHfpaholes:novcn no patite da Spagnuoli , non vengano 
gan a hazer a los rcligiofos dano. à far danno alli Beligiofi : quanto più , 
Quanto mas q n fica vicncn,o por xhegiamai vengono, ò per mcrauiglia, 
nuiailillaifino Ipsingctà ybufea. fe non gl' inquietano,#- cercano. 

Itcm Ittm 
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Jtem donerebbe fapere di pià del 
fatto il Dottore ,cbe giamaigf India- 
ni fecero male alti Chrifiiani ,/e pri- 
ma non hauejfcro riceuuti da loro mol- 
ti aggranfi & danni incomparabili : 
nè tampoco in qufflo cafo gi.imai of- 
fe faro Frati, quando erano certificati 
dilla differenza , che vera frà loro 
C > i focolari , et del fine , che pre- 
tendono gl'vni , et quello che cerca- 
no gl' altri i perche fono perla mag- 
gior parte di natura pacifici , man- 
sueti ^ et innocenti . 

Item donerebbe auertire il Dottore 
molto [{eucrendo , che non è cofa ra- 
gioneuole, nè proportionata co diferet 
itone il volere acquifiare , & farfi 
firada per predicarli , andando tiran- 
ni con cjjercito crudele , et turbuleuto 
' • à quelli che fono in modo ecceffiuo 
fcandali^ati , aggrumiti , et adom- 
brati da i mali dr firaggi c hanno pa- 
tito , fe non de i più propinqui luochi, 
c provine ic , douc vi jono popoli di 
Spagnuoli , li l\eligiofi per mc^od' In- 
diani pacifici, che già conoscono ,& 
di loro hanno efaerienga, & confiden- 
za negociandolo, com habbiamo fat- 
to noi altri Frati di San Domenico , 
c he fin daCuatimala con qucfi'indu- 
firia attrahcjfimo in pace , et hab- 
biamo conucrtito (dove boggidì à glo- 
ria di Dio , fi ritrova marauigliofitj 
Chrifiianità , il che ignora il molto 
Hci'.crendo Dottore) le Tiouincie ,che 
per quefia caufa comandò il Treiicipe 
nominarfi , della vera Tace ; le quali 
per le guerre ingiunte, che gl' h aliena- 
no fatte li Spagnuoli , fiauano con . j 
molta ragione , et grufiti a , orgoglio- 


Itcm deu ria mas faber del hecfcò 
el Do&or:quc nuca los yndios ja- 
mas hizicrò malachriftianos: fin 
qucprimero'muchos agrauios& 
danosincòparables otiicflcn rccc- 
bidodellos. Niaun cncftccafo ja- 
mas offendici ò a fra} Ics : quando 
cran ccrtificados deladifcrencia q 
auia dcllos alos fcglarcs : y del fin 
que pretcndcn los vnos al que buf 
can los otros. Porq sòporja ma- 
yor parte de fu nnturalcza, paci- 
ficos,màfiictiffimos,& ynnoxios. 

Itcm deuria de adticrtir cl Do- 
do r muy rcucrèdo.-quc no cscofa 
razor.ablc ni proporcionada co di 
fcrcticn qucrcrapazjguary hazer 
camino para prcdicarlcs: v Odo ty- 
ranos co cxercito crude! & tu ral- 
lento alosqeftan cncxccfTuama 
ncraclcandalizados,agrauiados, y 
asòbiados dclosmalcs v cftragos 
q han padefeido.-fi no dcJas mas fi 
pinquasticrras,oprouincias,dcdc 
ay pueblos de Efpanolcs: los Rcli- 
giolos por medio de yndios pacifi 
cosqyaconccé & tiene cxpericn- 
cia& cófian^a dellos , ncgociando 
lo : corno hczimos noiotros los 
frayles de sacro Domingo: cj dcfde 
Guatimala co cfla indù firn traxi- 
mos de paz y hemos còuerridofa- 
dòdeay oy a gloria de Dios mara- 
uillofaChrifitandad, lo qual v gno 
ra cl muy rcucrédo Dcdor)las fi- 
uincias q por cfta esula iràdonó- 
brar cl Principe dcla vera Paz. Las 
qiulcsporlasgucrrasljuftas q Ics 
auian IpsEipanolcs hccho : cftauà 
co nuicha rasò & juftida brauifsi 

mas 
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mas yalfCratiflìmas t y clprimcro fijfime, & alter atifflme , & il prima 

S ue entro enellas & lasapaziguo ch'in quelle entrò \& le rapacificà 
le el bicnaucnturado fray Luys : fu il Bealo Fra Luigi , eh' vocifero 
<1 mataron cnla Florida : decuya nella Florida, della morte del quale 
mucrte fc qcrc ayudar cl reucrédo fi vuole aiutare il Feuacndo Dottore 
Docfcor Scpulucda. Peroaproue- Sepulueda : Li gioua nondimeno po- 
chi. le poco.-porque aun quemata co , perche , ancorché amnw^aflero 
rà a todos los fra Ics de sàdo Do- tutti li Frati di San Domenico , & 
mingo y afantPabloconelIos:no SanTaolo con loro , non s'acquiH * . 
feadquiriera vn putodcdcrccho rebbevn punto di più di giurijdittio - 
masdclquedeantcsauia quccra ne contro gl'indiani di quello eh' in- 
ningunocontra los yndios. Lara- nauti vi era , ch'era ninna. Lara - 
zones.-porque enei pucrto donde gione è , perche nel porto, doue lo 
lo Ueuaron Ios peccadores mari- conduffero li peccatori marinari , che 
ncros q deuieran defuiallos de alii d'indi doueuano fuiarli , come ch'era- 
corno yuan au ilados: ha entrado no auifati , fono entrati & sbarca - 
y dcsébarcadequarroarmadasde te quattro armate di crudeli tiranni 9 
cruelcs tiranos: 9 han perpetrado c'hanno commeffe crudeltà Slrancj 
crucldadcs cftranas enlos yndios nelli indiani di quei luochi , & di - 
de aqucllas ricrras: y afombrado , frutto , /condannato & infettato 
cfcandalizado & inficionado mill mille leghe di paefe. Terilche ten - 
leguas de rierra . Por lo qual tiene gono giuslifjìma guerra inftno al 
jurtilTìmagucrrahaftaeldia delju giorno delCiuditio contro quelli di 
yziocòtralosdeEfpana:y a vncò Spagna , & anco contro tutti li 
tra todos chriftianos. Y nocono- ChriSliani : Et non cono/cendo li \e- 
ciédo los rcligiofos niauiendolos ligiofi , nè bauendoli mai veduti , 
janus vifto. no auian de adeuinar non haueuano da indouinare , ch'e- 
qne cran euàgcliUas: mayormcte ram EuangeliSli , maggiormente an- 
yédo cn còpania dcaquelìosquea dando in compagnia di quelli, che^a 
los q tàtos males< 5 c jaduras leshS tanti mali , & giatture gl'hanno 
hecho eran en gcftos,ycn vcfltidos, fato , à quali erano ne gcfli , nelle. 
y enlas baruas,yjcn la lcngua feme ycfti, nelle barbe, & nella lingua fo - 
jantes:y vian corner & bcucr y re- miglianti , & vedevano mangiare be- 
yr como naturalcs amigos, jùtos. nere , et ridere infieme come amia 
Y fi los marineros llcuaran aldi- veri ; Et fe li marinari hauefle - 
cho Pad re fray Luys ala parte dò- ro condotto il detto Tadre Fri Luigi 
deaq auiamoscomunicadoyde- al luoco, doue qui habbiamo eom - 
tcrminado, y cl fardo llcuaua de- municato, et determinato } et il San - 
lante fus ojos: nolo niararan co- to conducono auanti gl' òcchi fuoi , non 
«noparccc q los otros rcligiofos Matterebbero rccifo , come pare che 
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gli altri i{eligiofi fuoi compagni pre- fus copaneros requirieronal pii et 
girono il Piloto, che gli mettere più toquclospufiefle mas abaxo , o 
‘4 baffo , 0 più di [opra in altre Pro- mas arribaenotras prouinrias :y 
uincie , ma trottando fintai che pri - cchàdo achaquesque primcro.q- 
mavolcuano andare à prender acqua ria yr a tornar agua alaysladeCil 
all’lfola di Cuba , li sbarcò alla imo - ba:’dio cócllos cnla nucua Efpafa 
ua Spagna , dotte non poterono farc-a dóde hazer otra cola nopudicro . 
altra cofa : Etpoflo , eh' in vn altra-» Y pueflo q cn otra prouincia los 
•provincia gl'haueffero vccifi ( febe - mataran(aunquenolosmatarà,) 
ne non gih aiterebbero ammalati) nocs inconuenictc:porqueotros 
none inconncnicnte , perche altri mi - mcj orcs que dlos y que los que ay 
glioridiloro } & di quanti b oggi fo- oy enei mudo: mataró los inficles 
no nel Mondo vocifero gl’infedeli per per la mifma dcmanda.T erto cs di 
la medefìma dimanda ; Et quefto è ipoficiò diuina & dccétiflìma que 
difpo fit ione diurna , et conuentcntcs , niucran por d cuangelio algunos 
che muoiane per l’Euangclo alcuni ficruos fuyos.Porquc mas a\ udan 
feriti fuoi: perche aiutano più doppo dcfpucsde fu mucrtepreciofa pa- 
lm [ua pretiofa morte per la conuer- ra la cóuerfiondelos inficles: que 
fione de gl' Infedeli , che qua affati - aca trnbajando v fudando ayudar 
c andò fi , & fudando aiutare potria- pudicra.T afTì cipcramos cn Dios 
no . Et così [periamo in Dio , che . quefray Luys Canccr queeragra 
Fra Luigi Cancer , ch'era gran ferito fieni o de DiosJ: aynda & ayudara 
di Dio i aiuta , & aiutaraper la con - para la cóuerfion & l'alud de aql- 
ttcìfior.e falute di quelli cheli die - los que la muerte le dicron . Por- 

sero la morte : perche come non fan- que corno no fepan lo que hazen 
7io quello che fanno, & fecondo la-» & fegun fu cfìimaciori nomatan 
loro cflirn adone non ammainano Fra frayles ni fieruos de Dios : fino a 
ti, nè [emidi Dio,wà fuoi capitali fuscncmigoscapitalcsdequié tan 
nemici , da quali tanti mali riceuero- tos males rccibicrÓ: Dios nueftro 
Tto, che Dio Noftro Signore gCbà da-> fcnorlosha de mirar con ojos de 
mirare' con occhi di mifericordia per mifcricordiapor losmeredmien- 
limeritidcl felicijfimo Fra Luigi . Et tos del felici flimofray Luys. Fetta 
quella è la via retta , diuina , et Itu» cs la reda via diuina & forma rcal 
forma reale di predicare l’Euangelo, de predicar cl Euangclio,y conuer 
& conuertire le anime , dal medefi- tir lasanimas:porel mifnio Dios 
moDio flabilita , et approuata', c efl:ablecida&aprouada:nola que 
non quella, che il Dottore perfuade, elDodor pcrfuadccontraria.-por 
contraria , et riprouata da ogni legge todaley diuina naturai, razonable 
diuina ,naturale, ragioneuole , etTu - y humana reprouada. Y fi por dia 
rna^ai & fe mediante quella noru no fc CQnuertien ÌQ§ yafides delas 
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vnd!aseneftcanO.*COnuertir los ha ficonuertirìano in queft'anno gflnfeZ 
Dios que mu rio por cllos cl otro deli dell' Indie ; Dio li convertirà , che 
ano: & fino de aqui a dicz ^nos. Y tnorfe per loro, vn'altr anno, & qtiado 
nodcucpfumircl rcucrcndo Do- nò, di quid dieci anni. Etnonde- 
dcrdclcr mas zelofoquc Dios: ue prefumere il \euerendo Dottore j 
ni darle mas priefla paracóuertir d'cjjcrc più gelofo di Dio , nè darfi 
lasanimas que leda Dios: bade le più fretta per conuertire le anime , 
al fenor Do&or que lea corno che fi dia Dio: Eafti al Signor Dot - 
Diospues Dios cs maeftro,y cidi- toro, che firn come Dio , poiché Dio è 
icipulo.r por tanto co ntcn tele fu il Mac/lro , et lui è il difccpolo ; et 
mereed cò perfuadir erta via,y for per tanto contentifi Sua Signoria con 
ma que inftituyo Chrifio Dios: & perfuadere quella via , et forma , che 
no inuentar otra que cl diabloin- inflitti ì Chrifto Dio , et non inuentare 
ucntO& fuimitador yapoftolma vii altra , eh' inventò il Dianolo , et il 
homa:có tantos latrocinios y der- fuo imitatore , et apoflolo Mabomet - 
ramamictodc fangre fiumana fi- to feguitò con tanti latrocini], et fpar* 
guio. r affi parccc efiar enganado gimentodi fangue bumano . Et cosi 
cerca dclo que cócierne al hecho : fi vede ejferfi ingannato circa quello 
cl muy rcucrédoDod. Scpulucda. che concerne al fatto , il molto ì{euc- 
Que lo erte tàbicn quanto al dcrc- rendo Dottore Sepulucda . Che queflo 
cho;no mcnos parcccra darò . E- fia anco quanto al doneremo muco ap 
fio fc prucua de^adas otras mu- patirà chiaro. Ciò fi prona, lafciate al- 
chas razoncs que aun por (li dia- tre molte ragioni , di anco nel Juo Dia- 
logo y fummarios cn romance y logo,et Sommario in volgare, et in lai 
en latin le vecn muy claras . tino fi veggono molto chiare . 

Lo.i.porquc todo cl dcrccho Trina , perche tutta la ragione 

dclos Rcyes deCaftilla yLeon al dclli Bj di Cafliglia,-e Leone al fouraZ 
fu premo pricipado de aquel orbe no Trincipato di quel Mondo delle In- 
delas yndias:poncy colocacl Do- die , pone, et coloca il Dottor nettar ^ 
dorcnlasarmqs yen tener nofo- mi, c nell' bavere noi maggior for^e 
, , tros masfuer^as corporalcs . E1 corporali , il qual Dominio fempre 
o qualficprefuc y csoy donde qra q fù,et boggidì è dovunque fi voglia do - 
fcnorcaron y lenorean ty ranos . ue dominano, et dominar anno tiranni . 

Lo.i.efia enganado quàto al de Si è, per fecondo, ingannato quanti ì 

rccho.- porqueda fcnalcsdclcntir al poflejfo , perche dà fegnidi fonti* 
no Ter obligados losRcyesdcCa- re, non tffere obligati li Rè di CaflU 
r filila yLeon por razon deTe aucr glia, et di Leone per ragione £ efferc 
. cncargadodela predicacion del E- addogati della predicative dell’E - 
». yangclio y conucrfion y buon go- vangelo, et conuerfionc, et buon g#*, 
UieniQ dclos Reynos y republicas hqno delti i \egn t et ^epubhche d\ 
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quelle Indie , j mettere tutte le fpc~ dcaqncllasyndias; nponértodos 
fe neccffarie per queflo fine : & negar losgaftos neccfiàrios para eftc fin. 
queflo è dcferuire, & offendere li E^c, Y negar cftocs defernir & offeder 
per icolof mente adularli , ingannarli, a los Rcycs mei peligrofamételi- 
cr mandarli in ruma , et quefle fpefe fonjcaUo < ;,enganallos,y cchallosa 
delie fue entrate , e tributi di quelli pdcr. Y cflos gaftos ali n de fus rcn 
/noi Eegni doueria metterli , fe d'ai- tas& tributos dclìos fus Reynos 
trouc non vi foficro, feria detta ra- los denigra poncT : fi de etra parte 
gione d’cfferc di ciò addoffato; e qitan- no cuicra.-por la die ha razon de fe 
to più faranno obligati di tanti tefo- au er dello enea rgado . Qn?ito mas 
ri , che hanno hauuri » & riceuono loficranobligados de Tantos the- 
dalle Indie ogni dì . foroscomohan acido y rccibon 

tic aquclla' yndias, cada dia. 

\cfla per tergo ingannato il Dot- Lo.j.cfia enganado enei dcre- 
itore nella leggo, poiché fi vede , che cho , 'porqvcpareccprcpofterar v 
va perucrtcndo il Dottore l'ordine _> pcruertir el Dcrdor la orde narri- 
naturale, facendo dèi mego fine , et rahhaziédodelmediofìn ydcloa- 
dcll'ncccfforio principale . il fine di ccfibrio principal . FI fin de redo 
tutto queflo negotio , & quello che dio ncgocio y lo q ricneDiospor 
tiene Dio per principale , è la predi- principnlrcs la prcdicacion de la fe: 
catione della Fede , dilatatione del- dilaració de Tu yglefia? ‘nopcrlos 
la fitaChiefa , non per li deferti , & dcficrrosy capos de aqllas tierras : 
t ampi di quei paefi , mà per la gente fino por ancella? gcntcs natnralcs 
' naturale di quello , connettendoli & dellascòcertìcdo les : falundo Ics 
faluandoh l' anime . L'accefforio , & las animas.Lo acceflorio y menos 
manco principale, è li beni tempora- principal es los bicnes téporales y 
li, con quali fen'approjfittmo ti Spa- q fc aproceché lcsEfpanolcsqcc 
gnuolt, che andaranno colà , del quale alla fcercn:delo qual cl rcucrcndo 
“ molte vòlte il Epuerendo Dottore tie Dodormuchasvezcs en fu scirri 
fuoi ferini mette mano , come di fine pros coito de fin principal aha 
’ principale . Chi ciò non si, è molto 'mano. Quien efio ignora : irtay 
poco il fuo falere -, ■& cht lo ìie^ poqtiirocsftì fabcr?yqcicn lonc- 

* gaffe, non è piu Chrifliano , che Ma- gare .* no c?nias clvrifì inno qcc Ma 

bomctto,ma è filo di nome- noma, fino lòlodc r.ombrc. 

Dice, che la fperanga déHeiubne* Dize que la cfperanca dclatfmi- 
ire deir oro, & argento , dell'aiuto de ras del oro y piata dola aynda de- 
gllndiani li conduce colà : & cosilo losyndios.los lleca alla . Y affi lo 

* credo io bene tr veramente, perche creoyobicy vcrdaderamèrc; por 

* fempre l' hanno moflratotm le fues oudlcpre por fesobras lohànvo 
’ "opere, perche, no li conduce Ihonor di nrattaPorg tu Iqs iletw la honrra 

* j:s - , dc 


Dell' Indie- 1833 

«feDios: mcj zelo de fu fec : ni el dìo , nè il gelo della fua Fede , uè il’ 
Incorrer y ayudar a faluar fus,p- /occorrere, ér aiutare à Jaluarei /noi 
ximos : y tàpoco leruira (u Rcy : projflmi , & tampoco il finire il /ua 
dequecllosfièprecon falfcdad le pfi , di che eglino fimprecon f affiti 
jactamfino fola l'u ccdicia y ambi fi vantano ,mà filo la Jua. avidità, 
doo: por tv ranizar fcnorcado los & ambinone, per tiranneggiare do - 
yndios quedeflèan quelosrcpar- minando gl' Indiani , che defidcrano * 
tameomo fi fueflen beflias por re* che lì ripartano , come fi fojfiro be- 
partimienro perpetuo tyranico & fiie, con ripartimelo tiiannico , per- 
infcrnal : quenocs otra cofa ha- petuo, & infernale ; il ebenen è altra 
blando cn romacc .• fino defpojar cofa, parlando chiaramente fi non fpo- 
y echar , o dcrterrar los Reycs de gliare , di/cacciare ,ò bandire li I{è di 
iCaffilla de rodo aquel orbe y que Caftiglia da tutto quel Mondo , & re- 
datte ellos con el: vfu rpando les flarfi loro con quello, vfurpandoli , & 
& tyranizando Ics por btien ertilo tiranneggiandolixon buon fiile il loro 
fu fuprcmo s y rcal principado. T fupremo ,& reale Trinciato ; Et que- 
erto cs lo q cl mtiy reuccendo Do* fio è quello, che il molto ^eucrendo 
dor Scpulucda fauorccc co todas Dottore Sepulueda fauorif/e con tutte 
fus fucrcas avi q no creo verdadc- le fue forge » fi bene norteredovera— 
ramentc que fientc* el mal q hazt. mente, che conofia il male ebefà «. 

, . Còt ra dia cegucdad v plaga , & Contra qutfla cecità ,. et piaga , & 

paraeftoruar cftos& otrosynnu per- fianjare quefii ,. & altri innu- 
meràblcs malcs .•yporquelosRc- mtr abili mali , é> acciò che li Fjc di 
ycsdeCaftilla no pierdan las)n- Cafliglia nqu perdano le Indie, & ac- 
dias : & porque la total perdicion ciò. la perdita, totale di tante genti,. 
dctanfasgentcsydelpobladonde rjr fpapolatione di tanti ampi] paefi 
fònlucpgasticrrasnoaacflv&o non babbi effetto , come preflo t'ha - 
corno prcrto loaura:& paro itìnpe uerà , gir per impedire, li flagelli „ 
dirlosacotcs qucDios da & mas che Dia. dà, gir più crudeli,, che per 
eryd.es que ha de dar por ellos a quelli hàdadare à tqttp lp Spagna 
roda Efpana.-c^mo tengoexperié- come tengo di quelli e'perienga da, 
eia dcllcsdefdiir circucnta anos a- cinquantanni à dietro , pongo tren- 
trar.-.pongotrcymaycinco anos a ta cinque anni à tanta dilunga in 
tanta diligceiacncrta corte T a erto qurfla Corte » & à queflo indriggo- 
endere^o todos mistrabajos : no tutte le mie fatiche , non , coment — 
corno cl Dedorme impone para impone il Dottore per /errare le 
ccrrar laspucrtasde jufiincacion* porte della. giufiificationc y néà disfa- 
rà a deshazer los titulos q los Re- re li titoli,, che li Fj di Cajìiglia bau - 
yes de Cartilla tiene a aqnelfupre- *jio a quel fupremo Trinciato ; Ser- 
mo Principado.Ccrro laspucrtas ro le porte alli falfi titoli di nitmiu . 

alos, enti- 
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entità-, tutti vani , & le apro alli 
giuridici , folidi , fortigni , veri , 
Cattolici , rfe wi Chrtftiani ; & 
per cercarli , /<w</.*r// , corroborarli , 
^ dichiar ali affai più del Dottore, 
& molto più tempo credo tfefiscrmi 
affaticato . Et di quello darà moni - 
fejlo teflimonio , c/d c/jc ritrouaran - 
ro ferino intorno à quello nel no - 
fìro particolare Trattato . Ter la-> 
conferuationc di quefio fine , ò fini , 
bandendo da quelli paefi , 
quefti ì{egni tanto infienfibili , d no» 
pentiti peccati , compofi il mio Con- 
fcjfionario . 

DEO GRATIAS. 

r ^’ Z«Mfc 6' gloria di Noflro Signore 
CiesùChriJlo , & della Sacratijji- 
ma Porgine Santa Maria fitta Ma- 
dre , fu ftampata l’Opera prefica - 
te nella molto nobile , Cr molto 
. leale Città di Seuiglia , in CafcL* 
di Seu.iiliano Trugillo flampato- 
re de Libri, dirimpetto di Noftra 
Signora di Gratta » Fù finita a 
io. del Trlefie di Settembre l'M- 
nodcl 1552. 
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alos titulos falfos.'de ninguna entr 
dad: todos vanos : y.abro las a los 
. ju ridicos,rolidos,fortirtìmos,vcr- 
dader os.catholicos, y de vcrdadc- 
rochriftianos . r para bufcallos» 
fundallos, corroborallos» v decla- 
Tallos: algo mas q el Dottor & de 
mas tiépo creo que he traba jado . 
y dcfto dara manifiefto teftimónio 
io q hallaran eferipro cerca dello : 
cn nueftroefpccialTratado . Para 
la cófecution defte fin, o fines:dc- 
fterràdode aqllas tierras y deftos 
Rcy nos tan infenfibiles, o no fen- 
tidòs pcccados; compufc mi Con- 
fcflìonario . 

DEO 

A loor y gloria de nueftro Senor 
Iefu Cnrifto vdela facratifiìma 
•Virgcn fanttà Maria fu Madre. 
JFue impreflà la prefente Obra 
tnla muy nobledc muv leal ciu- 
dad de Scu illa: en caia de Seba- 
ftian Trugillo imprefiòr de li- 
bros . Frontero de nueftra Se- 
fiora de Gracia . Acaboflè a. x. 
dias del mes dcScticmbrc . Ano 
de mil &quinicntos , & cin- 
qecnta,ydos. ! 
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